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Uno studente bloccato dalla polizia durante gl i scontri di Ieri a Parigi Vincent Amalvy/Ap 

La Francia s'infiamma 
Cortei nelle città, scontri a Parigi 
• PARICI Gli studenti francesi sono tornati In piazza. Ieri 
a Parigi erano decine di migliaia. Le correzioni apportate 
dal governo alla legge sul contratto di inserzione professio
nale (Cip) che prevede una nduzione del 20™ del salano 
non sono state sufficienti a placare una protesta che da 
quindici giorni sta scuotendo la Francia o ha già molto 
scosso il prestigio di Balladur Anche ieri, come nei giorni 

precedenti la manifestazione parigina 6 statj turbata da 
incidenti. Gruppi di estremisti e di teppisti hanno ingaggia
to una battaglia con la polizia, scesa in forza per le strade 
su istruzione del ministro degli Interni Pasqua Si sono avu
ti sette fenti cinque tra le forze dell'ordine, e una ventina di 
arresti II grosso del corteo si è però snodato pacificamcn-

- te. tra canti, balli e slogan anti- Balladur 

V I C H I D E M A R C H I 
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Destra contro Destra 
Finì «scarica» Berlusconi 
Occhetto: «Noi la garanzia per il paese» 
Appello di Scalfaro: usciamo dal fango 
• ROMA. Si è conclusa ieri a mezzanotte una durissima 
campagna elettorale. E si è conclusa con l'ennesimo scontro 
a destra. Berlusconi prima annuncia in Tvche Fini al Nord ri
tirerà i suoi candidati. Poi si corregge e si appella agli elettori 
missini per convincerli a votare i suoi candidati. Ma Fini re
plica a muso duro: «Al Nord come al Sud, An va votata dap
pertutto perché è l'unica forza credibile». Intanto Bossi ripete 
che Fini «non governerà mai» e Berlusconi «non farà mai il 
presidente del Consiglio». Il Cavaliere si consola invitando a ' 
sostenere Pannella nel proporzionale. Achille Occhetto ha 
concluso a Firenze la campagna elettorale davanti a migliaia ', 
di persone. II leader pds ha lanciato un messaggio rassicu
rante agli investitori esteri. ••Siamo noi la garanzia per il pae
se». Nel giorno di chiusura ha parlato anche il presidente 
Scalfaro che, davanti agli olimpionici di Lillehammer, ha 
lanciato un appello allo «spirito di patria» e ad «uscire dal 
fango. Notte di violenze fasciste a Roma: provocazioni, ag
gressioni, accoltellamenti. Tre militanti di Rifondazione co
munista finiscono all'ospedale (uno è grave) aggrediti da ' 
attacchini di Forza Italia. Ferito anche un militante dei verdi. 

C. BRAMBILLA A. LEISS F.RONDOLINO 
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Massimo D'Alema: 
«Ce la faremo a battere 
il fronte del passato» 

• ROMA. «Sono fiducioso. La sfi
da è tra i progressisti e un variopin
to fronte antirinnovamento». Massi
mo D'Alema racconta questa dura 
campagna elettorale in un collegio -
del Sud. «Berlusconi è lo sviluppo ' 
delcraxismo». •' • " ; . 

ROBERTO ROSCANI 
A PAGINA 7 

L'unità 
progressista 

S T E F A N O R O D O T À 

H 
O SEMPRE pre
so sul serio non 
solo le elezioni, 
com'è ovvio, 
ma tutto quello 

_ _ — • _ _ _ che le accom
pagna. Per questo non ho mai 
pensato che gli accordi «elet
torali» fossero scritti sull'ac
qua, -né che >i programmi ' 
«elettorali» fossero pezzi di 
carta da stracciare un minuto 
dopo il voto. Oggi questo mi 
sembra particolarmente vero 
per i progressisti, la cui al
leanza è già un piccolo mira
colo, che tutti dovrebbero im
pegnarsi a salvaguardare. E 
come potrebbe essere diver
samente se quell'alleanza ci 
appare come lo strumento : 
dal qur.le dipende non un 
qualsiasi successo elettorale.. 
ma il verificarsi di un fatto di 
portata storica - l'accesso al 
governo del paese di forze 
politiche, di donne e uomini 
che da quel governo sono sta
ti sempre esclusi7 

Non ce stata 
solo la tv 

N 
M I R I A M M A F A I 

ON UNA ma 
due campagne 
elettorali, assai 
diverse tra loro 
si sono intrec-

^ « ^ ciate e sovrap
poste in queste settimane nel 
nostro paese. Adesso, . nel 
momento di pausa affidata al
la riflessione, alla vigilia del
l'apertura dei seggi, mi chie
do non solo quale delle due 
sia stata la più efficace, ma 
anche quale delle due sia sta
ta la più rispondente al nuovo 
sistema elettorale. La prima 
delle due campagne elettorali 
ò stata affidata ai grandi mez
zi di comunicazione, in primo 
luogo alla televisione, natu
ralmente. ' È lì, sul piccolo 
schermo che si sono svolti i 
dibattiti, i faccia a faccia tra 
leader dei contrapposti schie
ramenti, eventi della grande 
stampa. Alla fine di questi 
eventi definiti ora duelli ora 

SEGUONO A PAGINA 2 

I pentiti accusano: «Uccidemmo Lima per colpire Andreotti» 

I giurati popolari hanno paura 
processo a Totò Riina 

• PALERMO. Dovrà ricominciare dall'inizio il 
processo ad alcuni killer mafiosi ed esponenti 
della «Cupola» di Cosa Nostra, tra cui Totò Ru
na, per il tentato omicidio del vecchio capo
mafia Gerlando Alberti. Nel corso dell'udienza 
svoltasi ieri nell'aula bunker dell'Ucciardone, :l 
presidente della corte d'Assise, Innocenzo La 
Mantia, ha reso noto che alcuni giudici popolari 
intendono astenersi dal giudizio «per motivi di 
opportunità e convenienza». Il magistrato non 
ha spiegato quali siano le ragioni che hanno in
dotto i giudici popolari a prendere una decisio
ne del genere. Di certo, i giurati esercitano un 
loro diritto ma II segnale è brutto. L'arroganza e 
il potere d'intimidazione di Cosa Nostra hanno 
ripreso il sopravvento? Il processo, dinanzi ad 
un nuovo collegio giudicante, ricomincerà il 

LaPm 
di Palmi 

Caso Omboni 
HCsmnon 
punisce 

né assolve 

E N R I C O 
F I E R R O 
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prossimo 16 aprile. Intanto, la Procura della Re
pubblica di Palermo ha chiesto il rinvio a giudi
zio di 23 boss mafiosi, presunti componenti del
la commissione di Cosa Nostra, accusati di ave
re deciso l'uccisione dell'eurodeputato de Salvo 
Lima, avvenuta il 12 marzo del 1992. Nell'ambi
to della stessa inchiesta, il gip ha emesso sette 
nuovi ordini di custodia cautelare contro i com
ponenti della Cupola accusati dagli ultimi penti
ti. Nell'ordinanza si citano dichiarazioni inedite 
dei pentiti Baldassare Di Maggio, Santo Di Mat
teo e Gioacchino La Barbera secondo i quali Li
ma fu ucciso per colpire Andreotti. •• 
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Ora legale 
Dastanotte 
lancette 
avanti/ 
di 60 minuti 

Il tempio devastato dai nazisti nel '38 nella «Notte dei cristalli» 

Imbecca, brucia la sinagoga 
Germania inseguita dai fantasmi 
• i BERLINO. Brucia la sinagoga di Lubec-
ca, e il fuoco ricaccia la Germania in 
braccio ai suoi fantasmi. Due ordigni in
cendiari, una tanica piena di benzina, la 
volontà di uccidere. Nella città di Thomas 
Mann, della borghesia più colta e tolle
rante della Germania del nord, dei ricchi 
commerci della Hansa e della classe 
operaia dal cui seno uscì Willy Brandt: è 
qui che i neonazisti hanno deciso di col
pire di notte, quando il buio protegge i vi
gliacchi, alla vigilia dell'inizio della Pa
squa ebraica. Gii attentatori hanno forza
to una finestra della vecchia casa dove si 
trova l'antica sinagoga, poi hanno rove
sciato una tanica di benzina e gettato 

Un «giallo» 
dell'estate ; 

Uccise 
la figlia 

per gelosia: 
ergastolo 

R O B E R T O 
C A R O L L O 
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dentro due molotov. È la solita tecnica. 
Quella di Solingen, quella di MOIln: bru
ciare per uccidere. Brutta, bruttissima sto
ria. Proprio pochi giorni dopo quello scia
gurato sondaggio commissionato dal Je-
wish Congress sull'antisemitismo latente 
dei tedeschi. «No. non sono affatto sor
preso - dice Ignatz Bubis. presidente del
la comunità ebraica tedesca - me lo 
aspettavo». Il borgomastro di Lubecca ha 
proposto per oggi cinque minuti di bloc
co totale di ogni attività in segno di prote
sta per questo «ignobi'e attentato». 

P A O L O S O L D I N I 
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NeilKinnock: 
«I disastri 
della Destra» 

G A R D U M I R I V E T T I 
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L'ultima mattanza 
nella tonnara 
del «rais» Solina 
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CHE TEMPO FA 

Nostalgia del fumo 
A QUALCHE tempo in ogni dibattito televisivo (spe
cialmente se elettorale)" almeno uno degli ospiti si 
incarica di invitare i presenti a «parlare più chiara

mente, altrimenti la gente non capisce». Poiché il linguag
gio televisivo è già ridotto, come I uomo di Similaun, a po
chi e rinsecchiti resti di quello che un tempo fu il linguag
gio umano, mi chiedo che cosa si dovrebbe fare per sem
plificarlo ulteriormente. Esprimersi a gesti? Coniugare i 
verbi solo all'infinito, come Robinson con Venerdì e co
me il sindaco Cito con i tarantini («io essere amico, noi 
adesso mangiare cosa buona»), onde evitare alla «gente» 
il trauma di una coniugazione, I offesa di una frase subor
dinata? Ma siamo sicuri che la «gente» sia cosi intronata. 
pigra e ignorante da non poter seguire una normale con
versazione tra normali cittadini? E se anche lo fosse, e pe
dagogicamente corretto assecondare questa tendenza al
la regressione linguistica (dunque civile e intellettuale J 
Parlando ai nostri simili come si parla ai bimbi piccoli.' 

uesta campagna elettorale e riuscita ad essere, in pari 
misura, nevrastenica e rudimentale. Buona parte della ne
vrastenia è dipesa, secondo me. dalla frustrazione di non 
poter articolare qualsivoglia concetto senza passare per 
«politico fumoso». Se l'arrosto 6 la misera scaloppina del
la telepolitica, ho nostalgia del fumo. [MICHELE SERRA] 

Seconda morte sospetta 
Sequestrato in Campania 
l'antibiotico «Rocefin» 
• NAPOLI. Un'altra morte sospetta, di un architetto di 52 anni di Fuori-
grotta, e tre ricoveri in ospedale nella vicenda del Rocefin. La Procura del
la Repubblica di Napoli ha disposto, perciò, il sequestro cautelativo nel 
territorio dell'intera Campania del farmaco nella confezione da un milli
grammo. I risultati dell'autopsia eseguita sulla prima vittima. Rosa Roma
no, morta tre giorni fa si conosceranno entro un mese. Ordinate perizie 
farmacologiche su campioni dell'antibiotico. 

Giulio Imparato, afflitto da tempo da una fastidiosa influenza, la sera 
del 23 ha chiamato il medico di famiglia che gli ha prescritto iniezioni di 
Rocefin. L'altro giorno le ha fatle acquistare e si ò fatta la prima iniezione. 
Subito dopo ha accusato senso di soffocamento, nausea e vomito. Dopo 
qualche ore è spirato. Il medico dell'Usi dopo aver ascoltato la descrizio
ne dei sintomi che hanno preceduto il decesso, ha avvertito la Procura 
che ha bloccato le esequie, ordinando l'autopsia ed il sequestro. 
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Neil Kinnock 
leader del Partito laburista 

« Noi conosciamo i disastri della destra» 
m Che cosa pensa delle prossime 
elezioni politiche in Italia, ha avuto 
modo di rendersi conto dello scon- -
tro elettorale? Che opinione se n'è 
(atto? 
!n Inghilterra non si è mai scritto e 
parlato tanto di elezioni politiche 
in Italia. 1 giornali e le televisioni 
se ne occupano continuamente. 
Possiamo dire di essere quindi • 
perfettamente informati. Quello. 
che penso è che in Italia !a destra 
stia dando'un'immagine total
mente sbagliata di ciò che la gen
te vuole veramente per il proprio 
futuro. Anche-qui c'è grande 
preoccupazione per gli obiettivi, 
la retorica, i metodi di propagan
da elettorale usati dai partiti della 
destra. Tutto questo non produce 
tanto un sentimento di pericolo 
quanto piuttosto quel senso di tri
stezza che chiunque in Italia do
vrebbe percepire se facesse un ' 
passo -indietro e considerasse, 
come fanno persino i giornali 
conservatori inglesi, che cosa ac
cadrebbe se le promesse della 
destra dovessero essere premiate 
da una quota importante di voti. 

In Italia è nata una nuova destra 
e molti sostengono che ò una 
destra •thatcherlana», qualcosa 
di assolutamente nuovo nel no
stro paese. Qual è la sua perso
nale esperienza del thatcheri-
smo? -• 

Il fatto che il programma dei par
titi di destra in Italia sia simile a 
quello della signora Thatcher po
trebbe avere conseguenze deva
stanti. Dopo gli anni del «thatche-
rismo» in questo paese neppure i 
conservatori parlano più di Mar-
garetti Thatcher, Queilo che si è 
visto qui. e quello che potrebbero . 
vedere gli altri paesi del «thatche- • 
rismo» è: alta disoccupazione, 
crisi industriali, servizi pubblici -
deteriorati e un enorme debito 
pubblico, e privato. Come risulta- , 
to dell'applicazione di queste po
litiche la Gran Bretagna e oggi un , 
paese,economicamente, pia de- , 
bole e socialmente più diviso che , 
in passato. Tutti dovrebbero esse- . 
re consapevoli del fatto che con i • 
programmi di quella che viene 
chiamata la nuova destra arriverà ' 
il fallimento economico e la di- • 
sgregazione della società. Per cui • 
spero che in Italia non ci sarà 
nessuno disposto a ripetere que- ^ 
sto esperimento perché gli effetti '" 
anche da voi sarebbero disastro
si. E in Italia ci sono partiti politici •' 
che sono ancora più a destra del- ,. 
la Thatcher, come la Lega Nord e ; 
come i fascisti, che costituiscono _', 
elementi politici ancora più di- 'I 
struttivi. Essi non hanno risposte 
per l'economia e per la società. ' 
Conto che in Italia la gente guardi ; ' 
al paese di cinquantanni fa. alla • 
storia degli ultimi dieci anni per ; 
comprendere bene ciò che pò- '• 
trebbe significare un voto per la ' 

nuova destra. - • • 
Non trova curioso che In Italia si . 
ripropongano. politiche ultrall-
berlste proprio mentre negli Sta- ' -
ti Uniti dopo gli anni di Reagan e 
di Bush, il nuovo presidente sta ?. 
cercando di cambiare strada? ; ; 
Che cosa c'è di tanto attraente ,<• 
In ricette già bocciate anche In 
Gran Bretagna? -, 

Hanno l'attrazione della sempli
cità e della novità. Ma non si trat- -
io di cose semplici, i risultati sono 
tanto erosivi da minare alle fon
damenta la società, la famiglia, 

«In Inghilterra non siamo mai stati tanto 
informati sulle elezioni politiche in Italia 
e tanto interessati al loro esito». Neil Kin
nock, leader fino al 1992 del partito labu
rista, si dimostra perfettamente aggiorna
to sullo scontro politico in atto nel nostro 
paese. L'armamentario demagogico cui 
spesso fa ricorso la destra, dice, più che 

far paura produce un sentimento di tri
stezza. Il liberismo alla Thatcher ha già 
fatto i suoi esercizi sulla pelle dei cittadi
ni inglesi. Il risultato: «Una economia più 
debole e una società più frammentata». 
«Non vorrei, sostiene Kinnock, che gli ita
liani dovessero passare per la nostra stes
sa miserevole esperienza». 

EDOARDO OARDUMI MORENA PIVETTI 

Neil Kinnock 

$ A 
mù H" 

l'economia. L'esperimento di 
Reagan e di Bush negli Stati Uniti 
alla'fine ha ottenuto questo risul
tato: gli americani hanno votato 
per Bill Clinton. In Inghilterra, do
ve si 6 passati attraverso le politi
che della signora Thatcher, i la
buristi hanno ottenuto un grande 
risultato elettorale contro i con
servatori nel 1992, anche se ciò , 
non è bastato per scalzarli dal go
verno. Non vorrei che gli italiani 
dovessero passare attraverso la ' 
stessa miserevole esperienza pri
ma di imparare che quelle politi
che non offrono reali soluzioni 
per le democrazie moderne. .v 

In questi ultimi giorni di campa- -
gna elettorale SJMo Berlusconi • 
sta utilizzando le sue televisioni 
per fare propaganda a se stesso: 
in diversi programmi d'Intratte
nimento I conduttori Invitano a 
votarlo magnificandone le quali- ' 
tè e sostenendo che quando prò- ' 
mette un milione di nuovi posti ' 
di lavoro dice la verità e bisogna • 
credergli perché II Presidente ' 

mantiene sempre le promesse. 
Potrebbe accadere una cosa del 
genere anche da voi? -

No, in Inghilterra non potrebbe 
succedere, non alla televisione. 
Qui sono i magnati della stampa 
che sostengono fortemente i con
servatori e ammantano le loro 
promesse in splendide confezio
ni-regalo. L'hanno fatto per la 
Thatcher, l'hanno fatto per Major. 
Ma gli inglesi, dopo aver votato 
per le confezioni, hanno scoper
to che il governo conservatore ha 
introdotto alte tasse e ha peggio
rato le condizioni di lavoro e di vi
ta. Questa è la ragione per la qua
le nel 1994 i conservatori inglesi 
hanno toccato il minimo storico 
della loro popolarità in questo se
colo. Ancora una volta la gente 
ha dovuto scoprire nel modo più 
difficile che le promessse di au
mentare i posti di lavoro e di te
nere basse le imposte sono sem
plicemente inattendibili. Spero 
che in Italia la gente guardi oltre 
le belle confezioni del partito di 

Berlusconi, guardi alla sostanza. 
Creare un gran numero di posti di 
lavoro è possibile ma non con le 
politiche della destra. L'unico 
modo nel quale con le ricette 
conservatrici è stata aumentata ' 
l'occupazione, • ovunque nel 
mondo, è stato con sostanziali ri
duzioni dei salari e con la rimo- ( 
zioni delle protezioni e dei livelli '' 
di sicurezza del lavoro. E i posti ] 
creati, dappertutto, sono posti di ", 
bassa qualità e a basso salario. 
Questo è accaduto negli Stati 
Uniti con Reagan. In Inghilterra di 
nuova occupazione non se n'è vi
sta a causa della recessione che è 
stata peraltro una diretta conse-, 
guenza delle scelte del governo , 
conservatore. Accadrà lo stesso 
in Italia se si seguirà la medesima 
strada. • 

Tornando alla situazione Ingle
se, Major benché sempre più im- -
popolare continua a restare al 
suo posto. Come vede II suo 
prossimo futuro politico? 

Pietro Cinotti/200M 

in Gran Bretagna la ripresa eco
nomica che era stata promessa 
per il 1992 soltanto ora sta rnuo-
vendo i primi lenti e incerti passi.' 
È stata ostacolata dall'introduzio
ne di nuove tasse, molto alte, sui -
consumi che ne rallentano i pro
gressi. Ciò significa che la disoc
cupazione resterà elevata e che 
renorme debito pubblico conti
nuerà a crescere. Il risultato è la 
montante impopolarità del go
verno. 1 conservatori perderanno 
le prossime elezioni suppletive e 
le elezioni locali previste per il 6 
maggio, e usciranno devastati : 

dalla consultazione europea di 
giugno. I cittadini inglesi sono ', 
sbalorditi dai totali fallimenti d i . 
un governo che hanno conferma
to nell'aprile del 1992 credendo 
alle sue false promesse. < 

Quali sono I punti centrali del 
programma • laburista? Cosa : 

avete cambiato dopo la sconftt- ' 
ta di due anni fa? • • • 

Grandi cambiamenti non ce ne 

sono stati. Avevamo già allora 
detto la verità al popolo inglese, 
avevamo detto che il futuro della 
Gran Bretagna dipendeva dal
l'aumento degli investimenti nel
l'industria di qualità e nel miglio
ramento . del livello dei servizi. 
Questi due obiettivi continuano a 
essere il cuore del nostro pro
gramma. Abbiamo. modificato 
qualche aspetto delle nostre pro
poste, soprattutto per meglio 
combinare investimenti pubblici 
e privati, questo sempre al fine di 
creare nuova occupazione. Ma 
fondamentalmente era già tutto 
scritto nel 1992 proprio in ragione 
dell'analisi di ciò di cui aveva bi
sogno l'economia del paese per 
migliorare le sue perfomances e 
di ciò che era necessario alla so
cietà per irrobustirsi. Nessun 
cambiamento radicale dunque 
ma solo degli aggiornamenti im
posti dall'evoluzione della con
giuntura. -• "* - --

Lei pensa che l'Unione Europea 
sarà in grado di controllare le 
crescenti divisioni politiche al 
suo intemo e tornerà a giocare 
un ruolo centrale nel continen
t e ? . , ' , - -* 

Sono convinto di si, che l'unione 
saprà sviluppare un'attività coor
dinata e cooperativa. Ciò richie
derà tempo. È certo comunque 
che le idee della cooperazione e 
del coordinamento avranno suc
cesso nei singoli paesi solo se la 
gente riconoscerà sempre più 
chiaramente che solo lavorando 
insieme potremo generare gli in
vestimenti e le opportunità che 
sono necessarie ai successo di 
società industrialmente mature 
come le nostre. La lezione da im
parare è che i diversi Paesi rag
giungono di più combinandosi 
insieme, lavorando con il con
senso piuttosto che andandose
ne ognuno per sé e che vinca il 
migliore, scaricandosi della re
sponsabilità degli altri. Quando 
prevale l'egoismo succède "quel 
che è successo a noi e che po
trebbe succedere anche in Italia, 
una frammentazione sociale, un 
acuirsi delle divisioni che in sé 
danneggia lo sviluppo economi
co. Credo che all'interno dell'U
nione Europea ciò si sia capito 
bene tanto che oggi abbiamo un 
largo schieramento tra socialisti, 
cristiano sociali, sinistra demo
cratica, convinto che dobbiamo 
tornare a stimolare l'economia, 
sostenere la crescita, incentivare 
l'iniziativa privata, facendo tutto 
in modo razionale e socialmente 
consapevole invece di cercare di 
raggiungere gli •• stessi, obiettivi 
scommettendo alla cieca, che è il 
modo di fare economia proprio 
della nuova destra. <«"•- . > 

Vuole fare gli auguri alla sinistra 
italiana per le elezioni di dome
nica? . i-j - „-.>.. •• - -• 

Vi auguro di cuore la migliore for
tuna. Prima di tutto perché amo 
l'Italia e vorrei che crescesse in si
curezza e questo obiettivo lo si 
raggiunge soltanto se vincono i 
progressisti. In secondo luogo per 
il bene dell'Europa, perché è as
solutamente vitale avere a che fa
re con gente che lavori per co
struire il futuro a lungo termine e 
non per raccogliere un profitto 
immediato. I partiti che in Europa 
danno queste garanzie sono solo 
quelli della sinistra e del centro.. 
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Unità progressista 
Non sto sottovalutando né i con
trasti, né le disomogeneità. So be
ne che. se guardiamo al passato, 
questo ci racconta una storia della 
sinistra fatta di infinite divisioni, o 
di unità strumentali che non sono 
mai riuscite a garantire un duratu
ro successo politico: venendo da 
questa storia, la fatica dello stare 
insieme può apparire grandissi
ma, le impazienze nel voler affer
mare ad ogni costo la propria 
identità possono afferrare soggetti 
vecchi e nuovi in ogni momento. 
Ma proprio di questo dobbiamo li
berarci. E allora, se ci volgiamo a 
quel futuro che ò già nelle cose di 
oggi, ci accorgiamo subito che 
serve uno sforzo larghissimo di 
immaginazione e di proposta, in 
una parola di cultura politica, che 
nessuna forza da sola mi sembra 
in grado di assicurare. 

Certo, la tenuta dell'alleanza 
non può essere affidata alle picco
le furbizie, ai compromessi che 
durano un giorno, allo svicolare di 
fronte ai problemi più impegnati
vi. Forse questa vecchia tattica po
trebbe ancora reggere in tempi di 
bonaccia: non quando le questio
ni si ingigantiscono e si affollano, 
e ognuna ci dice che la scelta da 
fare non riguarda un dettaglio, ma 
il modo stesso in cui decidiamo di 
entrare in un mondo nuovo. E 
nuovo è il mondo per l'elettore ita
liano, che si lascia dietro le mace
rie d'un regime e sa che v'è quasi 
tutto da riedificare, e nuovissimo è 
il mondo per il cittadino italiano, 
obbligato ormai a muoversi in 
spazi e dimensioni che danno a 
ciascun problema una tale portata 
che solo idee forti e lungimiranti 
possono garantirne la soluzione 

Se questa è una analisi realisti
co, e io credo che lo sia, allora le 
diverse culture che i progressisti 
incarnano possono divenire un 
bene prezioso, se ciascuna è assi
stita dalla virtù del dialogo e del 
confronto. Certo, la politica non 
ha i ritmi placidi d'un seminano 
universitario. Vive di urgenze e di 
durezze, misura i suoi ritmi sulla 
realtà, e chi' non sta al passo può • 
essere travolto ' Ma proprio per 
questo, perché grandissimi sono i 
tenn da- affrontare, e impegnativa 
e urgente la riflessione da compie- . 
re, è necessario un concorso largo 
di forze e di intelligenze. 

Questo pensare in grande è in
dispensabile, perché bisogna pu
re ritrovare la capacità di indicare 
le grandi idee e i valori intomo alle 
quali la sinistra vuole ricostruire la 
sua presenza sociale. E perché so
lo cosi sarà possibile accompa
gnare la difficile impresa d'un go
verno dei progressisti con quel 
consenso sociale largo che è il so
lo modo per garantirne il succes
so. Su che cosa poggiare un tenta
tivo cosi ambizioso? I riferimenti ci 
sono già: uno schieramento, un 
programma che hanno retto ad 
una difficile campagna elettorale, 
e non solo perche v'era il pericolo 
d'una destra aggressiva da fron
teggiare. Da qui bisogna partire: e, 
se pure il documento comune dei 
progressisti fosse solo un minimo 
comune denominatore (e non mi 
pare che sia solo questo), dovreb
be comunque obbligare tutti al 
massimo comune impegno. • . • 

La prova delle elezioni è stata 
ben superata, quale che sia il risul
tato del voto. L'augurio è che pos
sa cominciare subito, e bene, la 
partita più impegnativa e difficile, 
quella del governo. 

[Stefano Rodotà] 
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Non solo la tv 
scontri, ora bracci di ferro, sono 
stati assegnati i voti, o meglio i 
punti, come in un ideale match di 
boxe. 

Il tono esasperato di questi 
scontri, gli insulti e le accuse che 
per settimane si sono scambiati in 
pubblico i leader della destra 
(l'ultima è di ieri, quando Fini ha 
liquidato Bossi come un moderno 
Attila...), le previsioni catastrofi
che e minacciose di Berlusconi 
(del tipo «se vincono i progressisti 
non sappiamo se potremo avere 
la rivincita») hanno dato a questa 
campagna elettorale un tono inti
midatorio, forsennato e violento, 
che ricorda a chi l'ha vissuta, quel
la del 18 aprile del 48. Ma accanto 
a questa campagna elettorale, che 
i media hanno seguito con atten
zione e forse anche enfatizzato, 
c'è stata una seconda campagna 
elettorale che non è stata combat
tuta dai grandi leader ma da mi

gliaia di candidati che, nell'ambi
to dei collegi, hanno organizzato 
incontri, riunioni, ' dibattiti. • Nel 
corso di questi incontri con i citta
dini comincia a prendere corpo 
una forma nuova di partecipazio
ne alla vita politica che fa perno 
non sulle antiche strutture di parti
to, dovunque in evidente stato di 
crisi, ma sulla persona stessa del 
candidato che viene sottoposto 
ad un vero e proprio esame delle 
sue convinzioni, dei suoi compor
tamenti, e, naturalmente, dei suoi 
programmi. 

Non di rado questi incontri, ai 
quali vengono invitati tutti i candi
dati di uno stesso collegio, vengo
no promossi in modo autonomo 
da gruppi di cittadini: sono i com
mercianti, o un gruppo di profes
sori, o un gruppo di operatori cul
turali, o associazioni del volonta
riato, e cosi via. Parlo in primo luo
go, naturalmente, della mia espe
rienza di candidato all'uninomi
nale nel collegio di Pescara, 
confermata però anche dalle noti
zie che ho da molti altri candidati 
in altre regioni. •• • 

In queste riunioni il clima è del 

tutto diverso da quello registrato 
nei grandi scontri televisivi. Per . 
questo ho parlato di due diverse 
campagne elettorali. Al posto del
lo scontro violento, della rissa, 
della contrapposizione ideologi
ca, si respira qui un clima di con
fronto serrato, documentato, mol- • 
to serio. E i temi essenziali che 
vengono discussi sono quelli che 
direttamente si riferiscono alla vita 
della genie: le tasse in primo luo
go, e poi la sanità, e, con una insi
stenza e una passione che non 
immaginavo, il tema del funziona
mento della scuola e la difesa del
la scuola pubblica (sia da parte 
degli insegnanti che da parte degli 
studenti). Ai candidati vengono 
chiesti impegni precisi, i vari grup
pi si impegnano a un controllo co
stante del loro operato. Certo, an
che in questi incontri ognuno, nel 
momento in cui illustra i propri 
programmi, polemizza con gli av
versari, anche con durezza. Ma lo 
scontro ò fatto essenzialmente di 
dati, di cifre, non di minacce e di 
insulti. In questa, che chiamo la 
seconda campagna elettorale che 
si è svolta nel paese, investendo 
centinaia di migliaia, milioni di 

donne e di uomini, mi è sembrato 
di leggere una maggiore verità dei , 
temi ed una maggiore pacatezza 
dei toni. La gente non si acconten
ta dei volantini, pretende di legge
re e confrontare i programmi. 

L'uninominale, spostando l'in
teresse dai partiti ai candidati, ca
nea ognuno di questi di maggiore 
responsabilità di fronte agli eletto-, 
ri. Sia nel momento della campa
gna elettorale sia dopo nell'assol- ' 
vimento del mandato parlamenta
re. Al di là dei possibili rischi che ' 
questa personalizzazione - può 
comportare, a me sembra che og
gi questo rapporto si configura co
me un dato positivo, di rottura dei 
vecchi schemi e delle contrappo- • 
sizioni ideologiche. Per questo ho 
parlato di due diverse campagne 
elettorali. E mi sembra di poter di
re che l'esito finale di questa bat
taglia sarà affidato, nonostante le 
apparenze, più che ai grandi 
eventi e scontri televisivi, a questa ' 
miriade di incontri che in queste 
settimane si sono svolti dovunque 
in Italia attorno a un tavolo, ragio
nando e scambiandosi opinioni, 
impegni e programmi. 

[Miriam Molai] 
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Silvio Berlusconi 

Aiutatemi a capire ciò che dico e ve lo formulerò meglio. 
Antonio Machado 
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L'ITALIA AL VOTO. A poche ore dalle elezioni cresce lo scontro a destra 
Il Cavaliere chiede anche voti per Pannella 

Stretta di mano tra Fini e Berlusconi 

Finì: non votate Forza Italia 
Porta in faccia a Berlusconi nei collegi del Nord 
Finisce con l'ennesima nsba la campagna elettorale della 
destra Berlusconi prima imbroglia, e annuncia in tv che 
Fini al Nord ritirerà 1 suoi candidati. Poi si corregge, e si 
appella agli elettori missini. Ma Fini replica a muso duro 
«AI Nord come al Sud, An \a votata perche è l'unica (orza 
credibile» Il Cavaliere si consola attaccando a testa bassa 
Violante («L'ha allenato il Kgb») e Cicchetto «Se vince 
avremo un regime senza libertà e senza democrazia» 

FABRIZIO 
m l«>M\ lltauipuncllnd allarme 
,\i\ Ari.ore e suonato alle sette di 
si 1,1 di domenica su>rsa '|uandoil 
'/sii' ha trasmesso le imnuiiiim di 
una piazza Duomo stracolma co 
ine il\ tempo non accadeva Sul 
palco Gianfranco Pini Silvio Bcrlu-
son i li per II ha nioito non e torse 
fini il suo alleato più tedele' Poi 1 
suoi collaboratori nll lum fatto no
tate e he in tutti mil ioni del Noni i 
candidati di Alleanza nazionale 
corrono contro quelli di Forza Ita
lia f. Berlusconi, torse pei la prima 
volta da quando la sua Dialiioti lui 
colmili iato a rimpinzarlo di son-
daUiii tiIOIIUIII ha capito che la \it 
tona non e poi cosi sicuia Anzi 
Polche la strati yia elettorale di l'or
za Italia <.U i collimi sellintnoliall 
per annusiti f. invece piopuo al 
ISoril I avanzata impetuosa del par 
tito ili fini rischia di regalare deci
ne di senni alla sinistra 

Non appena se ne e reso conto 
fonasi mn lui tentato di correre al 
ripari Per tutta la settimana ha soli 
dato 11 oliata».itoti di fini per otte 
neri dilli alleato prediletto i io i hi 
i|ia .iviv.i ihiosto invano a Maiti-

RONDOLINO 
tiazzoli rifilarsi dalla competizione 
i umvirneie su forza Itali.i in no
me della sacia lolla al comunismo 
Colloqui diretti fra il Cavalicic e Fi
ni non ce ne sono siati ulftiiul-
niente a causa denli impenni olet-
toiah in re-alta per il disi lete; ma 
teimo utiutodel leader missino 

Il bluffdl Berlusconi 
Falliti i sondaci e e.ulule ne1 

vuoto le prenh'eti Berli sconi lui 
ternato il blull V. niovodi ser.i. sul 
palco del Manuzio Costanzo 
Siit>a ha .ninnile lato che noi col-
lecji del Nord, fini imiterà i suoi so
stenitori a voi,ne pei i candidati di 
l'orza Italia e della Lena Lo so per 
ceito un I ha detto un suo uomo 
Nulla di più lalso f. la forzatura del 
Cavalli re se tiasfurmala in un 
lnionifianu, datili ottetti potenzi.il-
nient" devastanti Fini subito 
smentisce \onsocomi Beilusco 
in abbia potuto dire una cosa del 
^ei leu-- sibila ,i|i|li n i finito un i o-
IIIIZIO a Napoli I .il'ra sera - ma in 
ovini iaso si sbaglia Questa volta 
e lui a !ar chiamare Beilusconi 
Che si e oricene il suo api n-llo non 

i a Fini ma anli elettori 
leu però il Cavaliere e tornato 

ali altaico L occasione e una io l i -
feri n/a stampa convolala ni Ila 
scile eli Forza Italia per testimonia
re la solidanela ile-nll ..Ile-ali dopo 
la pseudii-peiquisi/ione della Di 
nos Intorno al tavolil i t sono quasi 
tutte le tane nuove del polo delle 
liberta I e\ l'beralo De Luca I e\ 
iifonilatrice del comunismo I 1/.1.1-
1 . \laiolii ! i \ III . - .1. fiondi il 
lenhista buono Vlnioni il missino 

Maceratini Ics toilauiano Casini 
I avvocato Pi evali Al centro il soni 
so da pache della sposa di Bollii-
sioni Gli oratori lei Hallo il insano 
della solidaneta II Cavaliere pelo e 
nervoso annuisce con impii-ssio 
nanfe Irequeu/u simuli" tirato 1111 
nia/ia da la paiola la spennerò un 
alloparlante difettoso Si muove a 
scatti il cerone non riesce a na
scondere' le occhiaie profonde 
\laioni ricuce a tutto lapoie, pro
mette per il futuro la e reazione del 
partito liberaldemociatiio si la
scia andare "Quel e he e aci adulo 
I altro niorno - dice ii,\ inanelli 
prossimo potrebbe suicedere nel
le case private ili tutti n'i op
positori completa Beilusconi In 
maniera capillare e scienlilica 
lonclude \laioin \ppl nisi delle 
segretarie 

Ma e ancora I uccoido-scnutro 
con Fini a dominare 1 pensieri di 
Beiluscom Miconsenta , osonli-
scecon l'ini oufondibilc contrasse 
nno del piazzisi,! di pentole Solto 
il tavolo spuntano 1 pantaloni sin,iti 
del C'avalieie le scarpe immacola
te con il vistoso doppici tano 1 il 
cosiddetto rialzo j Credo sui giu
sto sensibilizzare I eli notato 1 he il 

sistema m.invionl.ino milioni un 
volo non emotivo ma (azionalo 1 
sliatenu o ( he sinnidi a ' Chi nli 
elettori devono lai lonveinoie 1 lo 
I I Ì voli sul 1 uulidato di I polo Poi 
esempio ,1 Fonia 1 dove I inutile 
Miiheiini usi In.) di umiliali 1 sonni 
di nlon.i del ( avalli te lonsennaii 
ilo la vitton 1 a Spaventa f il llllssi 
no L i Russa a Milano dove lasciai 
campo libelli a Bossi' «La Russa 
iio'i | un avi io ak una possilulila 
nh snnnensni ili invitalo 1 suol elei 
Ioli a volale pei Bossi ionie luie-
1110 noi nspondi- convinto li-iIn
sellili Maieralnn annuiv i F Ioni
co dice Poi 111 mila e he fin monti 
ni I han latto vini010 1 missini e 
elio La Russa e pili sciupio candi
dato nel piopoizionaìe Marnili 
loiitiaicanibia poro .1 modo suo 
None e pi< iblei na -s i inule-duo 

1110,11 noslnqu, itilo l i ni usi 1 piesen 
Il a sud della I ovali.1 ili votare pei 
Mle.in/.1 nazionale 

I ulto a po->to allora ' Manlio 
Maceiatiin si pn mie subito una la
vala di capo dal lameraln u.i 
spairi stretto t iillabnralon ili Fini 
In tutto n Noni tuona si devono 
voltilo 1 candidali di \n e solo 
quelli Poi una loi i i l i /mno che 
sunna ionie una bolla se qualche 
lenhista vuoli 1 nostn voli adi 11-
sca utili Miniente id MICMIIZ.I 11.1-
/1011.1I' Pn< o dopo .miva una di 
1 Inarazioiie di fuoco di Ignazio La 
Russa F. stato fini in peisona a 
si Inorare uno ilei suoi pupilli 1011-
tro Bossi f. La Russa tutto ha ni 
mente tranne Mimili lan Bossi 1 
ambinuo e sfunni'o a filili 1 con-
tronti Non n'i spiuneui cello la 
sttailii I a viltoii 1 dovia sud.asola 
anche pe-ihi ini sosfonnoiio mol 

tiss uni li Mondi hoi/,1 Italia 

• An va votata dappertutto» 
In si 1 Ma mime v -ude in cam

po I un 11 polsini 1 \ isibiluionte ir
ritato conclude a Roma la sua 
i ,"i ip inna olettoiale nridandoi he 

\ll< in/a nazionale va votala 
(iviiin]ui nei 1 olkni unn i ' noli 1 
piopoizioiiale al Noni 1 omo al 
sud pi i i l ie pullulicele ovunque» 
I pon he nel polo della liberta al 
Noni iniiie .il sud siami. I unii a 
loi/a politica credibili'. 

( osi il 1 eie luci si 1 Inude In mat
tinai 1 Beiluvoni aveva allusalo 
Sp.ivi nla di insnlenliilo io l i ano-
nanza in,imitabile 1 aveva nuii-
vainon'i polso li slatto .il sentii 
piumini iato il nomi diViolaiite F 
un mi untole e un 1 alunnialore Ila 
impalali 1 danli allenatori del Knb 
1 In l i vinili,a va titislornuitti in tin
nii ssnii ( ispiteili I un.in Bcilu-
sioni npilei 1 in sorala il suo ap
pi Ilo anli 1 letti in modi-iati Nelle 
stesso me I mi lospinne definitiva-
mei ili unni ,11 ionio //) f\lu'iius a] 
Noni i Bossi upite 1 abitualo ba-
eanlio di insulti al piduista. Betlu-
vn i i i II quali si consola dipinnon-
do uno v i tu 11101 atastiolico in ca
so di ultima ile-Ila smisti.1 .Andre-
ino un ontio ad un lenirne senza 
vita hi n'Ha 1 seii'a vota dcniocia-
zia < miliolli ialino la l\ la stam
pa la inanistialiiia I ociinnniia il 
finale saia un clini 1 tornitile con 
un novi ino attualo atliavc'iso 1 pio
l i ssi la n-'le-r.i I esilio - L altro 
niouio un i un lapsus rivelatore 
s 11,1 di Imito 1111 pan fini della po-
lltua I liti al pili il Cavalieie e un 
ni ntil 1 di'lla politica l'ini fini lo 1' 
dii lanini osi in noni tale 

E Bossi spara a zero sui due alleati del polo 
«Uno è un fascista, l'altro un affarista: mai loro a palazzo Chigi» 

CARLO BRAMBILLA 

• \ l l l V e -Alla (.amerà 120 di
luitati sai.inno della Lena una tur 
/ti politica ili nrado di condiziona 
re la lorniu/ione di qualsiasi novei 
ilo I ilio 1 o,.tro di noi o lonlro il 
popolo Ciliberto IÌOSM dal pai 
i o di piazza del Duomo Lincia 11 
noutabile 0 scontato appello al 
Nord penlie lan la sentiri' comi 
111 nimbo di tuono la propria voci 
li- Il . v i l i da nnni.i del ptoporzio 
n,tle \triuna 111.1 senza .111 eni lm 
1 toni delia polemit .1 io l i eli ti Ile.iti 
mali Lo solite uise 111al11ciitc.it 
ta i ih i diritti e pesanti a Berlusconi 
1 I un Noi polo dico - non e 1 
una rissa i.l\ poll.no la Iena l.i 
opera di vinta e l.i nenie lo ha e a 
[ufo II Si ualursa benissimo che 
sono in 1 nisn pesanti poli-uin rio e 
imbarazzanti trattative i l io Allean
za nazionali- al Noni 1 dei Isa a la 
re lo sn.iuibi Ito ani tu a Biiliisi l i
ni chi a Roma il tulo Mainili ha 
appena net'afii ai qua sul tuoni 
della disumila nullo in iilonmi li 
ti 1,1 Si ilt.in 1 1 boa Milano 1 missini 

sono in rivolta conilo lo stesso so
nni.un 1 Fini 1 si,a voliti mossi) sot
to piessioiie dal Cavaliete 1 he in
somma il pericolo di Itivonn nli 
tivieisau culi travasi di vnli fra .il 
leali e colicieto Ma so alla piazza 
sotti mila presenti I spicca il per 

1 he del voto alla Lena subito dopo 
il comizio puu!ua!i//a il nm nolo 
pensioni sul lutino 1 Illudendo all
una miti voll.i le porte ai{li altrnlui-
li ulor del polo Appunterebbe f i 
111 piesiilente del Cousinlin' Cine-
dono 1 cronisti Scic i la uspnsl.i 
N1.il non sai 1 mai un fascista pil

line! StiiebbeioiiH tornale indie-
lio nella stona 1 l.ivisti non nover-
neiaiinii mal un Paese ilomoc iali
n i dell ( li 1 niente I. Bei luvouf 
\ni ho per lui stl.ula sbairata No 
peri Ilo lui (loppi altari .1 desti,1 si
nistra sopia e solto No neppure 
il ( aiaU n saia l'n sulente del 
( oliscilo Nella bai.limila sotto il 
I ial ino tra lo transenni line e,imi li 
domandi .V' il polo pn ndesse la 
ni inniotali/a assoluta i h ' - I n i i o ' 

Insiste un nioriialtsta Si novi ina 
.1111110 uno si novi-ina Nili In 
col Msi ' Inial/a un altro I dat imi 
la solila sulla lauto lo sapete bone 
ionie 1.1 pensi) Bussi - due 1 itati 
dnsi in terza pi ismni ira un 1 sol 
htita ili naso0 I lilla distaili ito i o 
m e il.i un lustidiosissnno tettiti d 
doro • non lara mai un novi r i inml 
Msi Ancora Beilusuiiii ha e hu 
sto ,1 Fini di Itii votate ani Ito Li na 
pili di battere I 1 stinstia Chi tu 
pensa' Il ('.nailon ( iena quello 
the vuole peni saieblu monito 
punzecchia lìossi 1 ho pensassi' a 
prenderli lui 1 voti un i la su 1 I orza 
Italia Finse si 1 leso 1 olito chi 
non bastano 1 1 ioli iz/uiiini dell' 
sue ti li-visioni pn convinci u I 1 
violiti (ilnniia il Vna'ui mentii 
da li snhte sistematili al laudi m 
Borluvoni I un L n'unna anelli 
quando nli e lueilono una pieusio 
no siili isito di III unii San ino 
decisivi 

Piopuo su questo ionia della 
centr 'Illa della Lena nelle sorti pò 
liticlie italiane ha insistilo noli min 
zio So volete clic e alla nonio 

qm sin poln non e i iuma la pi di
zione anzi i finsi il inali- munite 
! 11 pus tsn pi 11 he in m smii 1 ini m 
I tltslti I intana e I inizio di un 1 
nuova eia ledei ills'a e libensta 
Poi avM ite In nli ni Ila cabina 
- li Monili tannili.ite In m pi ri In 
diivu te I ni due opi taziolll l d III 
tic vnti ( ipi 1.1,ione niimeiii uno 
si 1 nllon il polo della libi ila 1 vo 
t.11 li 1 dui volti .ili uninonitnalo t 
il Si 11.I'O t ipci izione illuni ro 

i\uf nella si buia nnni 1 *i 1 nlien il 
pattili 11 In ili Aia ti ;ni te il tnnmii 
di I nimbi tuii-rili 11 ivi i i I oni-inn 
ina pollili .1 1 .1 ni Ila si beila nnni.i 
V014I10 il lombo di mono 1 te I 
Noni I annullici Si,i e In.no i n 
nlin 1 vi I'I ni 1 pi 1 pieuili ih io non 
sono di qm llu In vi p 11 li lamio dei 
pi ni olo eli I ui i i i i iusuio Non 1 1 
| ensn 1 nino Betllisuini Olii l u i 
numismi) I 1 non 1 1 più Siamo 
1 ontit. questi sintstn pi n In u sta 
no stataliste e non libensle pi uh i 
uleolonti .uni liti punì.uni un 01.1 
siili onuanlianz 1 u onoliiu a 1 non 
sull.i li bella du 1 ittadini Si 1011 10 
Itilido il suoni do pt.il.i .1111 In d i I 
li Intubi di qui st,i ciinptinii.i 1 le t 

Intuii ni luis.i lesa Mi soni 1 tat 
lo 11 nula 1 hiloiiietii in niello di un 
un si t.11 n .ut 1 - iblii.uno loci .ito 
tulli ' pi izze mici avivaini le te
li usmni n.il ma die mine desiamo 
l'i 1 ilo in 11,11 1 Ma 10 Ito mi ilo lui 
I 1 ni Mtl e sn 1 In la u i v 11 iiz t di'l 
popi ilo di I Nmik i un 111 n 

Se lov mtl nll ippl.aisi ed espio 
sn 11 imi situo lombo di tuono 
Bossi d si nila I pillili u llto n'orili 
t1 un ipoli tu 11 novi un 1 li nlnsta 
espinpiHi di 1 bi in di 1 partiti arni 
, lutisi e mi h 1 inni liti teusioiic i l i I 
stsii in 1 lise ali in si nsii tedcralisla 
1 vi i piomclli itilo ( 1 alitile il 
fi lupo pi 1 la ninnila di Ila muni
sti 1I111 1 Mai più 11 poli le di una 
1 asta m 1 un servizio del nttadini 
italiani i hi ani.ino li. Slato Ce 
un In il 1 'podei soli timi Spelimi 
Il balbi II 1 La Russa sin,nta peni l i 

inni 11 siami) allctti con lui M.t 
1 min pi i l vaino me Iti-u 1 io l i i l n 
in P iilaiiu uto ha pmposlo idilli it
ili) 1 I abolizioni di Ile Ri ninni ' bo
lo m i ledei.ilismo non e cuti.ino 
un un di nienti Razioni di balli 
inali l i n'olia amil i pel Spelimi 

Scalfaro: ora 
ci vuole 
spirito di patria 
• i« )\1A In questa nostra patria 
e e un bisonno immane di spinto di 
patria di sacrificin per la casa co
mune. L invocazione che potreb
be suon.ire inconnriia in tempi ci
nici e smaliziati come- nli attuali 
I liti lane latti il presidente della Re
pubblica Ovar Luini Scalfaro 
quando leu ha ricevuto al Quiri
nale i J i atleti vincitori di Ju meda-
e;hc- nelle Olimpiadi di Lilleliam-
mcr 

l'aliare di palmi di sadifmo 
Che significa questa invoca/ione' 
D.irsi d.i Itile e innbiiccirsi lo ma

niche lutti insieme por il bene del 
popolo italiano La lezione della 
volontà e della lorz.i dello spirilo, 

e capace di fai superare le difficol
ta più nidcdibili sopratutto in un 
periodo di scindali piocessi e. t i -
1 use 

Sopi.iliitlo ha montato in mo
do netto il Picsidente in un pi no
do incil i il sospcilo il fanno v.i liti 
unni parte Ci v ino persone i l io 
hanno tanto fanno ni l.iminlnt 1 he 
sono coslreltc .iti esportai lo conti
nuamente sulla pelle altrui Giuc-
1 he nel cuore denli uomini non n 
sono soltanto sentimenti p ixo no
bili Quanto siamo poveu lui 
ose Limato Scalfari! quando il sue 
lesso di un altro 11 rattrista e ci im
miserivo quando facci.imo delle 
uninratulazuini incoiando ili 1 ro
spi imperiali R ionie onuinnio al
iti sini erriti alla vliiettez.za e sem
pre menilo una smorfia davanti 
1 In m\ ini Inno con un conniuii lo 
miscitiiidodielio le spalli 

Non escludiamo ohe esistano in
dividui leali vinetti Persino nel 
inondo politilo nel teatro del po
tine si contano iiillenhi pur di 
vhieruminti lontani', felici per un 
suiiesso del Presidente D altron
de uno dei valori più alti e il saper 

nicnre pei la conquista alimi 1 il 
non umilisi poi il inouu ino di c i 
d'ita Siamo tutti di 1 uni e di ossa 
e innovi .uno nioinonli di illi 1 
bassi 

Suonerà a e hi alti.ivi Isa un . 
menti non un manto mul ini l i 
Foise no In un annusici.1 tosa 1 1 
bisonno di paiole di un manni.i 
mento i. ipau di sollevati tosi 
ptnsaScaltaio oltii le dispoia/10 
in quotidiane ( nmuiiqui 1 oiiiin 
no il SIICI stile Qui l indi I fu sidt n 
te pi tv Ilenia conilo unni ipp.inna 
mento messa ili div iissn ,110 i\v 
t i t i l l i elisi dello ni,nuli idealità 
I nnpenno .min 11 la diti sa di 1 
ni.inili tinnii oli un \ almi 

Cosi iivnlnendosi alili a'Iv h 'ni 
insistito ' ' iuv uno di voi pienti.1 
ila no' quesiti testimi iman/a 'li spi 
uto di banditia 1 In stnnitii a spili 
to di pattuì spot u in qui sto n i ' " 
lu t i e questo sciiti pn u,intintati 
0 pei nll elettori si i la domain pei 
nh eletti .Sopra onni ulti,11 osa so 
pra unni 'denli ini 1 snpia unni alila 
imposi,i/ione vini 1 sciupio lo spi 
Hindi bandititi 

Di quella b indieia pt 1 la quale 
nll atleti hanno diniosttato Li li 10 
i.ipai itti tli slam 10 Colin ils.n 11 

he 10 Li inumi ut messo noli o'toni 
mento delle vitiorn D.iltiondt 
nulla nella vita si 1 onqtnsl 1 si nz,i 

panare Ini constai.ito con sannoz 
/a Fdi senuilo 1 miro plenilunio 
dunque esempio dal inondo dello 
sport dove il si i t i esso 1 leale non 
provcx'u noiosi" ne invidio Finse 
pi r il presidente il neslo della p il 
un.-Ini e uni tu in.t 1 In u ili - a ' 11 
minare la rivale 1 pei la pu senza di 
entrambe le atlele .1 Lilleluinimoi 
l.i Cbs aveva 111.11 ululo pai numi,ili 
sii che per (Olirne il pillilo niorno 
di pace ti Seraicvo) nippli v i t t i 
inni ectc-zione Speiumtoihi su 
tosi 

Centinaia di telefonate contro la Fininvest 

Silvio, mega-show tv 
Ascoltatori infuriati 
• I ROVI \ Feirai.i che la il furbo e 
- come se inni.isso Blob - rimanti.1 
in onda su Rete 1 la replica denli 
appelli di voto di Mike Bonniornoe 
ili Vninellci per Bciluvoni Mike 
pure che si replica e poi In stermi
nato soporifero esani-mlo Silvio 
ospite di Funuri d ie n'i li<i ovvia
mente concesso di poter chiudete 
co] nienac-omizici televisivo Li sua 
telociiinpanna ciottolale anche ie
ri 1 telespettatori - quelli ohe non si 
sono addormentati prima - hanno 
presoti assalili 1 telefoni Contili.11,1 

I di telefonato indoliate di persone 
che hanno tinche chiamato il Ga
rante per i h ledere il suo decisivo 
in'orvonto hanno intasato 1 collud
imi dell l'iuta 1 ulti non ne po'evu-
nci proprio più lutti indiziali so-
pr.ttlutto pei la sparata iniziale 
sui cinipi tli colieontininenlo sul 
e ttik dell ci uncinila dell Cst (che 
1 t i ilici .1 pm t in i il Pds min si com
prende bone) A quesiti punto 
penso proprio t ho un cittadino in 
tcllinetite non possa non avere una 
soli., di npiilsu un iinotto conilo 

questo telepic-dlt aton ha sbollati) 
un avolt.iton 

Dalle 17 di leti a notte molti,ita 
su Rete- 1 Borluvoni Ini 1 hitiso ni 
bellezza» ni sua telc-cunpanii.i 
elettorale Ha ninni l i iato Fon.ira 
col suo tn.it e hello periimaiiduio in 
ond.i nll appelli pio-C.iVtilieu- M.i 
1 tintinnalo Fumiti io l i \I\Ì iiimtti 
lotto tre me di talk show tli Silvio 
lui lontmuato il lido Med.ul un i le 
sue interviste tini ile e fi mira con 
li sue infinite ri pili In Mani .11 in 
quo alle novo m 1 non ha ancora 
(unto' ci La domandalo dispi iato 
un teleuvoltuloie ptoliuliilniente 
affezionato al Fun.111 inizimi.il po
polari' F. il dnltoie non si Ini.i 
neanche dei niotnalisti sii nuoti 
i l io ieri intatti non hanno avuto 
I invitn solidi d.i Finitili ni I dotto 
le nradive 1 ninni.ihsti misti,ini 
1 he leu non hanno uuiin il solito 
lollenumenlo i n i solito Fun ni I 
tanto pei non se minare ttoppo ve 
inalo il Cavallini ha iinuiii iato in 
the lille bollo e sostanzine intorni 
zumi pubbliiitaiioi hi atlill.ino a1 

la ni.iuilo iltalk-shnvv di I iman 

Eleggere le RSU in tutti i luoghi di l;i\oro 
Prù PRESENZA ALLE DONNE PER 
INNOVARE LA CONTRATTAZIONE 

PER RINNOVARE 
IL SINDACATO 
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L'ITALIA AL VOTO. Il Cavaliere risponde alla «reprimenda» di palazzo Chigi 
Spaventa rassicura Scalfaro sulla legge finanziaria 
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Berlusconi: «Ciampi non mente» 
Affannosa replica dopo la gaffe sui conti pubblici 
Comprende l'irritazione di Ciampi, ma voleva dire che è 
«falsificato» il modo in cui da 15 anni a questa parte ven
gono formulati i conti pubblici. Questa la replica, che 
spiega ben poco, di Silvio Berlusconi alla reazione della 
presidenza del Consiglio. Spaventa va a rassicurare 
Scalfaro, mentre due istituti di ricerca confermano che 
il governo è sulla strada giusta e Barucci emana una 
nuova circolare per «spese più rigorose». 

ANGELO MELONE. 
• KOMA. Silvio Berlusconi bac
chettato dà uria spiegazione'che è 
anche una mezza marcia indietro, 
la più onorevole possibile, dopo la ' 
secca reazione di Ciampi alle sue 
accuse sui «falsi- del governo ri- • 
guardo al bilancio pubblico. Lo fa 
con un nuovo attacco al ministro 
del bilancio Luigi Spaventa (che, 
nei frattempo, e andato ieri da 
Scalfaro) che copre improbabili ' 
spiegazioni del perchè - secondo 
lui - i conti dello Stato sarebbero • 
falsi. Tanto per capirci, tutto è rin
viato alle procedure falsificanti -se
guite negli ultimi 10-15 anni nella • 
gestione del bilancio pubblico». . 
Cosa che, ammesso fosse compie- , 
tamente vera anche per l'ultima , 
legge finanziaria, cambia comun

que completamente il significato 
delle accuse pronunciate-nel fac
cia a faccia televisivo con Occhet-
tc. E invece in quella sede Berlu
sconi non si era affatto tenuto sulle 
generali, aveva proprio detto che 
Luigi Spaventa - e con lui tutto il 
governo Ciampi - aveva mentito al 
Parlamento. 

E appunto per questo Spaventa 
(che, ricordiamo, e il diretto anta
gonista del Cavaliere nel collegio 
del centro di Roma) verso la fine 
della mattinata è «salito sul colle» 
del Quirinale, per dare ulteriori 
spiegazioni «a chi (il capo dello 
Stato, ndr) ha promulgato la legge 
di bilancio. Ho sentito il bisogno dì 
dare maggiori precisazioni al presi
dente della Repubblica - ha ag
giunto Spaventa - in conformità 

con la nota diffusa ieri (giovedì, 
ndr) dal presidente del consiglio 
dei Ministri. Il capo dello Stato - ha 
concluso - ha preso atto con sod
disfazione delle precisazioni forni
te». 

Fin qui Spaventa, ma ieri sono 
arrivati numerosi consensi al docu
mento di Ciampi. Non solo dichia
razioni ma, forse ancor più impor
tanti, i risultati ed i pareri sui conti 
pubblici di due importanti centri di 
ricerca economica. E, a chiudere 

' la giornata, la pubblicazione'pro
prio ieri sulla Gazzella u/ficiale di 
un altro provvedimento del gover
no per mantenere le spese in linea 
con le direttrici della Finanziaria. 

La risposta del Cavaliere 
Ma andiamo con ordine. Parten

do appunto da Berlusconi. La re
plica a Ciampi è arrivata con un 
comunicato nelle prime ore della 
mattinata. Afferma di comprende
re la reazione del presidente del 
Consiglio ma aggiunge che si sa
rebbe atteso che Ciampi avesse un 
maggior rispetto della sua posizio
ne «dal momento che nella sua ve
ste di governatore di Bankitalia sot
tolineò la necessità di adottare una 
costituzione fiscale e monetaria». 
Traduciamo per i lettori: Berlusco
ni si riferisce alla proposta di un li

mite fissato per legge alle spese e 
al peso fiscale che fa parte del pro
gramma di Forza Italia (a cui toma 
poi a fare riferimento nella secon
da parte del comunicato). Una 
ipotesi formulata durante la cam
pagna elettorale e duramente co-
stestata da una vasta schiera di 
economisti di diverso orientamen
to. Ma non è questo il problema: 
per la verità (e qui sta la confusa 
marcia indietro) non si capisce co
sa abbia a che vedere tutto ciò con 
le accuse-mosse al governa di 
mentire sui conti pubblici e con la 
successiva reazione di Ciampi. 

• Il motivo Berlusconi lo trova nel
la «falsificazione che à insita nelle 
procedure seguite nella gestione 
del bilancio statale negli ultimi 
quindici anni«. con la conseguenza 
di aver ogni anno indicati nella Fi
nanziaria «obbietivi il cui carattere 
velleitario è apparso subito eviden
te rendendo necessarie manovre 
correttive». Questa volta, conclude 
Berlusconi, è accaduto lo stesso: il 
governo «non avrà barato (e nes
suno del resto l'ha mai detto) ma 
certo ha sbagliato e non riesce 
nemmeno a nasconderlo». Questa 
la spiegazione, seguita dalla ripeti
zione dell'attacco a Luigi Spaventa 
che «se avesse dedicato più cura al 
suo compito istituzionale e meno 
tempo a insolentire con arroganza 

coloro che non la pensano come 
lui... il dissesto della finanza pub
blica sarebbe stato meno preoccu
pante». Come si vede, nulla di nuo
vo. 

La circolare di Barucci 
Di nuovo, invece, c'ù da registra

re l'appoggio di Trentin a Ciampi 
(«Credo sia stata una risposta mol
to seria e che la sua precisazione 
sia inoppugnabile»). ma soprattut
to il giudizio sull'andamento dei 
conti pubblici di due importanti 
istituti di ricerca economica (tra 
quelli che storicamente hanno «fat
to le pulci» ai governi): il Cere'No-
misma. 1 14.800 miliardi di maggio 
disavanzo non sono assolutamen
te allarmanti, dicono con accenti 
diversi. Soprattutto perchè il rap
porto tra debito e Pil, il vero indica
tore di risanamento economico, 
sta gradualmente scendendo e la 
strada battuta dal governo Ciampi, 
se proseguita, darà tra due o tre an
ni molto più che 15mila miliardi di 
risparmio. 

E appunto per rafforzare le indi
cazioni del governo sulla spesa 
pubblica è intervenuto ieri il mini
stro del Tesoro Piero Barucci. Lo 
ha fatto con una circolare pubbli
cata sulla Gazzella ufficiale^ desti
nata a tutte le branche centrali e 

•Il partito nella pagella», era il titolo di una 
Intera pagina di ieri sul «Sole 240re». 0. meglio, 
le pagelle ai partiti del quotidiano della 
Conflndustrla. Con la premessa che «dare le 
pagelle ai partiti e al programmi e un obbiettivo 
ambizioso», il Sole ha comunque voluto 
•giudicare la condotta del partiti attraverso I 
loro programmi... che sono anche un veicolo di 
comportamenti e un mezzo di comunicazione». 

E così il «Sole» ha messo al lavoro un gruppo di 
quattro economisti e studiosi di scienze 
politiche e sociali. Si sono esaminati tutti I 
programmi sulla base di sette coordinate 
ritenute essenziali e... hanno trasformato in voti 
il loro giudizio. Sono quelli che potete vedere 
nel grafico qui accanto. Così come potrete 
notare che II partito che. secondo I «criteri 
apolitici» come II definisce il gruppo di lavoro, il 
partito «promosso» con II maggior numero di 
voti risulta appunto il Pds. Seconda viene 
ritenuta Forza Italia, terza la Rete, eccetera. E si 
potrà notare che l'unica voce in cui il Pds 
•perde» rispetto a Forza Italia e quella del 
carattere Innovativo delle proposte. Giudizio 
«apolitico», appunto. Perchè poi sulle innovative 
«fantasie» programmatiche del partito di 
Berlusconi c'è tutto da discutere nel merito. E 
infatti, non a caso, sempre «apoliticamente» si 
becca una (generosa) semplice sufficienza in 
realismo. 

Carlo Azeglio Ciampi 

periferiche dell'amministrazione 
dello Stato. Con la circolare («tra
duciamo» direttamente dai termini 
tecnici) in pratica il Tesoro avverte 
che in questi mesi che ci separano 
dall'assestamento di bilancio del 
prossimo giugno non terrà conto di 
richieste di maggiori stanziamenti. 
e insieme invita le amministrazioni 
ad apportare ulteriori tagli alle spe
se già previste in bilancio. In ogni 
caso sarà doveroso «evitare la for
mulazione di proposte non vaglia
te con estrema seventà e selettivi
tà». 

Nel mirino sembrano dunque 
inquadrate le «spese discrezionali» 
per beni e servizi. In linea di massi
ma dovrebbe trattarsi di spese di 
rappresentanza (come partecipa
zione a convegni o mostre), acqui-

Mano Barletta 

sto di riviste, o altre pubblicazioni, 
spese per studi o compensi per 
speciali incanchi. Sulla circolare 
nessun commento ufficiale, ma nel 
pomeriggio fonti governative han
no nehiamato l'attenzione sul (atto 
che «la sua impostazione confer
ma la linea di rigore e di trasparen
za adottata dal governo in tutti i 
suoi documenti finanziari e confer
ma anche la cautela che ne ha 
sempre ispitrato le previsioni an
che sulla delicata matena del tasso 
di inflazione». Un invito al ngore e, 
insieme, tanche se Palazzo Chigi 
questo non lo dice) quel sottoli
neare «rigore, trasparenza e caute
la» appare in qualche modo una 
nuova nsposta alle accuse di Berlu
sconi. 

\? T. r.::7* '." ". " '•• Il consigliere del Centro studi strategici di Washington sull'Italia 

Burnett: gli ambasciatori del Cavaliere 
non hanno incantato gli americani 

Carta d'identità 

MARCO CALAMAI 

• WASHINGTON. Professor Stan-
ton Burnett, chi sperava in una pro
gressiva attenuazione del conflitti 
armatinel mondo, come conse
guenza della fine della guerra fred
da, è rimasto deluso. Anche gli Usa 
sembrano profondamente Indecisi 
sul che fare. Come spiega questa 
Incertezza? 
Sono due i fattori che producono 
una sensazione di incertezza nel
la politica estera americana. 11 
primo e il desiderio di multilate-
ralismo. Il «nuovo ordine mondia
le» di Bush non ora certo un ordi
ne nel quale gli Stati Uniti agiva
no da poliziotti. E il multilaterali-
smo è sempre dolorosamente dif
ficile. È sempre difficile un'azione 
forte e pericolosa quando si vuo
le coinvolgere altri paesi che non 
sono alleati solidi nel lungo pe
riodo. Per l'Italia il suo impegno 
in Somalia è stato problematico 
cosi come lo è stato per gli Usa. 
Ancora più drammatico, un falli
mento fino a pochi giorni fa. e 
stato lo sforzo dell'Unione euro
pea di agire con decisione in Bo
snia. Prima gli Usa volevano inter
venire ma gìi europei, in partico
lare Parigi, hanno latto marcia in
dietro. Poco dopo è avvenuto 
l'opposto. Infine e stata identifi
cata una linea di azione comune. 
Il successo della guerra del Golfo 
e la sicurezza europea di cui ab
biamo tutti goduto, sono stati en

trambi possibili grazie al succes
so di un'allenza, la Nato, che ha 
richiesto ben 45 anni per svilup
pare una collaborazione senza 
precedenti nella storia per effi
cienza. L'altro fattore che sta alla 
base della reale o apparente in
certezza americana è proprio la 
fine della guerra fredda. La guer
ra fredda aveva creato un facile e 
conveniente quadro dì riferimen
to per affrontare le sfide interna
zionali. Ora e tutto meno ovvio, lo 
avrei paura se Washington, o 
un'altra capitale di primo piano, 
annunciasse una strategia pro
fondamente coerente. Bisogna ri
fuggire dalla tentazione di sem
plificare. Oggi più che mai 6 ne
cessario capire e giudicare singo
le azioni e strategie sulla base del 
loro specifico contesto. L'esitare 
o il non agire non rappresentano 
di per se- fa mancanza di una po
litica. Non resistere ai serbi ò una 
scelta politica cosi come lo e la 
scelta di intervenire. 

L'area del Pacifico sta diventan
do prioritaria per gli Stati Uniti. 
L'accordo Nafta apre la strada 
ad una crescente integrazione 
tra gli Usa e l'America latina. Da 
più parti si parla di fine dell'eu
rocentrismo nella politica ame
ricana. È d'accordo con questa 
valutazione? 

Lei ha toccato un punto nodale, 
un punto che preoccupa molti di 

noi, anche chi non era d'accordo 
nel definire la nostra precedente 
politica come prioritariamente 
eurocentrica. Un momento chia
ve è stata la visita di Clinton in Eu
ropa lo scorso gennaio. A prima 
vista è stato un viaggio nella con
tinuità. Certamente si è dedicato 
a riconfermare l'impegno ameri
cano nella Nato. Ma in realtà 
Clinton stava senza dubbio gua
dagnando tempo. Di frontealla 
richiesta di una piena adesione 
alla Nato da parte di alcuni paesi 
dell'Europa centro-orientale e al 
pericolo di creare seri problemi 
politici a Eltsin. il presidente ave
va bisogno di guadagnare tempo. 
Penso che abbia agito piuttosto 
bene. Mi chiedo, piuttosto, se al 
di sotto di questi due livelli, non ci 
sia stata quella rifocalizzazione 
geopolitica della quale lei mi 
chiede. Nel viaggio di Clinton, in 
effetti, si ò verificato un fatto stori
co di notevole importanza: luce 
verde da parte americana allo svi
luppo di una politica di difesa eu
ropea integrata ed indipendente. 
Come giudicare questa svolta 
nella politica estera americana? 
Penso che la sicurezza occiden
tale sia tuttora un fatto indivisibile 
e che ciò dovrebbe rappresentare 
la preoccupazione numero uno 
dell'impegno degli Usa sul piano 
internazionale. 

Parliamo della situazione politi
ca Italiana. L'amministrazione 
Clinton è preoccupata dall'e

ventualità di una vittoria eletto
rale dello schieramento pro
gressista? 

Se il raggmppamento progressi
sta venisse premiato dagli elettori 
e diventasse il baricentro di un 
nuovo governo posso pronostica
re che non vi sarà niente di inte
ressante nella reazione della Wa
shington ufficiale. La nuova situa
zione sarebbe salutata con per
fetta calma e nella piena fiducia 
che l'Italia saprà prendere deci
sioni sagge e appropriate. Il presi
dente Napolitano è stato qui re
centemente ed ò stato ricevuto 
con calore dal portavoce delle 
Camere, la sua controparte, e dal 
sentaore repubblicano (conser
vatore) Simpson. Entrambi gli 
hanno augurato successo nei 
nuovi ruoli che potrebbe ricopri
re dopo le elezioni. Il presidente 
Napolitano ha dato a Washing
ton tutte le opportune rassicura
zioni sulle privatizzazioni e sul 
pieno rispetto di una democrazia 
conflittuale e pluralista. Vi e qual
che motivo per dubitare delle sue 
affermazioni9 

Come giudica le posizioni sepa
ratiste della Lega? 

Le rispondo a titolo strettamente 
personale. Mi preoccupa molto il 
separatismo della Lega. Sono 
convinto che l'Occidente ha biso
gno di un'Italia forte e unita. L'o
norevole Bossi, a mio parere, e 
stato l'autore delle più pericolose 
affermazioni politiche espresse in 
Italia nell'ultimo anno. La sua 

La Casa Bianca Rodrigo Pais 

teoria e semplicemente irrespon
sabile e quindi allarmante. 

E possibile la crescita elettorale 
del Msl? 

I dirigenti del Msi affermano che 
tuttofò cambiato, che il fascismo 
è un fatto storico superato, che 
non ha niente a che fare con il 
Msi e con l'Italia di oggi. Costoro 
rifiutano di farsi caricò del fardel
lo del fascismo con le sue lezioni 
di storia. E allora perche Fini e i 
suoi colleghi non nanno cambia
to il nome del partito? Perché non 
lo hanno chiamato il Partito con
servatore italiano? Sospetto che 
non vogliano correre il rischio di 
perdere gli elettori che in realtà 
stanno votando per i successori 
del fascismo. Questo fatto rivela o 
la vera politica del partito oppure 
il suo cinismo. Che differenza fa? 
Allora io dico: «Forza Rutelli!». 

Come giudica II fenomeno Ber
lusconi e il suo tentativo di sal

ii prof. Stanton Burnett, Ph.d alla «Graduate Faculty of the New School for 
Social Research» di New York con una tesi sulle «Istorie fiorentine» di 
Machiavelli, ha Insegnato scienze politiche all'Hobart e al William Smith 
College. Come diplomatico ha avuto, tra l'altro, due Incarichi a Roma e 
uno alla missione Usa presso la Nato. Lasciati gli Incarichi 
nell'amministrazione è diventato direttore di studi al Center for Strategie 
and International Studles (Csis) a Washington, di cui attualmente è 
Senior Advisor. 

dare In Italia un fronte conserva
tore dalla Lega al Msl? 

Sono tre le cose interessanti di 
Forza Italia: il suo programma, i 
suoi alleati, contro chi si batte. Fi
no a questo momento non ho an
cora letto niente sui giornali che 
possa far pensare che Berlusconi 
abbia un programma in grado di 
rispondere ai problemi italiani. 
Purtroppo la stessa cosa vale per 
molti degii altri parliti. Per quanto 
riguarda gli accordi di Forza Italia 
con la Lega e con il Msi/Allenaza 
nazionale, devo dire che, pur 
comprendendo pienamente che 
il sistema maggioritario spinge di 
per so ad alleanze «scomode», 
non mi pare che Berlusconi, per 
quanto ho visto fino a questo mo
mento, si senta particolarmente a 
disagio con le sue alleanze. D'al
tra parte la rottura tra Indro Mon
tanelli e Berlusconi e un fatto rive
latore. Nella sua recente visita a 
Washington, infine. Luigi Calliga-
ns ha dato l'impressione che la 
grande missione di Forza Italia 
sia quella di impedire la vittoria 
dell'alleanza progressista. Ciò sa
rebbe cruciale, secondo Calliga-
ris, perché i comunisti italiani 
non sarebbero veramente cam
biati, sarebbero le stesse vecchie 
facce con le stesse vecchie idee. 
Bene, due settimane prima io ho 
avuto l'onore di partecipare ad 
un dibattito con il presidente Na
politano. Sapendo cosa l'audien
ce voleva ascoltare da Napolita
no, gli ho posto quelle che Lucia 

Annunziata ha definito, sul Cor
riere della Sera, le -classiche do
mande». Ciò che abbiamo sentito 
da Napolitano ò stato un sofisti
cato e serio approfondimento sul 
rapporto tra la stona, le attuali 
proprie posizioni e quelle del suo 
partito. Ciò che invece la stessa 
audience ha sentito da Calligans é 
stato un semplicistico atfeggia-
mento tattico di chi pensa che 
Washington vive ancora negli an
ni Settanta. La mia reazione, del 
tutto personale, a ciò che sentivo 
dire da Napolitano e che stavo 
ascoltando un amico, una perso
na con cui spesso non sono stato 
d'accordo e che ha alcuni colle
glli a cui non credo, ma un amico 
che si rivolge a noi in modo seno. 

Qualcuno sostiene che negli 
Usa non c'è una vera e propria 
•teoria» sull'Italia. Lei è d'accor
do? 

In realtà una vera e propna "teo
ria» sull'Italia non e è mai slata, 
neanche dieci o venti anni la. Ma 
non c'era una -teoria» neanche 
sulla Francia o sulla Germania. 
Quello che c'è. tuttavia, è un inte
resse forte e positivo per il benes
sere economico e politico dell'I
talia cosi come l'interesse a resta
re vicini al vostro paese inteso co
me un valido alleato, lo interpre
to in questo modo la decisione 
americana di mandare .1 Roma 
un ambasciatore di insolito pre
stigio e capacità. Preferisco un 
ambasciatore come Bartholo-
mew a qualsiasi raffinala «teoria». 

ti i 
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L'ITALIA AL VOTO. Piazza Santa Croce a Firenze gremita per il comizio 
Sul palco Luigi Berlinguer, la Bonsanti e Duverger 
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«Sarà la primavera dei progressisti» 
Occhetto: «Con noi al governo la speranza del paese» 
«Questa campagna elettorale è cominciata in inverno, e fi
nisce in primavera. Speriamo che sia la nostra primavera, 
la primavera dei progressisti e di una nuova Italia». Oc
chetto ha «chiuso» ieri sera a Firenze, in una piazza S.Cro-
ce gremita di folla, e soprattutto di giovani. «In queste setti
mane ho visto un paese che ha insieme paura e speranza. 
Se andremo al governo la povera gente, i deboli, i capaci 
e i meritevoli troveranno un sostegno sicuro». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO LEI SS 

paura. «Qui le cose vanno bene. La 
gente ha una sua antica civiltà e un 
suo scetticismo. Uno come Berlu
sconi lo sente proprio come una 
cosa estranea. Tranne qualche 
grosso commerciante orfano di 
Crasi, e qualche ambiente masso
nico... ma al Sud. al Nord, che cosa 
succederà?». -La protesta sociale 
meridionale che cerca di rappre
sentare Fini - dice intanto Occhet
to, e quasi vale come risposta - fa a 
pugni col liberismo selvaggio del 
milanese Berlusconi. E poi la de
stra nel Sud non ha le carte in rego
la per continuare la lotta alla crimi
nalità». Scatta un lungo applauso 
quando il leader della Quercia no
mina Luciano Violante: «E' una 
vergogna che Forza Italia abbia at
taccato il presidente della commis
sione Antimafia, anziché la ma
fia...». Anche la Bonsanti. che ha 
aperto insieme a Luigi Berlinguer 
questo comizio conclusivo della 
campagna elettorale più importan
te dopo quella del '48. ha toccato 
questo argomento. Ha incitato la 
magistratura fiorentina ad andare 
aventi nel far luce sulle stragi e gli 
attentati, ha difeso Violante, susci
tando un'ovazione. Ma che effetto 
la ad una giornalista che si e sem
pre occupata di politica e dei poli
tici, trovarsi, per così dire, dall'altra 

• F1KENZK. Lii «marea» di giovani 
davanti al palco comincia a on
deggiare. «Chi non salta, Berlusco
ni è...». Lunghe file che si tengono 
per mano vanno su e giù. tra gli 
slogan e gli applausi, proprio in un 
moto ondoso che si trasmette a 
metà della piazza. Achille Occhet
to smette di parlare, sorride. «Bravi. 
E' l'ultimo comizio, e sono un po' 
stanco. Se lo facciamo insieme vie
ne ancora più bello...». Certo e bel
lissima piazza S.Crocc a Firenze, 
tutta piena di gente. Anche se i 
marmi della splendida facciata 
della chiesa sono un po'nascosti 
dalle bandiere della Quercia, dal 
grande fondale del palco in cui 
campeggia la scritta sui progressisti 
al governo. Al cronista tocca di de
scrivere ancora una volta una sce
na vista quasi ogni giorno nelle ulti
me settimane. E il rischio della re
torica è sempre in agguato. 

Però e vero che queste manife
stazioni hanno descritto una sorta 
di «crescendo» di partecipazione 
intorno all'alleanza dei progressisti 
e al leader del Pds. «Sì. proprio una 
bella piazza», dice vicino a noi 
un'altra cronista, Sandra Bonsanti, 
giornalista della «Repubblica». Ma 
qui in veste di candidala dell'al
leanza. Il suo viso è soddisfatto <• 
un po' stanco. Confida qualche 

parte della barricata? «E' un'espe
rienza che dovremmo fare tutti, al
meno una volta. Esci dal palazzo, e 
ti rendi conto di quanto lontano sia 
molto spesso il nostro lavoro dal 
mondo reale,..». 

Sul palco ci sono anche altri 
candidati, come il sociologo Pino 
Arlacchi, Ce Maurice Duverger, col 
simbolo dei progressisti italiani sul
la giacca. E una piccola qualificata 
•banda» di esponenti della satira: 
David Riondino, Sergio Staino e il 
francese Wolinski. che prende at-
lentamente appunti. Battute e vi
gnette serviranno per un grane 
meeting di tutti i candidati progres
sisti della città, previsto più tardi al 
Palasport. Intanto prosegue il «dia
logo» tra Occhetto e le migliaia di 
persone che affollano la piazza. 
«State attenti perche questa volta si 
vince o si perde, per pochi voti. E 
rischiate di essere governati da Fi
ni, Bossi e Berlusconi». «Noooo...». 
«Con Sgarbi su tutti i canali...». 
«Buuuu...». Il leader della Quercia 
ripete il concetto che e stato al cen
tro del «match» televisivo col Cava
liere: «Berlusconi dice che se vinco
no i progressisti non ci s^rà più ri
vincita. E' una vergogna! Così si se
mina l'odio tra gli italiani. Noi inve
ce vogliamo un confronto politico, 
pacifico, onesto». E cita il «Sole 24 
Ore», un giornale che certo «non e 
stato [ondato da Antonio Gramsci», 
ma che ieri ha pubblicato una ta
bella con i voti ai programmi di go
verno di tutti i partiti, in cui al primo 
posto, con una pagella piena di 8 e 
di 9, sta proprio quello del Pds. Il 
nuovo governo che i progressisti 
sapranno assicurare al paese - dice 
ancora ripetendo concetti conte
nuti anche nell'appello televisivo 
andato in onda ieri sera - «dev'es
sere una casa di vetro: unito, one
sto, competente, vicino ai cittadini, 
soprattutto a coloro che vivono del 

proprio lavoro». 
E il compito prioritario del go

verno dei progressisti sarà proprio 
il lavoro: «Lavoro, lavoro e ancora 
lavoro». Anche Luigi Berlinguer 
aveva parlato del governo. Non so
lo quello nazionale, ma quello 
nuovo che si meriterebbe una città 
come Firenze, ancora maltrattata 
dal pentapartito del sindaco Mora-
les. Una città in cui cresce la richie
ste di un cambio democratico co
me quello avvenuto in tante altre 
capitali italiane. «Questa campa
gna elettorale - ha concluso Oc
chetto - e cominciata in inverno e 
finisce in primavera. E speriamo 
che sia la nostra primavera. La pri
mavera dei progressisti. Ho girato 
l'Italia dal Nord al Sud. E ho trovato 
un paese che ha insieme paura e 
speranza. La paura di perdere dirit
ti fondamentali, sicurezza, lavoro, 
solidarietà. La paura delle donne 
che temono di perdere conquiste 
essenziali, la paura delle famiglie e 
dei pensionati che temono di subi
re colpi pesanti. Di veder emergere 
una destra che inasprisce i conflitti 
sociali, alimenta gli egoismi sociali 
e divide il paese. Però ho anche vi
sto crescere intorno a noi la spe
ranza. Soprattutto dei giovani, che 
hanno capito che questo è il mo
mento di una grande scelta civile e 
morale». 

E i giovani non mancavano dav
vero ieri sera a Firenze. Alla fine del 
comizio, come già era successo a 
Napoli, a centinaia si sono accal
cati sotto il palco, scavalcando le 
transenne, e hanno bloccato per 
molti minuti il segretario del Pds, 
che ha stretto decine di mani. Ulti
ma tappa della giornata, un saluto 
ad una festa popolare a Scanclicci. 
Da oggi comincia l'attesa per un ri
sultato elettorale che segnerà la 
storia di questo paese 

Bertinotti: «La destra è controriforma» 
Del Turco, Orlando, Ripa e Mattioli: «Li possiamo battere» 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA Con gli appelli finali si e 
chiuso il sipario sulla campagna 
elettorale. Il tema della destra e il 
rischio di regressione per il paese 
nel caso di un suo successo, è stato 
centrale negli appelli per la quota 
proporzionale che i leader dei par
titi che compongono lo schiera
mento progressista hanno rivolto 
agli elettori. Per Ottaviano Del Tur
co, segretario del Psi, la scelta vera 
e tra «una conferma dei valori della 
solidarietà e del vivere civile che 
sta dentro le proposte della tradi
zione riformista, socialista, della 
cultura progtressista del nostro 
paese e le ragioni dell'egoismo che 
sono quelle che unificano il polo 
moderato di destra». 

Del Turco ha anche sottolineato 
come queste elezioni siano decisi
ve per la storia e le sorti del Psi. 
•Tutto e stato tentato - ha sottoli
neato - nel corso di questi mesi 

per far scomparire dalla storia poli
tica del paese il Psi. Noi non ci sia
mo rassegnati, abbiamo avuto il 
coraggio di batterci perdio in que
sta battaglia potesse presentarsi un 
Partito socialista a testa alta. Noi -
ha proseguito - ce l'abbiamo fatta 
a rinnovare il partito e a presentare 
il simbolo della Rosa al posto del 
simbolo del Garofano» E dopo 
aver ricordato che il Psi ha riprc-
sentato solo 13 dei parlamentari 
uscenti, Del Turco ha auspicato 
che il nuovo Partito socialista «pos
sa vivere e proseguire la grande tra
dizione dei socialisti italiani e dei 
rilormisti europei». Il ministro del
l'Ambiente, Valdo Spini, chiuden
do la campagna elettorale a Firen
ze ha affermato di -voler portare 
nell'area progressista l'eredità di 
Nenni. Pertmi e Lombardi». 

•La minaccia reale è quella delle 
destre che, nate dentro la crisi del

la società italiana, ne costituiscono 
un esito che sarebbe un vero disa
stro per il paese». Questo il fulcro 
dell'appello al voto por Rifondazio-
ne comunista rivolto da Fausto 
Bertinotti. «Queste destre oggi divi
se e rissose, - ha proseguito - si 
coalizzerebbero in difesa del polc-
re, delle ricchezze dei più forti. 
Una vera e propria regressione: la 
cancellazione di mezzo secolo di 
lotte di conquiste, di esperienze di 
massa» non solo «delle culture del 
movimento operaio ma anche di 
«ogni solidarismo di origine cristia
na». Le destre per Bertinotti «parla
no di libertà, ma pensano all'asso
lutismo della libertà del mercato, 
una gigantesca, storica controrifor
ma» 

«F. più di un anno- ha detto Leo
luca Orlando nel suo appello tele
visivo - che la Rete chiede che gli 
italiani possano andare alle urne 
per liberare il paese da un Parla
mento condizionalo dai corrotti e 
dai mafiosi. Ce l'abbiamo fatta e 

ora è possibile cambiare davvero». 
Orlando ha poi ricordato come nel 
corso di questi due anni quelli del
la Rete siano stati «criticati dai po
tenti» e definiti «komeinisti», Eppu
re - ha proseguito - giorno dopo 
giorno, grazie all'opera dei giudici 
e grazie all'indignazione della so
cietà civile, i muri di tangentopoli, 
che continuavamo a denunciare, 
si sono sfaldati lino a crollare e l'I
talia può avviarsi ad essere final
mente un paese normale. Ma |X'r 
Orlando c'è ancora un grande ri
schio sulla strada della normalità, 
ossia il «trasformismo». 

I Verdi hanno scelto la centrale 
termoelettrica di Montalto di Ca
stro, luogo simbolo delle battaglie 
ambientaliste, per chiudere la 
campagna elettorale. Alla manife
stazione hanno partecipalo il por
tavoce nazionale, Carlo Ripa di 
Meana, e i due parlamentari 
uscenti Gianni Mattioli e Massimo 
Scalia. Ripa di Meana ha affermato 
di guardare con fiducia all'esito 

Appello in tv di Caponnetto 
«Si può cambiare davvero» 
«Dopo mesi e mesi durante I quali i progressisti hanno 
chiesto le elezioni per liberare II Paese da un Parlamento 
inquinato da corrotti e mafiosi, finalmente si vota. Abbiamo 
votato tante volte negli ultimi decenni, ma senza mal 
ottenere mutamenti significativi. Domenica e lunedì 
prossimi potrebbe invece cambiare tutto, davvero tutto nella 
vita del paese. CI sono tre schieramenti - ha detto 
Caponnetto - la destra di Berlusconi, Bossi e Fini, il centro e 
noi, progressisti. Ma, la divisione vera è tra chi vuole 
difendere gli interessi che hanno governato il nostro paese 
negli ultimi 40 anni e chi vuole liberare l'Italia dal clima di 
Illegalità e corruzione che ha dominato cosi a lungo. Due 
anni fa è successo qualcosa: la società civile italiana si è ' 
risvegliata, grazie all'opera del giudici, grazie alla fine della 
guerra fredda, grazie - ed è terribile dirlo - alle stragi di • 
mafia; ed In molte città del nostro paese si è realizzato un 
cambiamento radicale. Eppure, durante questa campagna 
elettorale mi è sembrato di tornare indietro nel tempo. Ho 
sentito gravi dichiarazioni di Intenti, ma poi ho visto metodi 
che ricordano il peggiore passato; ho sentito parlare della 
P2 come se si trattasse di un circolo culturale, ho sentito 
insultare magistrati che hanno fatto della lotta alla mafia e 
all'Illegalità la ragione di una vita. Domenica e lunedì 
deciderete anche questo: se votate per la destra votate 
contro la libertà dei magistrati di proseguire le loro 
inchieste, se votate per i progressisti votate per 
l'Indipendenza della magistratura e l'autonomia del pubblico 
ministero. Ma poi cos'è questa destra? Un semplice cartello 
elettorale al cui intemo si succedono risse e insulti: non vi è 
alcun valore aggregante positivo: solo la voglia di 
mantenere potere e privilegi. I progressisti, invece, partono 
da alcuni valori di riferimento comuni che hanno dato vita a 
questa unione politica e programmatica: difesa del diritto 
alla casa, al lavoro, alla salute, tutela dell'ambiente, scelta 
della pace come valore assoluto—difesa delle conquiste 
del lo Stato sociale, solidarietà verso i più deboli, lotta per un 
fisco equo...e per un'economia giusta e sostenibile, tutela 
della famiglia... abrogazione della legge Mammì... Ma 
fatemi concludere col richiamo ad un valore che ha 
contraddistinto la mia vita di magistrato e di uomo 
Impegnato nella società civile: la giustizia. Se voterete peri 
progressisti voterete per un paese in cui sia restituita dignità 
al valore della giustizia, intesa come il diritto di ciascuna 
persona ad avere le stesse opportunità e possibilità di fronte 
alla legge e alla società». 
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Due momenti della manifestazione di Firenze Gianni Pasquim 

della competizione elettorale -Il 
voto per il "Sole che ride" è un voto 
di progetto - ha detto - il solo voto 
di progetto tra voti ideologici o di 
indignazione morale». «1 Verdi - ha 
aggiunto- h.inno sempre detto dei 
si e dei no chiari. Si ad una ripresa 
secondo uno sviluppo compatibi
le Sì alla lotta contro la disoccupa
zione ma con una proposta di ge
stione del territorio e di offerta turi
stica e non con opere pubbliche 
scellerate No all'alta velocità, alla 
ci'iiientihca/joiK'. alla rassegna
zione per le città invr.'ibili e strema
te» • 

•Vogliamo portare 
nell'area progressista 
l'eredità di Nennl, 
Pertini e Lombardi». 
Così Valdo Spini, ha 
sintetizzato II senso 
della partecipazione 
socialista allo 
schieramento 
progressista. 
•Portiamo l'ered I ta
lia detto-di un 
socialismo onesto, di 
un riformismo sincero, 
di una sinistra 
veramente di. 
governo». 

Questa destra 
ricaccia indietro 

le donne 

LIVIA TURCO 

• La destra, per la prima volta in Italia, porta 
sulla scena politica protagoniste femminili. 

Il fatto che alcune donne scendano in cam
po, rompendo l'immagine compattamente ma
schile e maschilista che stoncamente la destra 
nel nostro paese ha dato di se. non coincide 
con la nascita di un progetto, di una proposta 
originale di liberazione femminile. Non a caso 
l'aspetto finora emerso è una domanda di pote
re e di protagonismo individuale che, se 6 certo 
legittimo ed importante, tuttavia non è risoluti
vo. 

Non a caso ciò che sento in gioco e che mi fa 
percepire la differenza più profonda quando mi 
confronto con Tiziana Parenti e con le altre 
donne della destra, non sono solo i contenuti 
del progetto politico, ma e il modo di esercitare 
il mio protagonismo, la mia libertà, il rapporto 
con il potere, 

Insomma, ciò che ci differenzia è se stare sul
la scena pubblica all'interno del discorso e del
le modalità costruite dagli uomini - e questo 
oggi consente di apparire - oppure fare della 
propria esperienza di donne la fonte di un cam
biamento della politica, del sapere e della real
tà. 

Il movimento delle donne e delle donne di si
nistra ha elaborato delle proposte oggi indi
spensabili per governare il paese. Si pensi alla 
nforma dello Stato sociale, alle proposte per 
creare lavoro. Non a caso nel programma del 
Pds non esiste un capitolo dedicato alle donne: 
le proposte delle donne sono parte integrante 
dell'insieme del programma. 

Le donne della destra hanno sostenuto netta
mente i programmi dei loro rispettivi partiti. Si 
sono accorte che se venissero realizzati si ripor
terebbe indietro l'orologio della storia per mol
tissime donne? 

I programmi della Lega e dell'Msi li abbiamo 
conosciuti attraverso gli atti parlamentari e nelle 
scelte di governo locale (smantellamente dello 
Stato sociale, attacco alla legge 194). Il pro
gramma di Berlusconi prevede-
1) la privatizzazione dell'istruzione, della sani
tà, della previdenza, aumenta le diseguaglianze 
e la povertà che oggi colpiscono in modo pre
valente le donne. Inoltre, la privatizzazione di 
quei beni impedisce la promozione delle pari 
opportunità, di politiche per la prevenzione del
la malattia e di investimento nella cura e nella 
crescita delle persone; 
2) ricette per creare lavoro già ampiamente 
sperimentate in Italia: dare incentivi alle impre
se, ridurre il costo del lavoro, rendere totalmen
te flessibile e privo di regole il mercato del lavo
ro. Ciò è in contraddizione con una politica di 
pari opportunità, di investimento nella forma
zione e nella valorizzazione del capitale uma
no. Fa intravedere come unica prospettiva oc
cupazione per le donne lavori dequalificanti, 
precari e marginali; 
3) per sostenere le famiglie sostanzialmente la 
proposizione di uno strumento fiscale (lo «split-
ting») per cui il percettore del reddito (di solito 
il marito) può attribuire al coniuge non percet
tore di reddito (di solito la moglie) una porzio
ne del proprio reddito ai fini fiscali. 

Poiché la struttura delle aliquote garantisce la 
progressività dell'imposta, a questi 2 mezzi red
diti si applica un'aliquota inferiore a quella che 
si applicherebbe al reddito indiviso. 

Le conseguenze sono: la penalizzazione del 
lavoro extradomestico delle donne; l'alleggeri
mento fiscale per le famiglie con i redditi alti: 
nessun aiuto per le famiglie a bas>o reddito. 

Dunque i programmi della destra contengo
no una proposta di emancipazione femminile: 
essa è riservata ad alcune donne forti. Alle altre 
spetta il ruolo di sempre. Le donne devono sce
gliere: o investono nel lavoro oppure nella cura 
e crescita dei figli, negli affetti. 

Affermare la forza di tutte; vivere pienamente 
il tempo del lavoro, della cura, degli affetti, il 
tempo per sé: questa 6 diventata invece l'ambi
zione delle donne di questo paese e di tutto il 
mondo. 

Ci sono inoltre aspetti di fondo della cultura 
politica della destra che sono in ìntimo e radi
cale contrasto con il processo di affermazione 
della libertà femminile. Mentre la concezione 
politica delle donne si basa sulla materialità 
della vita quotidiana, su relazioni umane e so
ciali significative, sull'assunzione di responsabi
lità in prima persona, nel berlusconismo all'op
posto vige la regola della delega al capo e al
l'immagine degli spot. Se l'avvento dei consumi 
e stato parte dell'emancipazione femminile, il 
consumismo esasperato di Berlusconi crea l'il
lusione che il possesso di cose possa riempire 
la vita. Le donne all'opposto si battono per vive
re pienamente tutti i tempi di vita attraverso la 
crescita culturale, la cura di se, il godimento 
della natura. Il superamento della diseguaglian-
za sociale e politica e ciò che storicamente ha 
consentito di nconoscere la differenza femmini
le non come una diseguaglianza tra le altre ma 
come una risorsa per l'umanità. La destra al
l'opposto considera le diseguaglianze un dato 
ineludibile della condizione umana. Per questo 
è nemica della libertà femminile. 

'4 
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L'ITALIA AL VOTO. L'appello del Centro: «La governabilità siamo noi» 
Andreatta: «Ricordo Silvio, quando voleva la Cariplo...» 

Maitinazzoli a Scattare): 
«Più sobrietà col Cavaliere» 
Stretto nella morsa, il Centro difende il suo spazio vitale. 
E spara su due fronti, dicendo: «La governabilità siamo 
noi». Negli ultimi appelli il più bersagliato da Martinaz-
zoli è però Berlusconi. Ricorda che il popolo «non è au
dience», critica Scalfaro per la sollecitudine con cui ha 
ricevuto il Cavaliere. Andreatta ricorda che Berlusconi 
si autocandidò alla presidenza della Cariplo, Segni con 
amarezza ricorda che queste erano le sue elezioni.:. " ' 

NOSTRO SERVIZIO 

Segni, Buttinone e Mlchelinl del Patto per l'Italia BlowUp 

• ROMA. «A destra c'è un papoc-
chio a tre duci», a sinistra «c'è chi 
ha spaccato il paese in due e legit
timato proprio questa destra». «So
lo noi abbiamo un leodere un pro
gramma di governo, noi non ci di
videremo dopo le elezioni, siamo il 
polo della governabilità». Stretto in 
una morsa che ai più appare ine
sorabile, il Centro punta gli ultimi 
appelli sulla difesa del suo spazio 
vitale. Battaglia inesorabilmente in 
salita, quella del Patto e del Ppi. 
Martinazzoli, unico segretario che 
non si ricandida, conclude questa 
sua difficile campagna elettorale 
nel Bresciano, attaccando soprat
tutto Berlusconi e ricordando che 
"il popolo non è audience»; «Berlu
sconi dice che dovremmo affidar
gli il nostro futuro perchè ha fatto 
bene i suoi affari. Ma accade spes-

Il sacerdote del Gruppo Capodarco: «L'assistenza non basta» 

Don Fanucci: «Con i progressisti 
C'è bisognò di una politica rinnovata» 

EUC 

• ROMA. È curioso come a volte 
le cose possano rovesciarsi. Trop-, 
pe parole e pochi fatti: ai politici è ', 
questo che di solito si contesta. Per , 

, i "volontari" succede invece il con- -
trario: fatti in abbondanza e parole 
poche, pochissime. Per non esibir
si, non distrarsi, non suscitare equi
voci. Ma può succedere che a un 
certo punto uno di questi "soggetti • 
del fare", una comunità di volonta
ri che da trent'anni lavora in silen- ' 
zio al fianco degli ultimi, senta il bi- ' 
sogno di parlare, di levare la pro
pria voce, di lanciare un allarme: 
avverta che ci sia da compiere una " 
scelta precisa - di qua o di !a • da ' 
cui dipende la possibilità stessa d i , 
continuare a operare, a esistere; e 
convochi incontri inusuali, chiami • 
a confronto i politici, bussi alle pa-

. gine dei giornali, metta nero su 
bianco le ragioni aguzze del pro
prio allarme, del proprio schierarsi, 
del proprio scendere in campo in 
una tempestosa vigilia elettorale. 

Succede con il Gruppo di Capo
darco, una fra le più salde ed este-, 
se associazioni di volontariato im
pegnate sul terreno del disagio e 
dell'handicap. Cooperative sociali, • 
case-famiglia, laboratori artigiani, 
servizi, centri di formazione profes
sionale con migliaia di operatori e ' 
volontari sparsi ovunque: e fra le 
altre, la Comunità San Girolamo di ' 
Gubbio, in provincia di Perugia, col 
suo "Centro di educazione alla so
cialità" e il suo "Centro lavoro-cul- • 
tura". Da qui, da un'esperienza ' 
che è di "impegno solidale" verso 
gli altri ma anche di "vita rinnova
ta" per se stessi, è venuto fuori un 
documento che, affilato e ruvido, 
esprime bene travagli e tensioni di . 
molta parte del volontariato italia- ' 
no in questo passaggio d'epoca. 
Angelo Fanucci, sacerdote, anima
tore del lavoro comune e della co
mune riflessione, accetta di parlar
ne. Ma lo fa - e alla precisazione 
preliminare tiene - in quanto segre- • 
tario della Comunità. Come prete 
si limita a rallegrarsi che la Chiesa, 
a differenza def passato, si sia aste
nuta dal dare indicazioni di voto 
vincolanti; e auspica che ci sia un 
confronto libero e responsabile fra ' 
quanti - volontari di fede o ispira
zione cattolica - si sentono impe
gnati sui vari fronti della politica. 
Ma nell'altra veste, di cose da dire 
nehamolte. • - --••• ->-

E dunque un documento duro, 
polemico, senza troppi sospiri. 
Poca mistica e motta analisi. MI 
spiega, don Fanucci, da che co
sa è nato? 

Da un'esigenza molto forte: non 
essere confinati nell'assis'enziale. -' 

Sarebbe una riduzione per noi 
inaccettabile. Vede, l'esperienza 
nostra di questi anni ha mirato, 
certo, al soccorso di chi è svantag
giato, ma ha avuto una ambizione 
ben maggiore: costruire relazioni 
più ricche, reinterpretare la nor
malità dei rapporti e degli affetti ri
lanciandola verso orizzonti nuovi. 
Le nostre non sono "comunità te-

' rapeutiche": sono - "comunità 
d'accoglienza"; questo fa intende
re il senso più profondo del nostro 
lavoro. Non vogliamo imporre 
modelli né rivendicare primogeni
ture, ma non può andare disperso 
il valore culturale di una scelta 
che produce cambiamento e che 
è gratificante. Anzitutto per noi: 
persone normali è non eroi, come 
qualcuno dice con enfasi, volen
do forse segnare con quella paro
la una distanza. • < ' -

Da cattolici voi avete sempre ri
conosciuto Il primato della cari
tà. Adesso dite: dalla carità al
l'uguaglianza. E In questo per
corso, inevitabilmente, Incon
trate la politica, quella politica 
alla quale avete spesso guarda
to con sospetto... 

Con sospetto, si, e per motivi stori
ci che non sto a ricordare. Ma è un 
impatto obbligato. Con Chenu po
tremmo ripetere che "la solidarie
tà è la strada attraverso cui la cari
tà ha trasceso se stessa e ha in
contrato l'uguaglianza". E con 
Giovanni Paolo llche oggi "la for
ma più alta di carità è la politica". 
Ma è vero che la nostra stessa 
esperienza ha fatto maturare in 
noi una comune coscienza politi
ca. Quale senso ha - ci domandia
mo • aver fatto per anni il lavoro di 
comunità, avere tentato, speri
mentato, costruito, se poi non c'è 
un approdo politico e culturale? 
Se poi, ad esempio, un progetto di 
riforma sanitana ignora questo la
voro? Non dico che la politica 
debba assumere a modello le 
esperienze del volontariato, ma 
avvalersene si. rintracciare in esse 
l'antidoto al rischio del tecnicismo 
e della pratica separata. Le espe
rienze che contengono un tasso 
elevato di democrazia e di parte
cipazione debbono costituire una 
sponda importante per la politica. 

Avete scritto di più: di politica 
c'è assoluto bisogno, è falso 
che ce ne sia troppa, semmai ce 
n'ò troppo poca. E II sociale non 
può surrogare II politico. 

Bisogno di politica, certo, ma di 
una politica rinnovata, che accol
ga esperienze, stimoli, provoca
zioni del sociale, il quale non può 
pretendere di sostituire la politica. 

Prendiamo il tema delle tossicodi
pendenze. Non si può enfatizzare 
e assolutizzare il ruolo della co
munità. La lotta alla dipendenza 
tocca prima di tutto alla cultura e 
alla politica, poi alle comunità. Se 
no, non si vince. E non può esserci 
divaricazione o contrapposizione 
o concorrenza tra privato-sociale 
e istituzioni: un reciproco ascolto, 
piuttosto, una reciproca cordiale 
accoglienza pur nella distinzione 
dei ruoli. < « 

Dite: noi ci collochiamo "natu
ralmente" a sinistra. Un avverbio 
Impegnativo. 

Un avverbio esatto. Capodarco ha 
ormai 28 anni di vita, Cominciò 
don Franco Monterubbianesi, so
lo, con un gruppo di handicappati 
a Fermo. Ma fin dall'inizio l'atten
zione si trasferì dall'handicap al
l'emarginazione, dal dato mate
riale a quello socioculturale. Co
me a dire: noi siamo prima uomi
ni, poi cittadini, poi lavoratori, poi 
anche handicappati. Ecco, da 
quel momento non abbiamo po
tuto fare a meno di puntare l'indi
ce contro questa società e la sua 
cultura dell esclusione e della vio
lenza. Il mondo del quale ci fac
ciamo carico, quello dell'emargi
nazione, non è la parte malata di -
una società sana, ma il sintomo 
più serio di una malattia sociale 
diffusa. Se un handicappato di
venta quasi sempre un emargina
to, non è per "destino" o per "vo
lontà di Dio": è perché la cultura 
di questa società continua a oscil
lare "fra pietà e forca", relegando
lo nel silenzio di un ghetto o ap
plaudendone qualsiasi sciocchez
za al Maurizio Costanzo show. 

SI, ma perché a sinistra? . 
E dove altro può essere condotta 
la battaglia per bloccare i mecca
nismi di produzione del disagio? 
La destra tutela chi è forte, punta 
fondamentalmente sul mercato,. 
riduce le differenze a meri pretesti 
per garantire il corporativismo dei 
benestanti, inventa "salvatori" a 
buon prezzo sui quali convogliare 
un consenso guadagnato con gli 
spot televisivi. Il centro, nel nuovo 
sistema elettorale, non ha ragione 
di esistere. E dunque i poligono 
soltanto due, culturalmente prima 
ancora che politicamente: il polo 
conservatore e il polo progressi
sta. Noi non possiamo essere che 
con il secondo, pena il sofloca-
mento. Se il socialismo reale è fal
lito, ciò non significa che il merca
to, il profitto selvaggio, il danaro , 
debbano trionfare. 

Qualcuno può sentire odore di 
Ideologia... • 

Nessuna ideologia, ma semplice
mente la convinzione che una de

mocrazia non è compiuta se non 
è capace di garantire tutela all'in
fanzia, integrazione agli handi
cappati, lavoro e cultura ai giova
ni, sostegno alle famiglie, assisten
za agli anziani e ai non autosuffi-
cienti, cioè se non agisce sulle 
cause che producono esclusione 
e disagio. Questo la destra neoli
berista non lo fa, semplicemente 
perché marcia in direzione oppo
sta. Ecco . perché stiamo nello 
schieramento progressista: per af
fermare che la questione sociale è 
decisiva, e che non può esistere 
un prima e un dopo, prima uscire 
dalla crisi e dopo badare a chi sta 
male. Storicamente, psicologica
mente, anche economicamente ' 
la teoria dei due tempi è scorretta: 
l'emarginato, l'handicappato, 
l'anziano, il giovane in condizione 
di disagio non sono necessaria
mente un problema ma possono 
diventare una risorsa preziosa per 
la crescita e lo sviluppo. Altro che 
ideologia! E poi un'altra cosa... 

Quale? 
Di ideologia a Capodarco se ne è 
fatta ben poca anche in passato. 
Nel 70, quando giunsi io, una co
sa mi colpi: la tensione vivissima, 
fortissima che si avvertiva nella co
munità. Ma non verso i pellegri
naggi, quanto piuttosto verso ini
ziative politiche che servissero a 
raggiungere obiettivi di trasforma
zione sociale. Non volevamo solo 
testimoniare un problema, voleva
mo cambiare il modo in cui la so
cietà si rapportava ad esso. E ciò 
provocava resistenze e incom
prensioni, anche nel nostro mon
do. Era aperto allora il dibattito 
sulla "Chiesa dei poveri", che si
gnificava non già avere un occhio 
di riguardo per i poveri (chi pote
va essere in disaccordo, era cosi 
tranquillizzante...) ma assumere il 
loro punto di vista per interpretare 
le cose del mondo. E qui era la 
faccenda era ben diversa... 

Voi slete partecipi della "Costi
tuente della Strada", una espe
rienza inedita che vi ha messo In 
relazione con le forze politiche 
della sinistra. Come giudica tale 
rapporto? 

È un rapporto che stiamo co-
stmendo, cercando di liberarci di 
vecchi moduli, di equivoci e ambi
guità. In una regione come la mia, 
l'Umbria, c'erano sospetti recipro
ci, e non sempre infondati Questi 
mesi sono serviti a conoscersi e a 
stimarsi, ad abbattere steccati e a 
superare integralismi di vario ge
nere. Sarà importante se si affer
merà un'idea nobile della politica, 
come progetto di trasformazione 
e strumento di democrazia nelle 
mani di tutti, anche degli ultimi. 

so che chi fa bene i suoi affari, pro
prio non si cura affatto degli affari 
degli altri. De Gasperi non andava 
con l'elicottero, non aveva ville fa
ceva l'impiegato in una biblioteca 
vaticana, ma è stato il più grande 
statista di questo paese». , 

Martinazzoli attacca e coinvolge 
nelle sue critiche anche il presi
dente Scalfaro, per l'eccessiva sol-, 
lecitudinc con cui si sarebbe «con
cesso» a Berlusconi, ascoltando le 
sue lamentele sul presunto com
plotto ordito dal Pds ai suoi danni: 
«Non so - dice il segretario del Ppi • 
- di cosa sia andato a lamentarsi al 
Quirinale. Oggi la Finanza è anda
ta al partito popolare di Torino 
chiedendo i bilanci e glieli abbia
mo dati senza gridare al complot
to. Per non parlare di quel che è 
successo negli ultimi due anni. Ma 

io non ho mai detto niente contro 
lo magistratura, non sono andato a 
chiedere udienza al capo dello 
Stato il quale tra l'altro dovrebbe 
essere un po' più sobrio nel conce
dersi». Frase piuttosto dura e che 
sembra smentire la ripresa di un 
feeling tra il presidente e il Ppi. 

Su Berlusconi sono piovute an
che le ironie del ministro degli 
esteri Andreatta, che ha ricordato 
un episodio curioso: «Quando ero 
ministro del tesoro Silvio Berlusco
ni, in procinto di lasciare l'edilizia • 
per dedicarsi alle tv, una mattina 
venne da me in pantaloni grigi e 
nei e giacca nera, come i banchieri 
di Dallas per autocandidarsi alla 
presidenza della Cariplo. Quando 
gli feci presente che per i suoi inte
ressi c'era qualche problema di in
compatibilità, disse prontamente 
che avrebbe lasciato i suoi interessi 
al fratello Paolo, l'onnipresente se
condo, già allora sempre pronto. 
Osservai che si veniva a realizzare 
un interessante esempio di impre
sa domestica, ma Berlusconi non 
gradi molto e iniziò a tessermi le 
lodi di Craxi». 

Per l'appello televisivo tinaie il 
Ppi ha scelto ieri sera una donna. 
Lucia Fronza, da tempo impegnata 
sul fronte dei problemi sociali, che 
ha ricordato il rinnovamento pro
fondo operato dal segretario: «ha 

preteso il ricambio di nove parld-
inentan su dieci» 

E Segni, il candidato a palazzo 
Chigi? Ha concluso in Sardegna la 
sua campagna elettorale ha dovu
to prendere di petto il Cavaliere, 
ma battendo il tasto della governa
bilità. «Ogni giorno le nostre azioni 
risalgono - ha delto - a dispetto di 
quanto sbandierano tv e giornali -
perchè la gente ha capito che a de
stra e a sinistra ci sono due estre
mismi». «Queste - ha detto con una 
punta di amarezza - sono lo ele
zioni clic abbiamo voluto noi. con 
i referendum e dalle quali deve co
minciare la seconda repubblica. 
Nonostante il gran vociare dei so-
lom di destra e di sinistra, nel pros
simo parlamento noi ci saremo». 
Una iniezione di moderata fiducia 
in linea con quanto ha detto a Ra
venna anche il segretano del Pri, 
partito che vede la gran parte dei 
dirigenti schierati coi progressisti. 
«Gli elettori - sostiene La Malfa -
hanno ormai tutti gli elementi per 
valutare il vero salto nel buio di un 
parlamento nel quale il centro non 
fosse la parte più consistente». Per 
La Malfa gli altri schieramenti «so
no andati in frantumi». Berlusconi è 
«un burattino nelle mani del Caf», e 
Occhetto è leader di uno schiera
mento «composito che al più egua
glerebbe i voti del vecchio Pei» 

I Leaders della Sinistra Europea: 
un voto contro la destra 

perché i Progressisti governino l'Italia 
Il 27 e 28 marzo gli elettori italiani saranno chiamati a scegliere tra 

progresso e conservazione. Un voto di straordinaria importanza non solo 
per l'Italia, ma per l'Europa. 

Per il futuro del nostro Continente è infatti essenziale che in Italia vi sia 
un governo capace di perseguire obiettivi di sviluppo e di civiltà: un lavoro 
dignitoso per ogni cittadino; un reddito con cui vivere senza angosce; una 
scuola che dia un futuro ai nostri figli; pari diritti e opportunità per uomini 
e donne; uno Stato capace di erogare servizi sociali efficienti; un ambiente 
vivibile e pulito; città sicure e libere dai pericoli del crimine organizzato; 
una società solidale che regoli rimmigrazione e sconfigga il razzismo; 
un'Europa di pace capace di dare soluzione politica ai conflitti e di liberarsi 
per sempre dalla tragedia della guerra. " 

A questi problemi non sarà data soluzione se in Italia dovesse prevalere 
ladcstraeil suo programma fondato sull'egoismo, sul corporativismo, sul 
nazionalismo.' '." [_ 

I Progressisti - che si presentano uniti chiedendo esplicitamente un voto 
per governare l'Italia - sono i soli che offrono agli italiani e all'Europa 
intera garanzie di stabilità politica ed economica, di coerente partecipazio
ne dell'Italia alla realizzazione dell'Unione Europea, di impegno per 
affermare in Europae nel mondo valori di democrazia, giustizia, solidarie
tà, cooperazione e integrazione. . 

. E un'Italia unita, stabile, democratica è oggi essenziale per rendere più 
sicuro il cammino dell'integrazione europea, per favorire in Europa 
centrale e orientale una transizione economica e politica nella stabilità e 
nella giustizia, per fare del Mediterraneo un'area di cooperazione, di 
sviluppo,' di pace, di convivenza. 

Per questo ci rivolgiamo agli elettori italiani per chiedeic loro - nel pieno 
rispetto delle convinzioni culturali, ideali e religiose di ciascun cittadino -
di votare per i candidati Progressisti e per i partiti che li sostengono. 

Pierre Mauroy 
Presidente 
dell 'Internazionale 
Socialista 

Willy Clacs 
Presidente del Partito 
del Socialismo 
Europeo • 

Jean Pierre Cot 
Presidente del Gruppo 
del Partito del 
Socialismo Europeo al 
Parlamento Europeo 

Philippe Busquln 
Presidente del Partito 
Socialista belga 

Ingvar Carlsson 
Presidente del Partito 
Socialdemocratico 
svedese 

Ben Fayot 
Presidente del Partito 
Socialista di 
Lussemburgo 

Antonio Guterres 
Segretario Generale 
Partito Socialista 
portoghese 

Thorbj0rn Jagland 
Presidente del Partito 
Laburista norvegese 

Michel Rocard 
Segretario del Partito 
Socialista francese 

Rudolf Scharping 
Presidente del Partito 
Socialdemocratico 
tedesco 

John Smith 
Leader 
del Labour Party di 
Gran Bretagna 

Akis Tsohatzopoulos 
Segretario Generale 
del Pasok greco 

Jan Marinus Wiersma 
Vice Presidente 
del Partito del iMvoro 
olandese 

n • 



Sabato 26 marzo 1994 Politica l'Unità pagina 7 

L'ITALIA AL VOTO. «Berlusconi è una versione plebiscitaria del craxismo 
Al Sud cresce la protesta ma anche la voglia di cambiare» 

D'Alema: io ho fiducia 
la destra è frantumata 
Massimo D'Alema butta le sue ultime energie nei comizi: 
sette in un giorno. È in Puglia, in un collegio difficile, come 
difficile è il voto in tutt'Italia. «Io sono fiducioso. La destra 
avrà pure un successo nella proporzionale, ma i suoi voti 
non si possono sommare. È un coacervo di "spinte con
tro", contro il rinnovamento. Berlusconi? È una "evoluzio
ne" del craxismo in peggio, un misto di politica,-affari e 
plebiscitarismo. I progressisti sono una realtà». 

ROBERTO ROSCANI 

• ROMA. Raggiungere al telefono 
Massimo D'Alema è quasi un'im
presa. Alle 17.30 è a Gallipoli, ri
sponde in fretta: «Ho un'assemblea 
coi pescatori, ; possiamo sentirci 
dopo ma solo un quarto d'ora». Il 
tempo del viaggio in auto fino a un 
altro comune del collegio elettora
le pugliese, Tuglie. Il presidente dei 
deputati del Pds ha scelto questo 
pezzo del basso Salente Non e, un 
•collegio sicuro». C'ò scontro duro 
tra progressisti e conservatori. In
somma un bello specchio di que
st'Italia in bilico. -' • , 

Undici comuni, agricoltura, pic
cola Industria, pesca: ecco il tuo 
collegio. Cos'hai visto In queste 
settimane passate tutte a Sud? -

Intanto ho parlato con moltissima 
gente. Con la gente vera. Nelle ca
se, dentro i garage. Da queste par
ti per trovare uno spazio più gran
de bisogna andare in garage, dove • 
le famiglie tengono le macchine 
agricole, dove conservano le pata
te. Ho incontrato tantissima gente 

' che non ha mai votato a sinistra, 
un popolo di contadini, casalin-

1 ghe, operai, di commercianti ar
rabbiati, di emigranti tornati e im- • 
bufaliti perché devono pagare tas
se salate sulla casa. Questo Sud si , 
sente abbandonato, orfano. Prima 
qui c'erano ì «protettori», c'era 
clientelismo e assistenza. Era il re
gno di un ceto politico che si era . 
sostituito allo Stato. Queste brutte 
certezze non ci sono più e la gente 
si interroga sul proprio futuro. C'ò ' 
una spinta al cambiamento che si 
orienta però anche a destra, nel 
segno della protesta. Qui Berlu
sconi sostituisce il notabilato. In . 
prima linea c'ò la destra missina 
che però si giova dell'effetto alone 
dell'immagine berlusconiana os- ' 
sessivamente ripetuta dalle tv. 

Non deve esser stata una cam
pagna elettorale tranquilla... 

No. Bisognava fare i conti con un 
avversario paradossale: in piazza 
c'erano spesso i ragazzoni di de
stra che schiamazzavano, c'era un 
volantino con la mia foto e scritto 
«wanted», c'erano attacchi perso
nali, insulti. Dietro a quest'arma
mentario da protesta qualunqui
sta c'ò un pezzo del vecchio ceto 
politico, il peggio del vecchio regi
me che con le sue malefatte ò pro
prio all'origine dell'ondata qua
lunquista. Qui c'ò Leccisi schiera
to con Forza Italia nell'uninomi
nale che nel proporzionale, visto 
che non c'è la lista berlusconiana, 

fa votare Palmella 
EI progressisti? Siamo riusciti a 
parlare alla gente? 

Noi siamo in crescita evidente di 
attenzione e di consensi. Ma tra 
crescere e vincere c'ò una diffe
renza, vedremo. Una crescita visi
bilissima nella popolazione attiva. 
nelle forze produttive. Non parlo 
solo del lavoro dipendente, ma 
anche una parte della piccola im
presa, di ceti professionali. In que
sti strati sociali non abbiamo pro
blemi. Invece la situazione è più 
complessa con strati profondi, 
con un mondo giovanile o con la 
popolazione più anziana. -

Sono I gruppi che hanno spesso 
un rapporto con la realtà e la po
litica mediato dalla televisio
ne... 

Questo ò percepibile quasi fisica
mente. E poi c'ò una parte di ceto 
medio che va a destra nell'illusio
ne che i problemi si risolveranno 
cancellando i diritti dei lavoratori. 
C'è una parte più evoluta che di
ce: ci vuole un nuovo governo, 
servizi reali alle imprese, un pro
getto di sviluppo. C'è un'altra par
te che è attratta dal messaggio li
berista selvaggio. „ .. ,. , , 

E in Puglia gli anni Ottanta sono 
stati l'epoca di un certo sviluppo 
Industriale anomalo, poco meri
dionale, un po' selvaggio... 

Questo ò uno dei comprensori 
economici più vitali della Puglia, 
più creativi. Ci sono imprese cal
zaturiere, tessili, meccaniche cre
sciute anche grazie alla svaluta
zione della lira. C'ò un intreccio 
tra crisi sociale e fenomeni espan
sivi. Il Mezzogiorno convive con la 
modernità, ma questi elementi di 
sviluppo e 'di modernizzazione 
non si intrecciano al progresso ci
vile. 

Torniamo ai progressisti. In que
sta campagna elettorale quello 
che all'Inizio appariva come un 
•cartello» è diventato qualcosa 
di più? 

SI, molto. È cresciuto qualcosa di 
effettivamente nuovo. Il mio colle
gio della Camera, per esempio, ò 
a cavallo di due collegi senatoria
li: per una parte c'ò una senatrice 
socialista e per un'ultra ò candida
to un esponente della Cisl, un cat
tolico che è stato dell'area demo
cristiana. Questo ha creato delle 
•sinergie» vere: ho fatto assemblee 
coi quadri Cisl. Abbiamo intrec
ciato un rapporto reale col mondo 
cattolico, abbiamo ricostruito un 

dialogo con i socialsiti, che qui 
hanno un insediamento forte sto
ricamente, pre-craxiano Dopo gli 
anni della conflittualità a sinistra ò 
venuto il dialogo. Credo che sa
rebbe un gravissimo errore se noi 
disperdessimo questo patrimonio. 
Qualcuno ha pensato che la mia 
proposta della creazione di un 
gruppo parlamentare unificato 
fosse una soluzione pohticista. L'i
dea che ciascuno torni nel suo re
cinto . creerebbe una difficoltà 
drammatica nel rapporto con l'e
lettorato. Se io sarò eletto non po
trò essere il deputato del Pds, io 
dovrò rispondere ad un elettorato 
che mi ha eletto e che va oltre il 
P d s . • •> -

Ma tu pensi anche, In prospetti
va, alla nascita di una formazio
ne politica comune del progres
sisti o no? 

lo sottolineo molto il ruolo del 
gruppo parlamentare. Perchó cre
do che siamo davanti a innovazio
ni profonde della politica. I partiti 
avranno un forte ruolo nella socie
tà, la rappresentanza sarà un'altra 
cosa. È chiaro che resta legata ai 
partiti, ma acquista una sua auto
nomia. Noi sottovalutiamo il rap
porto diretto tra eletti ed elettori 
con questo nuovo sistcnma eletto
rale. 

Slamo a ventjquattr'ore dall'a
pertura delle urne. Non ti chiedo 
previsioni statistiche, ma come 
vedi il voto? 

lo sono fiducioso. La sfida non è 
tra i progressisti e la destra. Ma tra 
progressisti e le destre che sono la 
somma di interessi particolari, di 
spinte particolaristiche. Un vario
pinto fronte anti-rinnovamento. In 
questo non sta-solo la.sua debo

lezza politica (che ò enorme"), 
ma anche elettorale. Perché que
ste destre possono avere un risul
tato proporzionale anche rilevan
te ma avranno difficoltà a somma
re, collegio per collegio, sui singo
li candidati che sono di volta in 
volta di Forza Italia o del Msi o del
la Lega, i voti. C'ò una spinta di de
stra, ma questa non ha preso for
ma attorno ad un progetto di go-

• verno della società italiana ma si ò 
configurata contro il rinnovamen
to del paese. E questa è una debo
lezza elettorale di cui nessun son
daggio sulla proporzionale può 
render conto. 

Parllamno di Berlusconi e del 
suo movimento. Cos'è, a tuo pa
rere, l'erede del vecchio sistema 
democristiano e craxlano? Il 
tentativo di mascherare II vec
chio da nuovo, di dare un colpo 
di spugna? 

C'ò un elemento di novità, ma tut
to in peggio. Berlusconi è lo svi
luppo del craxismo, non la sua 
semplice prosecuzione. È il craxi
smo alleggerito del partito di mas
sa. C'ò quello stesso intreccio tra 
affari e politica senza neppure la 
mediazione democratica che era 
un elemento di freno. È la versio
ne plebiscitaria del craxismo. 

Massimo D'Alema in uno del suoi incontri elettorali Massimo Liegi 

Eco: sono ricco... 
ma di Berlusconi 
non mi fido 

Ironico e sferzante. Umberto Eco. 
sull'ultimo numero dell'Espresso, 
nei confronti di Berlusconi. Scrive: 
•Ho una sola consolazione: se 
vincerà il nemico pagherò meno 
tasso». Spiega: «Infatti lo sono un 
cittadino abbiente, che fino a ieri 
ha pagato il 60% del proprio 
imponibile? Come non cedere a un 
nemico che ruba ai poveri per dare 
al ricchi?». Eppure non ha dubbi, il 
•ricco» Eco: -Non mi fido di un 
Nemico che promette la felicità 
senza potermi provare in che modo 
potrà darmela». Una lotta tra 
Dittatura e Democrazia, come va 
raccontando in giro il capo del 
Biscione? Macche, questo è uno 
•schema che puzza come un 
formaggio francese», replica Eco. 
«Forse questa copertura retorica 
cela un'altra scelta, quella tra la 
Democrazia e il Governo delle 
Grandi Famiglie. Vorrei vivere in 
un'Italia governata dal clan 
Ferruzzi? Eppure il vecchio 
Serafino non era iscritto alla P2. 
Debbo calare le braghe di fronte a 
Udo Gelll?». E cosa può fare, uno 
scrittore? «Ha il dovere di dire "Chi 
mi ama mi segua", e cioè, io sto da 
questa parte, fate quel che volete, 
ma da questa parte io gioco il mio e 
Il vostro avvenire di cittadino, e se 
non lo capite peggio per voi». 

«Una sola croce per votare» 
Mancino: «Altrimenti schede nulle» 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• ROMA. Un appello ai 48 milioni 
224 mila e 588 .elettori (A\ questi 
per la prima volta andranno alle 
urne 1 milione-e'~04 mila e 504). 
Lo lancia il ministro dell'Interno Ni
cola Mancino: attenzione a come 
si vota, la legge elettorale in propo
sito è sevenssima. L'allarme per 
eventuali errori riguarda le schede 
della Camera: sia quella grigia per 
la quota proporzionale di seggi, sia 
per quella rosa per i collegi unino
minali. Bisogna mettere un solo 
segno, cioè la croce: a scelta sul 
simbolo, o sul nome del candida
to, o sul rettangolo che li compren
de. È errato segnare simbolo e no
me: chi lo fa si vedrà invalidare il 
voto. Sulla scheda gialla del Senato 
la legge prevede la possibilità di 
tracciare la croce sul simbolo e an
che sul nome o, comunque, nel 
rettangolo. 

Anche quest'anno si voterà di lu
nedì, nonostante la nuova legge 
preveda una sola giornata elettora
le, per dare la possibilità agli eletto
ri di religione ebraica di rispettare il 
riposo della Pasqua, che cade pro
prio domani. 1 90 mila e 341 seggi 
si apriranno dunque domani alle 
ore G.30 e si chiuderanno alle 22. 
Lunedi invece si apriranno alle 8 e 
si chiuderanno sempre alle 22. Su

bito dopo mizierà lo spoglio, a par
tire dalle schede del Senato. Per la 
Camera si comincerà con quelle 
per i collegi uninominali,-poi- si 
passerà a quelle per la proporzio
nale. Il meccanismo di attribuzio
ne dei seggi della Camera ò molto 
complesso e quindi per sa pere con 
precisione chi ha vinto e quanti 
seggi occuperà a Montccitono bi
sognerà aspettare martedì. Ma co
me andrà a finire, a grandi linee, lo 
sapremo nella notte stessa di lune
di, grazie agli exit poli che verran
no rilanciati da tutte le tv, pubbli
che e private, a partire dalle ore 22. 
Dopo le 23 invece si avranno le pri
me proiezioni. Inutile dire che l'at
tesa ò grande e l'incandescenza 
dello scontro elettorale sta a dimo
strarlo. Per chi volesse avere notizie 
a gettito continuo, a partire dalle 
22 di lunedì, ò stato istituito un ser
vizio telefonico, che può essere 
utilizzato anche dai telefonini cel
lulari' basterà comporre, senza al
cun prefisso. il numero 
144.22.1900 e ci si metterà in 
contatto con il giornale telefonico. 
11 servizio è curato dai notiziar tele
fonici. 

Intanto, in attesa del voto e dello 
spoglio, partiti e cittadini sono al
lertati per verificare che in queste 
ultime 24 ore venga rispettata la 

consegna del silenzio. Cioè la 
campagna elettorale deve tacere. Il 
divieto di fare propaganda in 
qualsiasi modo è scattato dalla 
mezzanotte di ieri venerdì. A ricor
dare questa'norma alle emittenti 
televisive e ai giornali ci ha pensato 
anche il garante della stampa Giu-

, seppe Santaniello il quale ha an
che precisato che sono previste, 
per i trasgressori, pene pecuniarie. 
Divieto a rendere pubblici sondag
gi ed exit-poli sino all'apertura del
le urne: anche questa è una norma 
che deve essere tassativamente ri
spettata. Chi la viola, dice una leg
ge del febbraio scorso, può anche 
finire in galera. Preoccupato per fu
ghe di notizie ad ume aperte ò il 
Pds. Il senatore Massimo Brutti invi
ta il ministro dell'Interno a vigilare 
e chiede alle società di sondaggi di 
rispettare la deontologia professio
nale. Evidentemente si è dovuti ri
correre a tale espediente per met
tere freno al dilagare di scorrettez
ze che, soprattutto in queste setti
mane, ha segnato in modo partico
lare le emittenti di uno dei candi
dati: le reti Fininvest di Silvio 
Berlusconi. . 

11 ministero dell'Interno si è oc
cupato in modo particolare anche 
degli elettori con handicap. Una 
circolare è stata diffusa in tutti i Co
muni affinchè venga garantito il di
ritto di voto a tutti, vale a dire ven

gano risolti i problemi legati, per 
esempio, alle barriere architettoni
che. Inoltre, ricorda il ministero, gli 

. handicappati, che dovranno atte-

. stare con la patenta o un certificato 
- della Usi di appartenenza il pro

prio handicap, potranno farsi aiu
tare da un parente o, in assenza di 
questi, da altra persona espressa
mente scelta, purché residente nel
lo stesso comune. Previa presenta
zione di una domanda apposita 
possono votare nel luogo in cui si 
trovano domenica o lunedì gli elet
tori detenuti in carcere, i malati ri
coverati in ospedale o altri luoghi 
di cura. I naviganti fuori residenza 
per motivi di imbarco. Negli ospe
dali con almeno 200 letti ò istituita 
una sezione elettorale. Inoltre per 
facilitare l'affluenza alle ume le 
Ferrovie dello Stato hanno raffor
zato il numero dei treni. 

C'ò chi comunque ha già deciso 
di non votare: sono gli oltre 2000 
abitanti di «Testimonzos». una zo
na agricola alla periferia di Nuoro, 
dove sono state costruite numero
se case abusive. Lo sciopero del 
voto ò stato deciso per protestare 
contro la mancata soluzione del 
loro problema da parte del Comu
ne : un anno fa la magistratura ha 
deciuso la demolizione delle case 
abusive. Loro chiedono una sana
toria. 

S E N A T O ( Scheda gialla) 

( JCOGNOME NOME 

( JCOGNOMENOME 

( JCOGNOME NOME 

f JCOGNOME NOME 

[ JCOGNOMENOME 

Per II Senato si vota con la scheda del candidato. UNA SOLA CROCE, 

gialla. Per lo schieramento 
progressista il simbolo è unico: si 
vota scrivendo una croce nel 
rettangolo col simbolo e II nome 

altrimenti la scheda può essere 
annullata. La croce può stare sul 
simbolo o sul nome, purché sia 
scritta dentro II rettangolo. Non si 
devono fare altri segni o scritte. 

CAMERA UNINOMINALE (Scheda rosa) 

IC0GN0MEN0ME 

COGNOME N 

COGNOME NOME 

La scheda rosa serve per eleggere 
col sistema maggioritario 
uninominale i deputati. Anche qui 
per votare i progressisti basta fare 
una croce nel rettangolo dove sono 
scritti II simbolo e il nome del 
candidato. IMPORTANTE FARE 

UNA SOLA CROCE, altrimenti la 
scheda sarà annullata. La croce 
può stare sia sul nome, sia sul 
simbolo: purché sia una sola. Non 
si devono fare altri segni o scritte 
sulla scheda. 

CAMERA PROPORZIONALE (Scheda grigiâ  

/ X COGNOME NOME 
( \ COGNOME NOME 
l J COGNOME NOME 

/" X COGNOME NOME 
/ \C0GN0ME NOME 

/ \COGNOME NOME 
f Y ° G N O M E NOME 

l ÌCOGNOME NOME 
\^^^/ COGNOME NOME 

/ \ COGNOME NOME 
/ \COGNOME NOME 
l J COGNOME NOME 

J ^ f S ^ f COGNOME NOME 
f JiSP^ÌCOGNOME NOME 
\^FSÈ^ 1 COGNOME NOME 
\J-§J5^ COGNOME NOME 

/ ^ ^ " X COGNOME NOME 
/ A COGNOME NOME 

La scheda grigia serve per 
eleggere i deputati col sistema 
proporzionale. Ogni partito ha il 
suo simbolo. Per votare Pds si deve 
fare UNA SOLA CROCE nel 
rettangolo dove sono scritti il 
simbolo con la Quercia e i nomi del 
candidati. LA CROCE DEVE 

ESSERE UNA SOLTANTO: sul 
simbolo o sui nomi, ma una sola. 
Altrimenti la scheda verrà 
annullata. Gli altri partiti 
progressisti si presentano coi loro 
simboli: Psi. Ad, Rete. Verdi. 
Rifondazlone comunista. , 

i 
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SICILIA AL VOTO. Con Forza Italia anche l'avvocato del latitante Bagarella 
A sinistra esponenti del volontariato e della società civile 

Il record 
delle querele 
Il primo record elettorale l'ha 
raggiunto II simpatico Gaspare 
Nuccio, barbuto candidato 
progressista a Palermo, che con I 
suoi dossier ed esposti alla procura 
si è attirato l'antipatia del 
candidati del «Polo delle libertà". 
Le querele contro di lui non si 
contano più. Due giorni fa, In un 
solo colpo, ha totalizzato cinque 
annunci di denuncio per 
diffamazione. Medici, avvocati, ex 
sindaci, esponenti del club 
•forateti» finiti nel mirino di Nuccio 
hanno gridato •all'Infamia e 
all'Insinuazione», allo «stalinismo e 
alla mancanza di dignità». Enzo 
Fragalà, candidato di Alleanza 
nazionale, ha detto: «Nuccio nel 
timore di perdere le elezioni ha 
perso la testa». Pronta la replica 
del deputato retino- «Posso 
rassicurare chi ha detto che ho 
perso la testa. Non solo ce l'ho 
ancora sulle spalle, ma garantisco 
che presto sarà utilizzata nel 
tentativo di superare questo record 
di querele annunciate». 

•*A„«M^tJV&e& 

Antonino Caponnetto 

La sfida al partito della mafia 
Battaglia aspra tra vecchi boss e progressisti 
Lo scontro è tra ambientalisti magistrati esponenti del 
volontariato e pubblicitari e vecchi ras che tentano 1 ul
tima carta per non finire in carcere candidati da salotto 
che in Parlamento dovranno solo ubbidire In Sicilia la 
mafia fa propaganda elettorale è sotto gli occhi di tutti 
In gioco ci sono gli indirizzi della politica giudiziaria e 
l'assegnazione di appalti miliardari Le Uste fai da te > si 
scambiano favori con 'Forza Italia > 

RUGGEROFARKAS 
• PALERMO Inutile in questa ter 
ra tentare di fare i conti di numera
re le famiglie mafiose di quantifi 
care i maggiorenni nei quartieri ad 
alta densità criminale di indagare 
con calcoli virtuali i flussi elettorali 
della società onorala La matemati
ca qui è solo un opinione Per ccr 
care di capirci qualcosa devi legge 
re Pirandello metterti davanti al 
club «Forza Italia di Favara o Ma 
zara del Vallo osservando I andm 
vieni partecipare agli appunta 
menti segreti di Calogero Mannino 
Rino Nicolosi o di Giuseppe Asto
ne fotografando le strette di mano 
registrando le promesse di favori 
devi assistere al comizio corleont 
se di Ferrara e Fierotti ascoltare le 
loro parole di candidati berlusco-
mani sul «problema antimafia su 
«terrore commesso intitolando la 
piazza a Falcone e Borsellino» devi 
sederti in prima fila quando Anto 
nino Battaglia si presenta agli elet 
tori pm intimi Bisogna stare qui un 
pò di tempo per capire che «ogni 
voto dato a Forza Italia non sarà 
contro la mafia non potrà esserlo 
almeno in Siali? 

L'avvocato de! boss 
Battaglia fa I avvocato Ditendc 

Lcoljca Bagarella mafioso nccr 
cato accusato di strage e omicidi 
cognato eli Totò Runa - alla prc 
sentazione e era anche I avvocato 
del padrino corleonesc - arrestato 
sempre in passato accanto ad una 
pistola difficile da nascondere sot 
to la giacca \ o n si può credere 
che I avvocato-candidato Battaglia 
dea al suo cliente Siro un parla 
montare che farà approvare leggi 
pai severe contro i mafiosi come 
lei che si batterà contro I organi/ 
zaziorc di cui e un capo Non si 
può credere che Bagarella sparga 
la voce dicendo I uomo che mi di 
fende dalle accuse non è dil la no 
stra parte non lo votale 

E allora la lotta per i progressisti 
e molto dura In Sicilia più che al 
trovc lo scontro e tra destra e siili 
stra tra ambientalisti magistrati 
esponenti del volontariato e pub 
blic tari vecchi Ixironi n lizza per 
sfuggire ili arresto candid iti d 1 
salotto che in P irtamente ubbidì 
i inno e basta In gioco ci sono in 
(eressi di centinaia di 1 uniglic ni \ 

ficse di parlamentari di urinimi 
striteli che puntano su un inver 
sione di rotta della politica giudi 
ziari i intrapresa con difficolt i do 
pò I estate di sangue del 92 
impauriti dalla possibilità che an 
che da queste parti scoppi una ve 
ra tangentopoli con t into di segre 
tari portaborse giornalisti ini 
prendi'on corrotti o corruttori che 
vogliono un silenzioso ntorno al 
pass ito che spenno in appetitose 
spartizioni di appalti ni liardan 
nugari neua costruzione di una 
\grigcntotrc o Trapani due 

Obiettivo da colpire- Violante 
Pietro Folena che per i progres 

sisti gira ì Palermo aBrunoccio 
Scttecunnoli Ciaculli e convinto 
e he Berlusconi abbi i scelto di es 
serr> presente in Sicilia col suo no 
me sulla scheda elettorale nei 
panni del muratore che vuole rin 
lonacare il vecchio blocco È qui 
per rassicurare il sistem i di potere 
|x r lubrificare la vecchia irncchm \ 
clcttorile di Andreotti Lima e del 
loro gruppo Tiziana Parent e stata 
chiara la mafia e il prodotto della 
disoccupazione bisogna smetterla 
di militarizzare E poi ha indicato 
Violante come uno degli obicttivi 
da colpire \\<, non sono pessimi 
sta La rm fu ha perso consenso 
anche se i cittadini sono insicun 
non si sentono tutelati Conche la 
Primavera arrivi nelle periferie e 

non solo nel eentro delle citta 

Sono arrogantemente tranquilli i 
forzisi! Gianfranco Micciche il 
pubblicitario che ha diretto I or 
chestra delle candidature per Ber 
lusconi «Vinceremo noi La mafia7 

La vedova Alfano con Tano Grasso 
• CON I PROGRESSISTI. D i Pi 
no Caruso a Vincenzo Consolo da 
Manfredi Borsellino a M chele Per 
nera dai ragazzi mimi che hanno 
attraversato al città cori il loro carro 
trainato dati utilitaria al pesciven 
dolo della Kalsa che non vuole e re 
ditare i debiti di Berlusconi È que 
sto I arcobaleno dei progressisti 
che comprende soprattutto tanti 
giovani liceali e universitari che 
non credono alla cultura della tele 
visione e che ritengono che la soli 
danetà e I aiuto reciproco stiano 
alla base della crescita civile La 
Confescrcenti sicliana ha lanciato 
un appello agli associati e agli ini 
prenditori perche si schierino con 
la sinistra E una lettera aperta del 
la vedova di Beppe Alfano giorna 
lista assassinato pep il suo lavoro a 
Barcellona Pozzo di Gotto invita a 
sostenere Tano Grasso I uomo 
che ha «inventato I antiraekct in 
provincia di Messina rilanciando il 
messaggio in tutta Italia 

m CON DESTRA E CENTRO Si 
sa che 11 Sicilia e tutta un club hor 
/a Italia migliai i di sedi e dicami 
11 iscnt'i A Sambuc i di Siali ì mi 
nuseolo o icsc in provinei i di Agii 
gento ne sono sorti tredici Punti di 
igycgazonc di e \ elettoli demo 

cristiani e persone ehi speme» in 
un occupatone odala d il cavi 
liere \nchc i s tlotti dei grossi t i n 
tri si sono mobilititi nei circoli si 
cs illa la scesd in campo di Berli! 
suini ihc può ftrmire I onci it i 
rossi Gli imprenditori una volt i li 
nuani o govern itivi sono p issiti 
con i lorzisti Non lo dicono in i 
si kgge sui loro giornali itre gr indi 
editori siali ini Arclizzonc Ci i ìeio 
e Cai irco non sono ci rto eoi polo 
progressist i I invito tra le righe e di 
schierarsi con tutti ma ne n i on 11 
sinistri. E sira un caso ni i la ni ìg 
gior parte degli awoc iti dei F-on 
isolani sono o e r ino col polo delle 
liberta o con il centro di Segni e 
Martinazzoli 

Io e Battaglia saremo contro 11 ra 
gionaincnto politco non può toc
care la professione del candidato» 
Guido Lo Porto deputato missino 
V incerò io il ducilo con Caponnet

to Lui e un forestiero non ha radici 
qui e ad una certa età si va in pen 
sione non si comincia una camera 
politic i 

I patti con gli ex potenti 
Hanno raccolto le macerie delle. 

De i berlusconnni i vari Di Batto 
Ionico Pumilia Cascio Purpura 
Liott ì Alcssi Con gli c\ potenti 
che ci nprovano hanno patteggiato 
- naturalmente non e e un accor
do scritto - un reciproco scambio 
di favori del tipo Ti faccio votare 
alla Camera se tu dai i tuoi voti per 
il Senato Si trova spiazzata quella 
piccola fetta democristiana migra 
ta nel partito popolare o nel Patto 
di Segni Vito Riggio deputato De 
•Il Patto ha avuto poco tempo per 
organizzarsi subendo il regola 
mento folle di tv e giornali che han 
no deciso nelle loro più alte sedi 
che in queste cleziome sistono so
lo destra e sinistr i Chi perderà vo
ti9 Sicuramente la Rete sia dall e 
let'oruto popolare sia da quello 
borghese II primo gli contesta 
troppo presto di non aver mante 
nulo le promesse 11 secondo gli 
iveva dato una delega per rappre 
scntare un maniera diversa la citta 
e la Sicilia Ora la rispettabilità non 
interessa più Forse le pnor 'a per 
qualcuno sono altre come smon 
tare I impulcatur ì intimafia co 
strui'a con fatica e con sangue 
montando quella dell edilizia sire 
lata che fa tanta gola 

L'incognita 
dei «pacchetti» 

fai-da-te 

risultati 
nella regione 
alle politiche 

del 5 aprile '92 

Pannella 

La Rete 

Referen. 

• PALLRMO Saranno gli elettori 
della vecchia democrazia cnstia 
na quei due milioni che mandava 
no due anni fa a Rom 1 10 scnaton 
e 24 deputati a f ir pendere il piat 
to della bilancia da un lato o dal 
I litro Decideranno loro e gli sban 
d iti del Psdì del Pn del Psi i nuovi 
assetti delle poltrone siciliane a 
Montecitorio e palazzo Madama 
Dal fronte progressista e chi giura 
che indietro non si tornj che I a-
vanzata della sinistra con il successo nei Comuni con 
i tanti sindaci eletti non si arresterà che la gente è ma 
tura per non credere alle promesse di Silvio Berlusconi 
e non ricadere ncll i tentazione clientelare dei vecchi 
boss della politica Ma e e anche chi con più cautel ì 
riflette su alcune spaccature del polo progressista che 
potevano essere evinte su quelle prese di posizione 
rigide della Rete sulle candidature e che hanno porta 
to ili esclusione dail aggregazione dei socialisti di Del 
Turco che or i potrebbero votare i vecchi candidati di 
riferimento forza dell abitudine L i disponibilità dei 
dirigenti del gaiofano di far votare i candidati prò 
grcssisti di loro godimento tra questi Antonino Ca 
ponnetto Nello Bongiorno e Tano Grasso nonèstata 
rispettata E a Capo d Orlando gli elettori de garohno 
sembrano siano stdi dirottati verso Nicola Capna che 
si es scelto un simbolo con la pirola socialisti stesso 
marchio di Pietro Pizzo senatore socialista che si ri 
presenta a Marsala La veri incognita che incombe su 
queste elezioni in Siali ì sono proprio questi candida 

ti Le liste* "fai da te sono settantotto quaranta concor 
rono per il Senato trentotto per la Camera La mag 
gior concentrazione e in Sicilia orientale in provincia 
di Siracusa ma anche a Catania e Messina dove per 
tradizione la des'ra è più forte Questi -single» della 
politica nanno un peso nlev mie controllano pac 
chetti consistenti di voti e he potrebbero alla fine dirot 
tare su altre liste e scambiare con candidati che aspi 
rano ad una poltrona al Scna'o invece che alla Carne 
rac viceversa 

11 dubbio rimarra sino ali ultimo per i candidati del 
Patto per I Italia di Martinazzoli e Segni poco cono

sciuti che hanno alle spalle solo il simbolo e i volti dei 
loro leader Nello scacchiere delle elezioni le pedine 
sono mosse anche con la forz i rimasta ai deputati re 
gionali Meta degli obliagli dell \rs e sotto inchiesta 
Questi uomini sanno bene che il prossimo Parlamento 
nazion ile dovr i ipprovare la legge costituzionale per 
lo scioglimento dell Assemblei Ma loro non vogliono 
tornare a casa 

Inquisiti e «liste per riciclati» che ci riprovano 
Contro di loro, con la sinistra, il preside, i magistrati, l'ambientalista 
m ' \ IH\MO Ce poeoda fare an 
che questa volt i dall osservatorio 
sic iliano se si prov i con tutta I ì 
buona volonti a non p iri ire di 
ni ifi ì dei vincoli che sild ino boss 
e politici se si tent i di (are un cleri 
co di e uidid iti spieg indo le k ro 
ippirteiienze le loro posizioni 

cere indo di non elcnc ire le corni 
ZIOIII le tangi liti gli scambi le in 
chieste non ci si nesce Bisogna 
per (orza te nere accanto ilici ni ic 
ehm i d i scrivere il codice pen ile e 
quello eli procedur ì penule Per 
elle ci nprov ino pcicln non de 
mi idono pere he ine he si. sul i li 
st i non e e il loio nome c e l i loio 
ombri 

I irti uno eia Messili i e provinci I 
salutando i e mei d iti Giuseppe 
Astone Dino Madaudo Enzlno 
Leanza Nicola Capria lutti ex 
tutti ( il da ti tutti chi più ehi me 
no Imiti nei registri delle notizie di 
re ito in prexur i o nei f iscieoli del 
le richieste di iiitonzz izioni a prò 
eedere in Pirl uneiito ARaccuia il 

p lese dcllex sottosegret ino alle 
p iste i bambini n iscevano già 
con 11 hors i i tracoll i e le letterine 
el i ree ipitare dentro Sessantarnla 
voti prese \stonc Tano Grasso 
mso nm i e circondato nella sua 
C ipo el Orlando che h i f i to di 
ventare c ip i t i lc dell antiracket 
Combatte fiducioso 11 sua b itt i 
glia 

1 e\ n mistro Ando plunndug i 
to non si e nidicla M ì e trapelata 
lo stesse) 11 notizi i di quell ì riunio 
ne supersegreta sul] i rocca di 
I lorniina in cui i padroni soci ilisti 
delllsol li inno deciso di ippog 
Ci re 1 orz i Itali i Lui era li 

Ci prov ì col Pitto Ferdinando 
Latterl e x de p idrone dell ì Sani 
ta e il mi si Tentano il tutto per 
tutto BiagioSuslnnl gunnclliano 
arrestato un può di volte e Rino 
Nlcolosl e x presiden e della Re 
gione inseguito da ilcune inchic 
ste 

1 e indici iti e ìt mesi di Alleanza 
nazion ile sono gli stcvsi che vinse 

ro le elezioni eoi Msi nel lc l" l C 0 
un i donna Anna Flnocchiaro 
deputata uscente Jel Pds e magi 
str ito che vuole batteri Benito 
Paolone ncll i su i rocc l'orte Ieri 
illu radio ha letto 1 ultimo invito ì 

ve t irei progressisti 
Meen'rodell i Sic ili i iC ilt mis 

s i i t i Rudy Malra con ìutonzzi 
zione a procedere per voto di 
se imbio e col telefonino contro] 
I ito per sospette collusioni e on 
gente poco laccom ine! tbile si ri 
presenta con 11 list i Sos chiede 
liuto come Angelo La Russa e s 
pulimentare rcgion ile de con 
Ulti gu n giudizi in chi utilizz i lo 

stesso simbolo (ud i te 11-ìv ir i 
Beppe Arnone imbientalist i 

h i serrito li hi ì per cere ire di 
rt mpere i isscdio dn d i modisti i 
ni f illiti per cere ne eli sveni ire i 
giochetti de II i vecchia pollile i len 
t iti da Calogero Mannino e Gino 
Alajmo Questo ili ultimo minuto 
non si e più candid ito II partito 
popolare ha inserito in lisi i DI Ma
ria un candid itochc h i promesso 

di non vot irsi 
A Sci ice i ncll ì cost i line in ì 

di Sicilid f i 1 i su ì e jmp igni elet 
torale il gip forse più noto d Itali i 
con It ilo Cium Nello Bonglomo 
E passato ad occuparsi dagli itti 
delle inchieste sulle stragi p tienili 
t ine di pollile i u progressisti 

Al Senito nel collegio due eli 
M 17iri del v ilio e del Belice ce 
un nome conosciuto d i chi ha vi 
sto e ide ri 11 propria e is ì per le 
scosse di tciiemoto Ludovico 
Corrao e \scn itore jx_i situi icodi 
Gibellina Gli si eontrippone per il 
Poi j delle liberi i Alberto Alessl 

l i vicino i e asti tv Cirino i prò 
gressisti h urne e nudati il preside 
Fiordaliso un simp ìiico piofcsso 
re che li i instino r i le ni itene di 
studio indie l i c ron ic i dei no 
stri giorni II C il di P nimico Cinte 
11 Avellerne horino sp illcggi ito 
il ili e\ ide olejgo sex i ihst ì Pino 
Barbaccia ippoggi ino il limi ino 
potente buioerate region ile Silvio 
Llotta e gli litri e indici ili eli Forza 
I t i l i ! 

Gaspare Nuccio il più que rela 
to de progressisti i Palermo aeve 
difendersi da due avvocati il patti 
sta Pietro Millo e il lorzista Enzo 
Fragala In premiteli Giuseppe 
Lumia presidente del Movi prò 
gressista si scontra con Mario Fer
rara imprenditore di dinastia in 
dreo ti in i 

Al senato nel collegio palcmita 
no del centro Carmine Mancuso 
si scontra con Vito Rigglo pitti 
sti e Salvatore Porcari c \ un ha 
se i itore a Cub ì forzista 

AP i l e rmoc i un altro candid i 
ti chi Cuba 11 conosce molto bc 
ne Gianni Mina e he n bimbi del 
le Zen ricconi i le stoni di litri 
bimbi che vivono m Sud America 

Cerne lui per i | regressisti nei 
c|uurticn degr id ili e oppiessi dalla 
m iti i gin Pietro Folena che ne 
et glie le denunci di t i n t i gente 
elle h i incora p lur i di indarc d u 
e ribinien 

Luciano Violante < Antonino 
Caponnetto nen ninno bisogno 
ci pn seni izioni A F 
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«Terrorismo mafioso» 
dietro l'omicidio 
dell'agente dì custodia 
Si affaccia un ipotesi inquietante sull assassinio di Luigi 
Bodenza I assistente della Polizia penitenziaria ucciso a 
Catania la scorsa notte da un commando di killer mafiosi 
Il direttore del carcere di Catania e i colleghi dell agente 
parlano di un attacco alla divisa un gesto di terrorismo 
mafioso Le indagini intanto non riescono ancora a trova
re un movente nell attività di servizio dell agente Ai fune
rali oggi pomeriggio sarà presente il ministro Conso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

W A L T E R R I Z Z O 

m CVTAMA Un attacco d i t ipo 
terroristico contro ch i si batte con 
tro la malia in una del le trincee pai 
esposte quella delle carceri 1 co l 
leghi d i L U I S I Bodenza 1 assistente 
capo del la polizia penitenziaria 
mavsacrato a Catania da un c o m 
mando mafioso non hanno dubb i 
Ieri matt ina tra le vecchie mura fati
scenti del carcere catanese d i p i a / 
/ a L i nza e era la rabbia ma an 
che la lucidità per dare una chiave 
d i lettura che fa accapponare la 
pelle Un omic id io emblemat ico 
con una vitt ima sacrificale presa a 
CASO per dimostrare a ch i lavora 
nelle carceri ma anche a ch i sta 
fuori che la potenza d i Cosa No
stra ò ancora intatta che le (grandi 
operazioni di polizia e magistratu 
rache hanno portato dentro quelle 
mura centinaia d i uomin i d ono 
re non hanno scalfito il potere di 
vTa e d i morte che Cosa Nostra 

h i sulla citta Un sospetto atroce 
che viene avvalorato dal la d ichia 
razioni del Direttore del carcere di 
Piazza Lanza Giovann Mazzone 
Non e era un motivo per uccider 

lo non era addetto a comp i t i parti 
co lan Credo che si tratti d i un at 
tacco alla divisa d i un ireste» d i ter 
ronsmo mafioso m o l t o a tutti noi 
per int imidirci e costringere lo Sta 
o ad abbassare la guardia soprat 

tutto nella realtà del le carceri 1 
col legl l i di i^uiy Bodenza che ieri 
per protesta hanno rifiutato il ran 
ciò lo descrivono c o m e un pro
fessionista mol to equi l ibrato che si 
era guadagnato il rispetto anche 
dei detenuti Aveva quarantanove 
anni una mogl ie due figli e una 
gran voglia d i smetterla con quel 
lavoro massacr inte nell inferno d i 
Piazza Lanza dove sono ammas
sati in condiz ion i l imite ben 750 
d t t cnu t i A luglio ci sarebbe nusci 
to godendosi f inalmente la pen 
sione d o p o t ren tann i A casa lo 
aspettavano Rosetta sua mogl ie e 
poi Paola e Giuseppe i suoi tigli d i 
20 e 14 ann i Una famigl ia modesta 
che vive in un appar tamento al 
quarto piano d i una palazzina in 
via Caduti del Lavoro a due passi 
da l centro d i Gravina A quel la 
pensione però Luigi Bodenza assi 
stente capo della polizia peniten 
ziana non è mai arrivato Lo han 
no fermato pochi minut i d o p o la 
mezzanotte d i giovedì con una 
scarica di proietti l i 

Aveva appena finito il suo turno 
nel carcere di Piazza Lanza per 
guadagnare tempo non si era nep 
pure cambia to e indossava ancora 
la divisa Guidava tranqui l lo la sua 
vecchia Volkswagen Golf alla ra 

d io trasmettevano un programma 
di quiz e canzoni Domande stupì 
d ine inf-ammezzatc dagli ul t imi 
successi d i Sanremo Supera il 
quartiere di Barrier \ e si immette su 
via Due Obel ischi Tra pochi mmu 
ti sarà a case1 Tut to tranqui l lo c o 
me ogni sera tranne quel la luce 
che gli sta dietro da un pezzo 1 kil 
ler si lanciano in a.ant i d o p o aver 
seguuo pazientemente la loro vitti 
ma dal l uscita del carcere Adesso 
e il momento giusto per colpire La 
strada e larga e perfettamente illu 
n i nate Non si vede un an ima 
L autista della mo to spinge i fondo 
I acceleratore e la moto schizza 
Un co lpo poi un altro e un litro 
ancora in una succevsione rapidis 
sima 1 proietti l i mandano in fran 
turni i lunott i laterali del la Volkswa 
gcn forse co lp iscono Bodenza La 
vecchia auto va avanti ancora per 
una trentina d i metri ma i killer gli 
sono subito addosso Sparano an 
cora sei volte Questa volta a pochi 
metri dal bersaglio Bodenza non 
può far nul la i proiett i l i lo co lp i 
scono al volto e al t ronco Muore in 
un at t imo 

A quasi ventiquattr ore dal dcl i t 
to mentre la citta assiste sonnolen 
ta e d stratta non si riesce ancora a 
trovare un movente Le notizie 
f rammentane ed imprecise su un 
diverbio con un de 'enuto ì l c u a l i 
Bodenza si s irebbe tifiut ito i l 
stringere la m a n o non riescono a 
trovare una conferma 

«Cosa volete che vi d ica d i m io 
padre - dice Paola - vi posso solo 
dire che non so perchè qua lcuno 
possa averlo ucciso -E r i u n i per 
sona allegra sempre disponibi le 
con tutti - d i c e Giuseppe Maugen il 
cognato del l agente assassinato -
siamo storditi frastornati e c o m e 
se ci avessero chiuso in faccia una 
saracinesca lasciandoci al bu io 
Non r iusciamo a capire perche lo 
abb iano fatto perche propr io lui 
Forse era facile colp i r lo Rosetta 
Vlaugen non p a r l a t a l e veloce in 
auto Va ali istituto d i medic ina le 
gale per salutare per I ul t ima volta 
in privato il manto trucidato pr ima 
dei funerali che si svolgeranno 
questo pomcngg io nella Chiesa 
parrocchiale di Gravina d i a pre 
senza de l vice direttore degli istituti 
di pena Francesco Di Maggio e del 
Ministro della Giustizia Gì vanni 
Conso «L azione d i questi deli 
cr iminal i ha detto il ministro non 
fermerà 1 attività istituzionale degli 
operator i penitenziar i neostaco le 
là il corso della giustizia che prò 
pno a Catania sta r iscuotendo si 
gn iKa t i v i successi 

Toto Rllna In aula a Palermo dopo una deposizione 

Palermo, dovrà ricominciare il procedimento a carico di Cosa nostra 

Minacciati i giudici popolari? 
Salta un processo contro Riina 
«Motivi di opportunità e convenienza». Alcuni 
giudici popolali di Palermo hanno deciso di 
astenersi da un processo di mafia, in cui è impu
tato il boss dei boss Totò Runa. Tutto da rifare, 
dunque. Minacce da parte di Cosa Nostra? 

NOSTRO SERV ZIO 

• i PAITRMO Cose del genere non 
succedevano d i tempo 

Tut to da rifare a P i l e n n o pei 
un processo in cui c o m p nono co 
me imputat i a lcuni killer e i leuni 
capi d i Cosa Nostia Sono ic< us 11 
( i sicari c o m e esecutori i boss co 
me m a n d i m i e t r i essi vi e l o to 
Runa) del tentato omic id io del 
vecchio capo mafia Gerlando Al 
berti i w c n u t o IH febbiaio del 
1483 i l i interno del carcere p i l c r 
m i tanode l l Ucci irdone 

Un errore t xn ic o un rinvio tisio 
logico prob lemi d i p r c x c d m 
Nient affatto Nel eorso dell udì n 
/d svoltasi ieri pomeriggio ne II <.ul i 
bunker del l Ucciardone il presi 
dente del l i corte d Assise Inno 
cenzo La Mantia ha reso noto che 
alcuni giudici popolar i in tendono 

istenersi d il giudizio per motivi di 

oppor tun i ! i e convenienza Op 

portunit ì e convenienza che c o s i 

s igni f ica ' Il in igistr ito non ha spie 

g i o qu ili siano le r igioni che han 

no indotto i giudici popolar i a 

prendere u n i decisione del gene 

Intimidazione mafiosa? 
Di certo i g iur i t i esercitano un 

loro d in to M i i segnale come si 
diccv i e brutto 1 irrog inza e 1 
potere d intimici ìz iont di Cos i No 
st r i l i uni ripreso il s o p r i w c n t o 
l o p o d u e inni di vento bello e fot 

te insensoeont r ine 

Il processo d in mzi id un nuovo 
eollcgie giudic iute n e o m i n t e r i i 1 

pre ssimo 11 ipri lc In quc l locc i 
sionc si rip irtir i d ili i costituz on< 

delle parti 11 procedi i i ie i i le i m i n 

ibort i to era inizi ito dopo un i l ini 

ga serie di rinvìi il 2 i m trzo elclli 

scorso anno In c,uest ile elici ni s 

t u t t i v n I ittivita istruttoria effettu ì 

t \ i s t i ta min ima La corte h i n 

f itti itteso di potere aseolt ire co 

n e pr imo teste dell i c cus i il penti 

to Francesco M n ino M innoi i cl ic 

si rova negli St i l i Ln i t i I mdiz i rnc 

non <> st ìt ì tenuta meor i 

Il tent ito omic id io del boss Ger 

I m Jo Alberti sopì im i >min i < L 

Piccare avvenne ili interno del 

I I c u i rd rnc I s f e b b r i l e del 1 M 

Imj ut iti nel pr c e d i m e n t o soni 

oltre i Runa Michele Gii-co il P i 

pa Pippo C i lo I e issieie d i l l i 

m ifi i Francesco Sp id ir Giov in 

l i Di Giacomo Leoni lde) Greco 

Gì I \ ìnb ittis a Pulì i l 1 S ilv it jre 

Mont i l toc 1 avvoc i o G ict ino / ir 

col ie 

Veleno per Gerlando Alberti 
Il leg ile unico I itit n e ti i gli 

input iti e ice us ite di iveie Ulti 

de Ho nel e ircerc il vele I H I he s i 

l eb l x st to u t i l i / / ito pc rcc i c ire li 

commettere 1 iss issimi < n in i il< 

el i T j to Ri n I I i l ìgli litri m i inbn 

d i l l i commissione li Cos i Ni 

str i I cpisi Ilo i st ite r icee ni iti 

Per il delitto lima altri 7 mandati di cattura 
«Caro onorevole, o stai ai patti o ammazziamo te e la tua famiglia» 

n i n un del ìgl pr pno d i 

1-r in i sei; Mirine Mann 11 c h i 

ili e| K de ( i t i s tr< v iv i in e i r 

c e i ^ I e l 

di i t n t imp i ti i l te Ceri inde \1 

b iti i ra si ito I p r imo id ipnre 

un i i l ini eri i eli eroin i j P t ieni lo 

questo permette inci le di smentì 

re 111 si si mpre viva c h i vonebbe 

in i vi cel i i n ìfia bue n 1 e una 

nuov i mal i i e ittiv i perche fero 

c i i sp ' ig iud ic ìt i ) 

Secondo il r icconu li \1 im i > 

M inni ì e inv inb ittist i Pulì ir i ed 

litri ivrebbero c i re i lo li uccidere 

C eri i ndo Mbcrti mentre si trev iv i 

sulle r impe d i Ile se ile del l l c i i ir 

de ne il te m i m i dell c r i el i n i 

1 imicidic su r i bb i f i l i n i pcre lu 

I ige d II ì sinng i con 11 qu ile 

i v u b x r e dev i l i ) in i tt ire il vele 

il s s irebbe re Ite i e ms i del l i 

lesiste n / i pi osi i i l il vecchi e i 

| unti i s diksc e n ilt i 1 i fot 

z ì ehe ivev CJCri n k Mb i r t l 11 

c l i c 1 le i leu i Missini e I illi 

i 

I in i lei l ice II i I ull il ivrel 

l e i n i e il I 11 | isi di i l n \1 i 

i n M n i n n l i s i ni 'o lut i i 

1 | r | i i i I ' i ] 11 I I i l io che 

(in I e in I i l 11 s e t itti ice de 

Processi «truccati» 

Ora s'indaga 
sul difensore 
di Carnevale 
• I |)\1 \ Ti i le e irte del melile 
si 11 i in si ] i ne ssi iggiust iti 

1 l iss iz e 1 le me di un ne to 
| n il st i l i in i l io Giov min \me 
I eiisore I Ce n i l io ' imev i l i E 

i m i iso I il i nlre in m i n u t e 
I i l tn le r r 11) in meo Di l c i l i / z i 

I i n K. iti ] inaile se ITCS! ite con 

ne us i di issoc IZ I I ne 1 d i l u ì 

] in r i ei si i m p ) m ifie se e di ce r 
ni/ ione e pi Mito De m e n n o An 

ì n o n i l i I H i v n 1 chi ini i to in 
i ms i Hi I n i z / i p i r gli SDI I mi l ion i 

eli 1 re eIle ( o l i v i n e servire ni un 
in ibieiin un ile m i n i s t r i t i della 
C issiz i i l M i il ne m i di \ r ieo e 
u n i i inc i l i d Il interri g i tor io 

I V i r i l a Glie nd i difensore di fi 
eli ci i i lei boss dell i S i e r i coron i 
jn i l i uni i l ite ì su i volt i nell un 
luto d i II m i Inest i di u n i tuoi ire il 
i m Pietri S m o t t i \ nnacond i 1 si 
s i r i b l x . rivolto ni \ n e o perche il 
pel i ilisl ì e 1 i me Ite ise oltato prcs 
se i ve itici d i II 1 pr i l l i i sezione del 

ì S u p r e m i certe I n s o m m i p ò 
t rcb 'x essere un iltra persemi e 
non dire» ime nte D i l e r l i / / i il veto 
tcrnnn ile ocre l in ie re un buon la 
se i ip iss ire | r isso L i rrado C une 
v i le 1 m in i izz iseiilenzc per 
bue e i dell ì figli i h i bol i i to ce me 

scand ilosc e ini im i le nuove 
iceuse che g'i ve ngono rivolte 

Menile d i l le i irti del piocesso 
emerge no nuove cifre i t i mi l ion i 

live nt iti | 1 " ve rs iti d i \ n icon 
di ì ad Aric i L n 11 irceli 1 idcgua 
t i rispetto id un impegno profes 
s ional i che si s u b b c l im i t i l o illa 
se mplicc deposizic ne di un i n c o r 

so in C iss i / i one O il e orrispc ttivo 
i l l u n i vi i preferenziale Eque l l o 

i che cerche r i di capire il pm Suviot 
ti Anco risulta adesso uff ie ialmcn 
le ind ìgalo pe r concorso in ibuso 
di petere Mentre il gip Di Cesare 
ne n h i ine or i pieso ne ssun i de 

si | re s 1 ci 1! i r id i le st i 

di custodi ì e iuteI ire tv inz ila n i 
confront i d ] l e \ presidente della 
pr ima sezione penale del l 1 Cassa 
zionc C o r r i d o Carnevale Di Ter 
lizzi ieri pomeriggio e statosenti to 
dal giudice pe r le ind igini pre l imi 
m n ili i prese ìz i del pm Savioftì 

II p e n i l i s t i pugliese ha nccstruito 
11 vie end i piocessuulc per la quale 
il penti to sost e ne d i avergli consc 
guato gli sdii mi l ioni per ottenere 
d i l l a C iss i z ionc il rigetto di un 
provvedimento di c u s o d i a e iute 
l i re p r omic id io chiesto d >i magi 
s t r i t i pugliesi 11 i t o n f r o n t i suoi e d i 

i tri tre ipp i r m e l i i i l la Sacra co 
i o n i unita D i l e r l i z z i assistilo da 
gì ìwoc iti Gu do C ilvi e M i n o 
Kuss I rati isi - h i sottol ineato 11 
spi r i d i c i t i de i ipport i ivuti con 
\ n n i c o n d i spiegando che il ri 

eoiso il qu ile f i riferirne i to il pen 
nto fu prese nt it i in Cass i / ione da 
i l t n l e g i l i I ne d i ]uesti i ppun to 

e r i \ rke che s limite") | x i o soli i n 
to a dc| esit ir lo I d i l e i s o n di Di 
l e r l i / z i li m n > n ulto presentato 
un ist inz i d i n v o c 1 del l i misura 
e u l t i I ire impc st i il loro issistito 
c u il gip De Ces ire dovrebbe csa 
min ire in gioi t i i 1 \ A 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROM \ La Procura del la Repub 
b l i cad i P i l e rmo ha chiesto il r invio 
i giudizio d i 23 boss mafiosi pre 
sunti componen t i del la commis 
sionc d i C o v i nostra accusati d i 
avere deciso I uccisione dell euro 
deputato de Salvo Lima eseguita il 
12 marzo del 1992 a Mondel lo da 
due killer in motocicletta L udien 
za prel iminare e stata fivsata per il 
9 apri le prossmo davanti al gip 
Agostino Cristina Neil amb i to de l 
11 sttssa inchiesta il gip ha emesso 
sette nuovi ordin i di custodia cau 
telare contro i componenent i della 
Cupol i accusati dagli ul t imi penti 
ti 

I provvedimenti sono stati notiti 
cal i 11 carcere a Ratfaele Ganci 
Giuseppe Fannella e Salvatore 
Biondino interrogati I altro ieri dal 
gip Cristina Tre i presunti boss n 
masti latitanti Anton ino Giuffrò in 
d ica lo come il capo del mand i 
mento d i Caccamo Benedetto 
Spera d i Bc lmonte Mezzagno e 
Michelangelo La Barbera del quar 
tiere Passo di Rigano d i Palermo 

Un settimo provvedimento restntti 
vo 6 stato emesso contro il penti to 
Salvatore Cancemi indie ito d i al 
tri pentit i come componen te del la 
commiss ione in sostituzione d i 1 
boss Pippo Calò 

Con lo stesso provvedimento la 
procura d i Palermo ha chiesto I ar 
chivtazione del le posizioni proces 
suali e la conseguente revoca del 
provvedimento di e ittura per Via 
nano Tu l l io Troia Giuseppe Bono 
e Francesco Inule ritenuti ali epo 
ca del deli t to estranei ali organi 
s i i lo d i vertice di Cosa Nostra Nel 
I ordinanza d i custodia cautelare 
per altri sette presunti mandant i 
del l uccisione del l on Salvo L ima 
si c i tano dichiarazioni inedite dei 
pentit i Baidassare Di Maggio San 
to Di Matteo e Gio icchmo La B ir 
bcra relative i presunti rapport i tra 
mafia e poli t ica Di Maggio d o p o 
avere r ibadito che I eurodeputato 
fu presente i l i incontro tra il sena 
tore Giul io Andrcot t i e Salvatore 
Runa svoltosi per I accusa nell a 

bitazionc d i Ign izio S ilvo iggiun 
gc che I espressioni del Runa di 
Andreott i e d i Lim i cr i cord ia l i si i 
ali inizio che ali ì fine dell incontr i 
l gn i7 io Salvo ìvcv ì i dd in t tu r i 
un espressione illegra 

Rispondendo a due d o n i inde 
Di M iggio d i ch i a r i L i mi i ini 
pressione ni i si (r i t ta soli iute eli 
un imipress ionc e che i tre si co 
noscessero gì 1 l-ondo qu i st i mi i 
impressione sull i m p u t o noe sul 
le modal i tà di i p p r o c u o ri c ipr i 
i o non ippc 11 si incontr i rono 
ed incora Non r icordo I D I isso 
lut ì precisione il per iodo i n c i l i si e 
vcnfic ito 1 incontro eli cui ho p irl i 
to 

Il pentito Santo Di M ittcc li i i l i 
ch i irato Sull ì e uis ile del l oinic i 
d io Lini i pesso ri lci re con issolu 
11 certezz i ehe iss i si eol lcg i ili 
esito del m ixi processo neg itivi 
come e noto per Cos i Nos t r i 
posso dire che subito d o p o 11 s< n 
lenza 11 m icchm ì (e IOC I org u n / 
z izion» del deli t to udì ) si ó mess i 
in mo to II pent i to ha aggiunto 
che in sua presenza più volte i bovs 
An i n m o Gioc Giovanni Brusc i 

I e lue i P ig irell i I qu ili discusse 
io ind ie del pirehe' I o l i L i m i 
non tvesse pe ut i ) \o lu i inf luni 
sull esito eli I |)te>cisso i l i rispo 
st i che essi si d iv ino i r i che er i 
s t i l o il e ipo eoi rent i del p i r l i 
me nt ne il sen \nelreotti che non 
gin lo ivev consenti to 

Se< ondo Di M ittco i t i n i re i 
ce ni itti ce n I un i c r i I ni u m i l i 
Druse i Di M it t i ( i f lerm ì i n c o r i 
n in he ni u si Mito p irl ire di col 

le g imcnt i d i r i t t i tr i uomin i di Cos i 
Nos r i e le n \ndreot t i inci le se 
e l i diffuso il ce nvinciniento ch i 
si i I ini 11 h i Ign izii s i l i o s inno 
v issero i )ii i consenso o p< r 1 » 
m i no I intes i ile I e ipo dell i loto 
c o l m i t i s u i \ n d r c i tti Infine il 
p Mite I i Birbe r i 111 sostenuto 
eh i 1 iiciisie ne eli I ini i si inqu i 
tir i in un i sii itegi ì i l i Cos i Ni sii i 
d i I l luni in sia i m n i n pie ice i 
luti s i i g l i ulne i che non ivev ino 
in intentit i) le promesse I itte a Ce 
s i Nostr i >elic iddirittur ì ivev ino 
t r i l l i l o ed infine sostn ne i l u d i 
storsi f itti in mi i prese l i / ì Brusc i 
e ì ig irell i conside r ìv ino \ n 
die itti un tr id i tore nel scuso che 

ci ivcva gli ito le sp ille 
Si n i lon ip l tss iv in i n l i 1_ i 

I n i iti d i ni ifi i i b i h inn i i Mi 
imi to ille mei u n i i siili uni iti i 
il i le n in i i so l 'usc i tt i i nees i i 
M inno M innoi i B il I iss ire I H 
M iggio V ilice nzo M us il i \ M in 
n ( ileli i on i I i i n udì Miss in i 
K s ino Sp it il i C is| ire Mutui 
Gì is ippe M ire he se s nte Di M it 
tee e Gì ) leelune I i P irbt r i \ 
i n tnbu i i i igli i i l le i i i l i sv U| | 1 
i l i l i inno pot i ito u " ini vi or li 
n li custodi t sono st t i 
e I ne gli ult imi qu ìtt" 

Suite) Di M ittei 11 i nfent 
\ l e che il l ine ise ole ISI ni 
I il 1 ulti Gii v uni Brusc i 1 e 
B ig i n l i 11 \ii lc nule l e siil i K 
n< I e nei re l i ni ino 1 Kel ibi 
i l ipo I esile neg i ivi (li I ni i \ i | 
i i s s o dnev UH ehe 1 un i n i 11 i 
inl i n i nul i | i u h i il si e e i| n i 
lente ni n gin 1 ve v i e usi nt 
i l it u h i orni ii le si i ss V idi mi 
ivi v i issunlo l i III posizi i l i h i 

r un i lite eontr in i ( < s i ne sti i 
s i con I e ni in i / ione li le ggi s i 
c i n litri pr we cluni liti 
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IL DELITTO. Sentenza per uno dei gialli dell'estate 

Uccìse per gelosia 
la figlia: ergastolo 
Due ore di camera di consiglio per decidere la sorte 
dell imputata Rosalia Quartararo è colpevole d'aver 
ucciso la figlia Concettina La sentenza ergastolo Al 
convivente, Giuseppe Redaelli, che l'aiutò a nasconde
re il cadavere due anni e sei mesi Si conclude così uno 
dei gialli dell'estate II 20 agosto Rosalia assassinò la fi
glia tramortendola con uno spazzolone e poi strango
landola Per gelosia 

ROBERTO CAROLLO 

• MILANO Delitto e castigo Un 
castigo durissimo I ergastolo Ma 
anche il delitto era dei più atroci 
Rosalia Quartararo 39 anni il 20 
agosto uccise la figlia diciottenne 
Concerna Romano e poi si fece 
aiutare dal convivente a nasconde
re il cadavere in una roggia del Lo-
digiano «Ero pazza di gelosia am
mise dopo un interrogatorio dura
to un intera notte Ieri ha ascoltato 
la sentenza tra le lacrime II verdet
to e giunto dopo due ore di came
ra di consiglio Ergastolo per lei 
due anni e sei mesi al suo convi
vente Giuseppe Redaelli per favo
reggiamento e concorso in occul
tamento di cavadere Sulla colpe
volezza della donna rea confessa 
non e erano dubbi La sola inco
gnita riguardava la premeditazione 
del delitto 

Accolta raggravante 
Un aggravante che la difesa ha 

chiesto di respingere sostenendo 
la tesi della preterintenzionalità 
Chiedendo di riconoscere cioè che 
I imputata aveva agito in preda a 
un raptus Opposta la tesi dell ac
cusa Rosalia Quartararo dopo 
aver colpito ripetutamente Concet-
tma con lo spazzolone la uccise 
stringendole una corda Intorno al 
collo Di qui la richiesta accolta di 
applicare il massimo della pena 

Quc'lo di Concettina Romano e 
stato uno dei delitti dell estate finiti 
in prima pagina Una stonacela di 
miseria e degradazione comincia
ta una sera afosa d agosto quando 
un laconico dispaccio d agenzia 

annuncia che in una roggia del ca
nale Muzza a Lavagna di Comaz-
zo nella campagna bagnata dal-
I Adda tra Cassano e Lodi e affio
rato un corpo senza vita conilcra-
nio f-acassato e segni di strangola
mento Mani e piedi legati la testa 
avvolta nel nastro adesivo una cor
da intorno al collo La ragazza 6 
senza slip ma non presenta segni 
di violenza sessuale «L hanno im
pacchettata come un salame dice 
il maggiore Rossi che comanda i 
carabinieri di Lodi Eia notte del 21 
agosto II mattino dopo Concettine 
viene identificata da una sorella e 
dalla madre ali obitorio dell ospe
dale di Mclegnano La sorella pian 
gè con ritegno la madre da in 
escandescenze e devono sedarla 
con un calmante Scattano le pri
me indagini 11 procuratore della 
Repubblica di Lodi Carmen Man-
fredda rientra dalle vacanze La 
sensazione di trovarsi di fronte a 
una torbida stona con inquietanti 
risvolti familiari e immediata Con
cerna ha un padre a Palermo che 
però ha lasciato la famiglia molti 
anni fa Vive.a con la madre Rosa
lia Quartararo e con il conv iventc 
della donna Giuseppe Rcdaelli 
che fa il mungitore in un azienda 
agricola di Bisentrate piccola fra
zione di Pozzuolo Martesana Ma 
aveva anche un amico Rosario Lo
ria guardiacaccia dipendente del
la Provincia di Milano, conosciuto 
nella trattona dove lavorava saltua
riamente come cameriera È intor
no a quest uomo che si concentra

no le prime indagini Sembra che 
fossero fuggiti di casa insieme si sa 
che la madre osteggiava la relazio
ne di Concettina con un uomo 
sposato e di 52 anni Ma il guardia-
caccia ha un alibi di ferro Ali ora 
del delitto era al lavoro a Milano 
Rosario può contare su testimo 
manze inoppugnabili 

La venta si fa strada a poco a po
co ed è sempre più inquietante 
Un vicino di casa un immigrato 
racconta d aver visto la madre e il 
convivente caricare un fagotto sul-
I auto verso mezzogiorno e fare ri 
torno qualche tempo dopo con la 
macchina sporca di sangue Daver 
visto il Redaelli lavare I auto accu
ratamente La sera del secondo 
giorno Rosalia Quartararo e Giu
seppe Redaelli vengono portati in 
caserma a Cassano d Adda e tor
chiati per ore 

Prime ammissioni 
L uomo comincia ad ammettere 

qualcosa Alla fine parla SI è stata 
Rosalia a uccidere la figlia lo sono 
tornato a casa e ho trovato il cada
vere infagottato Ho dovuto aiutar 
la a nasconderlo nella roggia Che 
potevo fare' Mi ha minacciato Taci 
0 ammazzo anche le Sembrava 
impazzita La madre omicida resi
ste solo qualche ora in più Verso 
1 alba del terzo giorno chiama il te
nente dei carabinieri e gli chiede 
Mi daranno 1 ergastolo vero' So

no le cinque del mattino quando 
confessa -SI 1 ho uccisa io ero 
pazza di gelosia La donna rac
conta d aver picchiato a sangue e 
strangolato la figlia perche invaghi
ta dello stesso uomo Esce dalla 
caserma di Cassano a mezzogior
no della penultima domenica d a-
gosto con la mano sul volto e sale 
sulIAIfetta diretta a San Vittore Da 
quel giorno ha girato diversi carceri 
della Lombardia da Milano a Vige
vano poi a Cuneo sempre in stato 
d isolamento che nessuna la vole
va in cella con se 

Al processo la donna ha npetuto 
tra i singhiozzi la sua confessione 
ma sostenendo la tesi del raptus 

Il racconto del ragazzo dopo una fuga in bici da Milano a Novara 

Violentò il figlio per 6 anni 
Condannato con il complice 
Era scappato da Milano tn bicicletta, senza fermarsi mai 
Poi Giuseppe, soccorso nei pressi di Novara, dopo una 
corsa di 70 chilometri, raccontò tutto Successe nel feb
braio dell'anno scorso L'altro ieri suo padre, e un amico 
di quest'ultimo, sono stati condannati dal tribunale a 13 
anni di carcere per violenza sessuale «Una punizione» gli 
dicevano II ragazzino aveva subito questa tortura per ol
tre sei anni, prima di trovare il coraggio di fuggire 

MARCO BRANDO 

• MILANO La dolorosa solitudine 
di oggi e 1 orrore di ieri per Giusep
pe adesso sono divisi da un muro 
da sbarre da alti cancelli Ora suo 
padre e Giuseppe A amico di 
quest ultimo sono in prigione 
condannati I altro ieri a 13 anni di 
reclusione dal tribunale di Milano 
Avevano cominciato a violentarlo 
quando era uri bambino di sei an
ni Cosi senza ragione per puni
zione gli dicevano Violenza vio
lenza e ancora violenza Castigo 
che capitava per un nonnulla A 
Giuseppe oggi tredicenne I inter
no doveva apparire reale come il 
gesto naturale di nentrare a casa 
per trovare il terrore E sua mamma 
non e era ^rà lontana in Argenti
na dicono 

Come deve essere stato difficile 
per il bimbo trovare la forza di n-
bellarsi di non -tradire» di soprav
vivere malgrado tutto La strada 
della sua salve/za I ha imboccata 
'orse senza rendersene conto un 
pomeriggio del febbraio 1993 Era 
sulla sua bicicletta negli occhi e 
nel cuore I ultima tortura Giusep
pe iniziò a pedalare come se nien
te fosse E non si fermò più Al suo 
fianco scorrevano i casermoni del
la periferia milanesi alle sue spalle 
lasciava la tangenziale di Milano il 
traffico la gente che non ha mai 
saputo A febbraio fa tanto freddo 
oriDidt'ut'o ni Loii.bardia in mezzo 
alla pianura e a' campi La sera I a-

f 

sfallo diventa come vetro coperto 
di ghiaccio E la nebbia sale come 
un grande batuffolo dai canali lun 
go la strada 

Però pedalava Giuseppe peda
lava Senza guardare indietro e col 
solo desiderio di andare in un altro 
posto qualsasi sempre migliore 
di quello lasciato Venti chilometri 
trenta quaranta Ancora avanti 
nel buio Un parrocco lo raccolse 
stremato affamato quasi inco
sciente accucciato accanto alla 
sua bicicletta Giuseppe si era arre
so a Momo un paesino di tremila 
anime ad una settantina di chilo
metri da Milano e a una dozzina da 
Novara già in Piemonte II prete lo 
rifocillò Poi il bimbo nmase ospite 
un paio di giorni nella piccola ca
serma dei carabinieri Infine fu 
mandato in una comunità di acco 
glienza Ormai MCVH raccontato la 
sua storia 

Nei giorni scorsi Giuseppe ha 
dovuto ricordare ancora una volta 
tutto Protetto da uno specchio che 
non gli permetteva di vedere suo 
padre e 1 altro chiusi dentro la 
gabbia Era assistito da uno psico
logo Comunque un altro grande 
dolore una liberta scontata ncor 
dando II pubblico ministero Pietro 
Forno Mova chiesto per i due im
putati 16 anni di galera 11 tribunale 
li ha condannati a 13 anni A suo 
tempo il giudice delle indagini pre-
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liminan li aveva anche liberati e tali 
erano rimasti per un pò La ragio
ne dato che sono eterosessuali 
non e era pericolo che npetessero 
il reato Una motivazione piuttosto 
strana ma la giustizia ha una sua 
logica basata sulle regole quasi 
aritmetiche dei codici 11 dolore di 
un ragazzino torturato per quasi 
sette anni non possono certo esse
re misurati con lo stesso metro Ora 
per lui assistito in una comunità 
comincia la trafila dell adozione 
dell affidamento Toccherà anche 
a sua sorella di due anni più gran
de a quanto pare la bambina non 
e mai stata violentata ma si legge 
nelle fredde carte giudiziarie solo 
maltrattata Adesso la loro speran
za e quella di essere aiutati E quel
la di dimenticare senza essere di 
menticati 

Nel gennaio scorso sempre a Mi
lano una sentenza Meva messo la 
pietra sopra un altro caso altrettan
to drammatico la violenza di un 
uomo sulle due figlie di S e 11 anni 
Il padre era stato condannato a 16 
anni di galera per violenza sessua
le Appena arrestato aveva negato 
No ho mai fatto male alle banbi-

ne solo qualche schiaffo MCVCÌ 
detto Per poi ammettere tutto 
Non potevo farme a meno - affer 

mò in aula - non potevo proprio 
Aveva violentato altre due bambi 
ne oltre alle figlie In quell occasio
ne venne -ondannata anche la 
madre a 3 anni e 4 mesi di reclu
sione Sapeva tutto ma aveva co 
pcrto il manto Un intercettazione 
telefonica però I aveva incastrata 
Questa vicenda fu scoperta per ca
so da una maestra chccolscalcu
ne battute di una lite tra scolare 
Qualche domanda tante lacrime e 
poi I atroce venta Un altra stona 
una delle tante come quella di 
Giuseppe Ora una sentenza cerca 
di coprire quello che non si può 
scordare ed 0 difficile persino rac 
contare 

Rosa Quartararo, madre di Maria Concetta Romano 

L ho picchiata I ho picchiata Poi 
ho visto il sangue e mi sono spa
ventata Mi sono abbassata e ho vi 
sto che era morta» Una tesi alla 
quale i giudici non hanno credu'o 
Perchè Concettma è stata uccisa 
per strangolamento II movente 
una lite a fin di bene per convince 
re la figlia a lasciare qucll uomo 
sposato che veniva a trovarla da 

Razzismo 

«Bruciamogli 
i baffi...» 
Percosso nero 
m NUORO Un aggressione bruta 
le probabilmente a sfondo razzi
sta e stata compiuta iena Nuoro ai 
danni di un giovane venditore am 
bulante senegalese 

L aggressione e avvenuta in 
pia/za Mameli nel centro della cit
ta Quattro giovani completamente 
ubriachi hanno affrontato il giova 
ne cxtracomuniturio davanti ad 
una rosticceria e dopo averlo in 
sultato lo hanno bloccato e gli 
hanno bruciato i baffi con un ac 
caldino infine lo hanno rapinato 
di parte della merce che lui fatico 
samente stava cercando di vende
re ptr strada Poisonoluggitia bor 
do di una Fiat Uno Ma I a/ionc 
dei teppisti e stata notata da un 
passante che ha dato 1 allarme te 
iefonandoal 113 

Le volanti della polizia in servi
zio in citta hanno intercettato I au 
to con i quattro giovani protagoni 
sti dell incredibile episodio e a 
conclusione di un lungo insegui
mento I hanno bloccata 

Il ragazzo senegalese dopo es 
sere stato soccorso e medicato al 
pronto soccorso e stato ricoverato 
ali ospedale San Francesco» con 
una prognosi di quindici giorni per 
le ustioni e le ferite riportale nella 
aggressione 

I quattro occupanti dell auto -
Franco Puddu 32 anni Salvatore 
Ticca 29 anni Giacomo Tolu 1S 
anni e Giusc ppe Corrias 29 .inni 
tutti di Olien i ( Nuoro) - sono stati 
arrestati e condotti in carcere So
no accusati di rapina porto illegale 
di coltello di genere proibito e di 
lesioni 

Nel bagagliaio della Fiat Uno a 
bordo della quale si trovavano i 
quattro aggressori gli agenti della 
polizia di Stato hanno recuperato e 
sequestrato la merce rapinata al 
ragazzo senegalese 

Milano non ha retto Diverse testi
monianze hanno aperto uno 
squarcio su una realta più torbida 
Per vincere le resistenze di mam
ma Concettma aveva convinto il 
suo amico a corteggiare per finta la 
donna La quale non era insensibi
le Di qui il dramma della gelosia e 
il delitto 

Dagli nvnati di nera Rosalia 

A Campisi 

Quartararo fu ribattezzata la Circe 
dell Adda Psicoanalisti e com
mentatori di vana estrazione han
no invece dissertato sulla competi 
zione tra madre e figlia nella socie
tà moderna Per la giustizia e solo 
un assassina Per disposizione del
la Corte il suo nome sarà affisso al-
1 Albo del Comune di Pozzuolo 
Martesana 

«Guardie e ladri > 

Uccide 
il fratello 
per gioco 
• BICC1NO (Si; Giocavamo a 
guardie e ladri tosi si e giustifica 
to Amedeo 15 anni davanti ai ca
rabinieri poco dopo avere ucciso 
a colpi di pistola il fratello sedieen 
ne Antonio 

La storia però non e molto chia 
ra e la versione dei fatti resa da 
Amedeo non ha convinto intera
mente gli investigatori II fatto e ac 
caduto giovedì pomeriggio a Bue 
cino un piccolo centro del Salerni
tano Secondo il racconto di Ame 
deo protagonista e unico testimo
ne dell accaduto i due fratelli si 
trovavano nei campi per compiervi 
dei lavori agricoli A un certo pun
to non si sa bene perché Amedeo 
ha voluto andare a casa dove ha 
preso la pistola del padre Poi In 
nuovamente raggiunto nei campi 
Antonio e gli ha proposto di gioca 
re a guardie e ladri lo faccio il 
poliziotto tu scappi 

Ma il gioco si £ quasi subito tra 
sformato in tragedia Amedeo ha 
premuto il grilletto un colpo ha fé 
rito di striscio Antonio che correva 
un altro Io ha centrato alla schiena 

Amedeo a quel pun'o è corso a 
casa Era sconvolto quasi non riu
sciva a parlare II padre carpentie
re trentottenne ha capito che do
veva essere accaduto qualcosa di 
grave ed è uscito in cerca del figlio 
maggore Quando I ha trovato il 
ragazzo era già morto 

Amedeo interrogato più tardi 
dai carabinieri e dal magistrato ha 
spiegato che pensava di maneg 
giare una pistola giocattolo «Non 
sapevo che fosse vera ha detto 
Però il giudice non deve avergli 
creduto del tutto (larma fra I al
tro <"• risultata essere regolarmente 
denunciata) e ha deciso di arre
starlo Il sospetto e che non si sia 
trattato di un incidente ma di un 
omicidio volontario Adesso lui si 
trova nella casa circondariale di 
Forni , 

I carabinieri di Eboli che si oc 
cupano di questo caso parlando 
di Amedeo hanno detto È abbat-
tutissimo sotto shock non dice 
una parola 

Lo sapevate che... 
In questa settimana il Tg4 
di Emilio Fede ha dedicato 
a "Forza Italia" il 51% 
dello spazio. Studio Aperto, 
il Tg di Italial diretto da 
Paolo Liguori, "solo" il 43%. 
Oggi è una scelta fatta 
da giornalisti "tifosi". 
Domani potrebbe essere 
un obbligo per molti altri. 

Un'informazione libera 
serve a tutti. 
Prima di votare pensaci. 

Programmi e competenza perché l'Italia funzioni 

* I 
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Napoli, Angelo Cerbone difendeva Allocca 

Sparisce un dossier 
Avvocato in carcere 
L'avvocato Angelo Cerbone, un passato neH'Msi, autore 
di libri e difensore ben noto a Napoli, è stato arrestato 
ieri sotto l'accusa di patrocinio infedele e favoreggia
mento. Le accuse riguardano un dossier che gli avreb
be consegnato Rosario Allocca, soprannominato «Gen-
narino o' spione», imputato insieme al colonnello dei 
servizi Augusto Citanna per il finto attentato al treno Si
racusa-Torino del 21 settembre scorso.' 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 
• i NAPOLI. Un mese fa gli hanno 
perquisito casa e studio, ieri lo • 
hanno ammanettato. Angelo Cer
bone, un avvocato ben noto a Na
poli, e stato arrestato per favoreg
giamento e patrocinio infedele. 
Un'accusa quest'ultima «infaman
te» per un legale che si era vestito 
dei panni del moralizzatore, de
nunciando a destra e a manca tut
ti, compreso qualche esponente 
del suo partito, l'M< per il quale è 
stato, agli inizi degli anni 80, anche 
consigiere comunale. Quando ha ' 
abbandonato la formazione di Fini 
ed ha accettato difese spinose fra 
cui quella di Pietro Pugliese, l'accu
satore di Maradona, di Raffaele Cu-
tolo e di Rosario Allocca, «Gennari-
noo'spione». • , , . ' . - . . - • . 

A portarlo dietro le sbarre è stato 
proprio • l'incarico difensivo di 
«Gennarino», che da informatore -
dei servizi aveva trovato anche il -
modo di diventare «bombardo per 
finta». È stato lui, come ha confes
sato ai giudici, a piazzare l'esposi-
vo in una toilette dell' espresso Si
racusa-Torino, la notte del 21 set
tembre dello scorso anno, per poi . 
farlo scoprire dalle forze dell'ordi
ne facendo fare una bella figura ad 
Augusto Maria Citanna, ur. tenente 
colonello dei carabinieri, capocen
tro del Sisde a Genova, che era an
che il suo «contatto». 

L'incartamento per questa in
garbugliata storia' è stato trasferito ' 
da Roma a Napoli, dopo la scoper
ta che l'esplosivo era stato piazzato 
sul treno propio a Napoli e Rosario • 
Allocca, arrestato subito dopo la 
scoperta della «bomba», ha conti-

. nuato a collaborare con i magistra
ti partenopei, come aveva già fatto 
con quelli romani. «Gennarino o' 
spione» non faceva solo «colpi finti» 
por far fare bella figura ai suoi capi, 
del Sisde, ricavando anche un bel •; 
po' di soldini. A suo dire passava • 
anche informazioni sulla camorra. . 

E propno sulla criminalità orga
nizzata «Gennarino», attraverso la • 
moglie, aveva passato al suo avvo
cato un dossiere intercettazioni te
lefoniche. «Materiale esplosivo -
ha raccontato lo stesso avvocato .. 
alla trasmissione di Michele Santo
ro "il Rosso e il Nero" - che non in
tendo però consegnare alla magi
stratura, tantomeno rendere pub
blico perchè non mi fido delle au
torità». Il materiale, a dire di Cerbo
ne, coinvolgeva «alte personalità 
dello Stato». - - -

Essendo difensore dell'Allocca, 
nessuno poteva pretendere che il . 
legale, nonostante queste dichiara-.. 
zioni, consegnasse il materiale.: 

Una richiesta in tal senso poteva . 
essere respinta con la motivazione 

che si trattava di materiale «neces
sario per la difesa dell'imputato». 
Ma il Drimo febbraio scorso, «Gen
narino o' spione» ha deciso di re
vocare il mandato al proprio legale 
ed ha chiesto la restituzione del 
dossier che gli aveva fatto conse
gnare. Inutilmente. . •• 

I magistrati a questo punto han
no ordinato una perquisizione sia 
nello studio, che nell'abitazione di 
Angelo Cerbone, ma non hanno 
trovato nulla, poi hanno ordinato 
l'arresto del legale, noto a Napoli, 
anche, per aver scritto un libro in 

> cui attaccava duramente la procu
ra napoletana, quand'era retta da 
Francesco Cedrangolo. ed aver di
feso, per un periodo il boss Cutolo 
ed un imputato, poi prosciolto, 
dell'omicidio Siani. 

Nessuna traccia del materiale, 
nessuna traccia delle bobine. Eco-
si è scattata l'imputazione: favoreg
giamento a favore di ignoti (.1 per
sonaggi di cui si parlava nelle regi
strazioni e dei quali lo stesso awo-

• cato aveva parlato in televisione) e 
infedele patrocinio. Maurizio Fu
mo, Maria Vittoria De Simone, Lui-

" gi Gay e Giuseppe Narducci hanno 
firmato il provvedimento di arresto. 
Ora sperano che il materiale salti 
fuori. 

«Gennarino o' spione» con que
st'arresto torna alla ribalta. Nego
ziante della zona di Frattamaggio-

. re, chiuse l'attività e si mise a lare 
l'informatore dei servizi. Senza sta
bile dimora."viveva' nell'albergo 
«Ideal», con i compensi ricevuti per 
le soffiate manteneva la moglie e le 
tre figlie. Quando si è deciso a col
laborare ha raccontato che era sta-

' to il suo odio per la camorra a spin
gerlo a diventare un confidente. 
Contatta un capitano dei carabi
nieri di Casoria, un centro della sua 

. zona, e diventa per tutti «Gennari-
• no o' spione». Secondo la sua bio

grafia, - «non ufficiale», avrebbe 
compiuto operazioni di «infiltrazio
ne» pericolose, a volte anche auda-

' ci e questo lo aveva portato a girare 
l'Italia. Poi nel settembre del '93 gli 
arriva la richiesta di trovare dell'e
splosivo da far sequestrare. A chie-

. dere di sistemarlo in treno e poi 
farlo rinvenire . clamorosamente 
durante il tragitto per far pensare 
ad un attentato sventato, sarebbe 
stato Augusto Citanna, con un vor
ticoso giro di telefonate. A fornire i 
quattro chili di plastico fu un poli
ziotto diventato poi camorrista. Il 
21 settembre, di notte, l'esplosivo 
viene ritrovato, ma il 23. Citanna 
viene convocato dal giudice lonta. 

, Il bluff è scoperto e «Gennarino o' 
spione», tenendo fede al suo no
me, comincia a parlare, mettendo 
nei guai i suoi vecchi amici. 

Blitz antimafia 
a Trapani 
Arrestate 
54 persone 
m TRAPANI 1 carabinieri sono 
convinti di aver scoperto il gotha 
della nuova mafia trapanese gra
zie alle rivelazioni di un pentito, 
Pietro Scavuzzo, che ha raccon
tato anche di un piano per ucci
dere un magistrato palermitano. 
Il gip di Trapani ha emesso 74 or
dini di custodia cautelare e 54 
persone sono state arrestate. È 
latitante il gioielliere e imprendi
tore Vincenzo Virga, incensura
to, considerato il nuovo padrino 
del trapanese. È stato arrestato 
invece l'insegnante Giuseppe 
Maiorana. Lunedi scorso, en
trambi, erano a Dattilo, paese al
le porte della città, nella sala di 
un convento affittata per l'occa
sione, per un'incontro elettorale 
con il candidato di «Forza Italia», 
nel collegio senatoriale di Trapa
ni, Tonino Dall, presidente dela 
Banca Sicula. Arrestato anche 
l'ex assessore comunale di Ma-
zara del Vallo, il repubblicano 
Vincenzo Calafato, considerato 
un politico amico dei mafiosi. 
(Nella foto Ansa, il procuratore 
capo di Palermo Giancario Ca
selli illustra i particolari dell'ope
razione) ) 

Caso Omboni: il Csm non decìde 
Chiuso lo scontro tra pm di Palmi e Berlusconi 
Non verrà trasferita. Non proseguiranno le indagi
ni. Ma il «caso» non si archivia. Cosi il Consiglio 
superiore della magistratura ha chiuso il «caso 
Omboni». la magistrata di Palmi che ha ordinato le 
«perquisizioni» nelle sedi di Forza Italia. 

ENRICO FIERRO 

m ROMA. Sul '<aso Omboni» il 
Consiglio superiore della magistra
tura ha assunto la peggiore delle 
conclusioni: ha deciso di non deci
dere. Dopo il plenum di mercoledì 
scorso con Scalfaro, convocato 
d'urgenza per le proteste di Silvio 
Berlusconi a causa delle «presunte» 
perquisizioni nelle sedi di Forza 
Italia, e dopo un lungo «processo» 
alla magistrata di Palmi, iniziato 
giovedì mattina e conclusosi nella 
serata di ieri, la prima commissio
ne referente ha preferito fare come 
Pilato: lavarsene le mani. Maria 
Grazia Omboni non sarà sottopo
sta a nuove indagini, ne per lei si 
profila l'onta di un trasferimento 
per «incompatibilità ambientale», 
ma nonostante ciò il mini-tribunale 
che l'ha processata per due giorni 
non se l'è sentita di archiviare la 
pratica. Una conclusione, che, alla 
luce delle due preccnti decisioni. 

sarebbe apparsa la più logica. Ma 
la logica non abita a Piazza Indi
pendenza. «È il trionfo di Kafka, o 
della peggiore tradizione bizanti
na, faccia lei». È il commento lapi
dario di Gaetano Silvestri, laico Pds 
a Palazzo dei Marescialli. 

Il trionfo di Kafka 
I fatti. Sono le 8,30 quando i sei 

membri della prima commissione 
(che si occupa del trasferimento 
dei magistrati per incompatibilità 
ambientale) si riuniscono. Franco 
Coccia (presidente, Pds) ; Carlo De 
Gregorio (vice di Unicost); Renato 
Tercsi (Magistratura indipenden
te); Giorgio Lombardi (laico De); 
Gianfranco Viglietta (Magistratura 
democratica) e Maurizio Millo 
(Unicost) varcano la sala Bachelet 
con ancora nelle orecchie il moni
to di Scalfaro: «Il Csm non può la
varsene le mani, deve assumere 
una decisione in tempi brevi». 

Nell'audizione del giorno prima 
Maria Grazia Omboni aveva porta
to tutti gli elementi sufficienti per
ché il suo casosi chiarisse. La ma- " 
distrala non ha mai ordinato per- • 
quisizioni nelle sedi di Forza Italia, 
ma ha solo chiesto agli uffici Digos 
di Roma e Milano di acquisire dei 
documenti. Un • atto • necessario, 
perché la stessa Digos (di Roma e 
Cagliari) le aveva'segnalato che 
appartenenti alla loggia massonica 
«Alliata di Montereale» erano di fat-, 
to diventati dirigenti e candidati di 
Forza Italia. C'era un'inchiesta 
aperta sul voto di scambio ed era-, 
no già pronti una serie di ordini di ' 
custodia cautelare. • < 

Spiegazioni e documenti, so-, 
prattutto le note che la magistrata 
ha inviato alla polizia, giudicati 
«soddisfacenti» da-una serie d i . 
commissari del Csm. Tanto è vero 
che la prima proposta avanzata in _ 
commissione, quella di ascoltare il 
dottor Carlo Macrì, il magistrato 
che a Piami coordina il pool che 
indaga sulla massoneria deviata e 
che si era dissociato dall'iniziativa 
della sua collega, è stata respinta a 
maggioranza. Come dire, se tutto è 
già stato chiarito, nuove indagini 
sono inutili. Si passa quindi alla se
conda proposta, la più insidiosa 
per la magistrata di Palmi, quella 
dell'applicazione dell'articolo 2 
della legge sulle «guarentigie» che 
prevede il trasferimento dei magi
strati responsabili di atti che ne de

terminino I' incompatibilità con 
«l'ambiente e con la funzione». 
Con tre voti contro, due astensioni 
e una «non partecipazione» al voto, 
la proposta viene bocciata: la pm è 
salva, la punizione -'esemplare 
chiesta pochi giorni prima da Mau
ro Mellini (laico radicale passato 
armi e bagagli nelle fila del Biscio
ne), dai due craxiani Patrono e 
Marconi e dal de Lombardi non 
viene accettata. Maria Grazia Om
boni non è incompatibile. Si va ver
so l'archiviazione del caso? Per 
niente, perché la proposta dell'ar
chiviazione viene respinta, o me
glio, non passa. Tre commissari 
votano a favore (Coccia, Viglietta e 
Miglio) altri tre contro (Lombardi, 
Teresi e De Gregorio). ' '• ,-

Il caso non esiste 
«Insomma, si è deciso che il caso 

Omboni non esiste», chiosa il presi
dente della Commissione Franco 
Coccia. «In questo modo - rincara 
la dose Gaetano Silvestri, docente 
universitario e membro laico Pds -
il Csm manifesta all'opinione pub
blica la sua incapacità di assolvere 
alla funzione assegnatagli dalla 
Costituzione, di governo della ma
gistratura e di tutela della sua indi
pendenza». «Sul senso di reponsa-
bilità istituzionale - è la conclusio
ne amara - hanno prevalso me
schini calcoli polìtici». Di nuovo 
Coccia: «Sono deluso, stupito e 
amareggiato. Voglio augurarmi, e 

spero di essere smentito, che non 
si sia voluto che la decisione ca-

. desse pnma delle elezioni». Ma il 
v sospetto non e proprio campato in . 
••• ana. «Chi si è assunto la responsa-
• bilità di non decidere ha posto le 

condizioni per il non funziona- > 
. mento del Csm. la cui responsabili-
1 tà non può certo essere attribuita 

all'istituzione». Cosi in una nota i 
tre consiglieri dei Movimenti riuniti, 
Fenizia, Amatucci e Condorelli, 
che aggiungono: «La responabilità 
ncade tutta sulle spalle di coloro, 
persone e gruppi, che con il loro 
comportamento hanno fatto si che 
la paralisi si determinasse, impe
dendo di far conoscere pnma del 

• voto gli esiti di accertamenti che 
• avevano escluso ogni irregolarità o 

illegittimità nella condotta della 
procura di Palmi». 

Dove, intanto, amva il nuovo 
• procuratore Elio Costa. Sempre ie

ri, la prima commissione del Csm 
ha chiuso una vicenda che si tra
scinava da metà febbraio, quando 
il ministro Conso congelò l'insedia
mento del magistrato perché il no
me di Costa era venuto fuori du
rante alcune indagini sulle logge 

• massoniche deviate. In alcune tele-
' fonate, intercettate dalla polizia. 

un avvocato commentava con un 
suo cliente la nomina di Costa a 
procuratore di Palmi definendolo 
«un massone di vecchia data». 
Un'accusa sempre smentita dal
l'interessato. 

Ventimiglia, un uomo di 44 anni alloggia nel loculo di famiglia 

Lo sfrattano e lui dorme nella tomba 
«Sono pericolosi i vivi, non i morti» 

NOSTRO SERVIZIO 

• R0VER1N0 (Ventimiglia). L'uo
mo entra nel loculo marmoreo. Di
ce: «Beh. buonanotte...». Spegne la 
lampada a gas da campeggio, tira 
su la lampo del sacco a pelo. E 
s'addormenta. Biagio Arlco. 44 an
ni, dorme nella tomba di famiglia. • 

1! caso del signor Arleo, separato 
e padre di tre figli, e stato scoperto 
casualmente ieri l'altro. Quando 
l'hanno visto apnre il cancelletto 
secondario del cimitero e avviarsi 
nelle tenebre. Nella disperazione 
dell'ultimo sfratto, non aveva rac
contato a nessuno la sua soluzio
ne. L'ultimo sfratto: il Comune gli 
aveva intimato di lasciare anche la 
Casina che il guardiano del cimie-
tro aveva abbandonato da mesi. Al 
signor Arleo era parsa una regia: 

• -4 . 

due stanzette con vista sulle lapidi. 
Dietro le finestre, al buio, il riverbe
ro dei lumini. E il canto di un gufo. 

Ma anche da quella casa e do
vuto uscire. «Cosi, ora posso dirlo 
con assoluta certezza: «Non mi fan
ne paura i morti, ma i vivi,..». I vivi. 
Quelli che lo «perseguitano». Da 
quando lo licenziarono: era il «feli
ce» custode dei bagni pubblici di 
Ventimiglia. «Poi un giorno arriva
no e mi dicono: lei è licenziato. Li
cenziato? dico io. E come lo pago 
l'affitto di casa con tre figli da man
tenere?». 

Cosi, il signor Arleo decise di 
cercarsi un'altra casa. «Mi resi subi
to conto che non era facile trovar-

, ne una in affitto... Per questo, fui 
costretto a farmi venire un'idea, 

un'idea un po' speciale... E quan
do trovai la Casina che il guardiano 
del cimitero aveva abbandonato, 
mi convinsi che forse la soluzione 
l'avevo davvero trovata...» 

La casa del guardiano era fati
scente. Mura spoche, porta sfonda
ta, nello stanze muffa e sporcizia. 
«Mi misi al lavoro. Voglia di lavora
re ne ho. quindi pulire la Casina, 
renderla decente, non fu assoluta
mente un problema..». 

Pulì i mun, verniciò le finestre. 
«Mi accorsi, ovviamente, che il pa
norama non era dei migliori... Pe
rò, ecco, io non avevo davvero 
possibilità di scelta...». 

Continua il racconto del signor 
Arleo. «L'altro giorno,. però, mi 
hanno cacciato anche da lì. Ero di
sperato, incredulo. Mi domandavo 

I 
?! 

che fastidio potessi dare, e a chi.. 
Così, ho capito che l'unico posto a 
mia disposizione, un posto da do
ve nessuno avrebbe potuto cac
ciarmi, era il mio loculo...». 

La cappella di famiglia, con otio 
loculi. «In quello mio... sì, insom
ma, quello in cui sarei dovuto en
trare tra molti anni, ho deciso di 
entrare subito. Ogni notte. È un po' 
freddo, ma con il sacco a pelo sto 
abbastanza caldo... E poi, comun
que, almeno 11 sotto non piove...». 

E la paura? «Paura' No, i morti 
sono persone perbene, ospitali... E 
poi, almeno, qui dentro siamo dav
vero tutti uguali...». 

Il signor Arleo deve aver letto 
quella poesia scritta dal Principe 
Antonio De Curtis, in arte Totò. La 
celebre poesia dal titolo: «A' livel
la». 

ì 

Nella requisitoria la triade P2-servizi segreti-fascisti 

Strage stazione di Bologna 
chiesti 10 anni per Gelti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOÌ M A R C U C C I 
• I BOLOGiNA «Golii non ha inven
tato la P2, nò per primo ha contras
segnato questa organizzazione 
con i caratten della segretezza. Ha 
trovato entrambi funzionanti e vita
li nell'ambito della massoneria. A 
lui compete solo il "merito" di es
sersi impossessato della loggia e di 
averne fatto uno strumento in sen
so eversivo». Ed ecco il capitolo de
dicato al «potere parallelo», cioè a 
quei settori dello stato «che erano 
usciti dall'area istituzionale dello 
stato e entrati in quella governata 
da un potere occulto e quindi ille
gale» «Elevato ò stato, ed e ancora, 
I allarme che suscita la coscienza 
di tale fenomeno», dice il sostituto 
procuratore generale Franco Qua-
dnni, concludendo la requisitoria 
al processo per la strage del 2 ago
sto '80 (85 morti, 200 feriti). 

Come aveva , preannunciato, 

I 
; •» 

Quadrini ha chiesto ieri la condan
na a 10 anni di carcere per il capo 
della P2 Licio Gelli e per Francesco 
Pazienza, uomo messo dalla log
gia al vertice del Sismi, entrambi 
accusati di calunnia in relazione al 
depistaggio delle indagini sulla 
strage Quadnni ha anche chiesto 
che l'aggravante di aver agito con 
finalità di terrorismo venga estesa 
anche agli ex ufficiali del Sismi Pie
tro Musumeci e Giuseppe Belmon-
te, autori della falsa pista creata il 
13 gennaio '81 depositando una 
valigetta con armi ed esplosivo sul 
treno Taranto-Milano. Pochi giorni 
fa, Quadrini aveva chiesto la con
ferma della sentenza di primo gra
do, cioè quattro ergastoli per Vale
rio Fioravanti, Francesca Mambro, 
Massimiliano Fachini e Sergio Pic-
ciafuoco. L'operazione «Terrore 
sui treni» - questo il nome in codi

ce della manovra di depistaggio -
mirava a orientare all'estero le in
dagini sull'attentato. Quadrini l'ha 
definito «l'ultimo atto di simulazio
ne di una triade di potere» compo
sta da Loggia P2, uomini dei servizi 
segreti e destra eversiva. 

«Una triade», ha detto Quadrini. 
«che si è ritrovata unita e compatta 
a nascondere la sconcertante e de
vastante realtà del del profondo e 
inestricabile intreccio di rapporti 
che, in nome dell'eversione, si era 
instaurato tra Gelli, Pazienza e ser
vizi di sicurezza e i referenti del ter
rorismo». 

Il capo della P2, secondo il Pg, 
era al tempo stesso il controllore 
dei servizi segreti e una loro creatu
ra intorno alla quale era stato in
nalzato «una sorta di cordone sani
tario protettivo che scattava pun
tualmente a ogni richiesta di delu
cidazione da parte dell'autorità po
litica o giudiziaria». 

t 



NEOFASCISTI. Nardi e i suoi amici. Tutti morti nel giro di due anni 
LETTERE 

Giancarlo Esposti morto nel conflitto a fuoco nei bosco di Rieti Ansa 

Un destino, 4 sanbabilini 
Quattro amici, quattro neofascisti. Tutti morti tragicamen
te nel giro di pochi anni. Il più famoso è Gianni Nardi, tor
nato d'attualità dopo le dichiarazioni di Donatella Di Ro
sa. Nardi sarebbe morto nel 1979. Ma il disfacimento del 
quartetto sanbabilino comincia nel 1974 con la sparatoria 
che uccide Giancarlo Esposti. Poi muoiono Heinz Frei e 
Antonio Maino. Entrambi misteriosamente annegati dopo 
un'immersione. È soltanto un tragico caso? 

' ' '"' '"'•' DALLA NOSTRA RbDAZIQNE 
O I O R Q I O S O N E R R I 

Questa è la storia di 
quattro t neofascisti 

^ . ^ legati' ,da 'uria fine 
Insolita, tragica/drammatica. Uno 
uccispjn una sparatoria, due du
rante una immersione subacquea, 
il quarto In un incidente stradale. 
Sono Giancarlo Esposti, Heinz Frei. 
Antonio Maino e Gianni Nardi. Era
no amici per la pelle, condividevo-
no le stesse idee, facevano parte, a 
Milano, dei «sanbabilini» è dello 
stesso gruppo neofascista, • Sam 
(squadre azione Mussolini). Sono 
tutti morti nel giro di due anni, dal 
74 all'76. Donatella Di Rosa, lady 
golpe, ha riportato alla luce la vi-. 
cenda di Gianni Nardi. Ma come e 
perché sono morti questi quattro 
estremisti, giovani, ricchi, violenti, -
votati alla morte e da una morte 
misteriosa presto raggiunti? - • 

Il 30 maggio 1974 una violenta 
sparatoria esplode improvvisa alle 
7 di mattina a Cornino di Fiami-
gnano, una località di Pian di Ra-
scino, grande radura di boschi sul 
confine montagnoso che separa le 
province di Rieti e dell'Aquila Una 
strana squadra di poliziotti, com
posta da due guardie forestali e da 
cinque carabinieri e comandata 
dal maresciallo dei carabinieri e 
agente del Sic! Antonio Filippi, cir
conda una tenda e una «Land Ro
ver». Da una parte e dall'altra viene 
aperto ii fuoco. Al termine del con- ' 
flitto, due carabinieri risultano feriti 
e un giovane di 27 anni ucciso. Al
tri due giovani vengono catturati 
incolumi. Sono Alessandro D'Inti-
no e Alessandro - Danieletti, di 
Avanguardia Nazionale. Il morto ù 
Giancarlo Esposti, loro capo, allea
to di Carlo Fumagalli (comandan
te del Mar in Valtellina) e stratega . 
di Ordine Nero. > - , - , . . 

La vita nelle tasche . < 
In tasca gli trovano una tessera 

del Pide, la polizia politica porto
ghese, e un'altra da cui risulta esse
re studente all'Università parigina 
della Sorbona; due foto del neofa
scista milanese Cesare Ferri e una 
quantità di nomi e indirizzi tra i 
quali quelli di Nestore Crocesi, mis
sino riminese, e di Domizia Carato-
li, collaboratrice di «Candido»; inol
tre biglietti da visita dei bulgari Ki-
tan Spasov (Trade Contracts De-
partmen Sofia) e Dobri Todorv 
(Baalkancar, Sofia). La «Land Ro- • 
ver» e una specie di arsenale: ci so
no un fucile di precisione, due mi
tra, pistole e silenziatori, una bom
ba a mano, decine di chili di esplo
sive, matasse di miccia e centinaia 
di detonatori; poi c'è una copia di 
«Tendenze Nuove», il periodico di 
Avanguardia Nazionale. Il corpo di, 
Esposti è letteralmente crivellato di 
colpi. Già gravemente ferito, è stato 
finito con un colpo alla testa. Co
me se dovesse essere ridotto defi
nitivamente al silenzio. Esposti il 25 
agosto 1973 era stato arrestato dai 
carabinieri di Santa Margherita Li-

gure'pcr truffa continuata aggrava
ta e falso materiale insieme a tre 
amici (Dario Panzironi, 21 anni, 
milanese, Giuseppe Rondoletti. 21 
aprii, romano e lo svizzero Heinz 
Frei, 24 anni) si era installato in un 
albergo di lusso di Rapallo l'Excel-
sior, e secondo i carabinieri si era 
messo a spacciare «travellcr che-
ques». • 

La pesca subacquea 
11 secondo a morire in circostan

ze tragiche sarà proprio lo svizzero 
Heinz Frei. Il 12 giugno 1975, un 
anno dopo la tragica fino di Espo
sti, Frei sparisce durante un'immer
sione subacquea. Calatosi nelle 
acque del lago di Lugano munito 
di due bombole di ossigeno non 
riemerge più. Nessuno si accorge 
di nulla. La sua scomparsa viene 
denunciata dai genitori. Il giovane 
è nmasto vittima di un incidente, di 
una disgrazia o di omicidio? La po
lizia elvetica, dopo qualche giorno, 
abbonandone le ricerche. Dopo 
quattordici anni dalla sua scom
parsa, il corpo di Frei verrà ritrova
to. Una spedizione scientifica, il 29 
maggio '89, durante un immersio
ne nel lago, scopre un cadavere. Il 
corpo del sub e infilato per la testa 
nella sabbia a una profondità di ol
tre 150 metri. 1 sommozzatori elve
tici, dopo vari tentativi, riescono a 
recuperare il corpo, ma senza la te
sta. Chi e? Dopo vari accertamenti 
medici legali - attraverso le ossa si 
stabiliscono l'età e l'altezza - la po
lizia svizzera conclude che si tratta 
di Heinz Frei, scomparso il 12 giu
gno 1975. Nonostante siano passa
ti quattordici anni dal giorno della 
scomparsa, i tecnici della polizia 
elvetica accertano che le bombole 
di ossigeno erano ancora regolar
mente funzionanti. Nessun guasto, 
nessuna anomalia. La muta era in
tatta. Una disgrazia, almeno appa
rentemente. 

Antonio Maino, amico di Espo
sti. Frei e Nardi, abita a Milano nel
lo stesso stabile del terrorista ucci
so a Pian di Rascino. È un «sanba
bilino», cioè «nero», fuori dal Msi, 
pronto al corpo a corpo con i «ros
si» che invadono il territorio di 
piazza San Babila. Si fidanza con 
Alba Nardi, sorella di Gianni. 
Quando Nardi raggiunge la Spa
gna di Franco anche Maino segue 
l'amico in compagnia della fidan
zata. È la primavera del '76. 1 tre 
amici raggiungono Palma di 
Maiorca. 11 17 maggio di quell'an
no Maino, sportivo e appassionato 
di pesca subacquea, si immerge in 
acqua, in apnea, senza boa galleg
giante per segnalare la presenza di 
un sub. Alba Nardi che lo attende a 
casa, quando non lo vede tornare 
si precipita a dare l'allarme. Le ri
cerche hanno esito negativo. Il cor
po di Antonio non si trova. Dove e 
finito? Due mesi dopo, il 1 luglio 
76, viene rinvenuto il corpo di un 

sub. È orribilmente mutilato. È pri
vo della testa, di un braccio e di 
una gamba. Alba Nardi però non 
ha dubbi: è Antonio Maino. Lo ri
conosce da un tatuaggio su di un 
braccio e dalla muta che indossa, 
che e quella del fratello Gianni. L'i
potesi più probabile, secondo la 
polizia spagnola, 6 che Maino sia 
rimasto vittima di un incidente: un 
motoscafo lo ha investito mentre 
riemergeva. Il proprietario del mo
toscafo però non si e fermato e 
non è mai stato identificato. Una fi
ne tragica, come quella dell'amico 
Frei. • • ' < 

Dei quattro amici l'ultimo a ri
manere in vita è Gianni Nardi, pri
mogenito di una nota e ricchissima 
famiglia. I Nardi, originari di Ascoli 
Piceno, trasferitisi poi a Milano, so
no I titolari dell'omonima fabbrica 
di aerei e elicotteri. Alla fine degli 
anni '30 il vecchio Euste ha lascia
to Venarotta di Ascoli ed è andato 
in Lombardia, dove con il fratello 
Elio, ha messo su una costruzione 
di velivoli. Scoppia la guerra e lavo
ra a pieno ritmo e incassa molto. 
Muore nel '50 lasciando la vedova 
Cecilia Amelio e due figli, Gianni di 
4 anni e Alba di pochi mesi. I fratel
li del defunto liquidano la cognata 
che si ritira con i bambini. Gianni 
studia al collegio dei Bernabiti a Fi
renze, passa la maturità, comincia 
giurisprudenza, si arruola nella 

• Folgore a Livorno. Appassionato di 
armi si allena a sparare anche nel
la villa di famiglia a Marino di 
Ascoli il cui cortile diventa un poli
gono. Gianni Nardi, che sta in un 
bell'appartamento a Milano di via 
Mascagni, frequenta i «sanbabilini». 
Presto finisce nei guai: sotto i sedili 
della sua auto i poliziotti trovano 
armi ed esplosivi. Poi viene coin
volto nell'omicidio del commissa
rio Calabresi. L'ordine di cattura 
non viene eseguito perchè Nardi 
non si trova più. Nel frattempo l'or
dine di arresto viene revocato per
ché con «Calabresi non c'entra 
proprio». 

Il bombardiere nero 
Il «bombardiere nero», come ora 

viene chiamato Nardi, intanto se la 
spassa in Spagna in compagnia di 
Maino e della sorella Alba. Il 10 set
tembre 1976, però anche Gianni 
muore. Quel giorno c'è un inciden
te stradale a Palma di Maiorca. Un 
auto italiana, una 127, targata Vi
cenza, si scontra con un camion. 
Muore il boliviano Arnaldo Costa, 
anzi l'italiano Gianni Nardi che 
aveva quei documenti falsi ed è 
stato riconosciuto. Morte ma avvol
ta dal mistero. Due giornalisti nel 
76 e nel 79 giurano: «Nardi non ò 
morto, l'abbiamo visto anche se 
non siamo riusciti a intervistarlo». 
In molti però non credono. «E mor
to». A far resuscitare Nardi ci pensa 
Donatella Di Rosa che racconta 
che Gianni è vivo, traffica in armi 
ed esplosivi con i generali golpisti. 
L'inchiesta condotta dalla Digos e 
dal procuratore Pier Luigi Vigna 
accerta, attraverso una impronta. 

. che quella salma sepolta nel cimi
tero di Campos a Palma di Maiorca 
ò quella del neofascista Nardi. Ma 
intanto per porre fine a questa sto
ria bisognerà attendere i responsi 
del Dna e di un nuovo esame delle 
impronte di Gianni. Se anche lui 
sarà riconosciuto morto sarà pro
prio detta l'ultima parola sui quat
tro «sanbabilini», accumunati da 
un tragico destino. 
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Gianni Nardi In una foto del 1969 Ap 

i '* : :•' Dal Messico in America • 

Gay ottiene asilo 
«Mi perseguitano» 

"•s"*.)'""(';! <j3 ^ il primo caso 
tx£"'i'''^i1tfitS di asilo conces-
& ! « ? * * £ £ & © so negli Usa ad 
un perseguitato per i suoi orienta
menti sessuali. José Garda, un gay 
messicano di circa 35 anni, è riu
scito a convincere persino il rigidis
simo «Immigration and Naturaliza-
tion» (Ins) statunitense ed a stabili
re un importante precedente. «Se 
sarò rispedito in patria - ha argo
mentato di fronte ai funzionari del-
l'Ins - sarò vittima come in passato 
di maltrattamenti e persecuzioni a 
causa della mia omosessualità ». 
Garcia, che sta usando uno pseu
donimo per ragioni di sicurezza, è 
un attivista impegnato a San Fran
cisco nell'educazione anti-Aids. È 
arrivato in Usa perla prima volta 12 
anni fa. disperato per quella che 
ha descritto come una vita di umi
liazioni ed atti di «indescrivibile in
tolleranza». Arrestato dalla polizia 

messicana perché frequentava bar 
per omosessuali, incarcerato per 
crimini che sostiene di non aver • 
commesso. Garcia ha raccontato 
di essere stato violentato mentre 
era nelle mani degli agenti. «Non 
sapevo più a chi rivolgermi. Quan
do mi resi conto che negli Stati 
Uniti i gay non solo erano tollerati 
ma spesso accettati - ha detto - il 
mio obiettivo e desiderio diventò 
uno solo: fuggire dal Messico in in 
Usa». Di fronte alla prospettiva di 
essere rimandato a casa, 1' uomo . 
ha presentato alle autorità Usa una 
nutrita serie di elementi sugli omi
cidi di omosessuali in Messico. 

Secondo le leggi americane, l'a
silo può essere concesso solo se il 
candidato «riesce a provare un fon
dato pericolo di persecuzione ba
sato sulla razza, la religione, la na
zionalità . le opinioni politiche o 
l'appartenenza ad un determinato 
gruppo sociale». 

«Non si esce 
dalla crisi 
con gli spot» 

Cara Unità, 
i motivi per i quali non biso

gnerebbe - votare il cosiddetto 
«polo delle libertà» sono stati am
piamente sviluppati su questo 
giornale, tanto da essere diventa
ti davvero lapalissiani, per cui 
non mi dilungherò oltre. Vorrei, 
invece, focalizzare l'attenzione 
sul fatto che, nei giorni scorsi. 
600 intellettuali (tra cui N. Bob
bio. R. Levi Montalcini, U. Eco) 
hanno avuto l'iniziativa «illumi
nante» di sottoscrivere un appel
lo alla nazione, il manifesto «ra
giona Italia». Le persone di cui 
sopra, dall'indiscusso spessore 
morale, prima ancora che cultu
rale, pur partendo da posizioni 
iedologiche diverse, si sono mos
se all'unisono per invitare gli ita
liani a nflettere su un fatto impor
tantissimo: non si esce dalla crisi 
che ci attanaglia, con l'arrogan
za, l'intolleranza, la demagogia, 
ma soltanto con la serietà e le 
competenze che può, almeno in 
questa fase storica, garantire uni
camente il polo progressista. Ec
co, sarebbe davvero un segnale 
di crescita dell'Italia, se gli eietto
ri ancora dubbiosi o che sono 
orientati a votare a destra, sul
l'onda emotiva di uno... spot, fa
cessero proprio questo monito, 
riflettendo un po', magari pro
prio oggi, sabato, quando, cessa
to il «bombardamento» mass-me
diologico (per legge), si è co
stretti a confrontarsi con la pro
pria coscienza. Per cui auspi
chiamo, per il 27 e il 28, il trionfo 
della ragione. 

Vincenzo De Siena 
Taranto 

A proposito 
del «Processo 
all'Università» 

Caro direttore, 
recentemente nell'Unità, sotto 

il titolone «Processo all'Universi
tà», sono comparsi quattro arti
coli di cui due (incluso quello di 
fondo di Danilo Zolo), non pos
sono essere lasciati passare in si
lenzio, in ragione della totale 
mancanza della documentazio
ne necessaria a suffragare i giudi
zi. Mi permetto pertanto di mette
re in nlievo alcuni punti. L'effi
cienza del sistema universitario 
in termini di prestazioni per i di
scenti è sicuramente inferiore a 
quella di altri sistemi europei e 
nord-americani, ma non si può 
dimenticare che nelle facoltà ita
liane (eccezion fatta per le facol
tà mediche, da 5-6 anni) esiste il 
numero aperto a non chiuso. Oc
corre ricordare che oltre ai lau
reati le università producono atti
vità scientifica. Per le . facoltà 
scientifiche un'attenta analisi è ' 
stata fatta da un gruppo di stu
diosi CNR relativamente al 1990, 
utilizzando dati ISI (Institute for 
Scientific Information). 1 lavori 
analizzati riguardano 178 paesi 
di cui solo 15 hanno una produ
zione superiore all'I SS. L'Italia è 
all'ottavo posto col 2,5%, che è 
sempre maggiore alla quota del 
PIL che l'Italia stessa investe in ri
cerca. Un approfondimento del
la situazione italiana permette di 
stabilire che nell'ambito delle 
singole discipline il contributo 
percentuale più numeroso ap
partiene alla Fisica e alle specia
lità mediche (7° posto in classifi
ca) e alla Matematica (8° po
sto) . Dalla stessa pubblicazione 
è possibile ricavare una classifica 
delle università in base alle per
centuali per città e per università. 
Cosi nsulta che alcune università 
(Milano, Roma, Bologna, Pado
va, Napoli, Tonno, Pisa, Firenze. 
Genova, Pavia, Trieste), potreb
bero essere classificate efficienti 
perché sopra la media nazionale 
del 2.5%. Altre sono sotto la me
dia, altro a livello basso, ed infine 
poche altre sono a un livello as
solutamente inaccettabile, dan
do forse ragione agli argomenti 
del prof. Martinelli. La Medicina 
non è affatto uno scandalo (co
me affermato da Masullo), per
ché le specialità mediche (che 
includono le principali branche 
della medicina clinica) sono in 
una posizione di eccellenza in

sieme alla fisica. Occorre inoltre 
mettere in evidenza che i docenti 
di materie cliniche dedicano alla 
ricerca ed alla didattica solo il 
50°6 del tempo, essendo il restan
te (per convenzioni con Regioni 
ed USL) dedicato all'assistenza 
dei pazienti ncoverati in ospeda
le o ambulatoriali. È evidente, 
quindi, che i docenti di queste di
scipline hanno lavorato bene in 
questi ultimi anni, contraddicen
do con i loro risultati gli assunti di 
Zolo riguardo ai concorsi. Infine 
non posso accettare la posizione 
aristocratica di Masullo che vor
rebbe ridurre i policlinici univer-
sitan a pochi letti dedicati alla ri
cerca. Una ricerca medica che 
non sia capace di far ricadere i ri
sultati su un vasto numero di cit
tadini, non è degna di un paese 
civile. 

Prof. Mario Serio 
(Direttore dipartimento 

fisiopatologia clinica 
università degli studi) 

Firenze 

«Nessuna crisi 
epilettica del 
corridore Vidi» 

Cara Unità. 
con riferimento alla lettera «P. 

Sommaruga assolto dalla disci
plinare Fci» (pubblicata dall'Uni
tà), del difensore del signor P. 
Sommaruga e della SCG Cerbi 
1910. in merito al presunto rifiuto 
del corridore Stefano Luigi Vidi 
di sottoporsi ad esami neurologi
ci, tesi ad escludere che lo stesso 
non soffrisse di epilessia, nell'in
teresse del sig. Vidi, da me rap
presentato e difeso, vorrei repli
care al dott. Roberto lannacco-
ne, autore della lettera. In data 2 
luglio 1993 il sig. Vidi, successiva
mente al malore di cui è stato vit
tima nel maggio 1993 si è rego- • 
larmente sottoposto ad un esa- ' 
me -•- specialistico " neurologico 
eseguito dalla dotussa medico 
chirurgo Lina Alessandra Mac
chi, che ha escluso categonca-
mente una diagnosi di cnsi epi
lettica, constatando, tra l'altro, 
uno stato di buona salute. Ulte
riore conferma delle sue buone 
condizioni fisiche è stata data dal 
direttore del Centro medicina . 
dello sport di Casorate Sempio-
ne. dott. Giovanni Brigatti (spe
cialista di medicina dello sport), 
il quale non ha evidenziato re
perti patologici tali da controin
dicare la pratica ciclistica ed ha 
confermato il risultato negativo 
della valutazione neurologica 
eseguita dalla dott.ssa Macchi. È. 
pertanto, priva di fondamento 
ogni dichiarazione tesa a ricon
durre una patologia di tipo epi
lettico al Vidi, il quale, tra l'altro, 
ad ulteriore conferma delle buo
ne condizioni fisiche, ha imme
diatamente ripreso l'attività ago
nistica. Ne consegue che l'allon
tanamento del Vidi dalla società 
SGBGerbi 1910, non deve essere 
imputato alle condizioni di salu
te, bensì ai disaccordi sorti tra la 
società ed alcuni corridori, tutti 
successivamente allontanati. 11 
sig. Vidi si riserva, previa se del 
caso autorizzazione del Consi
glio federale della :''JI, di agire in 
sede giudiziaria al fine di tutelare 
la propria immagine. 

Dott. Natale Sala 
(Patrocinatore legale) 

Milano 

Rettifica 

Per uno spiacevole errore ieri a 
pagina 6 è stata pubblicata la fo
to di Antonio Mazzi a corredo 
dell'intervista a don Enzo Mazzi. ' 
Ce ne scusiamo con i letton e 
con gli interessati. 

Scrivete lettere brevi, che pos
sibilmente non superino le 30 
righe, Indicando con chiarezza 
nome, cognome. Indirizzo e re
capito telefonico. Chi deside
ra che In calce non compala il 
proprio nome lo precisi. Le let
tere non firmate, siglate o re
canti firma Illeggibile o la sola 
Indicazione «un gruppo dl_.» 
non verranno pubblicate. La 
redazione si riserva di accor
ciare gli scritti pervenuti. 
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MESTIERI. Parla il capo dei pescatori di Bonagia, alla vigilia dell'inizio della stagione 

L'ultima mattanza 
nella tonnara 
del «Rais» Solìna 
Il Raìsd\ una tonnara è come un re Decide lui quando 
e come pescare chi ingaggiare nella ciurma che intrap
polerà nella camera della morte, a meta aprile centi
naia di tonni attirati sotto le coste siciliane dall istinto di 
riproduzione Parla Mommo Sohna 76 anni di età 62 
passati nella tonnara di Bonagia alle porte di Trapani 
Di tonnare in Sicilia ormai ne rimangono solo due 'I 
costi sono troppo alti bisogna essere pazzi» 

DA t NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 
«La tonnara e come 

•$, •"» un palazzo si co-
; struisce un edificio 
prima le fondamenta i muri le 
st inze spiega Rais Mommo So 
lina settantasei anni di età da ses 
santadue in tonnara con le sue pa 
role lente e precise tipiche della 
gente di mare Essere Rais significa 
essere il capo assoluto della ciur 
ma che cattura i tonni E come si 
senve Rais con I iniziale mmusco 
la o maiuscola9 Maiuscola si di
rebbe se il Rais e un vero monarca 
con tut'e le prerogative regali 
compreso il diritto di trasmettere il 
titolo al proprio figlio Solo che al 
figlio maggiore di Mommo Solìna 
gli piace pescare si «ma con la 
canna lui al mare ha detto no la
vora ali inps di Trapani con i com 
puter» Mentre la figlia femmina «la 
milanese ogni volta che torna a 
Bonagia fa razzìa di fotografie del 
padre Quelle con Mommo che fu 
ma I ennesima sigaretta accanto 
alle enormi ancore coricate sul 
molo come se dormi vsero in attesa 
della stagione in cui i tonni con le 
loro pance lucide e le code seghet 
tate vengono in queste acque cai 
de attirate dall istinto di nprodu 
zione stagione dell amore che tra 
ligna in stagione di morte E quelle 
altre foto che ritraggono Rais Soli 
na ritto sul vascello al centro della 
camera della morte zeppa di tonni 
che fanno come i diavoli si dibat 
tono perdono sangue e I acqua ri 
bolle si arrossa e tra gli spruzzi i 
marinai tutt attorno gridano e fan 
no antichi tremendi gesti 

La barca del pescespadaro 
È il periodo in cui le reti vengono 

preparate e sistemate a terra Ad 
aprile si farà invece il calalu le pa 
reti dell isola cioè I insieme delle 
reti della tonn ira scompariranno 
nel. acqua in attesa dell arrivo dei 
pesci «Sono 5 I8f metri di reti e 
trecento ancore elenca meticolo 
so Rais Solìna C ricorda la sua vita 
•Comincia nel 32 a quattordici an 
ni aiutante pescespadaro il pesce 
spada allora si prendeva con 1 ar 
pione La barca del pescespadcro 6 
I unica che possa circolare per tut 
ta la tonnara senza che nessuno la 
disturbi alla ricerca del pesce che 
si ummajglia che si impiglia nelle 

reti quasi in superficie Mio padre 
era pescespadaro lo fece por qua 
rantaquattro stagioni qui a Bona
gia Laiu'ai fino al 1936 quando 
dovetti partire per il pre-militare e 
poi per la chiamata alle armi 98 
mesi e 14 giorni compresa la pri 
gionla anzi le pngionle in Egitto e 
poi in Sud Afnca e in Inghilterra 
ho girato il mondo malcdcttamcn 
te per la guerra 

Tornai a casa dal 1937 t h e ero 
partito nel 1946 Ero un pò sban 
dato Però I intenzione era quella 
la Raisia L amministratore mi 
chiamò si chiamava Viario Bulga 
rella La paga era poca 1025 lire al 
giorno II Ra>s un certo Renda co 
mandava allora molto più di oggi 
C era una specie di uso militare il 
Rais poi il uicerais e il capotar 
dia e poi u marinaio di parti il ma 
rinato comune e il farattco E le par 
ti venivano divise secondo qucs'a 
scala Ora invece ognuno si mette 
d accordo ne r secon 1 amministra 
toro per quel che vale è più giusto 
cosi Io per esempio a l l apnmiof 
terta dopo la guerra mi rifiatai Lui 
l amministratore mi chiese 
Mommo che ci ha i ' lo voglio 

essere pagato quanto mio padre 
che t i aveva il mento oltre alla pa 
ga risposi E ringraziando Iddio 
mi fimo giusto mi nirò qtusta e alla 
prima stagione presi 64 pescespada 
di vano peso di 35 di 40 chili 
Continuai un paio danni poi di 
venni vicerais che e come il co 
mandante in seconda di una nave 
e dappertutto dovunque nella 
tonnara Lo'eci per 26 anni fino al 
1966 e intanto le cosecominciava 
r o a cambiare di anno in anno 

Cambiano le cose tutt attorno al 
I -isola» della tonnara e cambia la 
tonnara II Rais ricorda L acqua si 
sporcava si intorbidava e noi che 
facevamo la tonnara a 1 000 metri 
dalla spiaggia soffrivamo 11 tonno 
viene dall acqua limpida e cerca 
I acqua limpida Mi invitc.no a un 
certo punto a fare il Rais e parlo 
con il nuovo amministratore Nino 
Castiglione uomo importante con 
grandi amicizie anche a Roma e 
dovunque Don Nino se lei e ca 
pace di poti ire la tonnara duemila 
metri più in fuori io iccetto Senno 
non vai li p ina spendere soldi 
ogni calati, ormai sono mih irdi 

I tonni in trappola 
Quelle di Bonagia e dell isola di 
Favignana sono le ultime due 
tonnare siciliane Ce n erano, 
disseminate sulla costa, 
un ottantina, spesso unite a 
stabilimenti per la lavorazione e 
I inscatolamento dei tonno. Ora 
hanno avuto la meglio i bassi prezzi 
della pesca Industrializzata dei 
giapponesi e degli scandinavi Ha 
questa provenienza lontana, per la 
maggior parte, il tonno di bassa 
qualità che si trova nelle 
scatolette In vendita sui banconi 
del supermercati. La tonna-a si 
compone di un complicatissimo 
sistema di reti comunicanti che 
formano sott acqua una serie di 
«camere» attraverso le quali I tonni 
attirati in questa stagione nelle 
acque tiepide del Mediterraneo 
dall Istinto di riproduzione, 
vengono catturati e portati dentro 
una specie di culla la camera della 
morte Qui viene fatta la mattanza 
cioè I pescatori uccidono I pesci e 
li Issano a bordo delle barche con 
lunghe aste sormontate da uncini 
Un altra tonnara resiste in 
Sardegna, a Carloforte 

Non si preoccupi le porterò il per 
messo del Ministero risponde lui 
Ecosi ìwennt e le cose andarono 
bene C ìliamo sette miglia d «vanti 
a Nord Ovest tra I isolctta di Asinelli 
e quella di Porcelli Anche se il pri 
mo anno benché il bollettino del 
mare segnalasse questi cinqucmi 
lacento tantasci metri di reti som 
merse i piroscafi passav ino sfon 
davano e travolgevano tutto Come 
media grazie a Dio raggiunuem 
mo i mille tonni a stagione Pnm i 
con I aequa inqum ita sotto eosta 
eravamo invece sui 300 Or i tre 
volte tanto e in più litro peste di 
ottim i qu dita anche perche ib 
biarno inserito nell i ciurma puri 

Mattanza a Favignana 

un p no di sommozzatori the 
prendono il pesce che a diltcren 
i^ dei ton ìi UCCISI nelle mattanze 
rimane ammagliato in londo al 
mare 

La nuov i tecnie i ha portato a i 
incidente di cui Mommo Sohna 
non p irl i volentieri un sub nrn ise 
impigliato nella rete qu ilche anno 
f i tirò 11 sagola con e tu avev i k g i 
to il peste atiirnan^hiato ma poi 
non torno su II tonno attinto dal 
suo istinto vitili incontri le reti 
sti se sul fondo clic f inno d i p ire 
i e li atei mpagnuno e ime r i do 

pò e imer ì ittr tu rso li v ir e poi 
te t loe le reti the in proiondit i so 
no moni ite tr ISVCIS ilmente fino 

JeanGaumyDa bro La pesca del onnoinScil a Sellerie-Ed tore 

alla camera della morte che 0 una 
spevie di culla cioè e I unica c i 
mera ìd avere la rete anche sul 
londo e che viene sollevata per 
poti ire in superflue tutto il pesce 
Ccosi il fondo della camera assum 
ma sale su e il pesce non ha più 
se impo 

«I giovani, come gabbiani» 
Firsi ma lc ? So | 0 quella volta mi 

neordo La m ittanza lod ice l apa 
rola e un grande putiferio 1 giov ì 
n - di to io - si buttino come i 
sfibbi mi ma qu indo si fanno m i 
le di solito non e un i cos i gr ive 
\i> ehi uni imo rinuncio i due pra 
titi il m issimo stilino HI mezzo 

due di fianco che si chiamano i 
mascaioli che sono quelli che gui 
dano il pesce fino a quelli che li 
ammizzano E gli spettatoli ai lati 
con aste ancora più lunghe che 
poi aiutano a tirarli su Due anni fa 
uno di 40 chili però lo dovemmo 
tirare con il verricello Una volta 
quando il pesce s ammaeghiava si 
lasciava in fondo moriva e comin
ciava a puzzare Ma ora con i som 
mozzaton e diverso si recupera 
tanto pesce di ottima qualità Ora 
t on me t i sono 34 persone ntll W 
erano 74 Molte cose adesso sono 
meccanizzate per tirare su il tonno 
su usa il verricello Ma il fatto e che 
1 amministratore cerca di nspar 

miart e io t i dtvo stare dentro 
Qjel che manca adesso tra i giova 
ni e la praticità salgono sulla bar 
ca ma non imparano niente pen 
sano a giocare vogliono farsi co 
mandare Ai tempi miei non ce r a 
scuola di Rais io imparai rubando 
il mestiere il vecchio Rais quando 
montava lo schema della tonnara 
si chiudeva con gli altri in una ba 
racca e nessuno poteva guardare 
Allora io cercai di imparare i segre 
ti del mestiere le misure delle vane 
reti che noi chiami imo le resto/e 
Portai da casa una misura come 
questo portacenere sulla barca 11 
riportai sulle reti una per volta E 
poi di nuovo a casa Deostruii lo 
schema Ori non e 0 più amore 
per il lavoro E nessuno vuol rubare 
i miei segreti 

Ora e cambiato tutto 
Ma non e per colpa dei giovani 

che la pesca del tonno 6 in decli 
no Sono cambiati i prezzi una 
volta si usava per le reti il cocco 
oppure la nsidda un erba specia 
le Ora e è il prolipropilene il nai 
lon quello opaco e quello ad alta 
tenacità Costano un ira di Dio e 
cosi i galleggianti Con i nuovi 
matenali però ora i tonni si am 
maritano più spesso si impigliano 
nelle reti che sono più solide an 
cor prima di entrare nella camera 
della morte I anno scorso a inizio 
di cala'a ne prendemmo tre am 
maqghiati uno di 426 chili un altro 
di 420 1 altro di 418 e poi invece 
nella mattanza trovammo solo pe
sci piccoli Ogni anno e cosi Pesci 
piccoli che vuol dire sotto i cento 
chili Perché9 Mistero lo una spie
gazione ce 1 avrei i tonni ora pas
sano pnma non può essere altri
menti E cosi io sto cercando di di
re ali amministratore di calare pri
ma ma lui cerca di nsparmiare 
anche lui Io capisco chissà alla fi
ne chi vince certo io non posso 
garantire ma I intuito mi dice ma 
il Rais il pesce non ce 1 ha in tasca 
n e ' o può gonfiare L a i o s i t t r t a 
che so però è che quando calai 
per quattro anni di seguito il 16 
aprile facemmo una pesca vera 
mente importante Ora io dico di 
anticipare ancora il dodici il tredi 
ci Gli antichi neanche lo sapeva
no invece che si poteva pescare il 
mese di aprile 

Da qualche decennio non fun 
ziona più lo stabilimento di Bona
gia con le sue diciotto caldaie e la 
fabbrica di insca to lamelo giran 
do per le coste della Sicilia ci si im
batte in tanti di questi esempi di 
«archeologia industriale Ora I am 
ministratorc della tonnara di Bona 
già affittuario anche dell unica al 
tra tonnara esistente nell isola di 
Favngnana è di Trapani E porta a 
Sin Cusumano il pesce Per il 20 
per cento lo inscatola II resto lo 
vende A fine stagione viene una 
navefngonferaese lo porta via Lui 
una scatoletta del nostro tonno di 
180 grammi la vende settemila lire 
Il resto il tonno importato giappo 
nesc norvegese l o d i a millesette 
cento lire Ma io dico sempre - sor 
ride Rais Solìna - t h e bisogna cs 
stre pazzi i investire soldi t lavora 
rt in mare Pizzi come noi 

4 aprile Ci si imo 
svegliate ilio b 15 

.. _». „ Abbiamo dormito 
la Padre Giovanni malissimo per 

che pensavo illa sportizia che mi 
eirtondava in questa casa Avevo 
inehe gli incubi da scabbia ra 
gnetti e altri v in animali cosi mi 
sono svegliata più volte in preda a 
crisi di grattamtnto Anche se le al 
tre mi dicono che ho dormito tutt i 
la not'c in realt i sono stanchissi 
ma 

Partiamo dopo iver s liutaio gli 
mucidi [orino con padre Domiti 

go Dopo quasi due ore di viaggio 
irriviamo i Belo Oriente da suor 
Giovinna dove aspettiamo le il 
tre le ragazze del gruppo prece 
dente Si imo felicissime Incomin 
ci m o i parlare di cosa abbi imo 
vissuto noi e li cosa loro devono 
incora veder' quindi inizi ino a 

spiegarci il 1 ivoro 
Subito dopo pranzo t i iwi imo 

sul fovotonc tutte insieme (ti si 
not i ippena ptr levic del paese1 ) 
verso la Rossa cioè- la campagna 
eircost inte La strada e proprio ter 
ribili ci imp intaniamo due volte e 
i salti non si contano Noi siamo se 
cinte dietro ili aperto su degli assi 
di legno La strada ò I urne i peran 
dare in ciuci ptmto della regione 
e unteli nolta gente la percorre a 
p celi Domingo raccoglie numero 

se persone Dopo eirc i un or ì e 
i iczza 11 strad i finisce cosi prose 
guiamo i piedi su un sentiero che 
ci porta al cancello di un recinto 
per i1 bestiame Oltre il tumulo di 
letame che attr iversiamo trovia 
mo li prime baracche dei minato 
ri che vengono penodie unente 
assold iti dai grandi proprie! in ( il 
la fine ò sempre li stessi stona) 
per se ivare il terreno alla ricerca eli 
pietre preziose 

Andiamo dove stanno lavor in 
do anche qui in condiz oni disti 
mane sotto il sole cocente tutto il 
giorno a seav ire con p ile e zappe 
de le enormi buche nell i polvere 
rossa in cerea di un filone Qu indo 
lo trovano stavano del piccoli tuli 
nel liti circa un metro perseguire 
la v t m Tutto ciò sr nza avere 
neanche la sicurezza dell in i nel 
tunnel e con il cost mie pencolo di 
crolli Ci racconta uno eli loro che 
I anno scorso uno di questi enormi 
buchi 0 croll ito seppellendo dm 
di loro È per questo che suo figlio 

io nell'inferno dei «favelados» 
La testimonianza di oggi tratta dall Archi
vio Dianstico Nazionale e la cronaca fe
dele di due giorni passati con i bambini 
dei favelados» L autrice del diano Vale
ria Narc iso racconta ì momenti felici ma 
anche quelli in cui viene assalita dall an
goscia e dallo sconforto come quando 
sente messa in discussione I utilità stessa 

della sua m ssione di volontaria Valeria 
dcscn\c le baracche dei minatori e le 
condizioni inumane in cui sono costretti 
a lavor ire P I loro bimbi a vivere sotto il 
sole tu to il giorno a scavalo senza nes
suna protezione con pale e zappe delle 
enormi buche nell i polvere rossa in cer
eri di tiri lilonc 

VALERIA NARCISO 

dice indie indo un IH I issimc bini 
bo seduto sul bordo dell i bue i sii 
sempre fuori 

Ci fa i i t he vedere dui top izi 
eh h i ippcn i trov ito Sono eliffi 
cilissimi d i riconoscere per noi 
ma dice lui b ist ì I ib tuclin 
Spicg i eliche che ititi rno ili i ve na 
si trov ino c'cilc piede indie itriti 
Siili i vi i del ritorno p issi imo vie i 
i o i un b ir elle non ivevo not ito 
pnm i Davanti t e un ucci limo le 

AUTR CLDr iD AB o 

e, t ( p r un i z ni | i che si 1 isci t 
m i t i z z i l i Subiti im\a in bini 

bo he gli pnit un i li il mi li 
ni ingi ire 

5 aprile si p irl i uni inziliilt lei 
problemi di II i cree li I ìsil > i 
dove e st lo nizi it un t u ss > 1 i 
v ir i e he ci nsiste nel I il e nli ne 
in II i e uh ii ì li c|iicsl b imbuii 
qu isi tutti I ivi I idi s |u ile he nor 
ni i eli igieni eie mei t ire ci me I il 
so elei g ibinetli i de I I iv usi le in i 

n | i i i i il ni mg in e. ipi imo 
che il | I blcm 1 e sopì itlulto delle 
e lue linei che sono e prime cui 
ni ì si iti insign ito \nche loro 
si n st ite ice kit ite nell i f iveli e 
I iv r ine e ire i 10 ore il giorno pei 
e nt I ili in il mese 
6 aprile suini emozionile 

qu uni l i " I ' 1 nidi i i io ci 
ivvi uno veiso 11 eriche 1 uno 

spiti K I desìi mti Se gh uomini 
s nuli Ut ilice mi bestie ib imbuii 

sono tr itt iti come bes'ioluic Vcn 
gono I ìsci iti nel cortile tutto il gior 
no nella l e m (ed altio) I vestitini 
sono sporchi bue iti lina bimba 
O r l i fa un pezzo di stradi t on 
noi Dietro un orecchio h i della 
pasta bi mea che I educatrice del 
I isilo ippur i essere dentifricio La 
gu irdi imo li sotto e e un forunco 
li enorme Cosi li inviamo in 
ospedale dove da stani ittin 11 ivo 
r ino Angela e Michela 

Li sore llm ì eli due ^nni e molto 
preoccupati Secondo il medico 
s i n i c i id ivMsirc 11 famiglia non 
e i pi ns ino ci rio loro Me ntre Clau 
dia è incora ili osped ile cerco di 
cominci ire il I ivoro lavando i ea 
pelli di quelli con i pidocihi an 
ci indoli i te re ire tri quelli the 
st inno giot indo Al grido chi ha i 
pidote n ne ncorrono tre felici 
e sorridenti Be limino comincio 
i f ire qualeosi 

li I ivo nel frattempo irriv i 
( lu\ Scegliamo i b imbuii più 
sporchi II cambiamo t laviamo i 

vestitili! Cosi stilino e o i i vestiti 
dell asilo tutto il giorno i loro 
asciugano e tornano a casa più o 
meno puliti Miviene ilvoltastoma 
co quando entro nei bagni ma 
non li descrivo Prendiamo mche 
quasi tutti gli asciugamani e li lavia 
mo per cercare di evitare le tra 
smissioni V ido ivanti nella medi 
cazionedi iltrc ferite escon ìzioni 
griffi 

Arriva l o r i del pranzo I più 
grandi mangiano sul tavolo i pie 
coli e piccolissimi per terra Potreb 
bero stiro sui tavoli ci sono ma 
I educatrice non ha voglia di inse 
gnargliclo Sono tutti i bambini 
molto belli Vichi s i q u i l t u n o h a 
l i s cabb i i il pincione i pidocchi 
tutti sono seduti intorno i noi 
quando gli hcci imo e ini ire vup 
pi va Dopo prinzo tutti vanno a 
dormire su un m iter issino che si 
immagina coni e non us indo i 
pinnolini (Ju ilcuno si iddor 
menta per torri 

Sono ver unente sconfortati 
Non so quinto serv imo noi qui 
q u n i d o ce ne mdrc mo noi conti 
nuerinno i trittir'i comi bestie 
Potevo n isccre io tra questi bimbi 
pò evo esscic io un i di loro pien i 
di p ir issiti e considerila un ì br 
sti i Per 11 pnm i volta mi viene d i 
piangere 

* 

http://invitc.no
file:///nche


pagina 14 'Unità In Italia Sabato 26 marzo 1994 

Esercito al Cardarelli 
S'apre l'inchiesta 
sugli atti di sabotaggio 
All'ospedale Cardarelli il giorno dopo la richiesta di farlo 
presidiare dall'esercito. La proposta dell'amministratore 
dell'Usi ha scatenato le polemiche. Il questore dice: il no
socomio non può essere presidiabile. Il ministro della Sa
nità ha spedito i carabinieri dal manager della Usi per ac
quisire la documentazione sugli atti di sabotaggio. E in
tanto in un altro noscomonio, il Monaldi, blitz antiassen-
teismo che porta in carcere 14 dipendenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• NAPOLI. "Ci vuole l'esercito!». 
«No bastano le forze di polizia1». 
Botta e risposta fra amministratore 
straordinario della Usi 40, Costanti
no Mazzeo, e i responsabili dell'or
dine pubblico in Campania , prefet
to e questore. La polemica è di 
quelle al calor bianco. Tanto c h e il 
ministro della sanità ha spedito i 
carabinieri nell 'ospedale acquisire 
la documentaz ione sugli atti di sa
botaggio. La denuncia del «mana
ger» della Usi c h e ha la responsabi
lità del più grande nosocomio del 
meridione, non è campa ta in aria, 
ma i responsabili della sicurezza 
nel napole tano fanno notare c h e 
l 'ospedale e già abbas tanza presi
diato, c o n un posto di polizia fisso, 
una pattuglia impegnata, 24 ore su 
24, nella sorveglianza della struttu
ra. Il problema semmai e quello di 
responsabilizzare il personale, far 
funzionare meglio la struttura. 

«Se i venditon ambulanti entra
no nelle corsie, la colpa non e cer
to della sorveglianza, o meglio non 
soltanto della sorveglianza», rac
conta un poliziotto, c h e lavora nel
l 'ospedale. Appena dieci giorni fa 
venne denunciata la presenza di 
cani randaggi nei «parchi» c h e cir
c o n d a n o gli ospedali napoletani, 
Cardarelli compreso ; oggi si ag
giungono le d e n u n c e di atti di sa
botaggio, incendi, del pericolo c h e 
l'intera struttura vada in tilt. Eppure 
nel Cardarelli c ' è un centro tra
pianti dove appena 72 ore fa, è sta
to effettuato un trapianto di fegato; 
ci sono reparti all 'avanguardia, e 
proprio mentre nel centro trapianti 
si faceva festa per un intervento riu
scito, al pronto soccorso scoppiava 
l 'ennesima lite tra parenti di una 
malata, lasciata su una barella, e 
personale. Rissa finita al posto di 
polizia, con la paziente trasferita e 
la denuncia dei suoi congiunti. 

I sabotaggi possono avere vari 
moventi: un tentativo di far amplia
re il personale di sorveglianza, il 
tentativo di aumentare l ' impegno 
per la manutenzione e quindi il 
suo carico finanziario, oppure pu
ro e semplice s tupido vandalismo. 

Proprio mentre si percorrono i 
viali dell 'ospedale • passando da 
strutture modernissime, a vecchi e 
cadenti padiglioni arriva la notizia 
c h e al Monaldi, qua lche centinaio 
di metri più in là, ì carabinieri stan
no arrestando dei dipendenti . Ve
stiti d a infermieri, mischiandosi al
la folla c h e riempie il nosocomio 
h a n n o controllato i cartellini di 
presenza ed hanno scoperto c h e 
cinque dipendenti t imbravano la 
presenza per con to di altri nove 
colleghi. Quattordici persone, in 
tutto, appartenenti al settore am
ministrativo, sono state arrestate 
per truffa aggravata e oggi c o m p a 

riranno davanti al giudice con rito 
direttissimo. 

I carabinieri h a n n o scoperto, 
anche , c h e era talmente diffusa la 
pratica di timbrare per conto terzi i 
cartellini c h e uno degli arrestati 
aveva marcato a n c h e quello di un 
suo collega che , invece, era rego
larmente in ferie. 

«L'esercito? Una boutade...». Il 
personale medico non la vuole 
n e m m e n o commenta re . E' vero 
esistono problemi di sicurezza, ma 
esistono problemi di riorganizza
zione delia sanità molto più gravi. 
E il fatto c h e un a n n o fa venne tro
vato il cadavere nel giardino di un 
ammala to scomparso due settima
ne prima? Anche quello un episo
dio increscioso. Per risolvere il pro
b lema basterebbe «curare», con 
qualche giardiniere l 'ampio parco, 
oggi poco più c h e una fitta mac
chia di rovi e di alberi. 

L'esercito a Napoli, precisano in 
prefettura, è stato ch iamato per 
sorvegliare precisi obiettivi, quelli 
c h e ora richiedono l'impiego di 
forze dell 'ordine o di vigili urbani. 
«Un con to - proseguono in Que
stura - è mettere i militari a sorve
gliare il tribunale ed un altro è isti
tuire un «corpo di guardia» all'inter
no di un ospedale . Potrà essere an
c h e rassicurante, ma è sicuramen
te a! difuori della realtà». 

II punto ca ldo del Cardarelli è la 
divisione di pronto soccorso. Qui 
arrivano feriti e malati da tutta la 
regione. Non a p p e n a uno si fa ma
le, viene ferito, ha un incidente ap
pena a p p e n a un po ' grave si pre
senta al nosocomio napole tano. 
Anche la camorra porta qui i suoi 
feriti, fino a qualche a n n o fa li sca
ricavano davanti alla porta di in
gresso, suonavano il c lancson e 
poi i «soccomtori» andavano via in 
gran fretta. Suture, interventi, ope
razioni, si susseguono a ritmo in
cessante e t roppo sovente - rac
conta un infermiere - si devono 
stabilire delle priorità su chi curare 
prima. Cosi «succedono liti per un 
nonnulla, chi sta male non sa giu
dicare quan to sta male e tutto vie
ne scaricato su di noi, sui medici, 
su quelli c h e si trovano in servizio». 

Uno dei tanti nodi della sanità a 
Napoli, profondamente malata, 
non fosse altro perche la Regione, 
l'ente c h e dovrebbe programmare 
la spesa sanitaria e gli intereventi in 
questo settore, e prat icamente ine
sistente, anche perchè è retta da 
una maggioranza di quadripartito 
c h e nel paese e in Campania non 
esiste più c o m e entità politica. Un 
problema grave perchè non esiste 
più un esecutivo, ma c 'è una «libe
ra» associazione di persone elette 
quattroanni fa da formazioni politi
c h e c h e oggi non esistono più. 
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L'Interno dell'Ospedale Cardarelli Napoli Antonella Nusca 

Un'altra vittima e tre ricoveri a Napoli. Sequestrato il farmaco 

Muore dopo un'iniezione 
Allarme «Rocefin» in Campania 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i NAPOLI Un decesso, una don
na in gravi condizioni, due ricoveri, 
il sequestro cautelativo su tutto il 
territorio regionale del Rocefin nel
la confezione da un milligrammo. 
ll«caso Rocefin» sta preoccupando 
non poco. Il nuovo decesso è quel
lo di un architetto di 54 anni, Giulio 
Imparato, residente nella zona di 
Soccavo nei pressi di Fuongrotta. 
L'uomo afflitto da tempo da una 
fastidiosa un'influenza, la sera del 
23 ha chiamato il medico di fami
glia che gli ha prescritto iniezioni di 
Rocefin. L'altro giorno si è fatto fa
re la prima iniezione. Subito dopo 
ha accusato senso di soffocamen
to, nausea e vomito. Dopo qualche 
ore è spirato. 

L'autopsia 
Sembrava un normale decesso 

da infarto, tanto che per ieri erano 
già fissati i funerali, ma il medico 
della Usi dopo aver ascoltato la de
scrizione dei sintomi che hanno 
preceduto il decesso, ha avvertito 
la Procura che ha bloccato le ese
quie, ordinando l'autopsia. Giulio 
Imparalo era sano, aveva un fisico 
robusto e non faceva uso frequen
te di medicinali. 

Ieri, ad ingarbugliare la vicenda, 
sono avvenuti altri tre ricoveri. Ma
rianna Gargiulo di 32 anni, residen

te ad Arzano è ricoverata, in gravi 
condizioni, all'ospedale Cardarelli. 
Anche lei ha accusato sintomi di 
soffocamento, nausea, vomito. Al 
Loreto Mare, in mattinata, sono an
dati Patrizio Liguoro di 32 anni, e 
Antonio Luise di 54. Anche loro 
presentavano, anche se in forma 
più leggera, gli stessi sintomi, (me
dici hanno diagnosticato loro un 
«allergia da farmaco» ed hanno 
consigliato il ricovero, precauzio
nale, per 48ore, Luise ha accettato 
l'invito e si trova in osservazione 
nel reparto di medicina generale, 
mentre Liguoro se ne è tornato a 
casa. 

Le cause del decessi 
Sono stati proprio questi episodi 

a convincere la Procura della re
pubblica di Napoli, a scopo pre
cauzionale, ad ordinare su tutto il 
territorio nregionale. il sequestro 
del «Rocefin», nella confezione da 
un milligrammo, in attesa che l'in
chiesta già avviata chiansca le cau
se dei due decessi e dei malori che 
si sono verificati 

Quattro giorni fa a Pollena Trac-
chia una donna. Rosa Romano di 
52 anni, era morta per una sospet
ta reazione allergica a questo me
dicinale, mentre altre due persone. 
Giuseppe Maglione di G3 anni e 

Maddalena Giffuni di 63, erano fi
nite nel pronto soccorso dello stes
so noscomio con sintomi del tutti 
identici Tutti e tre avevano accusa
to i primi malori dopo una iniezio
ne del Rocefin da un milligrammo. 
Ieri mattina è stata effettuata la pe
rizia necroscopica sul cadavere di 
Rosa Romano. Il professor Pietro 
Zangani. nominato perito dalla 
Procura della Repubblica, ha pre
velato campioni di tessuto che do
vranno essere analizzati. 1 nsultati 
si conosceranno entro un mese. 

11 caso è complesso, ha ammes
so lo stesso professor Zangani. an
che se si possono escludere già. 
come cause del decesso, un infar
to del miocardio o una emorragia 
cerebrale. Non può essere escluso, 
invece, secondo il perito, uno choc 
anafilattico da farmaco, ipotesi 
questa avanzata subito dopo il de
cesso della donna. Assieme ai tes
suti prelevati ieri mattina saranno 
anche sottoposti a perizia farma
cologica, sempre su ordine della 
magistratura, anche alcuni cam
pioni di Rocefin prelevati nelle abi
tazioni delle persone decedute o 
che si sono sentite male dopo la 
somministrazione. 

Tutto lascia presupporre che 
proprio nell'analisi di quest cam
pioni ci possa essere la soluzione 
del «mistero». La «Roche» ieri in un 
suo comunicato affermava a chia

re lettere che non poteva esserci al
cun pencolo per le confezioni di
stribuite attraverso i canali normali 
e di provenienza sicura, facendo 
intendere che esiste un «mercato 
parallelo» inaffidabile. E quasi a 
conferma i Carabinien del Nas di 
Salerno rendevano noto di aver ar
restate sei persone nel salernitano 
ed aver sequestrato 75.000 confe
zioni di farmaci. Il traffico dei me
dicinali secondo i militi avveniva 
tra Parma e Salerno. Tra gli arresta
ti due fratelli di Parma. Giacomo ed 
Enrico Zazzari, Antonio Pepe e Ni
cola Battipaglia. Nei giorni scorsi le 
manette erano scattate ai polsi di 
Francesco Sepe, titolare della Del-
tafarma, e di Raffaele Battipaglia. 

Il Rocefin è in commercio dal 
1983 ed è un medicinale di cui si fa 
largo consumo. Nel solo dicembre 
scorso, in Campania ne ne sono 
state vendute ben 210.000 confe
zioni, sessantamila delle quali so
no state consumate negli ospedali. 
Anche in questi giorni migliaia di 
persone hanno usato le iniezioni di 
Rocefin senza accusare alcun di
sturbo. E' evidente quindi che la 
traccia sulla quale lavorare potreb
be essere proprio quella indicata 
dalla multinazionale svizzera che 
produce l'antibiotico, vale a dire il 
«mercato parallelo» che potrebbe 
aver immesso sul mercato qualche 
stock avariato. Z3V.F. 

Como: Ornella Muti 
interrogata per 
assegni a vuoto 

L'attnce Omelia Muti, al secolo 
Francesca Romana Rivelli, è com
parsa ieri al palazzo di Giustizia di 
Como per essere sentita dal sosti
tuto procuratore della Repubblica 
Vittorio Nessi, nell 'ambito di un'in
chiesta aperta d o p o una denuncia 
presentata dalla popolare attrice. 
Secondo quanto si è appreso, l'in
chiesta riguarda assegni scoperti 
per circa 100 milioni, emessi a fa
vore di Francesca Romana Rivelili 
questi assegni, d o p o essere stati gi
rati, sono finiti nel fallimento di 
una azienda tessile di Cadorago 
( C o m o ) , la «Sonvico», il cui cura
tore fallimentare si è rivalso nei 
confronti dell'attrice per ottenere il 
pagamento . La Muti ha sempre so
stenuto che quelle firme non sono 
sue e c h e qualcuno le ha falsifica
te, utilizzando indebitamente il suo 
nome. Per questo, l'attrice ha de
nunciato il fatto un a n n o fa a Ro
ma, e la pratica è stata poi trasmes
sa per compe tenza al tribunale di 
Como, presso il qua le è aper to il 
fallimento dell 'azienda. 

Sigarette: arriva 
la «Ms rossa» 
di Pininfarina 

Gusto amer icano e design italiano. 
I Monopoli di Stato s tanno avvian
d o su tutto il territorio nazionale la 
commercial izzazione di una nuo
va sigaretta: si ch iama «Ms Italia 
Red», ma non avrà molto in comu
ne con le «Ms». prodotte con un 
blend di tipo europeo . Le nuove si
garette, che cos tano 100 lire più 
delle «Ms», puntano ad un consu
matore «medio alto» e si msensco-
no a meta gradutatona per conte
nuto di condensa to (.10 m S ) c m" 
cotina (0 ,9) . La confezione, di tipo 
duro, è stato realizzato da uno dei 
più importanti designer italiani. Pi
ninfarina. 

Extracomunitari 
detective 
sull'Aurelia 

Un gruppo da c inque extracomu-
nitan aibcnganesi che vestiranno i 
panni del detective cercherà di de
bellare il fenomeno dalla prostitu
zione presente sull'Aurelia. fra Al-
benga e Ceriale, convincendo le 
lucciole di colore a denunciare i 
loro sfruttaton in cambio di una re
golarizzazione dei loro permessi. 

Fratelli Brindisi: 
ex direttore «Ipai» 
scrive al Csm 

Una lettera in cui si accusa il presi
dente del Tribunale dei minorenni 
di Lecce di «infienre» sui tre fratelli
ni di Brindisi tolti ai genitori su di
sposizione dello stesso Tnbuna le è 
stata inviata al Consiglio superiore 
della magistratura dal professor 
Franco Rubino, ex direttore dell'I
stituto provinciale per l'assistenza 
all'infanzia (Ipai) presso il quale i 
bambini sono stati ospitati per al
c u n e settimane. 11 professor Rubi
no, per protestare contro la deci
sione di separare i bambini dai ge
nitori presa «senza motivi concreti» 
dal Tribunale per i minorenni, si di
mise dall 'incarico e denunc iò alla 
magistratura barese l 'operato del 
Tribunale. 

Prato, 2 marocchini respinti 

La «Misericordia»? 
È solo per cattolici 
• MONTEMUROLO fPrato;. Sem
bra un paradosso: si ch i amano 
«Cura dei fratelli» fanno parte della 
Misericordia (mai nome fu m e n o 
appropr ia to) , ma nella confrater
nita non accet tano marocchini. 
Bell 'esempio di solidarietà e bontà 
verso il prossimo. E cosi, il respon
sabile della «Cura dei fratelli» della 
Misericordia di Montemurlo (Pra
to) , Alessandro Mechi, 24 anni, ha 
rassegnato le dimissioni dall' inca-
nco. Un gesto nobile d o p o c h e il 
presidente dell' associazione Re
nato Fossi aveva respinto, la do
m a n d a d' iscrizione presentata d a 
due uomini di origine marocchina. 
I giovanotti, di 24 e 28 anni, vivono 
da quattro anni a Montemurlo e la
vorano c o m e operai presso d u e 
aziende tessili. 

Nella lettera di dimissioni, Mechi 
specifica c h e la decisione non si 
concilia con la sua coscienza di 
u o m o e di cristiano. Il presidente 

Fossi si è giustificato' tutta colpa 
della burocrazia. L'assurda deci
sione è stata assunta sulla base 
dell' articolo 9 dello statuto della 
Misericordia, c h e riserva I' iscrizio
ne solo ai fedeli della religione cat
tolica apostolica romana. Fuori 
dalla porta, quindi.i due mussul
mani, c h e volevano impegnarsi nel 
volontariato. L'associazione gesti
sce -come in molti altri centri to
scani- servizi di pronto soccorso, di 
ambulanze e altre attività a favore 
dei più deboli, handicappati , ma
lati e anziani. Dopo la gaffe. Fossi 
si è pentito e auspica ora la revisio
ne dello statuto, i cui fondamenti 
risalgono ad a lmeno quattro secoli 
fa, augurandosi c h e i due giovani 
marocchini cont inuino a frequen
tare gli ambienti della Misericordia 
montcmurlese, in m o d o d a com
pletare il loro processo di integra
zione nella soc ie tà . 

A Varese preside punisce due fidanzatini 

Cinque giorni di sospensione 
per un bacio in classe 

NOSTRO SERVIZIO 

• i VARESE «Un bacio cos'è un ba
cio'», s'interrogava lo spasimante 
Cyrano sotto là finestra della don
na del suo cuore, Rossana. Bene, il 
rovello sentimentale, ha trovato 
una risposta per merito (meglio, 
per colpa ) di un intransigente pre
side di Varese. Quel contatto tra 
due labbra vale cinque giorni di so
spensione 

Lui 16 anni, lei 17, compagni di 
scuola, sono stati puniti con cin
que giorni di assenza (orzata dalle 
lezioni, perchè sorpresi dal preside 
mentre si baciavano in classe. Il 
«fattaccio», ancora meglio, il tene
ro atto), è' accaduto ièri al Liceo 
artistico «Frattini». Il capo d'istituto. 
Bruno Chiaro, di 43 anni, ha preso 
il provvedimento dopo aver visto 
due alunni della classe seconda 
.sezione E, Rebecca Paesan. e Cri
stian Badio, che si stavano bacian
do accanto a una finestra aperta 
dell' aula durante I' ultima ora di 

lezione, quando mancavano una 
decina di minuti al suono della 
campanella. 

Questa la ricostruzione della 
scena: il professore di «figura» stava 
girando nella classe, tra i cavalietti 
da disegno, per visionare i lavori 
cseguitfdagli alunni, quando Cri
stian e Rebecca si sono avvicinati 
olla finestra e si sono baciati. Il pie-
sidc, da un'altra finestra, ha visto 
tutto. F. non ha perdonato. Anzi, 
secondo il capo d istituto i due stu
denti sarebbero anche recidivi e su 
di loro pesa un'aggravante: si sa
rebbero baciati ripetutamente. 
Scandalo. «I regolamenti - spiega il 
preside • sono chiari e vanno appli
cati soprattutto quando i compor
tamenti vanno oltre i limiti tollerati 
dal buonsenso. Ho fatto il mio do
vere senza alcun intento repressi
vo, ma ritengo che occorresse un 
provvedimento di questo genere 
per nspctto verso 1' istituzione sco

lastica» 
Rebecca e Cristian, il cui amore 

era sbocciato alcuni mesi fa tra i 
banchi di scuola, sono stati chia
mati in presidenza e per loro è 
scattata la sospensione. Poi en
trambi sono tornati a casa, lei a 
Malnate, lui ad Arcisate, e hanno 
raccontato ai genitori 1' accaduto. 
«Non ho rimproverato mio figlio, 
perchè preferisco il dialogo - rac
conta la madre di Cristian • temo 
però che questo episodio possa 
compromettere I' esito dell' anno 
scolastico, lui ha dei buonissimi 
voti Tutto sommato mi sembra 
una ragazzata, ciò non toglie che 
la scuola sia una cosa seria, come 
ho detto a mio figlio Lui è Rebecca 
sono bravi ragazzi, Cristian fre
quenta I' oratorio, non va in disco
teca» 

I due studenti sospesi sembrano 
comunque intenzionati a presen
tarsi regolarmente all' ingresso del 
liceo stamattina Magari tenera
mente abbracciati. 

Ladri «devoti» a Genova 

Furto in Procura 
Rubati i crocefissi 
• GENOVA Ladri in azione a pa
lazzo di giustizia. Ladri strambi e 
rnonomaniaci , forse un pochino 
mangiapreti, c h e hanno fatto spa
rire una ventina di crocifissi facenti 
parte dell 'arredo delle aule di 
udienza. Crocifissi non preziosi: ro
ba fatta in serie, con materiali vili. 
Eppure sono stati asportati, a tap
peto, dalle aule della Pretura, c h e 
affacciano sul porticato a colonne, 
e da quelle della Corte d'Appello, 
al settimo piano. 

Del resto la cittadella delle toghe 
genovesi, da q u a n d o - una quindi
cina d'anni fa - v e n n e inaugurata, 
è stata presa di mira più volte. Il pri
mo colpo venne messo a segno 
nell'ufficio del primo presidente 
della Corte d'Appello, da cui prese 
il volo un'antica tela di grande va
lore, rappresentante ( a n c h e quella 
volta!) una crocifissione. Poi toccò 
a diversi «reperti giudiziari» di vario 
pregio -s tupefacent i , armi e gioiel

li - tanto che i responsabili furono 
costretti a far blindare l'ufficio cor
pi di reato L'innovazione tecnolo
gica apri nuovi orizzonti: a poche 
sett imane dall'installazione, spari
rono i microfoni di cui erano state 
dotate le aule della Corte d'Assise 
e delia Corte d'Assise d'Appello. 
Poi i ladri divennero sfacciati e per
sero il senso della misura, giusto in 
Corte d'Assise d'Appello, una volta 
c h e era in corso un processo per 
omicidio, qua lcuno si insinuò con 
una buona dose d 'audacia nell'at
tigua camera di consiglio e svuotò 
coscienziosamente le tasche dei 
cappotti dei giudici popolari e le 
borsette delle giurate Ma la palma 
della spencolatezza spetta - alme
no finora - all'Arsenio c h e una 
mattina, approfittando di una as
senza assolutamente momenta
nea, ha fatto sparire da un ufficio 
della Procura della Repubblica i 
portafogli di un sostituto e di una 
uditrice giudiziaria 
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FRANCIA. Dilaga la rivolta, Balladur mette la capitale sott'assedio, governo in difficoltà 

,•*>•-",.'.«•;is^à**^--'*."*' '•>,• 

Uno studente offre un fiore alla polizia P DasmaneS/Ansa 

Gli studenti sfilano accerchiati 
Invase le vie di Parigi, scontri con la polizia 
La legge contestata 
taglia del 20 per cento 
il salarlo dei giovani . v 

Gii studenti francesi giudicano una 
•discriminazione antl-giovanl» quel 
contratto cosiddetto di Inserzione 
professionale ( Cip) che II governo 
di centro destra presieduto da 
Edouard Balladur ha formalizzato 
In un disegno di legge. SI tratta In 
sostanza della facoltà concessa 
alle aziende di assumere giovani 
disoccupati usciti dagli Istituti di 
Istruzione professionale 
remunerandoli con l'80 per cento 
dei livelli minimi salariali (Smlc, o 
salarlo minimo garantito). Il 
governo ha presentato questa 
misura come diretta a ridurre la 
disoccupazione e. dopo le prime 
ampie manifestazioni di protesta, 
ha corretto la versione Iniziale 
rendendo più vincolante il dovere 
del datori di lavoro di offrire In 
contropartita una effettiva 
possibilità di qualificazione 
professionale del giovani. Le 
modifiche non hanno però placato 
la protesta. Con gli studenti sono 
scesi In campo anche I sindacati, 
preoccupati per la possibilità che 
un ridotto salarlo di accesso per i 
giovani porti In seguito anche ad 
un Indebolimento delle posizioni 
salariali del resto dei lavoratori. 

Turchia 

Curdo evita 
la resa 
col suicidio 
• ANKARA. Un comandante della 
guerriglia curda in Turchia si e tol
to la vita piuttosto che arrendersi 
alle forze governative che lo aveva
no accerchiato nel suo caposaldo 
sui monti Yilan nella provincia 
orientale di Tunceli. L'agenzia cur
da «Kurcl-a» ha confermato ieri la 
notizia già data dalle autorità tur
che. L'uomo, Muslim Dursun, re
sponsabile di un migliaio di guerri
glieri del partito operaio del Curdi-
stan (Pkk) fuorilegge in Turchia, si 
e ucciso facendosi dilaniare da 
una bomba a mano. L'esercito tur
co ha intensificato ultimamente le 
operazioni anti-guerriglia e l'agen
zia "Anatolia» riferisce che 17 uo
mini del Pkk sono rimasti uccisi in 
una serie di scontri in cui hanno 
perso la vita anche due soldati tur
chi. Domani, nella Turchia orienta
le e sudorientale, si svolgono ele
zioni amministrative che il Pkk sta 
cercando di sabotare con intimida
zioni e minacce di morte ai candi
dati. 

A Parigi sessantamila studenti in piazza per chiedere il 
ritiro del decreto Balladur sul sottosalario. La città asse
diata dalle forze dell'ordine. Incidenti e scontri: ia tv-
paria di «repressione violenta». Proteste anche in altre 
città. I giovani annunciano una nuova manifestazione 
nazionale per giovedì. Inquieta la maggioranza, mentre 
anche gli imprenditori sembrano voler prendere le di
stanze dall'iniziativa del governo. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

V I C H I D E M A R C H I 

a PARIGI. Una manifestazione 
blindata. Cosi aveva promesso il 
ministro degli Interni Pasqua e cosi 
e stato. Sin dal mattino le camio
nette della polizia sfrecciano per le 
strade della capitale a sirene spie
gate, sostano agli angoli delle stra
de. 3.300 uomini e l'arsenale re
pressivo messo in campo dal go
verno Balladur. 800 di questi gira
no in borghese, tanti, anche in uni
forme, hanno le telecamere sotto 
braccio. La consegna è di filmare i 
dimostranti, i potenziali «casseurs», 
quelli che potrebbero abbando
narsi a gesti di teppismo, i ragazzi 
delle banlieus. 

L'appuntamento e per le 14 alla 
piazza Denfert-Rocheneau. Arriva
no a migliaia: 60mila secondo gli 
organizzatori, 20mila per la prefet
tura. Sono gli studenti, i liceali, gli 
universitari, un po' di sindacato 
che però preferisce rimanere in co
da al corteo, l'associazione dei 
senza-casa. gli insegnanti. La ma

nifestazione e loro, dei giovani, a 
cui il governo di centro-destra di 
Balladur ha fatto un regalo avvele
nato. Da giorni, in tutta la Francia, 
protestano contro i Cip, i contratti 
di inserimento professionale per 
chi ha meno di 25 anni, anche se 
diplomato, anche se con un certifi
cato di laurea di due anni, Unica 
certezza e d i aver d iritto ad u na pa
ga inferiore del 20 percento al «sa
lario minimo intercategoriale». 

Slogan contro Balladur 
Il corteo sfila lento. In testa i gio

vani sono silenziosi quasi sbigottiti 
dalla massa di poliziotti che li pre
cede e fa ala al corteo. La conse
gna del prefetto e chiara: "Prendere 
la testa e la coda del corteo», con
trollare tutte le strade laterali, sbar
rare l'accesso delle stazioni della 
metropolitana lungo il percorso, 
sosta vietata alle macchine. 

Quasi una provocazione per 
questi giovani che dicono di essere 

stati scippati del loro futuro. Gli slo-
gans sono tutti contro di lui, contro 
il primo ministro Balladur. Svento
lano gli striscioni bianchi dei licea
li, quello del coordinamento na
zionale studentesco, rullano i tam
buri. «Balladur la gioventù è per 
strada». — Chiedono l'immediata 
abrogazione del decreto diventato 
legge martedì scorso. "Salariati a 
saldo, salariati licenziati, giovani 
precari, società che scoppia», e lo 
slogan degli studennti della citta
della universitaria di Jussie, Ma 
chiedono anche il ritiro dell'espul
sione di due giovani algerini so
spettati di atti di vandalismo duran
te una delle tante manifestazioni 
studentesche di questi giorni, a 
Lione. Uno di loro, Moulucl Mada-
ci, 18 anni, vive in Francia da quan
do ne ha sei. l'altro vi e giunto 
ncll'89. La loro espulsione -con ur
genza assoluta» e contestata persi
no dai giudici che parlano di abu
so di potere da parte delle forze 
dell'ordine, di utilizzo improprio 
della legge Pasqua, quella sugli im
migrati, che prevede, in caso di atti 
di terrorismo, la cacciata immedia
ta dal Paese. Anche il sindacato 
della magistratura e sceso in cam
po in loro difesa. Risultato? Aver re
galato agli studenti un'altra parola 
d'ordine; non solo contro i contrat
ti di inserimento professionale ma 
anche contro la repressione poli
ziesca, contro il tentativo di divide
re il movimento tra «casseurs» e 
•bravi studenti». 

La mossa si sta rivelando un 

boomerang per il governo di Balla
dur. I "casseurs», i teppisti? »Ci sen
tiamo vicini a loro», dice Campin-
chi, presidente dell'Unione degli 
studenti mentre in piazza de la Na-
tinn scoppiano gli incidenti più se
ri. Qualche centinaio di manne-
stanti ha cominciato a tirare sassi. 
Viene colpito anche un operartore 
della Tv «France 3». Alla sera i noti
ziari parlano di "repressione vio
lenta» da parte della polizia. Gli at
tivisti di Sos racisme tentano di me
diare, di parlare con la polizia. Alla 
manifestazione ci sono andati co
me -osservatori», li si riconosce dal 
cappello bianco che hanno in te
sta. Ma lungo il corteo sono centi
naia i ragazzi e le ragazze che sulla 
giacca si sono incollati l'adesivo 
giallo contro il razzismo, «Touche 
pas a mon potè», non toccare il 
mio compagno. 

La protesta si radicalizza, si poli
ticizza. Al mattino, gli universitari 
parigini di Jussie avevano convo
cato un'assemblea. Interventi bre
vi, appena mezz'ora di discussio
ne, prima di andare a manifestare 
per le strade di Parigi. Linciano la 
parola d'ordine di un nuovo ap
puntamento nazionale, giovedì 
prossimo. Appuntamento confer
mato dai megafoni lungo il corteo. 
•Tentano di far passare un messag
gio di odio, di dirci che i ragazzi 
delle periferie sono dei teppisti». 
Messaggio respinto: «Bisogno man
iere l'unità tra giovani, liceali, pre
cari, salariati: hanno interesse a di
viderci», dice un ragazzo in jeans e 
maglione giallo tra gli applausi dei 

Condannato a 18 anni il duca di Feria. Fece rapire una bimba e la fotografò nuda 

Va in cella un grande dì Spagna 
Rapimento, sottrazione di minore e traffico di droga. Con 
queste accuse pesantissime, il duca di Feria, rampollo di 
una delle più grandi casate di Spagna, è stato condannato 
ieri a diciotto anni di carcere. Rafael Medina Fernandez di 
Cordova, 52 anni, aveva fatto rapire una bimba di 5 anni 
nel marzo dello scorso anno per poi fotografarla nuda in
sieme a tre prostitute. Tutta la stampa si è appassionata al 
processo. La nobiltà ha rifiutato ogni commento. 

m SIVIGLIA. 1 titoli nobiliari, il pas
sato glorioso della sua famiglia, 
non sono bastati ad impressionare 
la corte. Il Duca di Feria, discen
dente di una delle più grande casa
te di Spagna, è stato ignominiosa-
mente condannato a diciotto anni 
di carcere dal tribunale di Siviglia. 
Messi sul piatto della bilancia, tan
to valgono i reati di rapimento, so-
trazionc di minore e traffico di stu
pefacenti, di cui la corte lo ha rico
nosciuto colpevole. Una condan
na severa, ma non quanto avrebbe 

voluto il pubblico ministero, che 
aveva chiesto una pena esempla
re. 31 anni di carcere. 

Rafael Medina Feniandcz de 
Cordova, 52 anni, finirà dalle pagi
ne dei settimanali pettegoli, che da 
sempre seguono le sue prodezze, 
al grigiore di una cella per aver ra
pito una bambina di cinque anni 
nel marzo dello scorso anno. La 
polizia, allertata dalla madre della 
piccola, riusci a rintracciare la bim
ba nel palazzo sivigliano del duca 
di Feria, nella poco edificante 

compagnia di tre prostitute tossico
dipendenti, tra cui la zia della ra
gazzina. Sono state proprio le tre 
donne a inchiodare Ralael Medina 
Fernandez, mettendo a fuoco i cru
di retroscena di una storia torbida. 

Il rapimento della bimba era sta
to chiesto dal duca, dietro la pro
messa di una ricompensa in dosi 
di cocaina. Già altre volte la droga 
era stata l'esca che aveva attirato le 
tre donne a festini orgiastici, orga
nizzati dal nobile Rafael. L'ultima 
prodezza e stata troppo azzardata. 
Nel palazzo del duca di Feria, la 
polizia ha trovato droga e foto del
ia piccola nuda, ma la perizia me
dica non ha potuto accertare segni 
di violenza sessuale, ciicustanza 
quest'ultima che ha alleggerito no
tevolmente il carico di accuse che 
gravavano su Rafael Medina Fer
nandez. 

Al processo, seguito con morbo
sa attenzione da tutta la stampa 
spagnola, il duca di Feria ha tenta
to di difendersi, definendosi "molto 
timido con le donne» e proclaman

do la propria innocenza quanto al
le accuse di corruzione di minore. 
Nessuna perversione sessuale, e 
stala la linea dei suoi avvocati, solo 
problemi legati agli stupefacenti e 
all'abuso di alcool. Negare anche 
questo, del resto, sarebbe stato ar
duo, visti i precedenti del duca, già 
coinvolto nel '92 in una storia di 
droga. Allora la testimonianza 
chiave di alcune prostitute era stata 
ritrattata all'ultimo momento, 
mandando all'aria il processo. 

Sposato, e separato, con Nati 
Abascal. ex attrice regina del jet set 
spagnolo, Ralael Medina Fernan
dez ili Cordova ha due figli, nume
rosi e nobili parenti ed un'infinità 
di amici del bel mondo. Ma dei 
duemila titolati di Spagna, perso
naggi per lo più ricchi e influenti, 
nessuno si è presentato a sostene
re il duca al processo o fuori. An
che i più navigati settimanali di cu
riosità e pettegolezzi non sono riu
sciti a strappare molto più di un no 
comment. 

Proteste estese a Roma 
Juppé vuol chiudere 
il Centro di cultura francese 
Non ci sono solo gli studenti a contestare le scelte politico-
culturali del governo Balladur (nella foto). Da mesi è in lotta 
anche un gruppo di insegnanti, non molto numeroso ma 
altamente qualificato. Sono I docenti del Centro di cultura 
francese di Roma, tutti dipendenti dal ministero degli Esteri. 
Appena Insediato, Il nuovo capo del Qual d'Oi say. Alain 
Juppé. ha deciso la chiusura del centro che ha cinquantanni 
di vita e che si è distinto come un 'Istituzione cu Itu rate di 
altissimo livello. Troppo costoso il suo mantenimento in vita. 
è la giustificazione, anche se negli ultimi tempi sono state 
fatte motte economie, è stata abbandonata la storica sede di 
piazza Campitelll e nel complesso l'attività si finanzia con le 
quote pagate dal quasi duemila studenti. 

È una curiosa schizofrenia quella del ministero diretto da 
Edouard Balladur, sostengono i dipendenti dell'istituto. 
Proprio mentre II ministro della Cultura Toubon lancia una 
campagna per la difesa della lingua francese contro 
l'Invadenza dell'anglofonia e organizza «giornate di 
resistenza» in sua difesa, il ministro degli Esteri liquida 
un'attività che in mezzo secolo «ha saputo stabilire con II 
pubblico italiano dei legami privilegiati basati innanzitutto 
sull'insegnamento della lingua-. Quella italiana sembra del 
resto solo la prima tappa di un'operazione di ritiro su vasta 
scala. Se ha successo a Roma, sede di uno del centri più 

antichi e prestigiosi, lo smantellamento 
continuerà anche in decine di altri Paesi, dicono 
gli insegnanti. In Imminente pericolo sembra 
sia il centro di Lisbona. 

La mobilitazione contro la decisione di Juppé 
va avanti da mesi. Ci sono stati degli scioperi, 
sono stati interessati I presidenti della 
repubblica sia francese che italiano, sono stati 
scritti appelli e petizioni. Niente da fare. Più che 
da ragioni di economia l'iniziativa sembra 
dettata da una motivazione Ideologica. 
L'insegnamento del francese dovrebbe infatti 
essere, dal prossimo anno, privatizzato. Al posto 
del Centro culturale subentrerebbe l'Alllance 
Francaise. organizzazione che non sembra 
certo godere degli stessi titoli di credito. 
L'ultima carta i dipendenti l'hanno giocata 
facendo ricorso al Consiglio di Stato di Parigi: 
contestano la legittimità della decisione e 
chiedono di poter restare al loro posto. 
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suoi compagni. Qualcuno se la 
prende anche con i giornali che 
hanno alimentato l'idea di un mo
vimento violento. Ma, già da qual
che giorno, persino la stampa me
no compiacente, sta prendendo le 
distanze non solo dalla politica di 
Balladur ma anche dai modi «poli
zieschi» con cui il suo governo sta 
tentando di arginare ia protesta. 
«Ci fermeremo solo quanlo il de
creto sarà ritirato», ribattono gli stu
denti. 

Inquieta la maggioranza 
Ben pochi ormai hanno corag

gio di mettersi contro di loro die 
gridano allo scippo. Tace persino 
la maggioranza che sostiene il pri
mo ministro. Prima la promessa 
dello studio come strada maestra 
per salire i gradini della scala so
ciale, la valorizzazione del diplo
ma, poi la rimessa in causa di que
sti valori decidendo per decreto un 
destino da sottosalario. I ragazzi 
delle periferie di Parigi, dei quartie
ri dorminorio, quelli della provin
cia sono i più arrabbiati. Naturale. 
Di fronte ai tre milioni e mezzo di 
disoccupati, Balladur ha deciso 
clic l'unico rimedio era dire ai gio
vani, ai figli delle classi medie, di 
quelle meno abbienti, che il loro 
sogno era finito. Per questo, in 
molti parlano di una generazione 
die può scuotere la Francia come 
nel '68 ma che. a differenza dei lo
ro padri, ex «generazione della 
speranza e del cambiamento», loro 
sono i «figli della disperazione». I 
loro sogni? Li raccontano i sondag

gi: avere una casa, una famiglia, la 
stabilità, il lavoro. Invece sono co
stretti ha far sventolare per le vie di 
Parigi uno striscione come quello 
che ieri diceva: «Papà ho trovato WA 
lavoro, è il tuo». 

Potrebbe ossele uno s|ng..in 
buono anche per i sindacati che 
da tempo non si ritrovavano così 
uniti. Difendono i giovani, certo, 
ma anche quei lavoratori che il de
creto Balladur mette a rischio con
trapponendo una lorza lavoro sot-
lopagata ad una più stabile e pro
tetta. F. che ne sarà, si chiedono i 
sindacati, delle prossime contratta
zione quando per legai• esistono 
paghe al di sotto del minimo'.' Per 
fortuna, anche gli imprenditori non 
sembrano apprezzare troppo la 
mossa di Balladur. Qu.icuno lo di
ce apertamente, altri lo lamio in
tendere. Intanto il premier misura i 
suoi prossimi passi. Sbarazzarsi di 
un decreto i{ià nioriboiiu sperando 
di liberarsi di una protesta che gli 
potrebbe costare eleltoralmente 
cara? Anche i conservatori, la de
stra, sanno che avere contro i gio
vani significa un azzardo. Alle re
centi elezioni amministrative le co
se, per loro, non sono andate ma
le. Ma il prossimo anno, quandoci 
saranno le presidenziali'.' Per il mo
mento Balladur aspetta mentre 
guarda sfilare non solo gli studenti 
parigini ma anche quelli delle pro
vince, vero motore di quesla prote
sa. Sono gli studenti della Proven
za, di Lille, di Lione, della Bretagna 
che anche ieri, puntualmente, si 
sono (atti sentire 
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Questa settima mi 

C'è "Il Gazzettino 
dei Hrehi'% l'unico 

salvadanaio 
in carta stampala 

in remilo con 

in edicola da giovedì 17 marzo 



Partiti 
da Mogadiscio 
gli ultimi 
marines 

. • MOGASClO.Sei giorni prima 
della data del 31 marzo indicata 
da Clinton per il ritiro del contin
gente americano, gli ultimi mari
nes hanno lasciato ieri la Soma
lia. Gli americani erano sbarcati 
spettacolarmente sulla spiaggia 
di Mogadiscio ' ih 9 dicembre 
1992. «Non è stato per niente un ,' 
fallimento - ha detto il generale 
Thomas Montgomery, coman
dante delle forze Usa in Somalia, 
prima di salire sull'elicottero che 
io portava via • i soldati america
ni sanno che hanno fatto il pro
prio dovere ed hanno consentito 
a molti somali di non morire di • 
fame, come era previsto dalla 
missione». &;•.<'••. %Kv-'- • 

La partenza degli americani è 
avvenuta senza incidenti. I cac
cia hanno vigilato dall'alto. È sta
ta cosi completata la partenza di 
tutti i contingenti inviati dai paesi 
occidentali. Restano i battaglioni 
dei paesi asiatici ed in particolate 
dei Pakistan 

Marines mentre ammainano la bandiera americana e quella della Marina a Mogadiscio J. Moore/Ap 

Un successo Famnga di Clinton 
Ma l'esame tv non dirada le nubi dello scandalo 
Clinton s'è esposto al fuoco di fila dei media, 
brillantemente difendendo se stesso e Hillary. E 
insieme ha rassicurato iFgfràndè pubBfico Îl 
Whitéwatergate, dice, verrà-presto chiarito. Ma 
non ha diradato le nebbie dello scandalo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

m CHICAGO. Ed ultimo venne il 
Whitéwatergate. . Presentatosi di 
fronte ai inedia nella prima confe-

• renza stampa del dopo-scandalo 
in «ora di massimo ascolto». Bill • 
Clinton ha toccato il punto che più 
infiammava la curiosità dei cronisti 
solo al termine d'un percorso com
plesso, che dall'empireo della si
tuazione intemazionale è, con stu
diata riluttanza, scivolato verso gli 

' inferi della più misera ed effimera 
quatidianità washingioniana. Parti
to, infatti, dalle vicende messicane 
e dai tumulti tragici d'un mondo 
che cambia, l'excursus clintoniano 
è gradualmente ed autorevolmen
te disceso, con passo sicuro, lungo 
i nobili pendii della «grande politi
ca», concedendosi quindi, lungo il 
tragitto, almeno un paio di sapienti ; 
ed eloquenti soste: la prima di ; 
fronte a ciò che la sua amministra- ; 
zione già ha fatto in quello che ha • 
definito «il primo anno di presiden
za più produttivo in una generazio-

'• ne»; la seconda in contemplazione 
, dei programmi che intende realiz

zare per «dare agli americani sicu
rezza e benessere». E solo con un 

: ultimo ed evidente sforzo egli s'è 
' infine addentrato nelle foreste del-
; le colline di Ozark, in quello sper-
i duto angolo di Arkansas passato 
J alla storia sotto il nome di White-
ì water. «So che molta gente in Ame-
;;' rica - ha detto quasi giustificandosi 
:;' per la diversione - è oggi portata a 
'.,. credere che a Washington non vi 

sua altra preoccupazione che que-
; sta vicenda. Ma posso assicurarvi 
' che alla nostra amministrazione 
' stanno molto più a cuore gli affari 

per gestire i quali il popolo ameri-
•'cano ci ha eletti...». . V;/ •. '•. 

«Pubblicherò I miei redditi» 
Trasparente il suo messaggio. 

Ascoltate e soppesate: su un piatto 
i destini dell'America e del mondo, 
i bisogni della vostra vita quotidia

na; sull'altro la vecchia storia d'un « 
investimento andato a male, diven
tata, per ragioni di bassa cucina 
politica, una questione di vita o di 
morte. Su questa storia - ha detto . 
Clinton - mi è stata chiesta piena 
chiarezza, e chiarezza sarà. Perchè ; 
nessuna colpa è stata commessa e 
perchè piena è la mia collabora
zione con gli inquirenti. Ma non di
menticatevi: «Nulla di tutto questo 
avrà, alla luce della Storia, un'im
portanza neppure lontanamente ' 
paragonabile a quel che stiamo fa
cendo per cambiare davvero la vita • 
della gente...».. •.= . • .. v. -.•..• 

È stata ancora una volta, quella 
di Clinton sotto i riflettori del prime '• 
lime, la magistrale esibizione d'un 
grande propagandista. Uno spetta-

• colo che, in ogni istante, ha saputo .' 
riflettere in superfice le serene im
magini d'un -leader vero», capace 
di guardare oltre le contingenti mi
serie della politica e, insieme, di ri
prendere a queste miserie con la 
cristallina chiarezza . d'un ; libro • 
aperto. Ora studiatamente generi
co, ora ricco di dettagli - sempre, 
comunque, rilassato e sicurissimo 
delle proprie parole - Clinton ha 
dominato dall'inizio alla fine il suo . 
confronto con i media. Ha annun
ciato di voler rendere pubbliche le 
sue dichiarazioni dei redditi negli 
anni 78 e 79 (quelli dell'investi- ' 
mento nel famoso terreno). Ha ri
badito come - oltre le voci e le insi
nuazioni - il Whitewater altro non 
sia che un «investimento perfetta
mente legale nel quale abbiamo 

perso danaro». E s'è coperto le 
spalle riconoscendo che in effetti 
qualche venialissimo errore po
trebbe esser stato commesso nella 
compilazione delle sue dichiara
zioni dei redditi. Ha quindi energi
camente difeso la moglie: «Da que
sta vicenda Hillary uscirà più forte 
che mai». E e non ha mancato di 
rievocare gli anni dell'Arkansas, ro
manticamente dipingendoli come 
tempi di sacrifici per il pubblico be
ne, durante i quali - altro che «in
gordigia e arroganza del potere»! -
lui viveva con «più basso tra gli sti- -
pendi dei governatori amencani». 
ed Hillary poneva il suo ingegno al , 
servizio dei più indifesi, «senza per
cepire un solo dollaro». 

«Mi ricorda Nixon...» 
Uno splendido - contrattacco, 

quello dal presidente. Splendido e 
salutato dagli applausi di tutti: 
quelli, entusiasti, dei suoi amici. . 
Quelli, più effimeri, dei media che 
hanno fino a ieri alimentato lo : 
scandalo. E persino quelli - ta
glienti come rasoi - dei nemici re
pubblicani. «Mi ha ricordato Nixon 
- • ha commentato ammiccante 
Newt Gingrich, capo dell'opposi
zione alla Camera. - Non cessa di : 
sorprendermi la sua capacità di 
esporre le cose secondo le sue ; 
convenienze». Splendido ma, pre
vedibilmente, tutt'altro che conclu
sivo. Poiché, spentisi i riflettori, il 
Whitéwatergate resta a conti fatti 
esattamente quello di prima: uno 
scandalo destinato a dominare la ' 

vita politica americana ancora per, 
molto tempo; un pasticcio pieno di 
voci e di controverse contabilità 
con al centro almeno un paio di 
«domande forti»: è vero o non è ve- • 
ro che parte dei soldi della,Madi
son Guaranty-poi fall ita e riscatta
ta con 47 milioni di pubblico dana
ro - hanno illegittimamente coper
to le perdite del Whitewater? Èvero 
o non è vero che parte del danaro 
di quella Sauings and Loan ha fi
nanziato la campagna elettorale di 
Clinton nel 1985? .,»•;-:,;.—;.•• -•:; 

A questi quesiti, giovedì notte, 
Clinton non ha potuto contrappor- ; 
re che la barriera d'un semplice di- -, 
niego. Ed anche di fronte ad un al- : 
tra domanda ha vacillato. La più '• 
importante. Se davvero non avete ' 
nulla da naascondere - gli ha chie- . 
sto una giornalista - perchè vi siete , 
comportati in modo da far credere ; 
che l'aveste? La vera sostanza del ' 
Whitéwatergate è, in fondo, tutta : 
qui: nella realtà di uno «scandalo», 
che - creato non dalla stampa o . 
dai repubblicani, ma dagli stessi at- ; 
teggiamenti della coppia presiden
ziale - s'è trasformato in colossale ;. 

; paradosso: quanto più si rivela in
consistente, tanto più, ormai, è de
stinato a far danno. Ieri l'altro, di
fendendosi alla grande, Clinton ha •' 
pronosticato che «tutto finirà in ' 
nulla». E proprio questo è ciò che 
oggi la gente si chiede: che razza di 
leader è un presidente che s'impri- : 
giona da solo in una bolla di sapo
ne? 
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«Se sono in debito pagherò 
Ora ricordo,-chiesi prestiti 
e comprai la casa a mamma» 

• «Sono più che certo d'aver perduto del danaro. E non 
credo di essere in debito con il fisco. In ogni caso, dovesse 
stabilirsi che lo sono, pagherei il dovuto. Ora so che, in effet
ti, abbiamo perduto qualcosa meno dei 70mila dollari di cui 
parlai tempo fa... Ho ascoltato alla Tv una lunga intervista a 
James McDougal, laddove egli dichiara che, secondo lui, • 
uno dei prestiti che io feci con una banca - la stessa dalla 
quale avevo avuto il danaro per l'impresa immobiliare -era ; 
in realtà un prestito personale. Sicché ho cominciato a fru-. 
gare nella memoria per capire di che si trattasse... Quindi, ! 
quasi per caso, rileggendo il testo dell'autobiografia di mia 
madre, mi sono reincontrato con un fatto che avevo comple
tamente dimenticato: in quegli anni, poco prima che si spo
sasse con Dick Kelley, io l'avevo aiutata a comprare una ca
panna... Avevo chiesto un prestito per quell'investimento. 
Un prestito che poi ho restituito pagando regolarmente gli 
interessi alla banca. Ed il tutto non aveva niente a che vedere 
con il Whitewater... Io rimasi formalmente comproprietario 
della capanna per alcuni mesi. Poi, quando mia madre e 
Dick si sposarono, quest'ultimo mi restituì il danaro e com
prò la mia quota... u--'.i ,•,:,•;_':••:• ••"••-••••.•-. ' N !.?••::••• ,".-••• 

Tutte le altre perdite erano invece chiaramente un pro
dotto dell'investimento. Così, a conti fatti, quel che davvero 
perdemmo nel Whitewater furono 20.700 dollari meno di -
quanto originalmente dichiarammo, perchè quei soldi veni- ; 
vano da un altro posto...», "'i-..,, _,.;,.;> -;••«%,;.' -••••••::.•,•••>•." .;•'•,• 

«Nessuno metta in dubbio 
le qualità etiche di Hillary 
Ha rinunciato agli affari» 

• Giornalista: Con tante domande relative al suo ruolo 
nella Rose Law Firm, crede che l'autorità morale della first la
dy si sia logorata? Sta riconsiderando il suo ruolo come per-
sonaggiodi punta nella battaglia perla riforma sanitaria? 
Clinton: Assolutamente no. Assolutamente no. La gente 
non dovrebbe fare domande che erodono l'altrui autorità 
morale in questo paese. Ci vogliono prove ed indizi. Viviamo 
in tempi in cui si fanno un sacco di domande. Sembra sia 
questo l'ordine del giorno. Ma io so quali sono i fatti... Io cre
do che voi abbiate il diritto di porre tutte le domande che 
credete... Ma penso che i suoi 20 anni come avvocato dimo
strino come mai vi sia stato un solo sospetto di illegalità odi 
immoralità, come mai mai siano stati posti in questione il 
suo livello etico e la sua capacità professionale... Eminenti 
cattedratici affermano che in ciò che ha fatto non v'è stato 
alcun conflitto d'interesse. Tutti coloro che la conoscono ; 

sanno come ogni anno Hillary rinunciasse ad un sacco di 
entrate per occuparsi dei pubblici affari, per il bene dei bam
bini e per il bene dello Stato dell'Arkansas... No, davvero non 
credo che si possano mettere in dubbio le qualità etiche di 
Hillary. E penso che alla fine, quando tutte queste domande 
troveranno una risposta, la sua autorità morale sarà più forte 
che mai... E, a conti fatti, la gente metterà ciò che abbiamo 
fatto noi a confronto con ciò che hanno fatto le precedenti 
amministrazioni. E credo che tutti ne verremo fuori piuttosto 
bene. ;•; 

«Americani state tranquilli 
Non mi farò distrarre 
ho progetti da realizzare» 

m «Penso che questo sia ciò che davvero preoccupa il pò- : 
polo americano: il pensiero che un investimento da noi fatto 
16 anni fa, un investimento che ci ha fatto perdere denaro e 
che non ha avuto alcun rapporto con lo scandalo delle Sa
vings and Loan (casse di risparmio Usa, ndr), possa in qual
che modo sviare l'attenzione del governo dal lavoro che ser- • 
ve al paese, che fa funzionare l'economia e che garantisce la . 
salute e la sicurezza di tutti. Ed io penso che la gente faccia 
bene a preoccuparsi... , : . ' . ; - : . - :.r'i-:- .-.:• 

Quello che la gente vuole è che io risponda onestamente : 

alle domande sul Whitewater. E questo sto facendo. Molta 
gente non sa neppure che ò stata nominata una commissio
ne inquirente speciale, che noi stiamo pienamente collabo-
rando con quella commissione e che quella commissione ; 
ha apertamente riconosciuto che stiamo collaborando. Non 
sanno che uno dei membri della commissione, Sam Dash, 
ha paragonato positivamente il nostro comportamento a 
quellodi precedenti amministrazioni... ; .-•,.'•••.•<,•.. 

Questo è il miglior momento vissuto dal paese negli ulti
mi decenni. Ed il momento di lavorare duro su una serie di 
problemi che riguardano non solo il nostro progresso e la 
nostra prosperità, ma la stessa immagine che oggi abbiamo 
di noi stessi come nazione. Il popolo americano deve sapere : 
che che questa amministrazione non si lascerà distrarre. Che ; 

siamo decisi ad aprofittare di questo momento favorevole • 
per raggiungere questi importanti obiettivi...». . 
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FRANCO FUNGHI 
Nel ricordo più vivo. La tua famiglia. 
Roma, 26 marzo 1994 

1 compagni e le compagne della sezione 
del Pds «Filippetti" sono vicini nel dolore 
alla compagna Rossana Nucci e al figlio 
Francesco Salerno per la scomparsa dei 
caro ,.• . •• . , .y, 

GIOVANNI BATTISTA SALERNO 
Nell'esprimere le più sentite condoglianze 
sottoscrivono per t'Unito 
Roma, 26 marzo 1994 - _ 

Sophla Pilsisnis alfranta dai dolore per la 
morte della sua cara amica 

NICOLETTA 
abbraccia con infinito affetto Marzia e Lu
ca 
Roma, 26 marzo 1994;, 

I funerali, in forma civile, di 

ELSA DOMINICI 
Ved.Zau 

si svolgeranno oggi alle ore 9 partendo da 
via C. Fara 7, per il cimitero di Lambrate, 
per la cremazione. I figli Liliana e Daniele 
col nipote Giorgio Capucci manterranno il 
suo ricordo per sempre. -
Milano. 26 marzo 1994 

Nell'anniversario della scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE RICCI 
lo ricordano le sorelle, il (rateilo, la moglie 
e i figli. In sua memoria sottoscrivono per 
t'Unito. 
Genova, 26 marzo 199*1 

Nel 7" anniversario della scomparsa del 
compagno • 

WALTERMUSSO 
la moglie e il figlio lo ricordano sempre 
con alfetio a tutti gli amici e in sua memo
ria sottoscrivono per l'Unito. 
Genova, 26 manto 1994 

Nel 241 anniversario della scomparsa del 
compagno 

ANTONEL1IOSANTI LUIGI 
la moglie Anna, il figlio Mirco, la nuora Ila
ria, il fratello Giovanni, le cognate, i cogna
ti, i nipoti e i parenti tutti lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono per l'Uni* 
tà. • -

Genova, 26 marzo 1994 

I compagni del Pds/Un ione Autonoma 
della Sinistra Sarda partecipano al dolore 
di Nadia Spano per la scomparsa del fra
tello 

RUGGERO GALLICO 
Cagliari. 26 marzo 1994 

COMUNE PI BOLOGNA 
PIANIFICAZIONE AFFARI DEL PERSONALE 

U.O. Concorsi 
È aperto un concorso: pubblico per la copertura di n. 20 posti di 
«operatore addetto ai servizi funebri e cimiteriali» 4/A qualifica funzionale 
area operativa e tecnica. .> 
Titolo di studio richiesto: diploma dì scuola dell'obbligo unitamente al 
possesso della patente di guida di tipo «B». •• 
Scadenza il 26 aprile 1994 alle ore 12.30 (non fa fede il timbro postale). 
Chiedere eventuali chiarimenti a: Pianificazione e Affari del Personale 
U.O. Concorsi - Via Battlstelli, 2 - Comune di Bologna tei. 051/204S05 -
204904 , . , . . . , 

p. ILSINDACO 
IL DIRIGENTE DELEGATO: dr. Raffaella Scagliarini 

FUNATA VACANZE 

20124 MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 

I ':'.'.'; \ " MINIM015 PARTECIPANTI • ' '- A 

Partenza da Roma il 2 aprile, 22 maggio. 25 luglio e 3 ottobre. 
Trasporto con volo di linea ' 
Duralo del viaggi» 15 giorni (10 notti) 
Quota di partecipazione aprile, maggio, ottobre L 3.860.000 -
luglio L. 4.350.000. -
Itinerario: Italla/Pechlno-Xian-Yenan-Yulin-Taiyuan-Datong-
Hotot-Pechlno/ltalia..-• . . ' . ' . ' . -
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, il visto 
consolare, i trasferimenti intemi, la sistemazione in yurte a 4-5 
posti nella Prateria mongola, la pensione completa, tutte le visite ' 
previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia, le guide 
locali cinesi. • -.^,,:>u :.".-.;.'•;•• 

144.116.104 
LA LINEA DEIPROGRESSISTI 
Il servizio Audiotel dei Progressisti 
e di Italia Radio. Per conoscere il 
programma, le indicazioni su come 
si vota, il notiziario e il calendario 
degli appuntamenti quotidiani con i 
candidati progressisti aggiornato da 
Italia Radio. 

Telefona per saperne di più. 
144.116.104 

Il servizio costa 2.450 lire al minuto. + Iva 
Gestore del servizio: Servizi Italia, Assago, tei. 02/575-171 

SVUOTIAMO LE TASCHE 

AI CORROTTI! 
Sono già migliaia le firme raccolte in tutta Italia a 
sostegno della proposta di Legge sulla confisca dei 
beni ai corrotti. 

FIRMA ANCHE TU per trasformare an
ni di corruzione e ruberie in progetti a favore dell'oc
cupazione giovanile. Le petizioni e il materiale sono 
disponibili nella nostra sede di via Volturno, 33. 

Sinistra Giovanile 
nel Pds 
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L'escalation 
in Europa e Usa 
L'Europa è Investita da un'onda 
montante di antisemitismo. Sono 
divenuti più frequenti I casi di 
profanazioni di cimiteri, scritte sul 
muri nel quartieri ebraici e atti 
gratuiti di ostilità verso cittadini di 
religione ebraica. A partire 
dall'ottobre del 1 9 8 8 quando 
sconosciuti gettarono bottiglie 
Incendiarie contro la sinagoga di 
Muenster, nel Nord Reno Vestfalia. 
Ma il fenomeno non e stato 
un'esclusività tedesca. Nell'aprile 
1393 , in Russia, due casi di 
vandalismo In cimiteri ebraici (a 
San Pietroburgo e Nizhnl Novgorod, 
la ex Gorkl). Sempre in aprile, ma 
oltre Atlantico, furono prese di 
mira tombe ebraiche al cimitero di 
Boston (Massachussetts). Nel 
maggio dello stesso anno, vandali 
antisemiti entrarono all'opera 
nella parte ebraica del cimitero di 
Stoccolma, in Svezia, e In quello di 
Topo Ica. in Ungheria. A giugno, 
ancora a Tapolca e a Perplgnano, 
in Francia. In agosto simili 
profanazioni a Southampton, in 
Gran Bretagna, In un cimitero 
olandese e In un cimitero italiano. 
In Brianza. A settembre ancora 
vandalismi nella parte ebraica del 
cimitero di Lubiana, in Slovenia. A 
novembre, teppisti antisemiti 
tornarono all'opera In un cimitero 
francese e il 3 gennaio scorso 
furono spaccate le finestre di una 
sinagoga alla periferia di 
Strasburgo. 

mondoEuro cisinj 1 1 

GERMANIA. Alla vigilia della Pasqua ebraica un raid antisemita. Taglia sugli attentatori 

• • * * > * * : • * * * * * » 

Poliziotti cercano reperti davanti alla Slnagoca bruciata 

Fuoco nazi alla sinagoga dì Lubecca 
Il borgomastro chiede: «Tutto si fermi per solidarietà» 
Fiamme appiccate dai neonazisti alla sinagoga di Lu
becca, la Germania r ip iomba negli incubi del la Stona I 
cr iminal i hanno gettato benzina e tirato due bottiglie m-
cendianc Gli inqui l ini dei piani suponop h inno siont i 
to I attentato in extremis 11 borgomastro propone per 
oggi c inque minut i di silenzio e inattività motor i spenti 
braccia incrociate per solidarietà con la piccola c o m u 
nità ebraica, al suono solo del le campane 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
P A O L O S O L D I N I 

• BERI INO Brucia una siiMqoqd, 
e i! fuoco ricaccici la Germania in 
Diaccio ai suoi fantasmi Non era 
mai successo "* on da quando esi
ste questa Germania Non da quan
d o si celebrano nel pent imento e 
nella vcrqoqna «li anniversari del
la «notte dei cr istal l i ' il p r imo p ò 
nmni nazista contro qli ebrei quel 
lo che nelle ore t n il 9 e il 10 no
vembre d i c inquantdsci anni fa -e-
ifnò davvero I inizio del l Olocau
sto Non era mai successo ed e 
.uccesso ora d i notte anche sta

volta quando il bu io p r o t e t t e i vi
gliacchi A Lubecca la bella citta 
vicina al Baltico la patna d i Tho
mas Mann della borghesia più co l 
ta e tollerante del la Germania de l 
nord dei ricchi commerc i della 
Hansa e della classe operaia dal 
cui seno usci Willv Brandt Due or
digni incendiari una tanu a piena 
di benzina la volontà di uccidere 
C I ennesimo risveglio amanssimo 

per un paese che a questa follia 
non può abituarsi Le r t d i u t h e 
raccon t i no quel i h e e ac< iduto 
lo smarr imento le prime indiana 
/ i on i M i ind ie i pr imi stupidi ti n 
tatui d i 'acer i non din - v n r i 
sdrammatizzare Qualcuno che 
tarda a dare la not zia un lespon 
sabile del la polizia sei. ondo il qua 
le nulla autorizza' i d i i l u i r i r ' per 
(.erto c h i s e trattato d un a t t in ta 
to e d i un attentato intisemita 
Qualcuno ha dato fuoco a un i si 
[ lagosa in Germania di questi 
tempi che altro deve succi eli n 
che autonzzi ' Eppure li prime 
certezze n inna l i arriveranno in 
cartate i l ipcx risia solo d o p o qual 
che ora d o p o che il c i n c t l l n r c 
Kohl e il noveri lo uvr inno i n v ì i 
posizione Quando la ycnle d i i u 
b e i l a sarà ^i i s t es i in strad i i t i 
st imoniare il propr io scontorto 
quando qua i la si s i ranno 'i mite 
le pr ime manifestazioni E ivr inno 

parlalo I partiti I sindacali le chic 
se r 11 comuni tà e br uca (illese ì 
il cui presidente lanatz Bubis e più 
ì m u r o t più d u r o c h e u i n 

Una comun i tà d i 2 7 an ime 
L i si i iai loi j i di I ubecca i mode 

sta Si trova in una vecchia lasa 
ch i s a l ta ic i i su un vu o lo ck ila e .t 
11 vecchia E una delle poche chi 
s in ic i ula distniz ione d i l l i notte 
elei e risi ilh i nazisti I avev ino mi 
nata ma poi non accesero le mie 
n p e n i l i propr io aie m io siili i 
' tessa stretta via e i r i il musi o di 
Saul \ n n a con la su i p r i / IOS ì rac 
c o l l i d i irte ins t i , in ì e in,ma U 
sA sfon i rono la r ibbia d i no ) pò 
ter f i rsalt in il tempio eleva 'andò 
lo e s a n heqili indo «li i r r i d i sai ri 
Poi SI accanirono e o n d o la se ss in 
' ina d i ( b r ì i i b i vivevano in n i ' i 
Dopo 11 l i u i r ra di ebrei a I u be i cu 
non ci n e tano pm Poi a lc i ni tor 
n a r o n o i n i 14I1 uì ' imi imi sono ar 
mut i i Russi njiichn «li e miniat i 
dalla Russia i da l l '1 altri n pubbl i 
i In del l ex l rss O ^ i la comuni tà 
l o n t i 27 anime l ' i * h i p e n i l i si 
costruisca un nuovo ti mp io La si 
n mona con ' inua ad < sst i ospit i l i 
in quella vecchi i casa dove il pi i 
ni superiori ib i tano sci laminile 
V e n t o u n i n s e o i e an i ora 

St ivul l i pero la protezione di 
s mt \ n n a non i b isl ita Gli atti n 
'atori hanno aqito n u o r a p r i m i 
dell alb i Hanno lorz ito un i fine 
str i rovi sciato un i t m i l a ih ben 
Zina i poi m tt ito dentro due ni/il > 

tot E la solita ' c i m i i Que l l i di 
Solmi,i n qui Ila di \ l o l l n bruì lare 
p n u i c i d i r i II f u i x o ittacca il 
p o n i n e dell i siiidijot< 11 gli i r r i d i 
pm vicini ili i fmcsl r j Ma ai piani 
si pi licil l ^ll I M I I I I ^ C ne acconci e 
d a l i l la ime Gli inqui l in i scendono 
coi tfji i s t iu ton e le coperte e 
q u i n d i ) a r r i v i l o i pompier i l u i 
ce nello e ni ì d o m ito L i parte ri
si rv il i n u l i ' sali i e sci o n d o I of 
III i une Bi rthold katz non sarà uc
c i ssario ni p p u r i annui i ire le ceri 
m o n e de I I I Passali l i Pasqua 
i b r u ì a chi cominc ia stasera u 
t r u n o ito Quando si la n iomo sul 
luoi io dell it 'eut ito cominc ia i 
rai ci i j i c rs i una piccol i foli ì ubi 
t i n t i ile Ile l i s e vicine studenti 
o p i n i che v inno al lavoro \rr iva 
il I ornomastro M u l i n i Boutell ier 
( spd ) -;li ani riti h i n n o i i i , trov >to 
la tanica < tracce ci' e} on l i yn i in-
n udì.in ma il capo di Ila polizia 
e r imi l i ile fa 11 su i stran ì etichi ira 
'ione sul n u l l i au touzz i I-orse 
un riflesso condiz ionato un n u o n -
se io de sirlc no di inund ir via I ama 
reni un i bnitt i stori i 

L'amarezza di Bubis 
Bruti i bnitt issim i stori i Proprio 

pochi giorni d o p o quel lo Pianura 
'o s o n d a r l o e ommi ' s i ona to dal 
Un isfi ( o/zifiess siili mtise mi ' tsmo 
Liti nte de i le de scili che ha f i t 'o il 
yiro dei f i o r i i ili del m o n d o Pro 
p i lo qu in lo p ircv i e I H I ondata 
d i l l i vieilenze s i n o ' o b e e lutise
li ite si ste sse finalmente attorni in 

do passasse in secondo piano die 
tro altre follie litri estremismi in 
sensati c o m e quell i e'i i curdi L i 
pr ima reazione v cnc da do.e tutti 
se I aspettano dal l in imento in cu 
hanno sentito la nu l zi i ma lavi o 
No non sono allatto sorpreso -

dice lanatz Bubis - me lo aspetta 
vo L i sono in Gemi ini i denli in 
l i m i t a l i moral i che con la loro 
propaganda eli od io p n pa iano il 
c l u n i in cui I o d i o poi si traduce 
in iresti concret i Ci vuole pm seve 
nta m.i soprattu'to < i vuole più it-
'enzione da p ir t i del l op in ion i 
pubbl ica v u s o gli incendiari che 
si innidt-no nell estrema destr i 

Qualche ora d o p o mentre d i 
tutta 11 G" rmama arn i ino l i con
danne e Io sdenno si fa si ntire an 
i he 1 op in ione del ca l ic i lliere che 
e in \ustria ì fare 11 su i solita die
ta dimagrante pasqu ile E l i n d i 
^nazione più severa quella del 
governo federale e I invito ai re 
sponsabil i a f ir tutto il possibile per 
irrestarc gli atte ntdton e punir l i in 

m o d o adeguato ali i lorei c o l p i 
Ma e hi sono chi li dove ra9 Le inda
gini sono stale avcxale dalla Pro 
cura generale di Kir lsnihe c o m e 
avviene pei i delitt i po l i t i l i più tira 
vi Gli attentatori sono nc i reat i per 
tentato omic id io p lur imo e il govcr 
no dcl loSihles'vi ig-Holstein h i isti 
t into i n i taglia d i f i lm i la m i n hi 
p i r chi aiuter i 11 polizia a idi n l n 
l a r ' i L i i d c c i d n f mt isini e uco-
min i id ta 

La maggioranza 
dei tedeschi 
vuol bocciare Kohl 
Brutte notizie per il cancelliere 
Kohl. Il 6 1 per cento del tedeschi e 
convinto che l'attuale coalizione 
crlstlanodemocratlca-liberale 
(Cdu-Fdp) perderà le elezioni 
generali di ottobre. A sostenerlo e 
un sondaggio reso pubblico dalla 
seconda rete televisiva di Stato 
Zdf. Il dato e ancor più 
imbarazzante per Helmut Khol In 
quanto segnala una tendenza In 
crescita dei delusi dall'azione del 
suo governo. Un mese fa. infatti, i 
tedeschi scontenti erano il 4 9 per 
cento. -Piange" la destra, si 
rallegra la sinistra. Stando al 
sondaggio, se I tedeschi votassero 
oggi. l'Spd raccoglierebbe II 3 9 per 
cento dei consensi, contro It 36 del 
partito del cancelliere. Stabili 
resterebbero I liberali del ministro 
degli Esteri Klaus Klnkel e I Verdi, 
rispettivamente al 6 e al 9 per 
cento. Kohl perde anche nel faccia 
a faccia con II candidato 
socialdemocratico atta cancelleria 
M. Rudolf Scharplng: secondo I 
1100 elettori Intervistati. 
Scharplng sarebbe un migliore 
cancelliere (54 per cento) rispetto 
all'attuale capo del governo (36 
percento). 

S Hessc/Ansa 

In vendita a Londra 
la gonna 
per gli uomini veri 

Nei nego/, p iù important i sono g.u 
apparsi i pr imi cartell i sintomatici 
di un nuovo fenomeno che ha sia 
stri g i to molt i Attenzione l e s o l i 
ni in ischili si prov ino negli stanzi 
ni degli uomin i Dopo i pr imi m o 
menti d i con tus ion i le l on imesse 
non si imh irazzano ormai più di 
t m i o le gonne p i r u o m o sono di 
venute in breve tempo un irt icolo 
comune nelle boutique", e nei 
grandi magazzini La vinlissirna 
i jon. ia maschile va portata su gam-
lx ' possibilmente pelose e accom 
pannata da IOZZI scarponi appena 
ingentil it i da ruvidi calzini di 
lambs-wool b ianco tu sentiva il bi 
solano di un nuovo indumento che 
fosse virile ma allo stesso tempo 
c o m o d o anticonformista spicca
no Paul Smith e Katharine Hamnet 
due stilisti londinesi 

Capi comunisti 
graziati 
in Romania 
Quasi tutti gli c i membr i de l lese 
cutivo pol i t ico del partito comun i 
sta romeno ali epoca di Nicolai? 
Ceuuscscu sono stati graziati cri 
dal presidente lon Iliescu Parecchi 
di essi erdni > già in l iberi i per mo l i 
vi di salute Degli c \ d i n g m t i co
munist i n sta in prigione il solo lon 
Dinca c i vice presidente del Co
mitato pol i t ico e s c i n t i l o M a l v a 
Manes iu e Tudor Poslelnice (an 
eh essi membr i del epe nonché ri
spet t i .ami n t i v i c i p r " s i d i n l i del 
consigl io di stato e mmis ' rodc l l in 
te rno ; cond innati insieme a Din-
c i hanno ottenuto - sempre per 
motivi di salute - la sospensione 
della pena 

Cinquecento anni 
di carcere 
a terrorista Ira 
11 tribunali? di Belfast ha cond urna 
to li ri a W anni u i carie r i un ter
rorista r iconosciuto colpevole di 
i u re orna 117/ito ol i te qua ran t i 
i l tcnlati per conto d i II Ira Ciaran 

Mornson venn i catturato I i nno 
scorso insieme ad un comp l i ce 

i iti n ci I' i un spi » ioni 
ili aeroporto del l a p o l u o g o lo rd 
rlandese d o p o una una campa

t i l a d in imitardd d u r i l a sei mesi 
Giurali i il fratello di Dann i Morn
son ni i vice p-e side nte del N i n i 
l-ein il braccio p o l i t n o d i l l Ira 

Golpe anti-Eltsin 
«Voci create 
da carte false» 
L n esercizio di st i l i 11 il documen
to pubbl icato l i sett imana scors j 
( i l i quot id i ino Obsitwu gazeto e 
che h i i l im in ta to u x i circa un 
co lpo di stato p i r deporre Lllsm e 

I un lalso si ritto da un noto stornali 
| sta russo Gleb Pavlovski direttore 

della rivista \entcsimo scoilo e 
membro de l i ons igho di redazione 

| del g iornal i Pavlovski ha dichi ira 
io d i aver scri 'to quel testo come 

j un e seri izio personale non desti-
ì nato ali i dif'usione e ha aggiunto 
I che eie ve essere si i to tr bato dalla 
I sua scrivani i o dal computer Mck 

sandr Mikh nlov portavoce del 
controspionaggio in una breve in
t imista al que t id iano l:i testici non 
h i eseluso 11 possibilità della pub 
b l icaz ion i di document i u id loghi 
nei piossimi giorni 

Tra il 9 e il 10 novembre del '38 i nazisti scatenarono la caccia all'ebreo 

Quella notte prova generale dell'Olocausto 
Fu il primo vero grande Pogrom che abbia eonnsi mto la 
Germania Dal tramonto del 9 ali alba del M no* embie 
!938 le squadraccc naziste attaccarono le sinagoghe i 
nego/M tenuti da ebrei e migliaia di abitazioni ptivate Nel 
giro di poche ore furono saccheggiati e poi dati alle fiam
me 267 luoghi di culto e oltre settemila nego/i vennero 
svuotati di tutto quanto e era di prezioso 1 rontarnila citta
dini di religione ebraica furono arrestati 

DAL NOSTRO CORRIbPONDF N T 

m Bl Kl INO Renhsknsta l ln . i lh t 
la d i l a n i ino oggi i o n i e i l lora 
notti de 1 insta l l i nel K m h C il no 
m i 1 gì 1 una p i n o l a infamia Por
ci l i ha un suono innocente quasi 
sentile Inn'ce r|tiol che accadde 
ne He on tra il ' r a m o n ' o d e l ' l e ' al 
bac ic i l i ) novembre 19ÌS evoca la 
p uira 1 la morte il ti rrorc del pn 
mo vero grande /J'^rain che ib 
bla conosciuto 'a Germania la fine 
de Ile i l lusioni pe r gli ebrei e he era 

Hitler e 11 Iti in kainiti elov i r 1 se ni 
to e hiaro e tonde fjii ile s in bU' 
stato il loro dest imi il pu ino itto 
dell Olocausto 

I onda i 1 di l ie i ' 11/1 11111-1 mite 
i l i|in Ila not'e lu pu si ut 1' 1 i l ille 
autorità n izisti come un 1 tu unti 
st iziont sponl 1' e 1 i n no ' di 
rabbi 1 d i I p' po' i ti !< -1 > - is 1 
citili i l ' cisioni avvenni 1 il 7 no 
,e inbn .1 Patit'i de eliplom I ' I I o 
Lrnst coni l i ith r' 1 ,1 uti 

" i " • - , • • * " - - • " *- i 

no rimasti nel Ketch nonostante 1 breo polaee o In ri ili 1 u n n i ti Iti 

i l i 1 sse r l'ori e ip i rono - i luto • 
e o ne 1 st il » confe un. i to 1 1 la n 
' • n i ste ne 1 il pti^nini e r i s' i'o 

H e ur it un i lite piogr unn i ito i l il 
un usuo le 11 1 Ptop maini 1 'osi f 
( io» b lu K i l ice eirdi 101 Mitle r '1 
e o l i i melo eie III s \ li ti nibi ' i 
s :il idre d I / IO IH ile 1 re 1511111 ' r 1 
s t i l o - trul lo p e n i l i dappertutto 1 
-u »! uomin i -1 pi in ssi 1 , il i 1 
'11 in lo Ielle masse 1 i l ' guiel issi 
u I iz io iu -p in ' ini 1 

Settemila negozi distrutti 
1 e ' l i ttei III ine ni ili Sol! ulti 1 1 

,i i leh' r ins- i i i io i isei e ceni 1 
ci ni 1 pisoel di vero e p i o p p o 1 101 
-mi 1 poi zi 111 ri o d e p| e 's il 
li s |i n l r i i i e < In un i i'e 1 - ' ni 
I n in numi r 1 prep nule ' in ' ' il 
t 1 1 ir n 1 I' - in 140̂ 11< i< 151 zi 
'1 in ti 1 Lr 1 umil i n 1 I ibi 1 
zi un pnv l'i 111 'ut ' 1 I 1 i l i m i ini 1 
Ni 1 ' i lo i l i p K hi 1 11 I in no - » 
e In ^1 l i t i i | i d iti ili ti unn i ' ti 
no illa e ompl i ' 1 eli-tni/11 IH „'I>7 

luoghi d i 1 i l 'o ' 'r 1 questi le situi 

gogln eli H* r imo ' di l'in gr ind i 

i iti 1 i he iv v 1 i o 111 un stimabil i 

v i l i ip e u lui ili ' ) l 'n " m i l 1 1 SOM 

IH IJOZl vi ini ro -vuol iti eli tu'to 

<tu mio e ' t 1 li | re z io- 1 eli ip 

in tub i l i nei 1 s u 1 In L'L.1 ìtun 1 prò 

I no il m ino r i de Ile vetrini infr in 'e 

lis.1 1 isei r> lesp iess iore nott i 

e'e 1 ' r st ili 1 11' 1 t inni 1 e itt idi l i 

' re IIL,U '11 ' bi ne 1 dire no 1 ITI sta

li il | 1 d ' li 1 Ite e 011 I >ccus,i r 

'In e i i li 11 SIS'I 11 1 ,i||i |or , i di ] 

I I retini invi il IH I e unpi d on 

e n!i imi I'O pr imi di 1 t,u ili 1 

u n li in . u n o 1 Meni ie e 1 Or 1 

1111 ubine, vu ino 1 Berlino ivi v i l io 

1 i i i n i i ili I nziot i in I in 10 

I n i ! Hi nte II lui un 10 l'fie 1 ik d i 1 

mol t i in ih M 1 e is UH 11 1 ali 1 pò 

li 1 1 1 pr ibi lo r'i -volt', r tu i lun 

|1H ipe eli nid itili 11 s| 1 si mpre 

sospi 11 i t o i he li v i r im i si must ite 

1 H 'ti eli più l o l i i -e no b ist ts 

se il Rov in io 1,1 I Keieh decreto 

eh i vi ni—1 rei 'r i t te nul ' le somme 

, mi te r idi l i issicur i / ion i per 1 

i l min subiti d i l le proprie I 1 eli uh 

ebre 1 e pre tese fi ilio e umuni tu 

1 In nelle un mi l lanto eli ni i n tu 111 

li 11 110 o 111 presi 1/10111 lavo! itive 

1 titolo eli r -pu i / i on i p' 1 I iss isi 

m o d i v o n i Ratti 

Tentativo di «storicizzare» 
I 1 notte d ' 1 1 11-t .111 i l ili 1 fini 

eli II1 que n.i vie n i e e li br it 1 in 

U in i ini 1 come I inizio di 11 1 [ isi 

più d i ra e e n inni ile dell 1 eliti l't r 1 

1 izist 1 L i n li br I / I O I H de ' 111 

511 iute situo annu i tsano ne II sS 

lu «. iasioni di uno eli 1 pu e I inn 

ro-i s i am i ili polttn 1 d i 11 1 storia 

l i l l a R i p u l i i he 1 le lei ili l u 

I 1 indo 1 illor 1 p " -idi nte de I 

' inule-I IL, Philip I' niiniLi' r | 1 

tu ni o un elt-e ir-i e he 1 mol l i 

p i l e cont i it 1 I' ni il 1» o di ri I ili 

izz in 1 -t me izz re ie e o lp eli 

I l i ' lerede 111 i / ismo i ( / ' So 1 

mpi ipni pw WÌW W^M WS*WÌ ^ P I 

Questa settimana 

Tota come sai, poi 
parti con chi vuoi: 
proposte e consigli 

per il ponte di Pasqua 

s>]>('culf con 

in edicola da giovedì 17 marzo 
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Offensiva 
di Hezbollah 
in Libano B 
Sette morti 
• Mentre tra Israele e Olp si 
riannodano i fili del negoziato -
grazie al compromesso raggiun
to al Cairo sulla presenza di os
servatori intemazionali armati ad 
Hebron, che ha portato all'an
nuncio .della ripresa martedì 
prossimo delle trattative per l'au
tonomia di Gaza e Gerico - in Li
bano è ormai guerra aperta. A 
scatenarla sono stati i guerriglieri 
integralisti di «Hezbollah», che ie-
n sono tornati a colpire in grande 
stile, e per la prima volta da quasi 
tre anni, in una regione cristiana 
densamente popolata a pochi 
chilometn da Sidone. Comman
dos del «partito di Dio» hanno uc
ciso quattro miliziani dell'Eserci
to del Ubano del Sud (l'Els, al
leato d'Israele), ferendone altri 
quattro e catturandone due. Ne
gli scontri, ha ammesso un porta
voce di «Hezbollah». è morto an
che un guerigliero e un altro e ri
masto terito. Le altre due vittime, 
due donne libanesi, sono state 
provocate dai bombardamenti di 
rappresaglia delle artiglierie 
israeliane. •• 

Colon I armati nel territori occupati Kremer/Epa 

Anatema dì Rabin sui coloni 
«L'intolleranza fa celebrare Goldstein a scuola» 
Un colono uccide un palestinese che pregava ai 
margini di una strada. Rabin denuncia il diffon
dersi'di' un «razzismo ebraico». In un liceo di 
Gerusalemme minuto di silenzio in onore di 
Goldstein '̂autore della strage di Hebron. 

UMBERTO DE OIOVANN ANGELI 

che la loro classe, «spontaneamen
te e senza alcuna eccezione», ave
va osservato un minuto di silenzio 
«per onorare la memoria» di Baru
ch Goldstein, l'autore della strage 
alla Tomba dei Patriarchi. «Gold
stein - ha spiegato Yossi, sedici an
ni - si ò sacrificato per la sua gente, 
per dei cittadini coraggiosi che de
vono difendersi ogni giorno dai lo
ro nemici arabi. In questo senso, il 
suo è stato un tragico allo clamo
re». L'episodio ha particolarmente 
impressionato il primo ministro Yit-
zhak Rabin: «Esiste il pericolo di un 
razzismo ebraico», ha affermato 
Rabin, commentando il fatto du
rante un'assemblea di soldati. 

Il rabbino Meir Kuzriel e uno dei 
capi di questi «cittadini coraggiosi». 
Cinquantanni, fondatore dell'inse
diamento di Kfar Tapuah in Ci-
sgiordania, Kuzriel e la «guida spiri
tuale» del «Kahano-Hay». uno dei 
movimenti dell'estrema destra 

• Ancora sangue ad Hebron, e 
ancora in azione l'«Hamas» ebrai
co. Un colono oltranzista ha ucciso 
ieri nei pressi di Beit Jibrin, a sud di 
Gerusalemme, Diab Salmi Hassan, 
un camionista palestinese di 34 an
ni, padre di sei figli: «volevo vendi
care mio fratello - ha confessato il 
colono - assassinato da terroristi 
palestinesi». Salmi Hassan è stato 
falciato da una raffica di mitra 
mentre era inginocchiato a prega
re al margine della strada. È l'enne
simo, tembile episodio di odio an-
tiarabo che segna i Territori occu
pati, a cui se ne accompagna un 
altro, meno sanguinoso, certo, ma . 
non per questo meno inquietante. 
L'episodio in questione è accaduto 
nei giorni scorsi in un liceo di Geru
salemme, una scuola laica partico
larmente rinomata per il plurali
smo culturale dei suoi insegnanti: 
nel corso di un programma televi
sivo di grande ascolto due studenti 
del liceo si sono vantati del fatto 

ebraica messi fuorilegge dal gover
no di Yitzhak Rabin dopo la strage 
di Hebron. «Un provvedimento ille
gale, contrario alla Torah e fasci
sta», afferma Kuzriel. «Non mi me
raviglierei - • aggiunge David 
Cohen, 24 anni, leader emergente 
dei "Kach" - se accadessero altri 
fatti come quello di Hebron. Di cer
to, la presenza di agenti palestinesi 
nella nostra città, accettata da Ra
bin e Percs alimenterà la tensione 
e provocherà nuove violenze». 

«Lasciate 1 nostri arsenali» 
Reuven Ben David, uno dei capi 

dell'insediamento di Kfar Tapuah, 
in Cisgiordania, preferisce scagliar
si contro la polizia «che effettua 
perquisizioni a tappeto per confi-
scare le armi dei combattenti 
ebraici». Ma allora queste armi esi
stono? La risposta 6: «Tutti gli inse
diamenti dispongono di un arsena
le per l'autodifesa. Ed è un arsena
le ben fornito. Quella di Ben David 
non è una «sparata» propagandisti
ca. A testimoniarlo è un rapporto 
segreto dello Shin Bcth, il servizio 
di sicurezza interno israeliano, se
condo cui l'arsenale oggi a disposi
zione dell'estrema destra ebraica 
conterebbe «oltre un migliaio di fu
cili mitragliatori M-16, centinaia di 
mitragliatrici leggere, lanciamissili 
e una ingente quantità di esplosi
vo». Una parte di questo armamen
tario sarebbe stato consegnato ai 
coloni oltranzisti da ufficiali della 
riserva legati alla destra; altre armi 
sarebbero state comprate con i co

spicui finanziamenti che i gruppi 
ultranazionalisti ricevono da setton 
della comunità ebraica americana. 
Sempre secondo questo rapporto, 
sarebbero già diverse decine i casi 
accertati di palestinesi assassinati 
da militanti del «Kach» e del «Kaha-
ne-Hay»: vere e proprie esecuzioni 
a freddo, come quella di un'anzia
na coppia di coniugi e di un giova
ne pastore in Cisgiordania. Una co
sa ù certa: gli oltranzisti israeliani. ì 
capi deH'«Hamas» ebraico erano 
pronti da tempo ad entrare in clan
destinità. Ma non basta. «Il Kach -
dice un alto funzionario del mini
stero della polizia-sarebbe in pro
cinto di trasformare il suo nome in 
"Komemiout Israel" (la resurrezio
ne d'Israele, ndr.) e di riprendere 
le pubblicazioni di uno dei suoi 
bollettini di propaganda», il cui tito
lo è tutto un programma: «Repres
sione dei traditori». D'altro canto, 
tra i !20mila coloni israeliani dei 
Territori circolano da tempo ven e 
propri manuali di guerriglia: «Que
sta operazione di camuffamento 
non servirà a niente - assicura Mi-
khael Ben Yair, consigliere giuridi
co del governo Rabin - Le perso
ne che condividono la stessa ideo
logia razzista saranno perseguite, 
sotto qualunque nome legale agi
ranno». 

Le manovre del Ukud 
Sarà. Intanto, però, i maggiori 

quotidiani del Paese avvertono il 
primo ministro: «11 governo - scrive 
Haaretz - commetterebbe un gra

ve errore se pensasse di aver assol
to i suoi obblighi con la messa fuo
rilegge dei due gruppi d'estrema 
destra. Si tratta ora di evacuare i 
coloni da Hebron». Baruch Gold
stein, insomma, non era un (olle 
isolato, il «Kach» e il «Kahane-Hay» 
non erano delle semplici «escre
scenze», dei corpi estranei alla so
cietà israeliana. Sono in molti in 
questi giorni a ricordare i «corteg
giamenti» elettorali dei leader del 
Likud nei confronti degli aderenti 
al movimento degli insediamenti, e 
le dichiarazioni di voto a favore di 
Ariel Sharon e dei falchi della de
stra da parte dei capi dei coloni ol
tranzisti. Cose di «altri tempi»7 Non 
proprio, stando almeno alla mani
festazione di Tel Aviv dello scorso 
15 marzo, che ha visto marciare 
fianco a fianco i leader del Likud e 
quelli del movimento degli insedia
menti, uniti dalla comune volontà 
di affossare gli accordi di Washing
ton siglati dal «traditore Rabin» e 
dal «terrorista Arafat» Una verità 
amara, che mette Israele di fronte 
al problema mai risolto della sua 
identità. «Perchè quei coloni - af
ferma Abraham Bet Ychoshua, 
uno dei più rappresentativi scntton 
israeliani - sono anche il prodotto 
di una visione messianica d'Israele 
Smantellare gli insediamenti non 6 
una concessione che facciamo ai 
palestinesi, ma il giusto prezzo che 
dobbiamo pagare per salvare il no
stro bene più prezioso: la demo
crazia». 

Il premier laburista parla da «Telepace» 

«Israele garantirà 
la libertà religiosa» 
«Gerusalemme deve restare capitale dello Stato di Israele» 
e spetta a quest'ultimo, e non alla comunità internaziona
le, garantire l'accesso alle tre religioni alla Citta Santa. Lo 
ha dichiarato Rabin-in un'intervista a Telepace che andrà 
in onda oggi. Sottolineato l'importante contributo della S. 
Sede per rilanciare il processo di pace. Monsignor Tauran 
ha riferito sulla sua missione in Medio Oriente agli amba
sciatori accreditati in Vaticano. 

ALCESTE SAKTINI 
• CITTA DEL VATICANO. «Gerusa
lemme deve restare capitale unita 
dello Stato di Israele e questo si è' 
impegnato ad offrire il libero ac
cesso a Gerusalemme a tutti coloro 
che la considerano una città santa, 
con la libertà di esprimere la loro 
fede siano essi ebrei, cristiani e 
musulmani». Ad affermarlo e il pri
mo ministro israeliano, Yitzhak Ra
bin, in una intervista di trenta mi-
nuli concessa a Tetepaceche la tra
smetterà oggi alle 12,15 via satellite 
per l'Italia. l'Europa, il Medio 
Oriente ed il Nord Africa. 

La dichiarazione di Rabm, che è 
stata fatta dopo il suo incontro del 
17 scorso con Giovanni Paolo II in 
Vaticano, assume oggi un partico
lare significato perche potrebbe fa
re ipotizzare che la S. Sede abbia 
abbandonato l'idea secondo cui 
l'accesso di ebrei, cristiani e mu
sulmani nella Città Santa debba es
sere coperto da «garanzie intema
zionali». Rabin, invece, afferma: 
«Lo Stato di Israele si è impegnato 
- e per me questo e più importante 
di qualsiasi garanzia internaziona
le - ad offrire il libero accesso a 
Gerusalemme a tutti coloro che la 
considerano una città santa, con la 
libertà di potervi esprimere la loro 
fede, siano essi ebrei, cristiani o 
musulmani». Ed aggiunge: «Credo 
che questa sia l'unica soluzione 
perchO Gerusalemme è una città 
santa per le tre religioni». " " 

Va ricordato che la S. Sede ha 
sempre sostenuto che Gerusalem
me debba godere di «garanzie in
ternazionali» in base al pnnclpio 
che i governi come le leggi di uno 
Stato possono cambiare mentre 
ciò che viene garantito dalla Co
munità internazionale è qualche 
cosa che resta ed è più vincolante. 
E nella consapevolezza della com
plessità di questo problema, la S. 
Sede aveva accettato di tenerlo da 
parte, allorché fu costituita la Com
missione mista con Israele nel lu
glio 1992 per gettare le basi dell'ac
cordo poi raggiunto il 30 dicembre 
scorso sui rapporti diplomatici tra i 
due Stati. E la posizione non sem
bra mutata stando alle dichiarazio
ni del Patriarca di Gerusalemme, 
Michel Sabbah, e dello stesso Se
gretario per i Rapporti con gli Stati, 
mons. Jean-Louis Tauran E, quin
di, da ritenere piuttosto che Rabin 
abbia voluto nlanciare una vecchia 
tesi cara ad Israele, come aveva so
stenuto nell'autunno scorso lo stes
so Rabbino Capo Israel Lau incon
trando il Papa in Vaticano, affer
mando, però, che «l'impegno di 
Israele è più importante delle ga-

Yitzhak Rabin 

ranzie internazionali» Una provo
cazione-sondaggio verso la S Sede 
e i musulmani che non può rima
nere senza nsposta . ., 

Rabin. poi. ha sottolineato l'im
portanza dcW'appt'Ilo nvolto dal 
Papa per rilanciare il processo di 
pace osservando che se ù vero che 
•non spetti alla S. Sede entrare nei 
dettagli dei negoziati», «il suo con
tributo sta nel creare la giusta at
mosfera, nel dare alle due parti -
quella araba e quella israeliana -
la sensazione che il mondo cristia
no sta cercando di aiutare creando 
l'atmosfera, il desiderio, la richiesta 
anche, che chi sta nella Terra San
ta salvaguardi la santità della Terra 
Santa facendo la pace». Ha ribadi
to la condanna dell'attentato alla 
moschea di Hebron ed ha naffer-
mato l'importanza degli accordi da 
lui raggiunti con Arafat con l'assi
curazione che «Israele lascerà gran 
parte della Striscia di Gaza che sa
rà controllata dalle forze palestine
si». Poi SI parlerà della Giordania. 

Intanto, ieri pomeriggio, c'è sta
to in Vaticano un incontro con gli 
ambasciatori accreditati presso la 
S Sede, presieduto dal Segretario 
di Stato card. Angelo Sodano, nel 
corso del quale mons Tauran ha 
nfcrito sui colloqui avuti nelle vane 
capitali del Medio Onente ed a Tu
nisi con Arafat per contribuire a far 
ripartire il processo di pace 

Dagli Usa altri missili 

Il Pentagono arma 
la Corea del Sud 
• GINEVRA. La Corea del Nord ha 
fatto sapere ieri che potrebbe esse
re costretta a prendere «misure 
pratiche» se l'Alea (Agenzia inter
nazionale per l'energia atomica) 
non ritirerà la recente risoluzione 
di censura emessa nei suoi con
fronti. 

Una dichiarazione, attribuita al 
portavoce del dipartimento gene
rale dell'energia atomica nordco-
reano e distribuita dalla delegazio
ne di Pyongyang a Ginevra, accusa 
l'Alea di preseguire «un disegno 
politico funesto». 

Lunedi scorso l'Aiea ha appro-
vatouna risoluzione di censura nei 
confronti di Pyongyang poiché la 
Corea del Nord aveva rifiutato di 
collaborare pienamente con gli 
ispettori inviati recentemente a 
ispezionare gli impianti nucleari. 

Gli Stati Uniti intanto intendono 
schierare armi più perfezionate in 
Corea del Sud nell'ambito di una 
strategia di difesa da un eventuale 
attacco della Corea del Nord: lo ha 
annunciato ieri il capo del Penta
gono William Porr)', precisando 
che visiterà Seul nel mese di aprile 
per mettere a punto con il governo 
alleato i particolari del piano. 

Il segretario alla Difesa ha ag
giunto che Washington, già inten
zionata ad inviare in Corea del Sud 
miss'H Patriot, dislocherà anche eli
cotteri Apache ed altre armi antiar-
tiglieria ad alta precisione 

«Stiamo lavorando - ha sottoli
neato Perry - su pian: piuttosto 
complessi da attuare nei prossimi 
mesi» per migliorare l'efficacia e 
l'equipaggiamento dei trentasette
mila soldati americani di stanza in 
Corea del Sud. 

Il segretario di Stato convoca tutti gli ambasciatori 

Censura bis vaticana all'Orni 
sul controllo delle nascite 

NOSTRO SERVIZIO 

m CITTA DEL VATICANO, li Vatica
no di nuovo all'offensiva contro i 
programmi dcll'Onu che vogliono 
imporre controlli sulle nascite e a 
favole dell'aborto. I 131 ambascia
tori accreditati in Vaticano sono 
stati convocati per ieri pomeriggio 
per un incontro su questi temi. 

L'incontro è stato presieduto dal 
segretario di Stato cardinale Ange
lo Sodano e si è svolto a portccluu-
se Più precisamente l'argomento 
dell incontro era: l'anno interna
zionale della famiglia, e più in par
ticolare la prossima Conferenza 
dcll'Onu su «popolazione e svilup
po», pre\ ista a settembre in Egitto 
Venerdì scorso il Papa aveva con
segnato al segretario eli questa 
Conferenza, signora Nafis Sadik, 
un documento in cui criticava la 

bozza finale e l'intenzione da parte 
delle organizzazioni internazionali 
di legalizzare l'aborto e di avviare 
programmi di sterilizzazione di 
massa e controlli sul numero di fi
gli per famiglia. 

Il Papa aveva ci liestoall'Onu, at
traverso la signora Sadik, di nvede-
ic tale bozza finale, inaccettabile 
per la Santa Sede. La richiesta e 
stata ribadita ieri dal cardinale So
dano direttamente ai rappresen
tanti dei governi Altre volte, in oc
casione di importanti avvenimenti, 
il Vaticano ha convocato lutti o 
parte degli ambasciaton accredita
ti È successo, per esempio, duran
te la guerra dei Golfo o per illustra
re la posizione della chiesa cattoli
ca sulla ex Jugoslavia o, di recente, 
prima dell'accordo diplomatico tra 
Santa Sede ed Israele. 

Nel testo consegnato alla signo
ra Sadik, il Papa accusava la bozza 
finale della conferenza del Cairo di 
ignorare completamente una pre
cedente dichiarazione dell'assise 
internazionale svoltasi a Città del 
Messico nel 198-1. che icspingeva 
l'aborto come «metodo di pianifi
cazione (umiliale». 

La Santa sede da tempo critica 
«le polenti forze» che attaccano l'i
stituto familiare. Secondo il Vatica
no «non ò compito dei governi o di 
altre agenzie decidete per conto 
delle coppie. Ma piuttosto di crea
le le condizioni sociali perdio i ge
nitori |X>ssano prendere appro
priate decisioni alla luce della loro 
lesponsabilita verso Dio. verso sé 
stessi, verso la società e l'ordine 
morale». Di qui l'incontro avvenuto 
ieri per •chiarire all'opinione pub
blica intemazionale» la posizione 
della Chiesa 

ftf 
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Eronomia lavoro 
Chiusure buone nonostante l'incertezza 

Lira e Borsa 
in rialzo 
Si scommette sul voto 
~~~~~ A N T O N I O R O L L I O S A L I M B E N I 

• i ROMA I m e i c a t r Aspettano 
martedì per pronunciarsi ma se e 
vero che gli investitori i potenti 
banchieri pubbl ic i e privati le so
cietà f inanziane che or ientano i ri-
spormiaton i lund i le tesorerie 
delie grandi imprese lavorano anti
c ipando le aspettative si può dire 
che nel m o n d o del la f inanza non 
ci sono i nervi cosi tesi c o m e ai può 
pensare C e tensione si ma nes
suno si e impegnato in chiusura 
della sett imana per scaricarla 
Lampi e tuoni potranno scaricarsi 
p roducendo danni indenti al pu -
mo dilagare delle notizie dal le nv 
ne Via potrebbe succedere anche 
il contrar io Cinquanta contro c in
quanta Intanto non si car icano le 
armi ed e g,à questo un r isul tatovi 
sto che I Italia può essere davvero 
alle soglie di un camb iamen to po
lit ico piuttoso radicale La lira è r i 
masta stabile sul marco guada
gnando in serata f ino a 4 punt i ( a 
9SS) nel giorno in cui il marco I a 
sfondato spinto dal la Bundesbank 
che non toccherà i tassi d i interes
se nei prossimi giorni Era facile in 
queste condiz ion i (vista la classica 
opposiz ione tra la d inamica del 
dol laro e quella del marco) scala
re la valuta amer icana la lira si 0 
p ia /A i ta a quota 1C53 22 nel pr imo 
pomeriggio e poi a quota Ib51 in 
serata Sedici punt i guadagnati in 
totale Stabile anche sul f ranco 
francese in rialzo sulla sterlina in
glese 

Giù e su sul marco 
Non era scontato perche ad un 

certo punto la lira e salita a 997 sul 
marco subito e stato segnalato 
I intervento della Banca d Italia per 
scoraggiare una corsa speculativa 
È stato sutticiente per impr imere 
una sterzata anche ai prezzi dei t i
toli il Liffe ha chiuso con i leontrat-
to di g iugno sul decennale a 
101,89 dopo c\\cr toccato il min i 
m o di 108 50 (chiusura d i giovedì 
a 104 70 j al Mit il contrat to d i giu
gno si e mosso tra un m in imo di 
108 55 e un massimo di 109 75 
ch iudendo ai massimi La Borsa 
milanese ha chiuso in cresc ita del
lo 0 38 per il M ib e a l 08 ' . per il 
Mibtcl Un altro dato tranquil l i? 
/an te vista la po lemica su Bot e 
d intorni i titoli offerti dal Tesoro 
per 41 500 mil iardi sono stati tutti 
col locat i con tassi in lieve crescita 
Soci fosse anac i ' ulteriore tassa/io 
ne a breve termine il mercato 
avrebbe mostrato più di una crepa 

Non si possono nascondere' pe 

rò due fatti 1 ) e prevalsa un atmo
sfera d i d is impegno degli investito
ri 2 ) in Borsa e stato decisivo I in
tervento dei fondi che attraversano 
un per iodo di l iquidità piuttosto 
abbondante Ciò dimostra che 
martedì può succedere d i tutto ma 
non e è analista che parli d i cata
strofi imminent i Il mot ivo ò c h e sui 
mercati ha mol to credito 1 aspetta
tiva che non c i sarà una vittoria 
netta di uno schieramento sull al
tro e che i giochi saranno mol to 
lenti Le op in ion i prevalenti non 
sono mol to diverse da quelle d i cu i 
si 0 nutrita la campagna elettorale 

Tutt i sanno che la scadenza 
elettorale non ha modi f icato poi 
cosi tanto il compor tamen to dei ri
sparmiatori Prendiamo i fondi co
mun i anche a marzo la raccolta e 
s.ata positiva Non ci saranno i li
velli record di gennaio e febbraio 
(ol tre ot tomi la mil iardi in media) 
lì mot ivo è sempl ice è la diversifi
cazione dei portafogli a c o m p e n 
sare gli eventuali scossoni 

Stabilità, stabilità 
Ricapitolando ncl l ul t ima setti

mana il mercato ò sembrato quasi 
mischiarsene del la scadenza elet
torale restando sulla scia degli ef
fetti del la tensione internazionale 
sui tassi d i interesse (r ia lzo d i quel
li amer icani congelamento d i 
quell i tedeschi con un co lpo d ala 
della Banca di Francia) Natural
mente e sempre possibile che la 
corsa ribassista scatti ai pr imi son
daggi d o p o 1 apertura del le urne II 
per icolo e che qualche grande so
cietà f inanziaria cominc i a vende
re la corsa al riba.sso si generaliz
zerebbe rapidamente e a quel 
punto non conteranno le valuta
zioni sullo stato del l economia rea
le sulla tenuta sostanziale della ge
stione del debi to pubbl ico Recen
temente sono stati gli lt<xtqe lune! i 
fondi ultraspeculativi a spargere il 
terrore tra le autorità monetar ie La 
Federai Reserve e I unica ad aver 
d ichiarato apertamente che e ne
cessario staDilirc una linea d i dife
sa efficace cont ro le loro incursio
ni Potrebbe partire da loro un at
tacco speculativo in grande stile 
Ma lo scenario d i med io per iodo 
non ò tale da modif icare le aspetta
tive maturate sulla base dei dati 
fondamental i del l economia la lira 
è universalmente ritenuta una valu
ta deprezzata la ripresa e c o m i n 
ciata anche se so» aequa I infla
zione non ha rialzato la testa 

La Borsa di Milano Isabella Balena 

«Ripresina 
in arrivo» 
L'Iseo vede rosa 
L'Iseo vede la «rlpresina- e segnala 
il recupero della domanda interna 
che va affiancarsi alla continua 
crescita di quella estera. La 
produzione Industriale registrerà 
nel periodo gennaio-maggio un 
aumento dell'1.8% rispetto agli 
stessi mesi del '93, mentre la 
crescita sarà Inferiore di mezzo 
punto, all '1.3%, rispetto agli ultimi 
mesi dello scorso anno. L'Inchiesta 
congiunturale effettuata tra gli 
industriali dall'Iseo a gennaio 
Indica che «il portafoglio ordini 
appare destinato ad ulteriore, 
graduale miglioramento in 
prospettiva di breve termine». Per I 
beni intermedi e prevista la 
prosecuzione della fase di ripresa 
in atto e una crescita nel primi 
cinque mesi dell'anno di circa il 
2%. Per I beni di consumo si 
prevede un più 2,6% nel confronti, 
con .ritmi in qualche misura più 
contenuti rispetto all'ultima parte 
del '93- . Per I beni di investimento, 
con una tendenza accrescitiva 
•ancora contrastata» e, per I primi 
cinque mesi del '94, risultati 
•lievemente al di sotto di quelli di 
un anno prima». Nel complesso c'è, 
conclude l'analisi dell'Iseo, -un 
quadro di maggior sostegno che 
verrà congiuntamente assicurato 
all'attività produttiva dalla 
sostenuta crescita della domanda 
estera e dal graduale recupero di 
quella intema». 

«L'Italia è ok, marco a 920» 
Le elezioni non spaventano i grandi investitori 
Le elezioni7 Una tappa deciMva verso la seconda Re
pubblica. Preoccupati9 No, perché chiunque vincerà 
non pensiamo interromperà l'ottimo lavoro fatto dal 
governo Ciampi fin qui Così 1 rappresentanti di alcuni 
importanti colossi finanziari internazionali si accingono 
a seguire il fine settimana elettorale Charles Stonehill 
della Morgan Stanley non vedo in Europa un mercato 
più promettente di quello italiano nei prossimi anni 

• MILANO L appuntamento ò al
le 10 nei sotterranei del vecchio 
palazzo Mezzanotte sede storica 
del la Borsa milanese Al le pareti 
una piastrcllatura da vecchie ter
me sullo sfondo oltre uno spesso 
vetro a tutta parete un laigo tratto 
eli mura romane avanzo del gran
de eneo che qui sorgeva duemi la 
anni fa e che i recenti lavori di re
stauro del palazzo hanno portato 
alla luce £ in questo ambiente de
nominato Sala degli scavi romani 
che quest estate si t rasferta def ini
t ivamente quel poco d i Borsa an
cora bisognosa di uno spazio fisico 
per esistere le grida dei Premi i 
camb i e p c x o altro Di f ianco un 
pezzo di antica Roma di sopra un 
altro reperto storico il vecchio pa 

D A R I O V E N E G O N I 

lazzo del la Be>rsa gridata d ic iamo
celo solo in Italia il mercato azio
nario poteva trovare una sede cosi 

Attorno a un tavolo ecco il vice
presidente del la Deutsche Bank 
Klaus Wodsak il direttole generale 
del la amer icana Morgan Stanlev 
Charles Stonehil l e il v icepresiden
te del la inglese W a i b u i g Internatio
nal John Wal l ingcr gente abituata 
a muovere migl iaia eli mi l iardi d i li 
re solo alzando la co i netta del tele
fono 

Le previsioni 
Cosa pensano del futuro del 

mercato i ta l iano0 In qu de stalo 
d an imo si appres t ino a scuuirc il 
w e e k e n d elettorale' ' 

Il p r imo i parlale e Klaus Wod-

s i k i n e p i r l a di prnspMMve m i o 
raggianti Le previsioni della mag
giore banca tedesca parlano di un 
incremento del le quotazioni della 
Borsa milanese dell 8 nei prossi
mi u mesi e del 12' su base annua 
di una crescita del prodotto interno 
lordo dell 1 5 quest anno e del 2 A 
nel 93 di una rivalutazione della 
lira sul marco per arrivare a cambi 
di 970 lire tra 3 mesi d i 95(1 tra sei e 
d i 9 2 0 a ( m e a n n o 

Possono le elezioni influire su 
queste prev is ion i ' Molti c i ch iedo 
no dice Wodsak se un governo di 
smistia potrebbe rallentare le pri
vatizzazioni o interrompere 1 otti 
m o lavoro realizzato dal governo 
Ciampi Noi non lo pensiamo II 
governo in carica ha ottenuto nsul 
tati importantissimi sul terreno del 
la lotta ali inflazione della r idur lo 
ne del deficit pubbl ico del le priva
tizzazioni Nessuno degli schiera
rne iti in lizza ral lenteia a nost io 
giudizio questo processo 

Cla volta d i lohn Wall iuger della 
Warburg A suo giudizio il mercato 
itali ino ha realizzato la maggiore 
delle richieste degli investitori mter 
nazionali che erri quella di una 
m ìggiore l iquidità Un grandi- in
vestitole d m de a un mere i lo i s 

s e r v i l m e n t e u n i cosa d i pot«»r 
comprare e vendere quando vuo
le E i vo lumi degli scambi di questi 
mesi a Mi lano realizzano questa 
condiz ione 

Le privatizzazioni 
Mento d iceWal l inger soprattut

to del le privatizzazioni e del l intro
duzione degli scambi telematici 
Cosi e stato anche ali estero in 
Gran Bretagna sono stati col locat i 
sul mercato aziende pubb l iche per 
57 mi l iardi d i dol lar i nducendo 
drasticamente il debi to pubbl ico e 
conte mporaneamente consenten
d o un b o o m del mercato mobi l ia
re Per un certo | x r i o d o il Seaq di 
Londra ha fatto concorrenza alla 
Borsa milanese ma oggi non e e 
dubb io che un operatore che vo
glia seguire il meicato i tal iano deb
ba operare di qu i 

Per dare un idea della potenza 
d i fuoco potenzi i lmente d isponi 
b i l i tra i grandi intermediari inter
nazionali Wal lmgei rivela che un 
suo londo di investimento ha im
pegnato "00 nu l i i rd i eli lire solo 
nella piiv uizzazione delle banche 
p i i bb l i e l i ee ied i l l i m i ( oi int 

Piffn ile p i e v i d e i e che cosa suc
ci der i in questo fine settimana d i 
c i ( li irles Mo i d i l l i de II i Morgan 

Manlev i l q u a l e d i c e c h e b i f e r m e r à 
qu i nei prossimi giorni per seguite 
le elezioni da v ic ino Anche lui mo 
stra di non essere gran che preoc
cupato dal voto Se guardo ai mer
cati europei dice non ne vedo 
nessuno più promettente d i quel lo 
i tal iano nei prossimi 5 anni 

Gli investitori americani hanno 
scoperto I Europa in questi anni d i 
diff icoltà del l economia Usa C og
gi chi investe sull Europa riserva un 
10", al i Italia Si tratta d i cifre colos
sali Stonehil l stima Stimila mil iardi 
di lire il flusso degli investimenti dei 
fondi Usa verso il cont inente euro
peo nel 94 

Se si sempl i f icheranno ancora le 
procedure per la quotazione in 
Borsa e soprattutto se d o p o le 
banche si arriverà alla privatizza
zione del le grandi imprese pubbl i 
che Enel Eni Te lecom Italia 1 in
teresse degli americani per piazza 
degl i Affari n o n si farà attendere A 
parto che si cont inu i sulla strada 
imboccata con il governo Ciampi 
Qualche anno fa r icorda Stonehil l 
1 offerta di titoli del San Paolo d i 
T o n n o raccolse in Amer ica nchie 
ste per C mi l ion i d i dol lan Que
st anno per il solo Imi le richieste 
hanno raggiunto i 2 mil iard di do l 
lari 

Attivo di 32.511 miliardi per la bilancia commerciale: nel '92, un passivo di 12.674 

Un 1993 record per l'export 
• ROMA II I ° y3 os ta to I anno-re
cord per la bi lancia commerc ia le 
italiana L is ta i ha reso noto ieri 
che il saldo attivo d i tutto I anno si 
ò attestato a 32 ">11 mil iardi di lire 
contro il deficit di 12 671 mil iardi 
registrato alla fine del 1992 Nel 
corso dell anno passato le esporta
zioni si sono incrementate del 
20 4 u rispetto al 1992 mentre le 
importazioni sono calate de l lo 
0 2 Per quanto riguarda l i n t e i -
scambio con i paesi del l Unione 
Europea il saldo attivo e stato di 
12 Ibi) mi l iardi cont ro il passivo d i 
9 950 del 92 T o r n a n d o , i l risultato 
complessivo del 19913 • determina 
t o d a importazioni pei 231 739 mi 
liardi ed esportazioni per 2b4 230 
mil iardi d i lire il netto migl iora
mento del saldo va attr ibuito ad un 
consistente u imento d i quote d i 
mercato verso tutte le arc i ed in 
misura prevalente verso quel la dei 
paesi extra comuni tar i nei cu i 
confront i Iexpor t ha registrato un 
tasso d i crescita del 33 3 con un 
attivo d i 20 345 mi l iardi cont ro un 

passivo d i 2 724 nel 92 Sono mi 
gliorati i saldi di tutti i settori eccet
to qt .c l lo energetico da segnalare 
la performance dei prodott i metal
meccanic i (att ivo ->- \b 319 miliar
d i / dei prodott i del le industrie ma-
mlatturiere varie ( - 6 594) e dei 
prodott i tessili e del l abbig l iumen 
to ( » b "5G ) 

Soddisfatto il c o m m e n t o del mi
nistro del Commerc io con I estero 
Paolo Baratta ' lo spettacolare mi 
g l ioramento del la bi lancia c o m 
merciale che ha trasformato il suo 
tradizionale disavanzo in un saldo 
attivo pan ad oltre il 2 del Pil e 
uno dei risultati p iù important i rag
giunti dal l economia italiana nel 
Ì 993 Per Baratta il meri to e del la 
svalutazione del la lira che ha ac
cresciuto la competi t iv i ta del incide 
in llcilv e reso conveniente la sosti
tuzione delle importazioni del l ac
cordo sul costo del lavoro che ha 
donato la d inamica dei costi inter
ni e difeso il guadagno di compet i 
tivita inf ine del l abil ita del le im
prese italiane 

PAESI 
PAESI CEE 
FRANCIA 
BELGIO E LUSS 
PAESI BASSI 
GERMANIA 

REGNO UNITO 
IRLANDA 
D A N I M A R C A 

GRECIA 
PORTOGALLO 
SPAGNA 
PAESI TERZI 
EFTA 
EUROPACEN EOR 
OPEC 
USA 
CINA 
GIAPPONE 
NPI ASIATICI 

SALDO '93 
12 166 
3 108 

- 2 929 
- 5 790 

- 6 560 
3 341 

- 1 016 
4 6 0 

- 2 913 
- 2 792 

3 647 

20 345 
- 1 137 
- 1 534 
- 2 223 

< 8142 
- 191 
- 949 

5 888 

SALDO '92 
9 950 

-1 491 
-3 960 
-6 834 
-5 384 

1 108 
- 965 
- 621 

1 975 
2 746 
3 476 

-2 724 
-2 953 
- 1 417 

-2 977 
- 3 140 

-1 576 
-1 213 

7 543 

Enti pensione, arriva il decreto 

Illustrato alle parti sociali 
il riordino degli istituti 
E si accende la polemica 

Fonie Istal Cifre espresse in miliardi di lire 

«B ROM*. II d i n tt'ire geni i ile de l 
mmis 'e io del Lavoro O i u s i p p i 
Borgia i il capo di gabinetto del lo 
stesso ministeio Giuseppe Masse-I-
la hanno presentato ille parti so 
ei ih u n Ì bozz i del progetto di de 
e reto legislativo di r iordino degli 
enti previdenziali che si presume 
in disi i ssionc nel Consiglio dei mi 
n is tndel 30 marzo 

Mentie forni ihzza I istituzione 
dell Inpdap ( I ente dei d i p i udenti 
pubbl ic i 1 il decreto provvede al 
r iordino degli organismi d i gestio
ne dell Inps del l Inali e d e l l l n p -
cl ip scpai melo le funzioni di indi 
rizzo pol i t ico e contro l lo (cU altri 
bui re ad un consigl io di vigilanza 
forni i to dai rappresa l i ulti d i l le 
parti social i) degli enti da quelle 
di gestione organizzativa e an im i 
nistrativ.i (d.i iffidare i manager 
ed esperti ministeriali e e o m i m 
que nominat i dal governo) Si 

p ioee i l i poi illa p a m ile pnv.itiz 
G l ' i one per gli enti del liberi prò 
fi'ssioinsti i i v v n iti notai m e d i a 
ingegneri n e ) e quell i d a dir i
genti ( de i giornalisti che v i ngono 
p.i izial i in ' i i le privatizzati divental i 
do associazioni o fondazioni sotto
poste ulta vigilanza ministeriale 
mantenendo i loro patnni ) iu i or
d inami liti e in ip i i autonomia in 
mat i r ia di gestione degli immobi l i 
senz i pen i potei modif icare I un 
porto d i i contr ibut i Agli enti priva 
Uzzati s impongono garanzie f i
nanzi i n i sui mezzi necessari al 
p igau le nlo de Ile presi iz ioni 

Il lesto non e piaciuto ai lavora 
Uni au tonomi l i ( o n l c o m m e n io 
lei usa il governo di voler creare 

una een l ia led i potere Critico an
che il segre! ino dell i d i a Sergio 
Brini D iecordo con la sostanza 
d i I tes to i inveì< il segretario della 
U i l l o i i t une l l i 

) 

MERCATI 
BORSA 

MIB 1 063 

MIBTEL 10 716 

COMIT30 154 8 

IL SETTORI CHE SALE DI PIÙ 
ELETTROTEC 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 
TESS'LI 

TITOLO MIGLIORE 
FINMECCANICAW 

TITOLO PEOOIORE 
FINARTEASTE 

0,38 
1,08 
0,41 

1,92 

- 0 , 8 8 

9 ,20 

- 8 , 4 6 

LIRA 
DOLLARO 1653 22 

MARCO 994 12 

YEN 15 783 

STERLINA 2 474 04 

FRANCO FR 289 91 

FRANCO SV 1167 94 

- 14,66 
1,88 
0,13 

- 16,61 
0,07 

- 1 , 0 3 

F O N D I INDICI VARIAZIONI " 

OBBL ITALIANI 

OBBL ESTERI 

BILANCIATI ITALIANI 

BILANCIATI ESTERI 

AZIONARI ITALIANI 

AZIONARI ESTERI 

B O T n rND iM iNT iNn r 

3 MESI 

6MESI 

1 A N N 0 

- 0 , 1 5 
- 0 , 4 7 
- 0 , 4 2 
- 0 , 4 7 
- 0 , 6 4 
- 0 , 5 6 

7,20 
7,50 
7,60 
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I sindacati: «Disatteso l'accordo di luglio» 

Contratti pubblici: 
azioni di lotta in vista 
Situazione di stallo per i rinnovi contrattuali dei 3 milio
ni e mezzo di dipendenti pubblici. L'Agenzia per la 
contrattazione ed i sindacati, che si sono lasciati mer
coledì sera ancora con un nulla di fatto, non hanno fis
sato la data di ripresa della trattativa. D'Antoni e Trentin 
denunciano il tentativo di non applicare l'accordo di lu
glio nel pubblico impiego: «Si tenta di modificare le re
gole prima di averle sperimentate». 

. . . . . . ... KMANUSLA RISANI ~~ ', 

• ROMA. Si è praticamente bloc
cata la trattativa per i rinnovi con- ' 
trattuali del pubblico impiego. I 
sindacati, infatti, non ritengono 
possibile l'assenso sull'ultima pro
posta presentata dall'Agenzia per . 
la contrattazione al tavolo della • 
trattativa e mercoledì sera le parti si 
sono lasciate senza nemmeno fis- : 
sare un nuovo appuntamento. I se
gretari di Cisl e Cgil D'Antoni e ' 
Trentin hanno ribadito dopo l'in- ; 

contro col presidente Scalfaro che • 
non sarà possibile l'assenso ad un • 
intesa peggiorativa rispetto all'ac- • 
cordo del luglio '93 sul costo del la
voro. *v". ;>V-, '{;';:;•.. <"*;<"• 'J~' ''-•' 

Ma che sta succedendo? «L'A
genzia - spiega Paolo Nerozzi, se
gretario aggiunto della Funzione • 
Pubblica Cgil - ha presentato que- ' 
sta settimana una proposta che è • 
un altro passo indietro: prevede- F 

rebbe una validità della parte eco
nomica del contratto da luglio '94 ' 
a giugno '96, senza nemmeno il ri

conoscimento della "scala mobile 
carsica" per il '94. Noi chiediamo, 
invece, il raggiungimento di un in
cremento salariale del 6% entro la 
fine del '95, e del 3,5% entro il'94». 

C'è un problema insuperabile di 
risorse? «Per quest'anno - spiega 
Nerozzi - servirebbero circa 200 
miliardi per la "carsica" e per tutta 
l'operazione 1.000 miliardi, che 
non costituirebbero comunque un -
aggravio per il bilancio dello Stato. ' 
dato che sarebbero recuperabili at- • 

•traverso provvedimenti di riordino • 
' del personale e con risparmi di ge
stione. Il problema vero è quello 

; della volontà politica di realizzare 
questi contratti e, anche attraverso 
questi, dello smantellamento di un 
sistema di privilegi per le dirigenze 
che in qualche modocontinua». 

In questo periodo, aggiunge.il 
1 sindacalista, nonostante l'impegno 
sulla riforma del ministro Cassese 
«ministri di questo governo conti
nuano ad intervenire con leggi e 

leggine sul salario per categorie 
particolari, ad esempio con il npn-
stino degli scatti per i dirigenti uni
versitari, i magistrati, i medici, con 
la ricostruzione della liquidazione 
per statli e parastatali che ha favo
rito in modo particolare i dingenti, 
con le indennità nvalutate al mini
stero della giustizia e a quello dela 
sanità, con la nvalutazione degli 
scatti d'anzianità per i dipendenti 
della Regione Sicilia. Uno, o al 
massimo due di questi provvedi
menti, sarebbero sufficienti a co
prire i costi dell'accordo di luglio, 
mentre sembra continuino a pre
valere i residui dello "spinto" di Po
micino». - . . • -

I sindacati chiedono ora al Go
verno di mandare una direttiva al
l'Agenzia proprio sul rispetto di 
quanto previsto dall'intesa di lu
glio, mentre sperano, a «tavolo ge
nerale» sospeso, almeno in una ri
presa rapida della trattativa per il : 
comparto degli Enti Locali e per 
quello dello Stato. «Se non arrive
ranno segnali positivi - conclude 
Nerozzi - c'è il rischio che avanzi- x 

no spinte corporative e si vanifichi 
la stessa riforma della pubblica ' 
amministrazione, deludendo con
temporaneamente la disponibilità 
di tanti lavoratori. Ed è inevitabile, 
se le cose resteranno cosi, che do
po le elezioni si vada ad iniziative 
di lotta. Un'eventualità che. in un • 
settore strategico e delicato come 
la Pubblica Amministrazione, do
vrebbe preoccupare tutti». 

Impianti chimici a Porto Marghera Sergio Ferraris 

Chimica, 5mila posti a rischio 
Un «disastroso»'93 e un'94 per II quale la «prudenza» ò 
d'obbligo. Così il presidente di Federchlmica, Bonito 
Benedirli, ha definito passato e futuro del settore nel corso 
del consueto «Panel congiunturale» promosso 
dall'associazione. Nel '93 la produzione chimica in Italia è 
scesa dell'1,7% In linea con quanto accaduto in Europa (• 
2%). Due le variabili tutte Italiane: la buona performance 
delle esportazioni (+ 20% a 20.840 miliardi); il risultato 
negativo della farmaceutica II cui crollo del 10% porta II calo 
produttivo del settore'allargato'al 4%. Pesante II calo -' 
dell'occupazione: 3,5%, da 207.500 a 200 mila unità. E per II 
'94 le cose non andranno molto meglio, visto che II settore 
(sempre meno labour-lntensive ) crea occupazione solo a 
partire da tassi di crescita superiori al 5%. SI prevede perciò 
la perduta di altre 5-6 mila unità, con un calo ulteriore del 
2,5%. La produzione invece dovrebbe salire del 2,3%. e solo 
dello 0,5% con la farmaceutica. .;...; 

Lavoro nero: maxiretata a Milano 

74 «cooperative» nel mirino 
176 persone indagate 
Recuperati 50 miliardi 
sa MILANO Centosettantasei per
sone indagate nell'ambito di 48 
procedimenti penali -. avviati, 74 
cooperative coinvolte, oltre 50 mi
liardi recuperati a livello contributi
vo: questo il bilancio dell'attività • 
svolta negli ultimi mesi dalla prò- ' 
cura della Repubblica presso la 
pretura di Milano contro il lavoro 
«nero» . - ., . •-: 

Con la collaborazione dell'ispet
torato del Lavoro provinciale e re
gionale, i sostituti procuratori Ca
stelli e Marangoni, coordinati dal 
procuratore Giovanni Caizzi, han
no messo a nudo un fenomeno 
che negli ultimi tempi sta assu
mendo aspetti sempre più marcati 
anche a causa della situazione 
economica e della presenza di 
persone in cerca di lavori anche 
temporanei e precari. 

I reati contestati vanno dall'ap
palto di mano d'opera (per il qua
le è prevista soltanto una pena pe
cuniaria), intermediazione di ma
no d'opera (la legge prevede fino 
ad un anno di arresto) e omissioni 
contributive, punite con condanne -
fino a due anni. Gli inquirenti han
no accertato l'esistenza di gruppi 
che si costituiscono in cooperative, 
alcune autentiche ed altre fittizie, e 
in vere e proprie agenzie di collo
camento clandestino per procac
ciare mano d'opera ad aziende di 
vari settori produttivi, alcune anche 
di medie proporzioni (con 100 o 
200dipendenti). :•:,..: - .-.._• 

1 settori che, secondo gli inqui
renti, fanno maggiormente ricorso 
a lavoratori clandestini sono quelli 
dolciario, petrolchimico, le legato

rie e le panetterie. 
Vi sono cooperative che utilizza

no solo cittadini romeni, altre che 
collocano bulgari e altre ancora 
che procurano manovalanza mi
sta: italiana e straniera. Il paga
mento, secondo quanto stabilito 
dalle indagini, avviene tra l'azien
da che dà lavoro e la cooperativa 
che offre la manovalanza: 13 mila 
lire orarie per gli extracomunitari, 
22 mila lire per gli italiani. Chi lavo
ra però riesce a percepire la metà 
diquestecifre. 

Nell'ambito dell'operazione so
no stati sequestrati una ventina di 
automezzi con i quali i cosiddetti 
«caporali» provvedono a portare i 
lavoratori presso le aziende che li 
hanno richiesti. La procura ha di
sposto anche il sequestro preventi
vo di una azienda con una quaran
tina di dipendenti che utilizzava 
solo mano d'opera irregolare. 

Per i lavoratori l'iniziativa giudi
ziaria ha avuto, in alcune circo
stanze, risvolti positivi, con una re
golare assunzione. 

1 primi otto processi, con una 
trentina di imputati, sono stati fis
sati all'8 giugno. Nel frattempo le 
indagini continueranno. Del resto, 
erano già cominciate parecchio 
tempo fa. 1 primi risultati si erano 
avuti nell'agosto dell'anno scorso, 
quando la Guardia di Finanzia ave
va scoperto le prime ieti dell'orga
nizzazione che sfruttava il lavoro 
nero di 'tremila persone. Allora 
vennero denunciati i dirigenti di 
due sedicenti «cooperative». 

La Direzione del Partito Democratico della Sinistra, In forza -
del deliberato del congresso di Rlmlnl, riunita II 15 marzo 
1994 in seduta congiunta con I presidenti del gruppi parla
mentari del Sonato e della Camera e con i segretari regio- : 
nali, ha approvato II bilancio finanziario consuntivo 1993 del 

: Partito Democratico della Sinistra accompagnato dalla re- ' " 
lazione del tesoriere Marcello Stefanini. . . . i ' 
Relazionasi BllaMloconaunnvochlusoal31.12'.r993. •.-,••, 
> > i Le entrate complesslve>relatlve al 1993assommano a lire 
31.528.208.101. Dall'esame delle singole voci si evidenzia ' 
che per quanto riguarda le quote associative annuali versa- : 

te al Partito, Il Partito medesimo per quanto riguarda la con- •• 
trlbuzione unificata, In base al nuovo regolamento finanzia
rlo adottato, dal 1.1.1992, destina tale fonte di finanziamento 
interamente alle organizzazioni regionali e periferiche. Le 
quote dell'Indennità parlamentare che i compagni eletti 
versano al Partito passano da L. 11.181.046.654 versate nel 
1992 a L 8.439.783.000. Le quote che lo Federazioni versano '. 
al Partito per il Fondo Sostegno e Sviluppo ammontano a L. 
216.001.000. Il contributo dello Stato oer il rimborso dello -
spese elettorali e stato di L. 93.890.359. Il contributo dello 
Stato per la contribuzione annuale all'attività del Partito è 
statodl 12.992.391.838. 

Tra I contributi provenienti dall'estero, al punto a) abbia
mo un totale di versamenti ammontante a L. 40.312.037, tale 
Importo si riferisce a rimborsi spese per la partecipazione 
di delegazioni alle riunioni del Pse, inviateci dal medesimo.. 

Tra le entrate diverse ammontanti a L. 9.745.089.867 regi
striamo l contributi versati dal gruppi parlamentari della 
Camera del Senato e del Parlamento Europeo a titolo d i . 
rimborso delle spese del personale e per manifestazioni 
nazionali, tali contributi ammontano a L. 6.624.311.209. 

Registriamo una entrata di L. 2.641.264.305, che e II risul
tato conseguito a seguito della sottoscrizione lanciata per i l . 
sostegno del Partito «Il Pds lo faccio io». Inoltre abbiamo 
entrate diverse per L. 479.514.353. 

I versamenti volontari seno stati erogati nel rispetto della 
legge sul finanziamento pubblico al partiti, ed In relazione n 
quanto stabilito dall'art. 4 della legge 659/1981 per I contri-
buti superiori ai cinque milioni, riportiamo con apposito-
elenco (allegato A) i soggetti eroganti e le sommo ricevute 
sia direttamente, sia quelle comunicateci dalle organizza
zioni periferiche. 

Per ognuna di esse è stata trasmessa apposita dichiara
zione congiunta alla presidenza della Camera dei Deputati, 
come previsto dalla legge. 

Le uscite complessive del 1993sonodl L. 31.872.581.145. 
Sinteticamente il rapporto sulle singole voci è il seguen

te: 
Punto 1. attribuzione del contributi. 
L'ammontare complessivo ammonta a lire 2.526.081,708 

per il 1993, contro lire 4.678.728.939 del 1992 con un decre
mento di spesa di lire 2.152.647.231, la notevole variazione •" 
si e verificata In quanto la Direzione del Partito ha contribui
to In modo minore verso le strutture regionali e periferiche. 

Punto 2. spese del personale. 
L'ammontare complessivo degli stipendi, rimborsi e con- . 

tributi previdenziali e assistenziali per II 1993 e di L. 
10.375.778.721 rispetto a L. 13.019.680.912 con un decre
mento di spesa rispetto al 1992 di L. 2.643.902.191, questa 
notevole diminuzione è da Imputare ad un ulteriore snelli- '•'• 
mento e riorganizzazione dell'apparato centrale che si è ' 
verificato nel corso dell'anno. > , , v 

Punto 3. spese generali • .-.••;--r-'.•,»••.'. 
L'ammontare complessivo delle spese generali per II ' 

1993 ammonta a Lire 15.617.202.643 contro Lire 
19.759.180.989 del 1992 registrando quindi, una notevole di
minuzione rispetto al 1992 per L. 4.141.978.346, le voci più 
consistenti In aumento e in diminuzione si possonu cosi sin
tetizzare: 
INAUMENTO""-":-."v'" " • " : " " 
- Fitti passivi In aumento per L. 42.978.127, dovuto essen
zialmente ad adeguamenti di canoni per locazione in esse
re, e a nuovi contratti. . . , . , . . -

- Manutenzione e • riparazione -In aumento per ' L. 
121.416.536, dovuto principalmente a ristrutturazioni e ma
nutenzioni per la riorganizzazione degli uffici di segreteria 
e delle varie commissioni. 
- Sistema informativo, la maggior spesa di L. 194,511.577 ri
spetto' all'esercizio precedente si è verificata per II poten
ziamento dello stesso nella fase rlorganizzatlva dell appa
rato. '- "' •••• - •--^--i ....'•. . ri! . . .••. . . 
«(DIMINUZIONE - • » • ' ' • &>•••••• "-••>•'••' '•••• • - ! • • • < • • • ' • • 
- Interessi passivi ed oneri finanziari per L. 2.060.142.548, la 
notevole diminuzione è dovuta essenzialmente al decre
mento del tassi passivi applicati dagli Istituti di credito, e al
la estinzione di alcuni affidamenti bancari durante II 1993. 
- Imposte e tasse in diminuzione per L. 124.591.661. 
- Spese di amministrazione In diminuzione per L. 
403.480.670. Il decremento si è verificato principalmente 
per la riorganizzazione e razionalizzazione delle commis
sioni di lavoro e ad una notevole riduzione di spese telefoni
che. -•• • •.•••- ..'•• -•-•• 
- Spese diverse, si registra una diminuzione complessiva 
diL. 1.718,158.130, verificatesi essenzialmente per. 
1. Commissioni di lavoro L. 292.743.449, dovuto alla riorga
nizzazione e snellimento dell'apparato. 
2. Centri studi e ricerca In diminuzione per L. 1.074.918.000, 
dovuta a minori contribuzioni, resesi possibili per una mag
giore autonomia finanziarla dei Centri medesimi. 
3. Scuole e corsi di partito per L. 106.903.500, dovuto ad una 
minore attività di formazione politica. 
4. Iniziative politiche nazionali, la minore spesa per L. 
239.760.073, si è verificata in quanto nell'anno precedente si 
sono dovute affrontare spese maggiori per il consolidamen
to dell'lmmaglnedel nuovo partito. 
5. Iniziative o lotte unitarie: si è verificata una diminuzione 
di spesa per L. 88.658.121 dovuta alle minori manifestazioni 
effettuate. 
Punto 4. spese per attività editoriali di Informazione e di 

Eropaganda 
'ammontare complessivo di queste spese per II 1993 è di L. 

2.954.343.512 contro L. 3.967.224.291. registrando quindi 
una minore spesa di L. 1.012.880.779, tale diminuzione è do
vuta per L. 201.070.613 per le attività editoriali, L. 
606.316.709 per le attività di Radio e Tv, L. 205.491.457 per 
l'attività della Commissione propaganda e minori spese per 
la pubblicazionedel bilancio. 
Punto 5. Spese per campagna elettorale • 
Questo capitolo subisce una considerevole diminuzione, 
passando da L. 8.642.306.720 del 1992 a L. 336.784.627 per II 
1993, pari a L. 8.305.521.893 tale diminuzione si e verificata 
In quanto per II 1993 non abbiamo dovuto affrontare costi 
per la campagna elettorale delle elezioni Politiche Naziona
li- • • • . . . . - . •...,-•, •,-••• 
Punto 7. spese per altre attività ^ ' >. . 
Questo capitolo subisce una diminuzione passando da L. 
315.904.408 del 1992 a L. 62.389.734 per 111993. la considere
vole riduzione ammontante a L. 253.514.674 si è verificata In 
quanto non si sono dovuti affrontare costi sostenuti nell'an
no precedente per la pubblicizzazione della campagna di 
sottoscrizione al Partito «Politica Pulita». -
Il bilancio. In sintesi, alla data del 31 Dicembre 1993, e cosi 
rappresentato: , - . . . . . . . , , 

Entrate 
' Uscite 

Disavanzo 1993 
' Disavanzo cumulato 

negli esercizi precedenti 
Disavanzocumulato 
al 31.12,1993 

31.528.208.101 
31.872.581.145 

344,373.044 

44.019.318.235 

44.363.691.279 ' 

In ottemperanza a quanto disposto dalla legge sul finanzia
mento pubblico al partiti, la Direzione del Pds rende note le 
quote e le percentuali di proprietà che II Partito detiene in 
alcune società, per cui allo stato attuale, la situazione è la 
seguente: • • • • • ; • • 

SOCIETÀ 
LIBRERIA >•-••:••• , 
RINASCITA s.r.l. 
RINASCITA • 
EDITORIALE s.r.l. 
AFCOM DUE s.r.l. 

L'UNITAs.p.a. " 

INDIRIZZO 
. V iade l laBot tegheOscure,4 

Roma 
. Via del Tritone, 23/13 

Roma 
Via IV Novembre, 114 
Roma 
Via due Macel l i . 23/13 . 
Roma 

VALORE 
nominale 

auote 
nominale 

quote 
quote 

sottoscritte 
quote •'•• 

sottoscritte 

QUOTA 
220.000.000 

2.000.000 

2.474.000.000 

16.296.875.420 

% 
99,99 

10,00 

86,02 

98,56 

La Editrice l'Unità s.p.a. a sua volta detiene quote azionarie: So.fl.ne.d s.r.l. - Super s.r.l. - Rinascita 
Editoriale s.r.l. - Fedit s.r.l. - Radio Line s.p.a. - Editori Riuniti s.p.a. - G.l. Gestione Librerie s.r.l. - E. Sel
lino Editore s.r.l. - Le librerie s.r.l.- Ed. Tritone s.r.l. - Up s.r.l, - Il Salvagente s.r.l. -D.i.r.e. s.r.l. - S.M.I.A 
s.r.l. -La Nuova Calabria - L'Arca Editrice s.p.a. - L'Unità Vacanze s.r.l. 
Dalle società indicate non é derivato al P.D.S. alcun reddito. 
Le organizzazioni territoriali che godono di autonoma capacità giuridica ai sensi dell'art. 52 dello Sta
tuto nazionale del P.D.S., sono proprietarie di quote di società immobiliari o direttamente di immobili, 
anche tramite mandatari. Da nessuna di queste società o cespiti deriva alcun reddito al P.D.S. - Dire
zione Nazionale. • „••,-,., -

BILANCIO 
del PDS 

Consuntivo 1993 

ENTRATE 
1) Quote associative annuali 
-Contribuzione unificata 
- Fondo Sostegno e sviluppo 
- quote dell'Indennità che 
ciascun parlamentare Pds 
versa al partito 
Totale • . ' • • • ' • 

2) Contributo dello Stato 
a) per rimborso spese elettorali 
b) contribuzione annuale 
all'attività del Partito. 
Totale '..... 

3) Contributi provenienti dall'estero: 
a) da partiti o movimenti politici 
esteri o internazionali . 
b) da altri soggetti e s t e r i / 
Totale . . . . • • •" ' 

4) Altre contribuzioni 
a) Contribuzioni straordinarie degli 
associati -,-..•• 
b) Contribuzioni di non associati 
(privati, enti privati, 

216.001.000 

8.439.783.000 
8.655.784.000 

93.890.359 

12.992.391.838 
13.086.282.197 

40.912.037 
0 

40.912.037 

associazioni sindacali) 
Totale 

5) Proventi finanziari diversi ' 
a) fatti attivi 
b) interessi su titoli 
e) interessi su finanziamenti 
d) dividendi su partecipazioni e utili 
di impresa ed altre ... 
attività economiche 
e) altri proventi finanziari: 
Totale 

Entrate diverse 
a) da attività editoriali 
b) da manifestazioni -• 
e) da altre attività statutarie 
(sott. Pds lo faccio io) 
d) da altre fonti 
- da gruppi Camera e Senato 
per rimborso stipendi al 
personale dei gruppi 
-contributodei gruppi parlamentari 
permanifest. politiche e culturali 
-contributodel gruppo 
parlamentare Pds al 
Parlamento europeo 
entrate varie . • . 
Totale 

Totale entrate finanziarle 
Disavanzo dell'esercizio 
TOTALE A PAREGGIO 

0 
0 

,.. ..., o 
140.000 

0 

• 0 

0 
140.000 

0 
0 

2.641.264.305 

837.428.500 

3.166.792.975 

2.620.089.734 6.624.311.209 
479.514.353 

9.745.089.867 

31.528.208.101 
344.373.044 

31.872.581.145 

USCITE 
1 ) Attribuzione di contributi 
a) al gruppo parlamentare • 
al la Camera del Deputati ' • • '. 
b)al gruppo parlamentare :.-'•-," 
al Senato dell&Repubbllca .'" -
e) ad enti e soggetti nazionali 
d) ad enti e soggetti esteri 
e) alle sedi ed organizzazioni 
periferiche: '••"•v..;..;......•.„,•. . 
-percontributi ; • 
- quota parte della contribuzione 
unificata 

Totale '.." 

..•!.' • -.81.711.541 
• . . • • •. . > • • . . , , - ? . • - • '.-

55.258.000 
0 

81.714.640 

2.307.397.527 

0 
2.307.397.527 
2.526.081.708 

2) Spese per II personale 
a) retribuzioni, rimborsi 
spesa e diarie 
b)contribuzioni,previdenziali ' . 
e assistenziali 
T o t a l e •:>:;_' 

3) Spese generali • '•• 
a) Interessi passivi 
ed oneri finanziari 
b) Fitti passivi «,-• 
e) Imposte e tasse • 
d) Manutenzione e riparazione -
e) Spese di amministrazione 
f) Spese diverse: . • • - - • . . 
- Commissioni di Lavoro 
- Centri studi e ricerca ..-,•-. 
- Scuole e corsi di partito 
- Contributi a compagni anziani 
e so l i da r i e tà - - ••' • 
- Iniziative politiche nazionali 
- Iniziati ve e lotte unitarie 
-Attivitàinternazionali -
- Sistema informativo 
- Diritti degli iscritti 

Totale 

4) Spese per attività editoriali 
di Informazione e propaganda: 
a) per attività editoriali: 

8.666.902.300 

1.708.876.421 
10.375.778.721 

7.795.981.200 
709.415.371 
32.205.473 

947.960.475 
2.097.231.347 

1.381.420.693'• 
610.082.000 
275.290.000 

538.528.730 
468.041.938 
35.678.102 

387.092.984 
258.819.460 ' 

79.454.870 
4.034.408.777 

15.617.202.643 

-L'Unità . . 
- Riviste del Partito . • • , . - . . 

b) Per attività culturali 
e di informazione: 
-Radio e Tv •--• --
e) Per attività di propaganda 
ed Informazione politica: -, 
- Pubblicazione bilancio . 
- Attività Com.ne Propaganda 
ed Informazione politica 

Totale 

5) Spese per campagna elettorale 

6) Spese per docum. e archivio 
7) Spese per altre attività 
-Spese congresso 
-Costi sott. il Pds lo faccio io 
Totale , . 
Tot. uscite tlnanz. esercizio 

300.000.000 
230.867.391 

9.401.000 

799.569.329 

0 
62.389.734 

530.867.391 

1.614.505.792 
• i 

808.970.329 
2.954.343.512 

336.784.827 

0 

62.389.734 
31.872.581.145 

Situazione finanziaria effettiva 
alla chiusura dell'esercizio 1993 

Entrate finanziarie eserc. 1993 31.528.208.101 
Uscite finanz. esercizio 1993 31.872.581.145 
Disavanzo tlnanz. esercizio 1993 344.373.044 
Disavanzo precedenti esercizi 44.019.318.235 
Disavanzo cumulato alla chiusura 
dell'esercizio 1993 44.363.691.279 

http://aggiunge.il
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PRIVATIZZAZIONI. Pallesi: «Tutto è pronto» 

Ina privata al via 
In Borsa a giugno, 
quote agli assicurati 
L'Ina stringe ì tempi per la privatizzazione L obiettivo è 
di arrivare in Borsa il 28 giugno La quotazione prevista 
a Milano, Londra New York e forse anche Tokio Palle-
si «Stiamo pensando di riservare una quota di azioni ai 
nostri clienti oltre che ai dipendente Public company7 

«Meglio un nocciolo di controllo» Il Tesoro cederà tutta 
la propria quota9 L'incognita del decreto legge sulle pri
vatizzazioni da reiterare entro il pr.mo aprile 

• ROMA Ali appuntamento con 
la privatizzazione 1 Ina arriverà 
con tutta probabi l i tà il 27 giugno II 
D dm co l mercato non 6 ancora 
def ini t ivamente fissato ma su 
quel la data-obiett ivo stanno lavo
rando il ministro de l 1 esoro Piero 
Barucci «propnetano» del l istituto 
assicurativo ed il presidente del l I-
na Lorenzo Pallesi L annunc io del 
prezzo dovrebbe arrivare sabato 
25 g iugno il co l locamento partirà 
dal lunedi successivo Con grandi 
ambiz ion i La compagn ia verrà in
fatti quotata al le Borse d i Mi lano d i 
Londra e d i New York >E forse an
che a Tokyo» spiega Pallosi che 
del ia privatizzazione del l Ina ha 
fatto uno dei punti fermi del la sua 
gestione anche a costo d i scon
trarsi con una struttura interna po
co propensa alle novità e mol to 
sensibile alle tradizional i col lusioni 
con la polit ica 

Per il co l locamento si seguirà la 
via già tracciata da Banca Com
merciale Credito Italiano ed Imi 
Vena c ioè lanciata un offerta pub
blica d i vendita art icolai t per tran 
che destinate a vane categorie d i 
acquirenti Per le banche e e stato 
I avsalto ai borsini L Ina sarà altrct 
tanto appetibi le ' ' 1 vertici del la 
compagn ia lo sperano «Sebbene 
la nostra redditività sia p r o p o m o 
nalmente inferiore a quel la degli 
altn abb iamo potenzial i tà d i ere 
scita assai maggion 

Come sarà articolata 1 offerta d i 
vendita' ' «Ne faremo certamente 
una por i d ipendent i ed i pensiona 
ti del gruppo con uno sconto sul 
prezzo delle azioni ant ic ipa il prc 
sidente Ma nell ana e e anche 
un altra ipotesi destinare un lotto 
d i titoli anche agli assicurati Pallosi 
preferisce non sbilanciarsi «Non 
posso dire nulla e un oppor tuni tà 
che st iamo discutendo in queste 
ore 11 presidente comunque non 
nasconde di vedere d i buon oc 
ch io una solu7ione che consenta 
una larga partecipazione dei c l ien 
ti del l Ina alla pnvatizzazionc Si 
cu r^mcntc nserveremo cond iz ion i 
di favore ai nostn ussicurati II eoi 
locamento dell Ina presso la c l ien 
tela rappresenta del resto una con 
diz ione per mantenere la stabilita 
azionaria in discussione sono gli 
incentivi per fidelizzare gli assieu 
r i t i -

G I L D O C A M P E S A T O 

Ci si orienterà verso una public 
company ni igan con precise nor 
me statutare cosi da impedire I in
cetta d i azioni da parte di inani for
t i ' Non sembra una soluzione che 
piace a Pallosi A l contrar io il pre 
sidente pare preferire che si appro
fitti del la pnvatizzaz one per orga
nizzare un gruppo di azionisti d i 
contro l lo accanto alla vasta platea 

Unipol: premi + 9,4% 
I premi complessivi raccolti da 
Unipol Assicurazioni al termine del 
1993 hanno raggiunto 1.739 
miliardi (+ 9,4%), di cui 3 .618 nel 
lavoro diretto e 1 2 1 nel lavoro 
Indiretto Includendo I premi 
raccolti dalle società assicurative 
controllate si è ottenuta una 
crescita nel ramo Vita del 24% 
(+ 20,3%nel 1992) Questi)dati 
presi in esame dal conslg'io di 
amministrazione, presieduto da 
Enea Mazzoli, che si è riunito Ieri a 
Bologna II progetto di bilancio 
sarà approvato all'Inizio di maggio, 
dal primi dati consuntivi emerge un 
Importante miglioramento del 
risultato corrente anche per il 
1993 Nella raccolta premi diretta 
Unipol Assicurazioni ha conseguito 
un tasso di crescita dell 8.2%, che 
media un aumento del 6 , 1 % nel 
rami Danni e del 17,4% nel ramo 
Vita II consiglio di 
amministrazione ha Inoltre 
proceduto alla cooptazione a 
consigliere e alla nomina ad 
amministratore delegato di Ivano 
Sacchetti, che già ricopre 
I Incarico di direttore generale 
della società Sacchetti 
affiancherà il presidente Enea 
Mazzoli (nella foto) e II vice 
presidente Giovanni Consorte, 
entrambi anche amministratori 
delegati 

dei sottoscrittori «La questione del 
noccio lo duro o del la public coni 
pam - spiega - si r iduce alla valu 
(azione che spetta al Tesoro sul 
I oppor tuni tà d i favorire la torma 
zione di un nucleo stabile di azio
nisti nella fase del co l locamento 
D altra parte - aggiunge - una pu 
bhc company si regge solo a cond ì 
z ione di mantenere una redditività 
d i mercato In caso contrar io nul la 
ci salverà d i possibil i takeover 

Anche sul tetto massimo al pos 
sesso di azioni già sperimentato 
con Conni e Credit Pallesi è fred 
do Non vedo la necessità di mse-
n ie nello statu'o i nco l i al possesso 
per limitare la crescita nell azion i-
nato del la compagn ia d i determ -
nati soggetti Soltanto se il Tesoro 
decidesse d i cedere l intera parte 
c ipaz ione si potrebbe prevedere 
un tetto l imitato nel tempo al pos 
sesso dei singoli in m o d o da con 
sentire al management d i organiz 
zarsi nella fase successiva alla pn 
vatizzazione anche dinanzi ad 
eventuali scalate ostili 

La presenza de l Tesoro nella *u 
tura Ina e ancora tutta da decidere 
«A livello di intenzioni in formai 
mente ci e stato assicurato che sa 
ra co l locato a lmeno il 51 u del la 
compagn ia - precisa Pallosi - Per 
sonalmonte auspico che Io Stato 
scenda ben al d i sotto del 49 NO 
sarebbe una scelta saggia visti i 
debit i che ha mantenere una quo 
ta d i minoranza anche solo del IO 
15 In realta a rigor d i legge la 
privatizzazione rischia addin ' tura 
di fermarsi se non verrà reite-ato il 
dee n to sulle cessioni in scadenz 
il pnn iu apule 11 governo si e però 
impegnato a npresentart la legge 

Intanto d o p o I opa su Assi ta lu e 
1 acquisizione del F i fa I Ina rive 
dra la propria macchina o rg in i z 
zativa strutturando la ho ld ing per 
funzioni Ed inc idendo sulla rete 
c o m m c i c n l c «Stiamo svecchiali 
do la rete degli agenti generali In 
IS mesi ne abb iamo cambiat i 1S 
Nei 40 anni precedenti si era Inter 
venuti soltanto in due casi Ma P il 
lesi non ha nessuna intenzione di 
riporre il bisturi Bisogna mandare 
a e asa quel l i seduti quell i che non 
h i n n o più voglia quel l i che fanno 
litri mestieri Nemmeno il mana 

gemeiit può dormire sogni tr in 
quil l i Sii i m o cercando sul merca 
to con agenzie di cacciatori di te 
ste il personale per le nuove attivi 
t i del gruppo sopr i t tu t to al leste 
ro 

Nell aria e e- anche una rimessa 
ì punto d i quel l accordo eol i l i 

B inea d i Roma ricco d i suggt slio 
ni ni ì smora ivs u povero d i nsult i 
ti l intesa ha incontrato diff icolta 
di iw amento - si d i fende P illesi -
O r i cont i imo di avviare lad is tnbu 
z io re del le polizze ittraverso il e i 
naie b ine ino anche se la rete dei 
le igi nzie resterà fondamentale 

Autogrill: i lavoratori nel «nocciolo duro» assieme alle coop? 

Italtel-Siemens, è fatta 
Oggi l'annuncio ai sindacati 
m R 0 \ 1 \ Le segreterie nazional i 
dei sindacati metalmeccanic i 
Fiorii F imo Ui lm sono state convo 
cate dalla Strt per questa mattin ì 
alle 10 Oggetto del l incontro si A 
appreso da fonti sindacali sareb 
bcro le trattative in corso fra It iltel 
società manifatturiera del gruppo 
e la tedesca Siemens Per la Stet si 
tratterebbe di incontr i di routine 
Secondo le indiscrezioni eircol i t i 
nei giorni scorsi potrebbe essere vi 
emo I annunc io dell accordo f r i le 
due società Sempre secondo li 
v KI che c i rcolano negli ambient i 
economic i pur senza conferme 
ufficiali la Siemens proporrebbe 
di iec|tiisire il 50 del la Italtel d ì 
tempo in cerca d i un partner str i 
mero per un valore d i ciré i 2 000 
2 300 mil iardi di lire Altri candidat i 
ali i partnership con la sex. let i gin 
d il i da Salvatore Randi sono 11 
svi (lese Encvson la tr incese Ale i 
tei e l i statunitense Att Quest ulti 

u n nel giorni scersi h i i tfi tttiato 
un ni ineio dell ì propri i | ropost i 
ma non s tmb r ì riuscii i i spuntar 
l i Ou ilcos i ei munqu i lo h i 
i irtat > i e is i un i riv i lul izione 
de1 211 di It iltel in propr io posses 
sochc s i t o n d o g l i K t o r d i presi in 
precede nz i s a n lequist it i d i l l i 
Slct 
Autogril l Ini mto in visi i del l i (li 
sin ssione ci i p irte dell i Nnc i (Il 
pendent i de' l Autogri l l si ^andi t i i 
i o ili acquisto cicli i loro s i * l e t i 

I o f ir inno con I unto (li II i C i l i 
Comp igni i h n inziai i i industri ile 
( <\gci (. on fcoup i r it ve i 1 eg i eli I 
le eoo[>( r i tuc ) che si e ofk r i (Il 
valu are I i f ittibilit i di qu i st ipn i si 
di icquisto di contro l lo izion ino 
d i II i ,i» li 11 

S< no st ite propr io le ore imzz i 
zi ni sirici ic ili mf itti i e l inde re 
ni i C fi di v ilut ire li possibi l i ! i di 

ricorso il vvorkers hiiv out melic 
in consider iz ioni d l l c s p e n e n z i 

icquisita dal la f inanzi ina delle 
ccntr ili cooperative che ha v i s il 
vato oltre 1 tnil i posti d i lavoro is 
sistcndo i dipe udenti di iziende in 

r isiede hai no costituito coop ra 
live sfruttando le opportuni t i offe r 
te d ìlla legge M ircor i 

Nonostante la r ich iest i del sin 
ci i c i l o d i v ilut ire le possibil i ! \ di 
icquisizione dell Ai tognll si i pre 

ce de nte ìllc de eisioni siil i i clismis 
sion presi giove di dal l In (che li i 
posto come condizione i l l i v c n li 
11 11 ci ssion' in b locca di ds e 
\u tdg i i l l ) l i C fi p roceder i co 
n i i inquc ili i su i v ilut IZIOIIC I i 
eos i piu import iute per i d ipel i 
de i t l i i d i I lo il v icepn side nte 
ri ' Il 11-ce i eoe p I uè i ino I3c rn irdi 
ni e s ipe re Hit inl i se I i lo ia ipo 
l i s i di icquisto e f inibi le Se cosi 
s ira si p u t r ì sempre vi ('ore come 
super i ro questi o s i n o l i successi 
v ime nte 

Barucci insiste, ma Viezzoli non lascia l'Enel 
Per la seconda vol ta 11 ministro del Tesoro 
Piero Barucci ha sbat tu to la faccia s u i t i porta 
del presidente del l Enel F ranco Viezzoli Un 
paio di set t imane fa quando ancora Viezzoli 
stava agl i arresti domici l iar i Barucci avev i 
inut i lmente ten ta to di indurlo al le dimissioni 
scrivendogli una dura lettera Ma Viezzoli non 
aveva voluto saperne considerando le 
dimissioni come un ammissione di 
colpevolezza in una vicenda quella di Gioia 
Tauro In cui si r i t iene innocente II mandato di 
cat tura e stato poi annul lato dal la 
Cassazione e Viezzoli e tornato alla sua 
scrivania di presidente del l Enel Ma anche 
Barucci e tornato al la car ica Ieri ha 
convocato Viezzoli al min ls t r -o del Tesoro e 
attraverso II suo capo di gab inet to Pasqua gl i 
ha rinnovato la r ichiesta di dimissioni anche 
in considerazione della sopravvenuta 
Informazione giudiziaria per ' i centrale di 
Monta l to di Castro M i anche stavolta 
Viezzoli ha respinto I t accuse ri f iutando 

nuovamente di d imetters i 
Voglia di pulizia da parte di Barucci? In 

realta II ministro dol Tesoro pare piuttosto 
interessato a sistemare uomini di sua fiducia 
prima della scadenza elettorale «Il problema 
del vert ic i si pone ma sono contrarlo a 
decisioni affrettate e ali Infuori di un quadro 
di r i fer imento più ampio che si può 
determinare con calma solo nel Parlamento 
del dopo elezioni - afferma Umberto Mlnopoll 
del Pds - Senza iniziative che potrebbero 
portare a r isul tat i controproducenti ai fini 
dell Immagine di un azienda In via di 
privatizzazione In questa f a s e - protesta 
Andrea Amaro segretario della Fnle-Cgll -
ogni decisione deve essere assunta In modo 
chiaro e lampante Cambiare i vert ic i deve 
signi f icare la valorizzazione del le migl ior i 
f sperlenze Interne e nel lo stesso tempo 
I Ingresso dall esterno di contr ibut i capaci di 
dare un segno di novità 

«Perché l'Eni 
non riapre 

il bando 
perii Giorno?» 

L U I G I N O R O S S I ' 

La privatizzazione del quotidiano di II E 
ni e della ••uà tipografia fa discutere La 
Sep società e dance del 'Gazzettino- di 
Venezia è ancora interessala ali acquisto 
del •Giorno- Lo conferma lo sfesso pre 
sidente della società editrice veneziana 
Luigino Rossi ROSSI nella rota che pub 
bhchiarno di seguito critica I Eni chiede 
•una verifica sul mercato della sua offer 
la- e un nuoi o bando di cessione dopo 
che giovedì il consiglio di ammimstrazio 
ne della holding petrolchimica pubblica 
proprietaria del quotidiano milanese e 
della -ruova Some- aveia giudicato 
•non congrua quindi non accettabile-
I offerta di acquisto presentata dalla stes 
sa-Sep-

H o I obb l i go c o m e Presidente del la S f p 
Società Editr ice Padana Spa d i spiega
re la v i cenda de l la manca ta pr ivat izza 

z ione de l Giorno e de l la t ipograf ia Nuova Sa 
m e po i ché le c o m u n i c a z i o n i de l l Eni in prò 
pos i to n o n sono asso lu tamente espl icat ive 

Nel set tembre 1993 la Sep ha r isposto al la 
ch i ama ta de l l Eni per p ropor re una so luz ione 
che togl iesse il Giorno da l la cr isi in cu i e im 
pan tana to La nostra società ha e labora to 
una proposta d i cu i I Eni ha p iù vol te r i cono
sciuto la professional i tà 1 suoi ca ro in i e rano 
il r i lanc io de l la testata c o m e grande g io rna le 
l o m b a r d o il c o n t o e c o n o m i c o da pareggiare 
in tre ann i la garanz ia da sub i to d i e fuc ienza 
gest ionale basata sull app l i caz ione di co l l au 
dat i p r inc ip i manager ia l i 

A que l la p ropos ta e ravamo g iunt i pa r tendo 
da l la esper ienza fatta a Nordest il c o n II Gaz 
zeltmo a c q u i s i t o n e ! 1983 Una testata r isana 
ta e c o n o m i c a m e n t e e r i lanc iata in autorevo
lezza pa r tendo da un az ionar ia to d i f fuso che 
ha consen t i to a i g iornal is t i il mass imo de l l au
t o n o m i a professionale e c h e dov rebbe esse
re un m o d e l l o oggi in Ital ia 

L a va lu taz ione del la Sep per 1 acquis iz io 
ne de l Giorno ha tenu todoverosamente 
c o n t o de l merca to del la cong iun tu ra 

de i quo t i d ian i de l la diff j s i o n e at tuale e del la 
quo ta d i merca to pubb l i c a n o L o f f e r t a era 
adeguata perché basata su accer tament i e 
dat i r igorosi e sul la ch iara visione de i fabb iso 
gni d i invest imento e in risorse umane per 
una testata da r ivi tal izzare sub i to c o n la mas 
s ima urgenza senza perdere t e m p o stante la 
s i tuaz ione di r ischio d i col lasso tot-.le Du ran 
te queste att ività a b b i a m o a d e m p i u t o a tutt i 
gli obb l i gh i r ichiesti dal le p rocedure abb ia 
m o forn i to le garanzie bancar ie a b b i a m o ri 
spettato il v i nco lo de l la riservatezza Nessun 
ed i tore i ta l iano o straniero ha invece r i tenuto 
d i par tec ipare al b a n d o p u b b l i c o af f idato al 
I H a m b r o s Bank Ltd d i Londra 

Tu t to questo 1 a b b i a m o sp egato bene al 
I Eni S a p p i a m o d i aver consegna to u n o stu 
d io un proget to un offerta « u n o s t rumento 
d i lavoro de i qua l i I Eni non potrà non servirsi 
per togl iere il G io rno da una crisi tanto acuta 
Sorprende pe i c iò la manca i ver i f ica sul mer 
c a l o del le nostre o l i a l e med ian te la napc r tu 
r a d i un nuovo b a n d o c h e rendendo le pubb l i 
c h e e f issando un t e m p o eventual i r i lanc i da 
parte d i altr i ed i tor i conco r ren t i avrebbero p ò 
luto dare la reale misura de Ila congru i tà 

In o^n i caso no i s iamo ancor i p ron t i i fare 
con r igore profess ionale il nost ro mestiere d i 
edi tor i l iberi p ron t i a con f ron ta rc i e impe 
gnarci per una vera so luz ione de l p r o b l e m a 
(iiorno 

'presidimi 
Sep Sui ii tu e durici padana 

Banche, tempo di bilanci | Confindustria chiede un decreto 

Cala l'utile di Ranconapoli | Lavori pubblici bloccati, 
S. Paolo, più dividendi ì aziende ridotte in coma 
Annata da record per Bai Ossigeno all'industria Fs 
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a i \ 1 \ Ni ì i l i sce a partire I 
ii i n li n i I un ic i ine i pe r le nuova 
I si | Ini i sui i n t r i t t i pubbl ic i e 

ini n s | iu inserite in questo 
i l i iti siine us i i lo di ìsfissia La 

I H li i v i ne d ili i Conf indu 
sii i i l i h i idclinttura deciso di 
si i in in ci l i t ro eli mon i to r ìgg io 

| i r li v u i si eh riduzi me del 
| u s i ile i l i e iss i lacerazione 

c i I 1 loci ile i contralt i pub 
I 

1 n I v i l iseiplm i iffid 1 le 
e i ii se ] ubi he he in b ise i un 
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zi sii si i lei irdizz ili ni i le mi 
i i s i i ii in ci nir ili e lue ili non 

s n n .,1 uh i d i appl icar l i per 
ii in uz i li in i inzzi precisi e di 

Iv i i t r| l i t it ve omogene i 
' i r |ii sto I 11 oi i f industr i ì e t i l i de 

e v n i un Ice reto legge che di 
I n_, I if Itiv i pplie ìzione del 
n e s s e 111 i dop ) la pubbl ica 

zionc del pnzz i di n f i n m c n t o i dei 
e osti st ind irdizz i l i d i ipplic irsi 

hit ul to une sp ing i lo si e iperto 
per le commess i ali industri i fcr 
rovi in i Giovedì il sottosegret i no 
ilici Preside nz i del Consigl io Mac 

carneo incontr i ndo i smd i ta t i h i 
g i m m o t h e d o p o le e ezioni e 
pnm i del lo se i «dulie n o de Ile ( a 
mere il govcrne v i r t n un decreto 
legee che elicili ir i ndo In st i lo di 
e m e r g a v i del si t t on e imporle 
r c b l x d i p rie d i II i l e un i d i r o 
ga ili i diiettiv i i i muni i in ì che 
per 11 fornitur i i l i in iteri ile rol ibi 
le impone l i c i n ì lern izion ile 
Si sblocc ino cosi '•< (Hill nuli ìrdi di 
investimenti K p c r I neluslri i (erro 
vi ina it ili in i f ino al 1 US che si 
iCgiui icoi io ii " (UH) del pi ino '2 

Il progetto non prevede 11 vcntil il i 
ipi tesi d un i ccssit ne il pnv iti 
de Ile i l l ivi l i di ni in ile nzi ne teli i 
I s Sp i 
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FINANZA E IMPRESA 

• ESPRESSO-REPUBBLICA. L eserci
zio 1993 del gruppo "Editoriale l'Espres
so» si chiude con un utile netto di 36 2 
miliardi (.dividendo invariato di 100 li
re) grazie anche a proventi straordinari 
L «Editoriale la Repubblica» presenta in
vece un utile consolidato di 13 "mil iardi 
(dividendo di 80 lire contro 150 nel 
1992) Il bilancio consolidato dell Edito
riale l'Espresso mostra che I indebita
mento finanziario netto è stato pratica
mente azzerato nducendosi da 66 6 mi
liardi a fine 1992 agli attuali 2 7 miliardi 
(.contro un patrimonio netto consolida
to di oltre 520 miliardi) Il fatturato con
solidato è ammontato a 939 1 miliardi 
contro i l 004 3 del 92 

• TIRRENIA. Il eda della società Tirre-
nia di navigazione (gruppo !ri-Finmare) 
ha approvato il bilancio per l'esercizio 
93 che chiude con un utile nettamente 
migliore rispetto al '92 14 2 miliardi 

contrai5,6del 92 
• TECSIEL L assemblea degli azionisti 
Tecsiel la società per le tecnologie in
novative di Finsiel (gruppo In-Stet) ha 
approvato il bilancio 1993 43 975 milio
ni di fatturato 2 442 milioni di utile netto 
e oltre 4 miliardi di ammortamento 
• ALENI A. A conclusione di una gara 
internazionale Alenia, (gruppo Fin-
meccanica) si e aggiudicata un contrat
to del valore di 14 milioni di dollari per 
dotare I aeroporto di Minsk in Bielorus
sia di un nuovo sistema radar per il con
trollo del traffico aereo 
• PROFINTECH. L'Olivetti, I Istituto 
bancario San Paolo di Tonno e la Indo-
suez Italia holding hanno costituito una 
jomt venture denominata «Profmtech» 
per la promozione del «project finan-
cing» nei settori dell'informatica e dei 
servizi avanzati 

Piazza Affari scommette sul dopo voto 
Seduta positiva, richiesti gli industriali 
• MILANO Rialzo alla vigilia della 
Seconda Repubblica La Borsa ha 
già scommesso sul dopo-voto e a 
sorpresa ha archiviato icn una se
duta positiva, da definire quasi eufo
rica considerate le incertezze di un 
appuntamento elettorale che si 
preannuncia come il più importante 
dal dopoguerra Negli ultimi giorni 
gli operaton avevano pronosticato 
un andamento contrastato del mer
cato almeno fino ai risultati elettorali 
di martedì Solo I intensa attività sul 
mercato dei premi aveva lasciato 
presumere un eventuale futura fiam
mata dei prezzi a Piazza Affari Inve
ce gli ordini di acquisto hanno ini

ziato ad affluire sin dalle prime bat
tute della giornata sui principali titoli 
dei listino Presenti anche e soprat
tutto gli investitori esteri che hanno 
indinzzato le loro nehieste soprattut
to sui valon industnali come Monte-
dison Olivetti Fiat e sulle Stet 

L indice Mib ha chiuso in crescita 
dello 0 38^ a quota 1 063 (•*- 6 3°u 

dall inizio dell anno) L indice Mib-
tel è salito dell'I 08°6 descrivendo il 
progressivo miglioramento della se
duta col passare delle ore Gli scam
bi sono risultati in decisa crescita sui 
614 miliardi dell'ultima seduta Posi
tive le Montedison che hanno chiu
so in crescita de! 2 90"o a 1 276 lire 

Le Fiat si sono apprezzate dell 1 30 a 
5 060, le Stet hanno registrato un 
progresso dello 0 98 a 5 129 

Tra gli altri titoli guida le Olii etti si 
sono apprezzate dello 0 43% a 2 577 
lire le Mediobanca sono nmaste 
quasi invanate a 15 144 ( * 0 08) In 
controtendenza le Sip che hanno 
perso lo 0,93 a 4 352 Sul fronte dei 
titoli bancan, le Comit hanno gua
dagnato lo 088 a 5 719 mentre le 
Credito italiano hanno lasciato sul 
terreno lo 0 74 a 2 415 Nel resto del 
listino, in deciso nalzo le Pirelli che 
hanno fatto un balzo del 3,35 a 
2 500, in evidenza anche le Latina 
assicurazioni a 5 445 (+ 3.44) e le 
Assitaliaal0 551 (+ 127) 
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000 
039 

FINANZIARIE 
ACQUA MARCIA 

ACOUA MARCIA RNC 

AVIRFIN 

BASTOGI 

BON SIELE 

BONSIELERNC 

8RI0SCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CMI 
DALMINE 

EDITORIALE 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

FERRTO-NORD 

FIMP'R 

FIMPARRNC 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

140 

109 
7090 

825 
17000 

3730 

275 
6040 

2900 

4250 

425 
1130 

2800 

1-40 

SOSP 

"95 
400 

1300 

1645 

700 

585 

-
_ 

085 
061 

000 
•0 27 

0 73 

000 
069 
167 

000 

000 
182 

058 

-
325 
127 

•845 

150 

029 
•085 

FINMECCANICA 

FINMECCANICARNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBI RNC 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

GIM 

GIMRNC 

INTERMOBILIARE 

ISEFI 

ISVIM 

Mirra. 
PAF 
PAFRNCEXW 

POZZI GINORI 

RAGGIO SOLE 

RAGGI0SOLERNC 

RIVAFINANZ 

SANTAVALERIA 

SANTAVALERIARPR 

SCHIAPPAR 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SOGEFI 

SOPAF 

SOPAFRNC 

TERME ACOUI 

TERME ACOUI RNC 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

2000 

1790 

780 

780 

2665 

1940 

95 
160 

2845 

1705 

2666 

669 
NR 

1390 

2040 

925 
SOSP 

700 

700 
4250 

750 
418 
250 

5490 

1325 

-31 
641 

3695 

3505 

2245 

1450 

598 
2590 

2325 

1151 

005 
•70 

130 

238 

ora 
216 

_ 
_ 

•011 

029 
109 
000 

_ 
•036 

299 
253 

_ 
014 
014 

143 

135 
•048 

3 85 

018 
116 
369 
047 

041 
014 

000 
340 

000 
101 

308 
000 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEDES 

AEDtSRNC 

CALTAGIRONE 

CAITAGIRONEPR 

CALTAGIRONE RNC 

DELFAVERO 

FINCASA 

CABETTI 

GIFIM 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

SCI 
VIANINIIND 

VIANINILAV 

3105 

6800 

2000 

1840 

•830 

1330 

1390 

2590 

1050 

37350 

14150 

922 
1015 

4395 

065 
164 

003 
060 

0,00 

0-6 
•0 71 

039 
000 
000 

•0 35 

110 
•010 

•041 

MECCANICHE AUTO 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

FAEMA 

FIAR 

INDSECCO 

INDSECC0RNC 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI RNC 

NECCHI 

NECCHI RNC 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

REJNA 

REJNARNC 

RODRIOUEZ 

SASIBPRIV 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

WESTINGHOUSE 

10690 

6510 

SOSP 

4901 

8900 

reo 
1360 

SOSP 

5500 

2790 

1135 

1450 

13250 

12700 

7900 

41800 

3605 

6500 

750 
474 

6150 

028 
093 

_ 
002 
4 71 

-
_ 
_ 

•4 35 

3 49 

000 

000 

•0 38 

193 

000 
000 

300 

_ 
•613 

085 
0-4 

MINERARIE METALLURGICHE 
MAFFEI 

MAGONA 

4380 

5700 

000 

098 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI 

CANTONIRNC 

CENTENARIZIN 

CUCIRINI 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

MANIF ROTONDI 

MARZOTTORIS 

MARZOTTORNC 

OLCESE 

8000 

2700 

2300 

216 

1070 

1499 

1142 

501 
9450 

5500 

525 

000 

416 
-4 17 

192 

490 

170 
470 

020 
OOO 
397 

-

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CI8IEMME 

CONCOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FÉRRNORDMI 

FINANCEORO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

N EOIFICATR 

NEOIFICATRRNC 

Chiù*. 

113200 

12700 

5000 

1595 

440 

72 

45 

7640 

8100 

4850 

SOSP 

3820 

995 

18200 

SOSP 

130 

780 

Var 

018 

117 

000 

493 

000 

000 

22-

" 3 

000 

313 

_ 
026 

000 

000 

_ 
000 

000 

NAPOLETGAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POP CREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POPLÉCCO 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

2750 

1300 

17000 

52900 

9780 

99000 

11900 

17900 

12850 

17120 

4910 

10330 

14650 

59750 

1390 

174 

5503 

1564 

•370 

116 

•019 

000 

015 

042 

056 

000 

006 

-041 

•067 

-020 

009 

000 

058 

3 51 

SIMINT 

SIMIN-PRIV 

TEXUANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHI RNC 

'700 

1054 

1225 

8450 

4850 

0 59 

13 
030 

•0 59 

000 

DIVERSE 
ACOUE POTABILI 

CICA 

CIGARNC 

DEFERRARI 

DE FERRARI RNC 

JOLLYHOTELS 

JO.LYRNC 

PACCHETTI 

10250 

1015 

880 
5750 

2009 

7560 

NR 
2295 

182 
089 

2,33 

•086 

•0 05 

053 

_ 
•022 

ESTERE 
BAYER 

COMMERZBANK 

ERIDANIA BFG SAY 

VOLKSWAGEN 

377000 

356500 

2"0OO0 

499000 

000 
•014 

0,00 

•0 20 

TELEMATICO 
ALITALI* 

ALITAUAP 

ALITALIARNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

AMBROVEN RPR 

ASSITALIA 

ATIVITAIMM 

AUTOSTRADEP 

BFIDEURAM 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

BTOSCANA 

BENETTON 

BNLRNC 

BREDAFIN 

BUROO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

CBD 
CASOT BINDA 

CALCESTRUZZI 

CEM SICILIANE 

CEMENTR 

CIR 

CIA RNC 

COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFAR RNC 

COMAU 

COMIT 

COMITRNC 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CRBERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

CR 7ALTLL1N 

CREDIT 

CREDIT RNC 

EDISON 

EDISON R 

ERICSSON 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIDIS 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FISIA 

FOCHI 

FONDIARIA 

GAIC 

GAIO RISP 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GUARDINI 

GIARDINI RNC 

1376 

8906 

1043 

15200 

12592 

4685 

3090 

3011 

10551 

2694 

2251 

1663 

2061 

ter 
1907 

3662 

26151 

14322 

120 
10708 

9250 

8900 

9673 

3681 

10983 

5208 

15"8 

2352 

1269 

1718 

1027 

1827 

1483 

2657 

5719 

5048 

44'7 

2497 

17029 

5491 

17147 

2415 

2256 

7979 

6209 

26024 

4399 

9085 

5244 

5445 

1793 

-904 

5060 

3337 

3136 

4835 

7676 

5940 

116" 

8907 

11575 

8436 

850 
1453 

1195 

38220 

3212 

2440 

058 
0 75 

296 
045 

018 
•043 

075 

000 
127 

•011 

•097 

•036 

•087 

•0 24 

•0 31 

•0 73 

125 
000 

-
138 
000 
000 

•005 

396 
042 

046 

•0.06 

004 

120 
100 

128 
or 
l ' I 

434 

088 

135 

0,25 

314 

•055 

•033 

098 
-5 74 

•062 

199 

2,53 

006 
103 

-002 

126 
890 

006 

038 

130 
or 
048 

-004 

•018 

000 
273 
259 

023 
•044 

241 
041 

119 

020 

019 

185 

1 TERZO MERCATO I 
(Prezzi nlormallvl) 

BAI 
BNAZCOMUNICAZ 

B POP LOD11(94 

BCAS PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CARNICA 

CS RISP BOLOGNA 

COFINDORD 

COHNOPRIV 

GIFIM CONV 

IFITALIA 

LOMBARDONA 

NORDITALIA 

O B B C A P O P M I 

SALFIN 

TORC BORGOMANERO 

WBNAPOLI 

W EDISON SELM 

WERIDANIA 

WMONTEDISON 

WNUOVOPIGNBX 

W SOPAF RISP 

12300 

1800C8-0 

11700 

2750 

35000 

2900 

24800/25000 

60/ 
30/ 

108/108,50 

1470 

3750000 

330 
111 

1000 

1400 

540/550 

150/162 

1550 

256/2B8 

110 
140/150 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IM METANOP 

IMI 

ITALCABLE 

ITALCABLER 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

LATINA 

LATINA RNC 

LLOYD 

LLOYDRNC 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MONTEOISON 

MONTEDISONRIS 

MONTEDISONRNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

NUOVO PIGN 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

PARMALAT 

PARMALATG 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELUCORNC 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

PRFMAFIN 

PREVIDENTE 

RAS 

RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEP 

RINASCENTER 

ROLO 

S PAOLO TO 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILOANC 

SAI 
SAIR 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SASIB 

SASIBR 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIASPDRIS 

SNIABPD RNC 

soNDa 
SORIN 

STEFANEL 

STET 

STET A 

TECNOST 

TELECO 

TELECORNC 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

LNICEM 

UNICEMRNC 

UNIPOL 

UNIFOLP 

VITTORIA ASS 

1108 

1364 

20827 

9637 

3645 

1477 

12317 

10427 

6922 

12294 

6420 

5400 

1551 

38071 

21011 

5445 

3035 

13189 

9625 

1133 

1097 

10383 

15144 

-093 

3742 

1276 

1310 

916 5 

9114 

814 9 

6551 

2577 

2536 

1834 

2334 

2244 

2500 

1610 

4499 

1895 

20881 

8661 

1636 

12490 

24350 

13543 

3422 

4185 

3519 

10525 

5594 

6303 

14332 

10505 

6.17 

6164 

365! 

8489 

9650 

17194 

8412 

2997 

2440 

9197 

5945 

4352 

3"25 

9B91 

3849 

2047 

2053 

1186 

2560 

4"19 

5559 

5'29 

4313 

3635 

9301 

5598 

26045 

11619 

10437 

21357 

12764 

6850 

10969 

6279 

6927 

000 

096 

135 

062 

•0 08 

186 

009 
037 

0 75 

037 

031 
•0 53 

-006 

115 
099 
344 

123 

015 
269 
134 

291 

093 

008 
044 

-066 

290 

210 
164 

022 

018 
063 

043 
044 

D44 

135 
067 

3 35 

2 61 

013 
107 

468 

028 

443 
046 

105 
245 

115 
094 

•082 

•041 

-0 59 

064 

031 

103 
067 

-042 

130 

•091 

000 
-0 51 

or 
149 

239 

113 
147 

•093 

005 

•006 

•018 

089 

427 

025 

123 

059 

414 

099 

122 
•0"9 
004 

197 

•0 39 
009 

0 59 

-038 

093 

167 

129 

154 

10* 

1 ORO E MONETE 1 

Denaro/lettera 

ORO FINO (PER G R ) 

ARGENTO (PER KG 1 

STERLINA ^ C 

STERLINA N C (A 74| 

S T E R U N A N C I P 7 3 I 

KPUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BE.GA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI (ST G A U D I 

10DOLLARI(LIBERTY) 

10 DOLLARI INOIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

20800/20850 

307200/308500 

152000/162000 

154000/164000 

153000/163000 

651000/703000 

785000/STOOO 

685000/730000 

123500/130000 

125000/131000 

121500/129000 

122500/129000 

123000/128000 

69OOO0/'6OO00 

350000/500000 

385000/590000 

153O00/I65000 

293000/360000 

655000/720000 

395000/515000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCT ECU 26(05/94 

CCTECU 24/07/94 

CCT ECU 30 08/94 

CCTECU 19/04/94 

CCT ECJ 28/10/94 

CCTECU 22/11/94 

CCT ECU 24(01/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCTECU 24/05795 

CCT ECU 29/05/95 

CCT ECU 26(09(95 

CCT ECU 28(10(95 

CCTECU 22(02(96 

CCTECU 16)07 96 

CCTECU 22)11(96 

CCT ECU 23(03(97 

CCT ECU 26(05(97 

CCT IND 01 (04)94 

CCT IND 01 (09(94 

CCT IND 01/10/94 

CCTIND01 11/94 

CCTINO01"3'/95 

CC" IND 01/02)95 

CCT IND 01/03)95 

CCT IND 01/03)95 

CCT IND 01 (04(95 

CCT IND 01105)95 

CCTIND 01(05(95 

CCT IND 01)06)95 

CCT INO 01(07(95 

CCT IND 01(07(95 

CCTIND01 (08(95 

CCT IND 01 (09(95 

CCTIND0l(O9(95 

CCTINDOI(10(95 

TCT IND 01(10(95 

CCTIND01/*1«b 

CCTIND 01/11/95 

CCT IND 01/12)95 

CCT IND 01 (12)95 

CCTIND0K0D96 

CCT IND 01)01(96 

CCT INO 01(01(96 

CCT INO 01 (02)96 

CCT IND 01)02(96 

CCT IND 01(03(96 

CCTIND 01104(96 

CCTIND 01(05(96 

CCT IND 01)05)96 

CCT INO 01)07)96 

CCT INO 01)08)96 

CCT IND0109(96 

CCTIND01(10(96 

CCT IND 01(11(96 

CCT INO 01112198 

CCT IND01101(9" 

CCT IND 01 (02(97 

CCTIND16(02)97 

CCTIND0DO3/97 

CCTIND 01 /04/97 

CCT IND 01/05/97 

CCT INO 01(06(97 

CCTIND0l/O7(97 

CCTIND 01(08/9* 

CCTIND 01 (09(97 

CCT IND 01(03)98 

CCT INO 01104798 

CCTIND0I)05)98 

CCT IND 01 (06)98 

CCTIND 01)07)98 

CCT IND 01)08798 

CCT INO 01(09(98 

CCTIND 01(10(98 

CCT INO 01)11)98 

CCT IND 01(12(98 

CCTIND01(0t(99 

CCT INO 01(02)99 

CCTIND 01103789 

Prezzo 

9920 

10005 

100 50 

«960 

10200 

102 50 

103 00 

105 50 

104 50 

105 70 

10-00 

10620 

100 90 

107,0" 

10700 

11600 

119-0 

99 95 

99 95 

10065 

10005 

10010 

100 55 

10005 

10010 

10005 

10025 

10015 

100 50 

10095 

100 20 

100 55 

100 50 

10025 

10045 

10015 

10040 

100 30 

10015 

10010 

10025 

10150 

100 25 
10040 

10045 

100-5 

10035 

100 35 

10065 

10070 

10090 

100,55 
10040 

10035 

10035 

10040 

10025 

10015 

10020 

100 05 

10015 

100 50 

10050 

10060 

10020 

10020 

10020 

10015 

10015 

99 65 

10015 

100,15 

10015 

10010 

10005 

100 20 

10010 

100'5 

Off 

•0 30 

020 

0 35 

020 

•0 20 

100 

190 

180 
200 

020 

015 

o-o 
110 

100 

125 

303 

070 

000 

000 
HO» 

3 ce 

000 

ODO 

005 

-010 

000 

000 

410 

000 

000 

405 

405 

000 

0 0 

000 

000 

000 

000 

405 

430 

000 
000 

005 

010 

4 05 

005 

005 

410 

405 

000 

405 

405 

410 

410 

440 

430 

415 

410 

415 

000 

415 

000 

005 

005 

460 

4 05 

405 

000 

415 

440 

410 

405 

005 

405 

420 

000 

410 

000 

CCT IND 01(05(99 

CCTIND 01 06(99 

CCT INO 01(08)99 

CCTIND0K1K99 

CCT INO 01(01(00 

CCT IND 01)02)00 

CCT INO 01(03(00 

CCT INO 01(05(00 

CCT IND 01)09 00 

CCT IND 01(08)00 

BTP 011)5/94 

BTP01/06S4 

BTP 01)07(94 

BTP 01)09 94 

BTP0K1K94 

BTPOK10(95 

BTP0K0V96 

BTP 01(01(96 

BTP0KOK96 

BTP 01 (03)96 

BTP 01 05)96 

BTP 01 06)96 

BTP 01)09)96 

BTP01('0(96 

BTP0'(11(96 

BTP 01(01(9* 

BTP 01 05(9" 

BTP 01 (06(9" 

BTP 16(06)9-

BT>01/09"9' 

BTP 01111(9" 

BTP01 01(96 

BTP01(01)9B 

BTP 01)03(98 

BTP 1903(99 

BTP 01/05)98 

BTP 20/09/98 

BTP 18(09(98 

BTP 01/10(99 

BTp 17(01(99 

BTP 18105(99 

BTP 01(03)01 

BTP 01(09(01 

BTP 01 (09101 

BTP 01 (01(02 

BTP 01(05(02 

BTP 01 (09(02 

BTP 01 (01 (03 

BTP 01 03(03 

BTP01/10/03 

CTO 01)06)95 

CTO-9(06(95 

CT018(07(95 

CT016)09)95 

CTO 20(09(95 

CT019(10(95 

CTO 20(11(95 

CTO 18(12(95 

CTO*7(01(96 

CT019(02(96 

CTO 16)05(98 

CT015)06196 

CT019(09(96 

CTO 20(11/96 

CT015(0* (97 

CTO 01 (12)96 

CT017)04)9" 

CTO 19(06(97 

CTO 19(09(97 

CTO 20/01 m 

CT019 05/98 

CTS21/04794 

10020 

10010 

10020 

10005 

10025 

10015 

10015 

10020 

100.30 

100 30 

'0005 

10310 

10060 

10115 

10165 

10340 

104 40 

104.70 

10415 

105 55 

104 30 

10510 

10520 

9965 

10545 

10610 

106 "5 

108 50 

107 80 

10720 

108 "0 

108 70 

107 30 

10640 

10945 

106 70 

10790 

10810 

9910 

10830 

109 00 

112 00 

110.30 

'0940 

109 90 

'1000 

1*030 

110 30 

•0785 

9"30 

103 30 

'0345 

103 70 

10390 

10410 

10420 

•04 40 

104 75 

•0510 

•0510 

10525 

10560 

106 JO 

107 05 

10*20 

105 70 

10-70 

10650 

106-0 

10720 

•0760 

99 00 

4 05 

4 ' 0 

ODO 

410 

405 

410 

405 

410 

000 

410 

OOO 

005 

000 

000 

000 

4 35 

425 

000 

000 

015 

000 

4 05 

430 

43D 

420 

010 

010 

O'O 

D00 

010 

000 

420 

420 

000 

4 05 

410 

430 

455 

450 

450 

450 

145 

000 

495 

480 

460 

120 

120 

160 

470 

405 

420 

405 

410 

405 

000 

405 

000 

415 

405 

000 

4D5 

430 

410 

420 

150 

425 

405 

430 

435 

430 

005 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 9041 

ENTE FS 9240 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 88-96 

ENTE FS 199-94 

EN-EFS285-95 

ENTEFS38540 

ENTE FSOP 90-46 

ENTE FS SS 90-95 
ENEL 74.94 

ENEL 1EM 85-95 

ENEL 1EM 8641 

ENEL 1EM 9341 
ENEL1EMB7 94 

ENEL 1EM 89-95 
ENEL 1EM 90-98 

ENEL 1EM 9141 

ENEL 1EM 9240 

ENEL 2 EM 8540 
ENEL 2 EM 87 94 

ENEL2EM 88-94 

ENEL 2 EM 39-99 

ENEL 2 EM 9343 

ENEL2EM9143 

ENEL3EM8540 

ENEL 3 EM 68-96 

Oggi 

10135 

10105 

10130 

10140 

10140 

10920 

10910 

11040 

10040 

99 90 

10930 

10925 

10335 

99 85 

10540 

10600 

104 90 

104 95 

109 30 

107 35 

10610 

10630 

10305 

10395 

10985 

10620 

Di» 

405 

000 

OOO 

010 

000 

005 

405 

000 

000 

4,60 

010 

005 

410 

005 

4 05 

410 

435 

405 

005 

4 05 

000 

005 
005 

410 

025 

430 

IRI IND 8540 

IRI INO 95-99 

IRIIND 86-95 

RIIND8B-95 
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REGINA ELENA 

«Notizie false 
allarmano 
i degenti» 
• -Mai eseguiti trapianti d'organi 
al Regina Elena», sì difendeva ieri il 
direttore sanitario dell'ospedale 
oncologico Giancarlo Paglierin, 
dopo la notizia apparsa su un quo
tidiano romano. E spiegava: «I tre 
casi riportati si riferiscono a tecni
che di trasposizione di un tratto 
dell'intestino dello stesso paziente, 
che viene utilizzato per ripristinare 
il transito degli alimenti, altrimenti 
impedito dal restringimento dell'e
sofago». 1 primari dello stesso ospe
dale, intanto, hanno lanciato un 
appello per bocca del loro presi
dente, Raffaele Perrone Donnorso: 
«Chi deve indagare indaghi, perché 
qui nessuno cerca assoluzioni. Ma 
per carità, la gente, e soprattutto i 
malati di tumore, devono sapere: 
medici, assistenti e infermieri lavo
rano al massimo della loro profes
sionalità e i risultati raggiunti dalle 
terapie che si fanno in questa strut
tura sono gli stessi ottenuti nei cen
tri oncologici fran cesi, inglesi e 
statunitensi. C'è un controllo perio
dico del ministero della Sanità che 
lo attesta», perrone Donnorso ha 
poi spiegato che «da quando i gior
nali hanno cominciato a pubblica
re notizie sulle presunte disfunzio
ni e sulle irregolarità che avverreb
bero nel nostro Istituto, abbiamo 
avuto problemi gravissimi con i pa
zienti. C'è stata addirittura gente 
che ha interrotto le terapie, il che 
per un malato di cancro è danno
sissimo». Ed ha infine precisato che 
al Regina Elena si fanno solo «auto
trapianti». Sulla vicenda si è pro
nunciato lo stesso ministero della 
Sanità, con un comunicato in cui si 
ribadisce quanto detto dal diretto
re sanitario e soprattutto si sottoli
nea che «la pubblicazione di noti
zie senza il dovuto controllo ha 
creato allarme ingiustificato tra i 
pazienti dell'istituto», -i." ".'• 

Sul San Camillo, invece, arriva 
un appello della Federazione ita
liana autonoma lavoratori sanità,' 
che segnala come «le condizioni 
igienico ambientali della farmacia 
dell'ospedale ' sono -peggiorate», 
sebbene le denunce fossero co
minciate mesi fa. La Fials accusa il 
sindaco Rutelli di non aver inviato 
in tre mesi un ispettore o un consu
lente a verificare. E per ottenere un 
provvedimento di -trasferimento 
della farmacia in locali idonei, la 
Fials ha chiesto ora un sopralluogo 
dei vigili del fuoco. •' '• 

Reparto di terapia intensiva del S. Camillo Giuseppe Moneta 

Malati dì rumore in ospedale 
Inquinamento acustico nemico dei ricoverati 
Stati d'ansia, sonni inquieti e interrotti, disturbi allo sto
maco, svenimenti e persino sindromi neuropsicotiche. 
È quanto può succedere ricoverandosi per una qualsia
si malattia in un ospedale o in una casa di cura del cen
tro storico. La colpa? Dell'inquinamento acustico da 
traffico: Lo dice uno studio fatto dalla Usi Rml in colla
borazione con le università di Roma e di Palermo. Nove 
mesi di misurazioni per lanciare l'allarme. 

RACHELE QONNELLI 

• Traffico letteralmente «da im
pazzire» solo le finestre dei reparti. 
La stragrande maggioranza 
(82,9%) dei ricoverati negli ospe
dali e nelle case di cura del centro 
storico della capitale corre il serio 
rischio di ammalarsi di nervi in mo
do più o meno grave a causa l'in
quinamento acustico, che oltre
passa di gran lunga i limiti della tol
leranza. 

Insonnia e risvegli precoci, agita
zione con movimenti inconsulti tra 
le lenzuola, tendenza allo sveni
mento, fenomeni di ansia, acidità 

di stomaco. Fino ad arrivare nei ca
si più gravi a squilibri cortico-surre-
nali e endocrinologici e a vere e 
proprie ossessionidi tipo psichico, 
con possibili effetti negativi su «or
gani bersaglio», cioè sulle parti del 
corpo più deboli. Sono questi i ri
schi evidenziati in uno studio con
dotto dal servizio igiene della Usi 
Rml del centro storico in collabo
razione con l'università «La Sapien
za- di Roma e con quella di Paler
mo. 

La ricerca, costata nove mesi di 
osservazioni in 31 ambienti di de

genza diversi, tra cui 13 ospedali, è 
stata pubblicata sull'ultimo nume
ro della rivista dell'Istituto italiano 
di medicina sociale. 

Il risultato delle metodiche misu-
' razioni dei ncercatori è che il 96,7 
per cento dei degenti è collocato in 
edifici dove i livelli di rumore da 
tralfico sono molto al di sopra dei 
valon massimi consentiti. Tra cen
tri sanitari esaminati tutti i grandi 
ospedali pubblici del centro: San 
Giovanni, Santo Spirito, San Giaco
mo, Nuovo Regina Margherita, Ad
dolorata, San Gallicano, San Gio
vanni Calabita (cioè Fatebencfra-
telli sull'isola Tiberina). E poi: il 
centro militare del Celio, l'ospeda
le per l'infanzia in territorio vatica
no Bambin Gesù, le cliniche priva
te Calvary hospital, Sant'Antonio, 
Marco Polo, S.Volto. 

Le misurazioni hanno riguarda
to il periodo diurno, dalle 6 del 
mattino alle 22, ora in cui general
mente vengono spente le luci nelle 
corsie. C'è da dire che in questa fa
scia oraria i malati hanno comun

que bisogno di sonno e riposo. I 
rumori invece, in queste ore. rag
giungono punte massime di 74,5 
decibel a finestre aperte e 63 deci
bel a finestre chiuse. Molto al di so
pra dei limiti assoluti previsti nelle 
zone ospedaliere che sono di SO 
decibel. Un'enormità se si conside
ra poi il limite proposto nel 1977 
dall'Organizzazione mondiale del
la sanità, che parla addirittura di 30 
decibel durante la giornata negli 
ambienti di degenza. È infatti di
mostrato che un frastuono superio
re ai 35 decibel modifica negativa
mente le caratteristiche di durata e 
qualità del sonno in almeno il 10 
per cento dei soggetti esposti. La 
percentuale di cattivo riposo au
menta (ino al 50 percento quando 
l'intensità del suono oltrepassa i 50 
decibel. E comunque oltre i limiti 
consentiti dei 30 decibel possono 
già manifestarsi, nei soggetti predi
sposti, effetti di tipo psichicoche -
attraverso una sindrome chiamata 
«stress-strain» - può contribuire al
l'insorgenza di crisi psiconcuroti-

che. Dall'indagine effettuata appa
re evidente che il cento per cento 
dei malati ricoverati in strutture sa
nitarie collocate nel centro di Ro
ma avverte'una condizione di gra
ve disagio u causa del persistente 
plafond di rumore da traffico. I va
lori registrati a finestre aperte oscil
lano infatti tra i 48 e i 70 decibel 
nella totalità dei casi. Ma in effetti 
soltanto in un ospedale sono risul
tati ni di sotto della soglia di allar
me dei 50 decibel. In due edifici i 
rumori hanno di poco superato 
questo tetto. In sei altri centri sani
tari sono arrivati a valon compresi 
tra ì 60 e i 65 decibel, mentre in 
quattro altre grandi strutture hanno 
raggiunto medie tra 165 e i 70 deci
bel. - - , 

Ma, disagio a parte, la conclu
sione della ricerca è una previsio
ne veramente allarmante: è possi
bile che oltre il 48 percento dei ri
coverati nelle case di cura e negli 
ospedali centrali per altre malattie 
sia colpito anche da disturbi neu
rovegetativi legati a un riposo gra
vemente disturbato dai rumori. 

A Cinecittà tre militanti di Re accoltellati da attacchini di Forza Italia 

Fascisti scatenati, notte di violenze 
Notte di violenza fascista. Due le aggressioni più gravi, a 
Cinecittà e Piazza Zama. Tre progressisti accoltellati, di 
cui uno è grave, e un altro con la fronte spaccata per un 
pugno. L'ultima giornata di campagna elettorale con le 
immancabili polemiche. L'improvvisata di Francesco 
De Gregori che è andato a cantare per Eduardo Misso-
ni, il progressista che sfida Fini. Spaventa-Berlusconi: gli 
scommettitori danno i due alla pari. 

CARLO FIORINI 

«Non è che circola qualche ne dalle quali sono scesi in otto ar-
sondaggio, di quelli riservati. Come 
andrà? Ammazza che fifa»! Il can
didato chiama in redazione. E ve
nerdì pomeriggio e per chi ha bat
tuto strada per strada il proprio col
legio per quasi un mese finisce la 
fatica e comincia la paura. 

La guerra del manifesti 
Come è scesa la notte in città si è 

scatenata la guerra dei manifesti. 
Al pronto soccorso sono finiti in 
quattro. < Naturalmente, tutti pro
gressisti. I fascisti non ce l'hanno 
fatta a trattenere il loro naturale 
istinto alla violenza e, con la solita 
tecnica, hanno picchiato e, in un 
caso accoltellato, alcuni esponenti 
di Rifondazione e dei Verdi. Verso 
le 11,30, mentre alcuni aderenti di. 
Rifondazione stavano attaccando i 
manifesti a Piazza dei Tribuni, a Ci
necittà, sono arrivate due macchi-

mati di coltelli-e spranghe. Le 
agenzie parlano di sostenitori di 
Forza Italia. Parolacce, spintoni e 
poi sono usciti i coltelli. Edoardo 
Muscatello si è preso un sprangata 
in testa, ad un braccio e una coltel
lata alla coscia. Franco lachini è 
stato colpito da sei coltellate alla 
schiena e Valter De Cesans alla 
gamba. Tutti e tre sono finiti al 
pronto soccorso dell'ospedale Fi
glie di San Camillo, Valter De Cesa
ns è stato dimesso, mentre gli altri 
due sono stati ricoverati. Muscatel
lo ha perso conoscenza e le sue 
condizioni destano preoccupazio
ne. Dell'aggressione si sta interes
sando la Digos. Alle 11 a Piazza Za
ma, stesso copione. Alcuni espo
nenti del Pds e dei Verdi stavano 
attaccando i manifesti. Si sono fer
mate 4 macchine e una quindicina 

di fascisti, guidati dal capogruppo 
dell'Msi della IX circoscrizione, Si-
motti, hanno preso a pugni i pro
gressisti. Un sostenitore dei Verdi, 
Fabio lannelli è finito al San Gio
vanni con la fronte spacata. Nume
rose altre sono state le aggressioni 
dei fascisti nella notte prc elettora
le che, però, sio sono risolte solo 
con qualche spintone. 

Del Noce con l'elmetto 
Paolo Cento, il verde schierato 

dai progressisti nel collegio 4 della 
Camera, «er Piotta» per gli amici, ie
ri sera a ha concluso la sua partita 
contro Fabrizio Del Noce, figlio del 
filosofo Augusto, messo in pista da 
Forza Italia. Ma non è che gli argo
menti dell'inviato Rai siano stati 
propriamente filosofici, forse a 
causa dell'esperienza in Afghani
stan che deve averlo segnato dura
mente. Ancora con l'elemetto, co
me quei giapponesi trovati su un'i-
soletta a guerra finita già da un 
pezzo ha gridato fino all'ultimo: «I 
comunisti porteranno l'Italia a una 
situazione cubana, se vince Paolo 
Cento le donne avranno un'unica 
strada per vivere: la prostituzione. 1 
comunisti candidano ancora la 
Jotti, la compagna di Togliatti che 
assassinò tanti italiani in russia», e 
cosi via. 

De Gregori canta per Mlssonl 
Quello a cui è andata meglio è 

stato il progressista Eduardo Misso-

ni, Il giovane medico cattolico che 
sfida il Golia-Fini ha organizzato 
un happening a Ponte Milvio, e sul 
palco, a sorpresa, è salito France
sco De Gregori e ha cantato alcune 
canzoni, applauditisima «L'uomo 
ragno». Il cantautore abita in Prati, 
quindi ò elettore del collegio 24. 
era a spasso da quelle parti ed ha 
voluto dare cosi una mano a Mis-
soni. Che ne ha bisogno. Infatti 
contro di lui è sceso in campo an
che Pannella. Il leader radicale in 
realtà si è presentato in competi
zione con Fini. «Macché1 Candi
dandosi vuole aiutare Fini, non 
combatterlo», ha detto il nipote 
dello stilista. In quel collegio abita 
anche Francesco Rutelli, che ha 
detto che voterà progressista. Sof
frendo tradirà il suo antico leader 
E nel palazzo dove abita il sindaco 
c'è un altro elettore eccellente, l'ex 
presidente Francescoi Cossiga. Per 
chi voterà? Votò per Fini quando il 
leader missino era candidato a sin
daco. Chissà se concederà un bis? 

La rimonta di Spaventa 
«Ora i book-makers londinesi ci 

danno alla pan», ha detto il prota
gonista dello scontro sul quale è 
acceso l'occhio di bue nella capi
tale. Luigi Spaventa e Silvio Berlu
sconi non si sono mai incontrati 
(accia a faccia, il Cavaliere ha sem
pre evitato un confronto diretto. 
Era in vantaggio nei primi sondag
gi. Ora i maghi delle scommesse 

Francesco De Gregori 

inglesi danno i due alla puri Deci
derà qualche migliaio di voti pro
babilmente E ironia della sorte 
Berlusconi non potrà andarli a cer
care in sia del Biscione. La strada 
che porta da Corso Vittorio a Cam
po dei Fiori ieri è stata percorsa 
dall'Adn Kronos e il sondaggio ha 
bocciato il Cavaliere. 

Borgomeo fermo al Centro 
Dove il candidato de! centro non 

c'è, come ad esempio nel collegio 
di Pictralata, dove Novella Calliga-
rus è stata esclusa, il Ppi non si pro
nuncia. Luca Borromeo, segretario 
cittadino del Punito popolare ha 
smentito chi per ipotesi come que
ste hu prospettato una scelta di de
stra. Cosi ieri, proprio mentre il ca-
polislu del Patto-Ppi Rocco Butti
gliene ha detto che in casi del ge
nere è meglio votare a destra, Luca 
Borgomeo ha affermato: «Dove il 
Partito popolare non è presente 
non dà indicazioni di voto. Noi sia
mo antitetici e alternativi sia alla 
destra che alla sinistra». 

Armando Nflartni 

Arrestato feritore 
dipendente 
ambasciata Tunisi 

È stato arrestato l'uomo che l'altro 
ieri sera ha accoltellato per rapina 
Mohamed Checoli, 43 anni, dipen
dente dell'ambasciata tunisina. Si 
tratta di un giovane pregiudicato 
che. in preda ad un raptus, ha ag
gredito altre tre persone prima di 
essere bloccato, intorno alle 22, da 
una volante della questura. Wladi-
miro Camponcschi, 22 anni, pre
giudicato per furto e oltraggio a 
pubblico ufficiale, è stato arrestato 
per tentato omicidio e rapina con
tinuata e aggravata. Nel bauletto 
della Vespa, sulla quale è stato fer
mato in via Lina Cavalieri alla Ser-
pentara, i poliziotti hanno trovato 
un coltello con la lama lunga 10 
centimetri intrisa di sangue. Cam-
poneschi avrebbe ammesso le sue 
responsabilità , anzi avrebbe detto 
di aver pensato che il dipendente 
dell'ambasciata - il quale dopo es
sere stato operato all'ospedale Per-
tini è ricoverato con prognosi riser
vata - fosse morto. 

Area attrezzata 
per camper 
all'air terminal 

Un'area attrezzata per i camper, 
con sorveglianza 24 ore su 24, rifor
nimento di acqua potabile, illumi
nazione a giorno con controllo te
levisivo e scarico dei liquami, è sta
ta realizzata all'air terminal dell'O
stiense. 1 posti disponibili sono 300 
e rappresentano una soluzione per 
regolamentare l'accesso dei cam
per in città per le prossime feste 
pasquali in un'area che è a due 
chilometri dal Colosseo, vicina ad 
una fermata della Metro e a nume
rosi bus. 

Giunta: chiest i 
2 .370 miliardi 
per la mobilità 

Duemila 370 miliardi per il poten
ziamento- delle linee A e B,- il. prò- • 
lungamento da Piazza Bologna a 
piazza Conca d'oro della B, la rea
lizzazione del pnmo tratto della 
Roma-Pantano e della tramvia Ca-
saletto- piazza Venezia. È la richie
sta di finanziamento in base alla 
legge 211 del 1992. approvata ieri 
dalla giunta capitolina. È la nuova 
versione del piano per la realizza
zione di metropolitane e tramvie 
elaborato nel 1992 dalla giunta 
Carraro. Il piano, che doveva esse
re presentato ai ministeri dei tra
sporti e delle aree urbane entro la 
fine del mese, dimezza le richieste 
finanziarie della Giunta Carraro, tra 
l'altro cassando la linea L. 

Ponte Galeria 
Primo incontro 
conferenza servizi 

Si è svolta ieri la Conferenza dei 
Servizi per l'autoporto di Ponte Ga
leria convocata per individuare so
luzioni per realizzare le varie infra-
strutte. I gruppi di lavoro individua
ti sono tre. Il primo dovrà venficare 
«l'effettiva natura dell'opera che si 
sta realizzando». Il secondo dovrà 
verificare la «regolarità formale del
le procedure adottate». Il terzo do
vrà individuare «quali devono esse
re le infrastrutture da realizzare e 
quali soggetti devono prendere le 
iniziative per farle». L'assessore alle 
politiche del territorio del Comune, 
Domenico Cecchini ha messo in 
evidenza la «necessità della pre
senza all'incontro degli assessori 
della Regione Lazio, che invece 
erano assenti». « La nostra intenzio
ne - ha aggiunto - è di nsolvere il 
problema entro il 16 maggio, e an
che prima». 

aie Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meuucio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 

> 
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Il ritorno del mito nella società e nella cultura del '900 
•La rinnovata attualità del mito è forse espressione del disagio 
nascente da una concezione troppo angusta della razionalità, di 
fronte a cui l'uomo avverte la necessità di recuperare un sapere ed un 
sentire che nella prospettiva teorica dell'Illuminismo erano stati a 
torto esorcizzati e respinti?». A domandarlo è stato, nell'ambito del 

convegno sul Ritorno del mito al Goethe Instltut II professore di 
filosofia della III Università Franco Bianco. E peri mass media, Bianco 
e tutti gli studiosi convenuti hanno una critica: danno troppo spezio ai 
fenomeni legati a rituali oscuri e negano invece ogni informazione sul 
tesori d'arte e di cultura legati al mito. 

Morta carbonizzata: il marito oggi in Procura 

Sarà denunciata 
la santona svizzera 
Dopo l'appello ai genitori di tutti i ragazzi plagiati dalle 
sette religiose perché denuncino le loro storie, ieri Mi
chele De Stasi ha deciso di passare ai fatti. Questa mat
tina presenterà un esposto contro Mamma Gemma per 
circonvenzione d'incapace. Intanto sulla morte di Alda 
Cardinali sembrano ormai non esserci più dubbi: è sui
cidio. I primi risultati dell'autopsia hanno escluso che la 
donna sia stata stordita da qualcuno. 

sa Voti di castità, ammalati curati 
a pagamento con psicofarmaci o 
intrugli di erbe, cadaveri mummifi
cati e bambini venerati come Mes
sia. Sono questi alcuni dei tratti 
principali della galassia delle sette 
religiose nel Lazio di cui le forze 
dell ordine e i mezzi di informazio
ne si sono occupati negli ultimi 
diecianni. 

Da questa mattina anche il no
me di Mamma Gemma, al secolo 
Geltrude Rinaldi, comparirà in un 
fascicolo della procura. Michele 
De Stasi, l'ex marito di Alda Cardi
nali la donna che ha scelto di mori
re dandosi fuoco, come un bonzo, 
per sfuggire al dolore di avere due , 
figlie plagiate da una setta religio
sa, ha infatti deciso di denunciare 
la santona per circonvenzione di 
incapace. E un gesto estremo cosi 
come lo era stato l'appello, lancia
to nei giorni scorsi a tutti i genitori 
vittime della santona. • 

La sua storia assomiglia infatti a 
quella di tante altre famiglie. Cin

que anni fa Micaela e Iole spariro
no dalla famiglia per andare con la 
santona nella casa di Nazzano Ro
mano, a pochi chilometri da Roma 
e da allora non ne seppe più nulla. 
Fino a pochi giorni fa. pnma della 
tragedia che ieri, dopo i primi risul
tati dell'autopsia che non ha rileva
to tracce di violenza sul cadavere, 
appare chiaramente un caso di 
suicidio. 

Le accuse che De Stasi muove 
alla santona che si è sistemata in 
Svizzera per sfuggire le ispezioni 
del Vaticano sono gravi. Anche se 
com'è ovvio i suoi adepti negano 
ogni cosa. Ma non lontane da altre 
storie che hanno avuto gli onori 
della cronaca. Il caso più clamoro
so è sicuramente quello di Mam
ma Ebe (Gigliola Giorgini), arre
stata con un frate francescano nell' 
estate dell' 86 per associazione per 
delinquere, sequestro di persona, 
truffa e esercizio abusivo di profes
sione medica. Mamma Ebe aveva 
fondato un seminario e una nuova 
comunità a Morlupo, la «Pia unio

ne opere Gesù misericordioso» e 
aveva costretto i giovani a cedere 
tutti i loro diritti patrimoniali e a 
praticare la povertà, la castità e I' 
obbedienza. Fu accusata anche di 
aver curato anziani con pozioni e 
psicofarmaci in cambio di denaro, 
immobili e pensioni. Nel giugno 
dell' 87 ad Acilia venne arrestata 
Lina Maggi, adepta della setta dei 
Cristiani. Nel suo appartamento 
vennero ritrovati avvolti in lenzuoli 
i cadaveri della cognata, morta die
ci anni prima, e del fratello, scom
parso da quattro mesi. Nel giugno 
del '90 finirono in manene'un ex 
sacerdote salesiano, Domenico 
Bernardini, sua moglie e un medi
co romano. I tre furono accusati di 
associazione a delinquere, estor
sione, violenza carnale, circonven
zione d'incapace e maltrattamenti 
durante un' inchiesta sull' «Opera 
dell'amore», una comunità religio
sa organizzata dall' ex prete a Col
le Diana di Sutri. All' epoca si disse 
che 11 figlio di nove anni di Bernar
dini era venerato dagli adepti dela 
comunità come il «nuovo Messia». 
Nel giugno dell' 89 fini a Regina 
Coeli con l'accusa di incendio do
loso il ventisettenne Nunzio Cop
pola, ex seguace della setta «Vita 
Universale». Aveva lanciato una 
bomba molotov contro la casa di 
un suo ex confratello. L' ultimo ca
so di cui le cronache si sono occu
pate è quello di Rosa Mandato, la 
santona di Melito è accusata di vio
lenze e di illecita appropriazione di 
beni nei confronti dei malati. Nella 
comunità di «Villa Patrizia» sono 
stati trovati tre cadaveri, pistole e 
coltelli. 

Enza, ora sarà anche sfrattata 
L'odissea di una pensionata dei Castelli 

GIOVANNA TASSONI 

]'m '• Sperava che qualcosa cam
biasse, prima o poi, nella sua vita. 

• Ma per Enza G„ 49 anni, origina
ria di Napoli, trasferitasi da poco a 
Velletri dopo aver vissuto a Boville, • 
con gravi problemi agli occhi, i •' 
guai non sono finiti. La sua storia, • 
raccontata daìVUnità, circa un me- •' 
se fa, ormai la conoscono in tanti." 
L'hanno ascoltata per qualche mi- • 
nuto anche alla televisione, quan
do Enza l'ha raccontata dagli studi,; 
Rai de «1 fatti vostri». Eppure ancora *; 
non ha trovato un lavoro, ha rice- .'* 
vuto anzi lo sfratto dai proprietan 
della sguarnita casa dove vive. De- >, 
ve andarsene entro giugno, forse '; 
anche prima perché sa di non riu- '.' 
scire a pagare l'affitto. 550 mila lire ' 
al mese sono troppe per chi ha co- ' 
me unico reddito la pensione di in- • 
validità. 630mila lire ogni due mesi. ", 
«Non posso neanche comprarmi le }} 
medicine - dice seduta sulla poi- : 
trona del suo piccolo soggiorno -
ed ora che non peso neanche 40 
chili sento che la mia vista peggio
ra. Temo che prima o poi si verifi
chi il distacco della retina. 1 medici, " 
quando mi operarono restituendo
mi la vista dopo anni di cecità, mi • 
dissero che dovevo sottopormi una " 

volta all'anno al trattamento laser. 
Ma come faccio se non ho nean
che i soldi per mangiare?» E lo dice 
con rabbia, perché, come raccon
ta lei stessa, dopo anni di lotte poli
tiche, di battaglie familiari (si è se
parata dal marito due anni fa do
vendo rinunciare anche ai suoi 6 fi
gli) e di malattia, ora non riesce 
proprio a capire perché ha tanta 
voglia di arrendersi. • -.-• 
» Si è rivolta al sindaco di Velletri,' 

Valerio Ciafrei, ma la risposta è sta
ta che sono in tanti nel paese ad 
avere lo stesso problema e che per 
il momento di soluzioni non ce ne 
sono. Poi è andata dal commissa
rio prefettizio di Boville, dove ha la 
residenza. «Mi ha detto che cerche
rà di darmi un sussidio, che farà 
del tutto per aiutarmi - racconta 
Enza - ma occorre avere pazienza.. 
Gli ho detto che rischio di rimanere 
senza casa perché non ho soldi ' 
per pagare l'affitto». Poi l'ultima 
tappa è stata l'Ufficio provinciale 
del lavoro, di via De Lollis a Roma, 
dove sono arrivate altre risposte. «Il 
dottor Sapio è stata la persona più 
gentile che ho incontrato. Mi ha 
spiegato che ci sono tre alternative 
- continua scusandosi per l'agita

zione che le impedisce di parlare 
lentamente - posso avere lavoro, o 
secondo la mia posizione in gra
duatoria nelle liste di collocamen
to, ma io sono iscritta da poco, o 
attraverso una chiamata nominati
va da parte del datore di lavoro. Pe
rò io sono invalida all'80?u a causa 
dei miei problemi agli occhi e 
quindi non posso fare tutti i lavori. 
Solo quelli più leggeri. L'ullima 
possibilità, quella nella quale più 
spero, è che la commissione pro
vinciale di collocamento obbliga-

. torio deliberi per me un avviamen
to al lavoro immediato viste le mie 
condizioni. Ho bisogno di quel la
voro per pagare l'affitto di una ca
sa. Da qui me ne debbo andare e a 
chi mi rivolgo se non posso paga
re?». Poi alla fine chiede che sul 
giornale venga lanciato un appello 
a tutti i lettori affinché qualcuno le 
offra una possibilità di lavoro e di 
alloggio. Quella che fino ad ora le 
istituzioni non le hanno dato. Un 
mese fa una coppia di giovani co
niugi le mandò un contributo, 
250mila lire, con le quali si sarebbe 
dovuta recare a Bologna per sotto
porsi alla terapia laser, ma quei 
soldi le sono serviti in parte per l'af
fitto, in parte per la spesa, «perché 
la credenza era vuota e il frî o pu
re». . -

Sparatoria nel centro di Velletri: un morto 
Agguato e rapina ad un'auto blindata della vigilanza «Urbe» 

MARIA ANNUNZIATA « G A R E L L I 

sa Un morto e due feriti, oltre 48 
colpi d'arma da fuoco esplosi nel 
centro abitato di Velletn. E questo 
il bilancio della rapina avvenuta ie
ri mattina alle 8.35 in via Gramsci 
teatro di un feroce agguato ad 
un'auto blindata dell'istituto di vigi
lanza «Urbe». Bruno Travagline 42 
anni, di Frascati, alla guida dell'au
to, raggiunto da un proiettile che, 
malgrado il giubotto protettivo, gli 
ha forato il polmone sinistro, è 
morto durante l'intervento chirurgi
co. I suoi colleghi. Massimo Duca, 
30 anni, di Rocca Priora, seduto sul 
sedile posteriore e Rolando Capec-
cia, 40 anni, appuntato, di Velletri, 
sul sedile a fianco alla guida, sono 
rimasti feriti lievemente. • , 

I tre agenti a bordo di un'«Alfa», 
2500 di cilindrata, stavano traspor
tando 460 milioni di lire (gli stipen
di dei dipendenti) dalla Banca Po
polare Pio X all'agenzia intema 
dell'ospedale civile, distante sol
tanto poche centinaia di • metri. 
Avevano percorso circa la metà del 
tragitto quando a via Gramsci, una 
strada stretta a senso unico. un'«AI-
fa 75» si é messa di traverso bloc
cando la carreggiata. Travaglini ha 
cercato di fare retromarcia, ma 
una «Fiat uno» che li aveva seguiti, 
glielo ha impedito. Poi la «Uno» ha 
superato a sinistra l'auto speronan

dola e costringendo l'autista " a 
bloccare la vettura. «Due uomini, 
forse usciti da un cancello 11 affian-

. co, con il volto coperto, si sono av
vicinati all'auto e hanno fatto fuo
co - ha dettoun ragazzo, testimone 
oculare dell'agguato - poi è sceso 
anche l'uomo a bordo della «Rat 
uno». Erano vicinissimi all'«AJfa» 
che trasportava il denaro. Dai fucili 
i colpi partivano a ripetizione, tutti 
sparavano all'impazzata. Sono 
partiti dei colpi anche dall'interno 
dell'auto degli agenti. I killer, forse 
tre, sono fuggiti a piedi verso via 
Santo Stefano. Il racconto è stato 
confermato anche dal dirigente del 
commissariato di Velletri, il dottor 
Antonio di Petrillo, che ha ricostrui
to la dimanica dei fatti. • - - • - . <• 

I rapinatori dopo la breve fuga a 
piedi si sono allontanati a bordo di 
una «Fiat croma» grigia (che li 
aspettava a viale Regina Margheri
ta) , ritrovata un'ora più tardi a cin
que chilometri circa da Velletri, ab-

• bandonata con gli sportelli aperti 
sulla strada provinciale che porta a 
Nettuno. Ad attenderli 11 con molta 
probabilità c'era una quarta mac
china a bordo della quale si sono 
dileguati. Sono fuggiti senza pren
dersi i soldi. »", • •..•'. 

A via Gramsci gli agenti sono ri

masti chiusi nell'auto, feriti, fino a 
quando, pochi minuti dopo, sono 
arrivati gli uomini della finanza e 
una volante della polizia stradale. 
L'ambulanza ha trasportato Trava
glini all'ospedale, che dista non 
più di 300 metri dal luogo della 
sparatoria, mentre gli agenti hanno 
soccorso Duca e Caprezza. Bruno 

• Travaglini è morto durante un in-
' tervento chirurgico,-' v 

Le indagini, coordinale dal pub-
' • blico ministero de! tribunale di Vel-
. letri, Orlando Villoni, sono condot-
. te dal commissariato di Velletri e -
• dalla squadra mobile di Roma. Ieri 

mattina tutta la zona che da Velie- • 
tri ed Aprilia arriva fino al litorale è 

. stata battuta palmo a palmo alla ri- • 
cerca di indizi che possono portare 
ai killer. Decine e decine di perqui
sizioni per ora hanno fornito ele
menti ritenuti utili alle indagini. Si. 
tratta per certo di professionisti del 
crimine, che hanno studiato il col
po nei minimi dettagli, muniti di ; 

Kalasnicov e di auto tutte risultate 
• rubate. La «Fiat uno» è stata rubata 

a Roma, «l'Alfa 65» a Nettuno e la 
. «Fiat croma» a Pomezia. Alla spedi

zione dovrebbero aver partecipato 
5 persone che hanno lasciato co
me traccia 43 bossoli e due cap
pelli, uno ritrovato sul luogo del 
delitto e uno a pochi metn dalla , 
«Fiat croma». - - - - • 

Bruno Travaglini - fratello di Ser

gio, assessore indipendente (pn
ma nel Pds) ai servizi sociali del 
Comune di Frascati - lascia la mo-
glia Daniela, e due figli. Gianluca, 
che sta facendo il servizio di leva, e 
Matteo, che frequenta la quinta 
elementare. Da anni lavorava co
me guardia giurata presso l'istituto 
di vigilanza «Urba». Negli anni 80 
aveva fatto la vigilanza notturna 
per cantieri delle cooperative edili 
a Frascati. Tre anni fa, mercoledì 
27 marzo, ci fu un altro tentativo di 
rapina, nello stesso luogo, lungo lo 
stesso tragitto. La dinamica fu pres
sappoco identica. Anche allora 
un'auto, una «Ford Sierra» station 
wagon. Bloccò la strada, mentre 
una «Fiat uno» impedì la manovra 
di retromarcia. Partirono dei colpi 
d'arma da fuoco, ma alla fine la 
vettura dell'istituto di vigilanza riu
scì a divincolarsi passando sul . 
marciapiede. A tre anni esatti di di
stanza Travaglini si è trovato di 
fronte alla stessa scena, ma questa 
volta l'epilogo è stato un altro. La 
gente a via Gramsci è ancora atto
nita e trema al pensiero di quello 
che sarebbe potuto accadere se ie
ri la scuola media «Velletrano» a ri
dosso del luogo della rapina, non 
fosse stata chiusa per via delle ele
zioni. 1 colleghi di Bruno ieri matti
na all'ospedale di Velletri non riu
scivano a parlare: erano sconvolti. 

Domenica 27 marzo 

GALLERIE STIMMATE 
LARGO ARGENTINA - ROMA 

MERCATO 
ANTIQUARIATO 

dalle ore 10.00 alle 19.30 

INGRESSO LIBERO 

SABATO 26 MARZO - ORE 19.30 
Pontificio Istituto di musica sacra 

Piazza S. Agostino 20/A 

Concerto organizzato dall'AGIMUS 
a favore dell'Associazione Bambini Down 

(sezione di Roma) 

Saranno eseguite al pianoforte da. 

FRANCO ZENNARO 
musiche di Mozart e Chopin 

L'Associazione culturale "L'isola che non c'è" 
organizza per Domenica 28 marzo 

visita guidata alla: 

BASILICA DI S. CLEMENTE 

Appuntamento ore 10.00 davanti all'ingresso 
della chiesa lato Via S. Giovanni in Laterano 

Per informazioni e prenotazioni telefonare " 
al n. 41730851 dalle ore 19.00 alle 20.30 

Il C i r c o l o A R C I P ie t ra la ta e 
l 'Ass. C u l t u r a l e L A B '900 

COMUNICA CHE SONO APERTE LE ISCRIZIONI AL 
LABORATORIO TEATRALE condotto da: 

ALESSANDRA MENICHINCHERI 
IL LABORATORIO È INIZIATO MARTEDÌ 22 MARZO 

con cadenza bisettimanale 
Per informazioni rivolgersi: alla Segreteria organizzativa: G. 
Rotundo tei. 3381318 - G. Mondelli tei. 39726346 
Il corso di svolgerà nei locali del Circolo in Via Silvano, 15 (100 
m. Metrò Pletalata) - Tel. 4502343. 
A cura della Sinistra Giovanile nel Pds Pietralata 

MAZZAREIXA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 

E3J 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO A N N U O 9 % 
ACQUISTI O G G I PAGHI LA PRIMA RATA D O P O 3 MESI 
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VERSO IL VOTO. 

Pietralata, 
stanca 
delle promesse 
Il collegio cinque. Ovvero il luogo elettorale dove il bipo
larismo sarà perfetto. Perché qui, con l'esclusione di No
vella Calligaris, il centro non c'è e la lotta per il seggio sa
rà tra il candidato progressista, Famiano Crucianelli e 
l'uomo della destra, Giovanni Mealli. Tra i palazzoni di 
Pietralata circola incertezza sull'esito. Ma la storia di 
questo quartiere dice che da queste parti il cuore, anco
ra nelle ultime comunali, continua a battere a sinistra. 

LAURA DETTI 
• «Siamo stati derubati di tutto, 
c'hanno tolto tutto. Ma la mìa di
gnità no. Non la possono toccare, 
non se la prenderanno». Seduto al 
sole, nello spiazzale del centro an
ziani di Pietralata, l'uomo guarda i 
soci più giovani che con calce e 
pala costruiscono un nuovo cam
po di bocce. I «rapinatori», di averi 
ma non di dignità, di cui l'anziano 
signore parla sono naturalmente 
loro, gli uomini della politica degli 
anni 80, che a Pietralata, dicono i 
soci del centro anziani, «ci sono 
passati solo per costruire, abusiva
mente, un casermone dei super
mercati "Silos"». 

Pietralata, insieme con Ponte 
Mammolo, Montcsacro Alto (i 
35.00fl abitanti di Talenti e Casal 
de' Pazzi) e Casal Boccone (zona 
compresa tra via delle Vigne Nuo
ve, via di Settebagni e Circonvalla
zione settentrionale), fa parte del 
V Collegio uninominale per la Ca
mera dei deputati. I20.UUU perso
ne che il 27 e il 28 marzo dovanno 
entrare nelle cabina e segliere tra 
due soli nomi: Famiano Crucianel
li. candidato per il polo progressi
sta, e Giovanni Mealli. candidato 
dell'alleanza di destra, ovvero del 

polo delle libertà. Niente Centro. 
Novella Calligaris, che doveva cor
rere per il polo di Martinazzoli e Se
gni, e stata esclusa, a causa di 
un'irregolarità riscontrata nelle fir
me che erano state raccolte per la 
presentazione della candidata. 

Quindi nessun centro in cui rifu
giarsi per gli elettori del V Collegio: 
dove andranno a finire i voti che 
con la vecchia legge elettorale era
no diretti ai partiti di centro? La do
manda viene naturale, ma la rispo
sta non è altrettanto scontata, Il 
neo-collegio sembra infatti diviso 
esattamente a meta, come le due 
parti di una mela. È composto da 
zone che. oltre ad essere diverse 
culturalmente e strutturalmente, 
sono conosciute, per tradizione e 
cifre elettorali, come territori dalle 
ispirazioni ideali opposte. Da una 
parte c'è Pietralata, ex borgata del
la via Tiburtina. uno dei quartieri 
romani in cui l'ex Pei. prima, e il 
Pds e Re, poi, hanno ottenuto sem
pre una delle più alte percentuali 
di voti: alle polìtiche del '92 il Pds 
era il primo partito con il 36'.',, e Ri
fondazione si attestava al 17",,; alle 
ultime comunali il partito di Cic
chetto ha mantenuto la posizione 

Pietralata 

con il 3'1", e Re: è divenuto il secon
do partito con il 21",, Dall'altra par
te c'è, invece. Talenti, con una Ira-
dizione che si attesta sul polo di 
destra della politica (le ultime ele
zioni per il sindaco lo hanno dimo
strato ulteriormente). 

Ma, nonostante tradizioni, spe
ranze e delusioni, la campagna 
elettorale continua ad animare il 
periodo pre-voto. Famiano Crucia
nelli, 'IG anni, medico, deputalo 
uscente di Rifondazione comuni
sta (in passato funzionano dell'O-
nu in Centro America per un pro
gramma di aiuto per le popolazio
ni locali e membro, come deputa
to, della commissione d'inchiesta 
sulla P2) viaggia tra la gente, asso
ciazioni, condomini e mercati, 
guardando da vicino la difficoltà di 
trovare, in un momento come que
sto, un «terreno» di discussione per 
i politici e la società civile. «La gen
te è delusa, poco fiduciosa. Negli 
incontri che ho avi ito ho ris>'> intin
to interesse. Ma è ditticile dire co
me andranno queste elezioni», di
ce Crucianelli girando tra le strade 
di Pietralata, quartiere dove il pro
blema della «fontanella» o delle lo-
gne. adesso è quello altrettanto ur
gente della mancanza di spazi e 

Collegio cinque, lotta bipolare perfetta: il centro non c'è 
Crucianelli, il progressista, può contare sulla tradizione 

MEALLI 

La destra 
farà tutti 
«cavalieri» 
• Signor Mealli, qual è il tema 
centrale del suo programma? 
La prima preoccupazione è il ri
lancio dell'occupazione. Occorre 
rilanciare le piccole imprese in 
una libera economia. «Economia 
libera in un paese libero» è que
sto lo slogan del nostro program
ma. E credo che questo sia possi
bile, perché non mi sembraci sia
no tentazioni di capitalismo sel
vaggio. Per quanto riguarda il 
rapporto tra dipendenti e datori 
di lavoro, credo occorra sostene
re un nuovo e più corretto costu
me. Penso, ad esempio, a cava
lierati di lavoro per i dipendenti, a 
medaglie di riconoscimento. Il 
tutto per tornare a considerare il 
lavoro come un'attività che può 
realizzare il lavoratore come uo
mo. Altra grande questione ò 
quella della sanità, settore che 
conosco bene. È necessario in
crementare il personale parame
dico e costruire un sistema in cui 
operi da una parte un settore del
la sanità pubblica per i meno ab
bienti e dall'altra un sistema pri
vato che possa essere agganciato 
al reddito. 

Come rappresenterà il suo Col
legio In Parlamento? 

Dopo le elezioni rimarrò nel terri
torio. Questo ufficio, che oggi è il 
mio comitato elettorale, rimarrà 
aperto per ospitare e ascoltare i 
problemi dei cittadini. Cittadini di 
ogni colore politico, senza fare 
alcuna distinzione. È la prima 
volta che si può rappresentare 
Roma in Parlamento e lo farò. Mi 
sono stati segnalati, in questi gior
ni, i problemi di questi quartieri: il 
collegamento con l'ospedale Per-
tini, le difficoltà tradizionali delle 
antiche borgate, gli autobus che 
tanno viaggi tortuosi in mezzo ai 
caseggiati, le infrastrutture per i 
nuovi quartieri. Voglio continuare 
ad avere rapporto con i cittadini 
e, ripeto, senza distinzioni di fede 
politica. Continuerò ad applicare 
la logica cristiana. G L. De 

servizi sociali. Oli argomenti che gli 
elettori hanno voglia di dibattere 
con Cnicianelli sono il lavoro e 
Berlusconi, il pericolo di un potere 
di destra, con cui la lotta è già dura 
in campagna elettorale. "Non riu
sciamo ad attaccare i manifesti. 
Tutte le plance sono occupate dal
l'altro candidato», dicono Crucia
nelli e il comitato elettorale del po
lo progressista. 

L'avversario Giovanni Mealli, 57 
anni, farmacista, in corsa con il 
programma del Ccd (il Centro cri
stiano democratico di Casini, D'O
nofrio e Fumagalli) non si scom
pone e nella «guerra» dei manifesti 
dice di voler «uno scontro corretto 
e alla pari», nonostante in effetti a 
Talenti, almeno qualche giorno fa, 
il suo volto governava indisturbato 
su tutti i pannelli della zona. Il co
mitato elettorale di Mealli, la cui 
candidatura è appoggiata da Forza 
Italia. Alleanza nazionale. Unione 
eh c'entro e i'oio liixiral democrati
co, è l'associazione «Rolando Roc
chi». Organizzatore della propa
ganda un ex compagno di classe 
del candidato che è sceso in cam
po non appena appresa la notizia 
della candidatura dell'amico. 

Roberto Cavallini 

Mealli sceglie una campagna elet
torale poco «visibile», nonostante il 
volto sui manifesti. «Nessun porta a 
porta - dice - solo qualche telefo
nata agli amici e qualche assem
blea nazionale, lo non ho mai fatto 
politica. Sto organizzando tutto da 
solo, mi aiutano i miei figli. Ognu
no ha le sue abitudini, una campa
gna letterale tra la gente non e la 
mia». Gli fa eco Claudio Maggiora
rli, socio fondatore del club Forza 
Italia di via d'Ancona (nel V colle
gio i club berlusconiani sono 7) Ex 
Msi, Maggiorani ha scello Berlusco
ni «perchè gli è simpatico» e «per
ché ha portato in politica il mondo 
imprenditoriale, per una società 
lanciata nel futuro». Lui. come 
Mealli. preferisce i contatti telefoni
ci, non si sente «attrezzato per i 
porta a porta» e preferisce «incon
trare la gente in ambienti chiusi». 
Ma la politica si fa anche nelle stra
de. F.così Mealli ha dovuto accetta
le l,i sfida. E sceso in piazza, in 
piazza Hegel, a Casal de' Pazzi, se
duto a fianco di Famiano Crucia
nelli, davanti alla gente e di fronte 
al suo comitato elettorale mobile: 
due camper con su affissi i manife
sti «Vota Mealli». 

CRUCIANELLI 

«Fuori dalla 
crisi solo 
con la sinistra» 
• Crucianelli, quali sono le batta
glie per il territorio che Intende 
portare avanti? 
Questa è una zona che conosco 
bene. Sono vissuto per molto 
tempo a Talenti e so quali sono i 
problemi che affliggono il quar
tiere. La prima battaglia da intra
prendere è quella per lajpreserva-
zione degli spazi verdi. E per que
sto che mi dichiaro contro la pe
netrazione urbana dell'Ai, l'auto
strada Firenze-Roma. E più in ge
nerale bisogna intervenire 
affinché questo quartiere non di
venti un grande parcheggio in 
movimento. Poi e è il problema 
della casa, che va dalla vendita 
delle case pubbliche al degrado 
degli edifici. Talenti ha problemi 
di qualità, le altre zone si trovano 
di fronte a difficoltà molto diffe
renti. Il recupero e il risanamento 
di quartieri come Pietralata e 
Ponte Mammolo rientrano all'in
terno di una problematica più ge
nerale. Dalla questione del lavoro 
all'assenza di identità culturale. 

Qual è, concretamente, la via 
politica per affrontare questo di
sagio sociale e culturale? 

Noi siamo una forza con una pro
fonda tradizione democratica e 
in sintonia con questo bisogna fa
re in modo che si attivi la parteci
pazione diretta dei cittadini. Que
sta società può ritrovare una sua 
identità intorno ai problemi reali, 
dal lavoro alla casa, dalla qualità 
del lavoro ai servizi. Occorre che 
si costruisca, perciò, un rapporto 
diretto tra chi è eletto e chi vive in 
queste zone. 

Perché votare i progressisti? 
Per due ragioni. Innanzitutto per 
evitare che questo paese (accia 
un gigantesco passo indietro: se 
vince la destra, sarà messo in atto 
un processo di regressione, sia 
dal punto di vista dei valori che 
dal punto di vista della stabilità 
politica. L;i seconda ragione è 
che questa crisi economica, so
ciale, e politico-istituzionale può 
trovare una risposta soltanto nel
le grandi bonifiche. E questa »j-
luzione può venire solo da un 
programma di sinistra progressi
sta. Lo dimostra la storia. La ri
sposta alla crisi degli anni Trenta 
l'hanno data le forze di sinistra. Si 
pensi a Roosevelt negli Usa. 
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Giovanna Melandri, candidata per i progressisti al collegio 18 

«Questa parte di Roma ha bisogno 
di una cura ambientalista» 
«Nel mio collegio non ci sono teatri, cinema e centri so
ciali (eccezion fatta per Testacelo), quindi il rischio 
che facciano presa i messaggi miracolistici e la fascina
zione dell'uomo forte è grande. Per questo il nostro im
pegno a ricostruire gli accessi alla cultura sarà enorme»: 
parla Giovanna Melandri, 32 anni, economista e am
bientalista, candidata per i progressisti nel collegio 18. 
«È stata un'esperienza ricchissima». 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

apre un 

nuovo 

Conces-

• Il suo collegio, ormai, lo cono
sce palmo a palmo. Il suo pro
gramma - «Lavoro, ambiente, soli
darietà. Parola di donna» - ha rag
giunto tutte le oltre 42.000 famiglie 
che ci vivono. Dopo tre settimane 
abbondanti di campagna elettora
le fra Testacelo, Marconi. Magliana 
e Portuense, Giovanna Melandri, 
trentaduenne economista e am
bientalista candidata dei progressi
sti nel diciottesimo collegio di Ro
ma, ha accumulato migliaia di dia
loghi e di strette di mano. 

Che cosa ti ha colpita di più del 
tuo collegio? 

È una zona di 120.000 abitanti che 
- eccezion fatta per Te-staccio -
non offre un cinema, un teatro, un 
centro culturale. E questo è uno 
dei motivi per cui rischiano di far 
presa i messaggi miracolistici e la 
fascinazione dell'uomo forte. 
Tanto più dove la gente in man
canza di alternative finisce per 
spendere le proprie serate davanti 
alla Tv, attraverso la quale c'è una 
forza politica che sta raccogliendo 
ciò che ha seminato in 15 anni di 
Tv (anche) spazzatura. Tra gli im
pegni dei progressisti c'è anche 
quello alla ricostruzione diffusa e 
capillare della possibilità di acces
so alla cultura nei quartieri di Ro
ma. 

Come sei stata accolta nei tuoi 
Incontri con gli elettori? 

Bene. Tra la gente ho riscontrato 

da un lato l'umiliazione della poli
tica (il classico "Siete tutti ugua
li") contro la quale abbiamo cer
cato di reagire ridando dignità alla 
politica; e dall'altro la soddisfazio
ne per la possibilità di avere un 
contatto diretto e personale con il 
candidato. Ho provato grande 
soddisfazione nel vedere tante 
persone che si sono avvicinate al 
nostro comitato elettorale, soprat
tutto tantissime donne che sco
prono - o riscoprono - il senso di 
un impegno politico. Abbiamo 
preso molto alla lettera lo spirito 
del maggioritario: credo di aver in
contrato ogni giorno dalle mille 
alle duemila persone. 

Tu sei una dirigente nazionale di 
Legambiente. Il fatto di avere 
una così chiara connotazione 
ambientalista ti è stato di peso o 
d'aiuto In questa campagna 
elettorale? 

È stato un aiuto. In questa zona la 
qualità della vita é pessima. Seco-
do i dati del Treno verde, il quar
tiere Marconi 6 uno dei più inqui
nati di Roma. Il problema dei par
cheggi è tragico, e quello del traffi
co é acutissimo, soprattutto a Por
tuense e Magliana. dove peraltro 
non c'è nemmeno un fazzoletto di 
verde. Ora ci sono dei progetti del
la giunta Rutelli per questa porzio
ne di Roma, cosi come tra i pro
getti di Roma capitale c'è quello 
dei parco Tevere Sud, tra il Ponte 

stonano 

Skoda. 

Giovanna Melandri 

di ferro e il ponte della Magliana. 
E gli altri mille problemi di chi vi
ve noi quartieri della periferia ro
mana? 

Sono venuta acontaitocon parec
chi problemi. La casa innanzitut
to, a Testacei'), ma anche a Mai-
coni, dove alcuni enti stanno ven
dendo intere vie. Per questo un 
sento di sostenere l'-agenzia per 
gli affitti» del Comune. Non si può 
costruire ancora, bisogna movi
mentare il mercato degli aflitti. Mi 
ha molto impressionata anche il 
problema dell'usura, che appare 
diffusissima e colpisce moltissimi 

commercianti, artigiani e piccoli 
imprenditori. I." forze politiche 
devono misurarsi sulla questione 
cruciale dell'accesso al credito. 
Forza Italia non difende i com
mercianti, sia perché sostiene la 
grande distribuzione sia perché il 
suo modello di ripresa economica 
non sostiene la domanda interna, 
ma soprattutto per la totale assen
za di proposte di riforma di un si
stema bancario esposto per mi
gliaia di miliardi nei confronti del
le grandi imprese ( Fininvest com
presa ) e chiuso al credito nei con
fronti dei commercianti e della 
piccola e media impresa. 

Autocentri Balduina 
V.Ie degli Ammirag l i , 6 2 

Tel. 0 6 / 3 9 7 2 0 6 9 6 - Fax 0 6 / 3 9 7 2 2 1 2 1 

Ci credo, |^>§£Ì 
è Skoda. I * j 3 * * 
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ABACO (Lungotevere Melimi J3 A Tel 
3204705) 
SALA A Al lea i 00 Giallo in bianco e nero 
owt ro I due Iratalll di e con Alessandra 
Memchinchen 
SALA B Ali» 22 30 Grazie le faremo sa
pere di C Stlvestrelli con E Pandori V 
Piancastelli T Penice C Siivostrelii 

AGORA 80 (Via deliri Penitenza 33 Tel 
6874167) 
Alle 21 15 .. di notte lutili gatti, di Silvio 
Moovel l i con F Stoppi M P Regoli G 
Viole M Giuliani Regia di G R Gorghe 
sano 

ALPARCO (ViaRdmnzzmt 31) 
RipOSO 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 5750827) 
Alle 21 00 Coia II spinge a tar questo? di 
Giorgio Lopez con M Rinaldi G Lopez 
S Michelotti Regia di Giorgio Lopez 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4 l Tei 
4466869) 
Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Larjjo Ar 
gontina 52 Tel 68804601-2) 
Alle 21 00 Atlabulazlone di P P Pasolini 
con Umberto Orsini Marisa Fabbri Regia 
di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 Tel 
58981M} 
Alle 2 i 00 Fuga per un cavallo e un plano* 
torte di Herve Dupui*; con Maurizio Gueli 
Luciano Meichionna Regia d> Francesco 
Randazzo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 77 
Tel 5898111) 
Alle 21 00 Via sulla strada di Willy Russci 
Regia di Maurizio Panici con M Panici 
Mirella Mazzeranga Nicola Ratfonp Car 
lotta Caimi 

ASS. CULTURALE ITAUA {Via Aurelio Saliceli 
1/3-Tel 5t330817) 
Alle 21 00 Correspondances con Stefania 
lattarolh M Lucia Caronos Claudio SDa 
dola Regia di Italo Nunziata FlaultstaAn 
nalisa Spadolini pianista Maurizio Pietà 
nello 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 445533,?) 
Alle 21 00 Porcile <3iP P Pasolini con S 
Lombardi O Carlisi, V Malosti A Senta 
vo G Ciccio 8 Ritorta Regia di Fodenco 
TlOZZI 

AUTAUT (Via degl'Z ngan 52 • Tel 4743.130) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia t i A Tei 
5894875) 
Allo 21 00 PRIMA Roberta (ovvero I mira
coli dell'erotismo) di G Innocentini conF 
Salmes G Innocenti M Cimaglia M Bo-
nini RegiadiA Luciforo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 T-l 
6555936) 
Il canto dell'allodola da W Shakebpeare 
con A Caruso G P Piazza L Ansci £ 
Fanelli O Poliandri S Salvatori Adatta 
mento e regia di A Petnni 

CATACOMBE 2000-TEATRO D'OGGI (Via La-
bicana 42-Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spinto 75 Tel 
6832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270 
6785879) 

Alle 10 00 e all'* 21 00 The International 
Theatre prosent Slx characters In Beare of 
•uthor by L Pirandello 'Enbhsh trasiation 
by JohnLmstrum) 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5.A Tel 
7004932) 
Allo 21 00 Stato Padrone di Alberto Bas
setti con G Bellavia A Zanis G Colan 
geli S Gasparn M Pazzaglia V Romita 
Regia di A Bassetti 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Sala A Allo 22 00 Comp Glauco Mauri 
presenta Peeh a Boolt ovvero SciuMa e 
Passe di Silvana De Saniis conS Oc San-
tis M Serrao M Cortesi 'ogin E M La 

«Manna,. 
Sala B Allo 20 45 Le parte del porci da 
Martin Sherman e Mario Fratti, con D Ab-
brecci F Albanese S Filocamo Regia di 
Marinella Anacleno 

DQ COCCI (Via Galvani 69-Tel 5763502) 
Allo 21 15 WoodyAllenShown*2diW Al
ien, con Antonello Avallorte e Phylhs 
Blandlord Al piano Tonino Maioram re 
già di Antonello Avallone 

DE) SATIRI (Piazza di Grottapmta '9 - Tot 
68770681 

Alle 20 45 Kabarett di Fabio 0 Avmo con 
M Lotizia Gorga F D Avmo M Piccioni 
Regia di Fabio D Av>no 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta 19-
Tel 6877068) 
Alle 22 30 Uomini sull'orlo di una crisi di 
nervi di Galli e Capone con M G Cavalli 
P Annendola V Crocitti G Garofalo N 
Pistoia Regia di Alessandro Cappone 

DE) SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Favole di M La Ginestra con 
Michele La Ginestra o Adriano Bonniceili 
Regia di Alberto Rossi 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatnciani 2-Tel 
68676101 

Alle 21 00 Tre polli di Charles Bukonski 
regia econ Emanuele Giglio 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -Te l 
6794380 • Prenotazioni carte di credilo 
39387297) 
Alle 21 00 Love lettere di R Agurney con 
Valeria Valeri e Paolo Ferrari Regia di 
EnmoColtorti 

DELLA COMETAiALA K>YKR (Via Toatro Mar
cello 4 - Tel 6784380-Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 
48185981 
Alle 21 00 Perù ci amiamo di Grazia Scuc 
cimarra con Federica Lombardo Sabrina 
Scuccimarra Piero Maccelli Ploro Scalet
ta 

DELLE ARTI FOYER (Via Sterna 59 - Tel 
48'8598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300 
84407491 
Alle 17 00 e alle 21 00 Aldo Giuffre in Una 
signora Arden di A Gmttre con Clara Um 
di Regia A Giulfre 

DE'SERVI (ViadetMortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

«DOCUMENTI (Via Nicola Zagaglia 42 Tel 
5780480) 
Riposo 

DUE (VicoloDue Macelli 37 Tel 6788259) 
Alle 21 00 I creditori di A Strindberg con 
Franco Ricordi Paola Rinaldi Giancarlo 
Ratti Regia di Franco Ricordi 

ELETTRA (Via Capo d A'rica 3? Tel 
7096406) 
Alle 21 00 Anja allo specchio con Laura 
Jacobbi 
Prima esercitazione luorl luogo con Gior 
gioSpaziam 

ELISEO (V.a Nazionale 183 Tel 48821K) 
Alle 20 30 Un tram che si chiama deside
rio di T Williams con Mariangela Melato 
Regia di CI io De Capitani Sceno o costumi 
Fernando Bruni 

EUCLIDE IPiazzaEuchde 34/a Tel 6082511, 
Alle 21 00 La Compagnia Stabile Tnatro 
gruppo presenta A braccia aperte di r ' a n 
costano Regia di Vito Boccoli 

FUMANO (Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
b796496) 

Alle 21 00 Nando Gazzolo m il gioco delle 
parti di L Pirandello con L Lentim F M 
Marchotti R Cortesi regia W Mantr*1» 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 14 Tel 
78347348) 
Riposo 

GALLERtASALAl (Piazza di Porla S G.ovun 
n. 20-Tel 7006691) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 637??'M) 
Alle 21 00 Causa improvviso malore di 
Rosalia Maggio la prevista Na scampa* 
gnau» e tre disperate o sostituita da Mi 
randa Martino in So' le sorbe e le nespole 
amare. Al pianoforte A Bianchi Regia di 
AntonolloAvnllono 

IL PUFF (V.a G Zanazzo 4 Tel 58107?' / 
5800989) 

Alle 22 30 C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini Giusi Valeri T Zevoia L 
Romano fiogiadi Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057 8548950) 
Al le 21 00 II pane di casa di J Renard con 
Annasilvia Raeli e Mano Focardi Regia di 
Francosco De Girolamo 
Alle 10 30 Inflnllo e Se Fossi loco con Da 
mola Granata e Bmdo Toscani 

LACHANSON ILargo Brancaccio q?/A Tei 

4873161 
Alle 21 30 Nostalgia nostalgia per piccina 
che tu sia Due tempi di Omo ^erde con 
Omo Verde E Serrerà p la par'PCipaZ'onp 
di Carlo MOIVPM? 

LA COMUNITÀ (Vi «Amasse- 1 tei 581741J) 
HipOSu 

L'ARCIUUTO iP /z . i Mon'eveccio 5 le i 
687941<*j 
A lo ?' 00 Carne della min carne di Enrico 
Lul'mann con Enr co Marassi An'orno 
Merone Ca'oia O/azza Regia d i Luti 
mann Titte le sere a l i * J2 00 Poesia e 
musica co" f r?o Samaritani 

LA SCALETTA (V a del Collegio Romano ' 
Tel 6 '83H8) 
Saia Azzurra Alle ?' 00 Le Sgarba'^ m 
Non contatine) su di noi con Lucana f~>az J 
retto N' Crib'ma Fioretti Francesca Ho | 
mana Za in i Loredana Pronto s c n " o o d i 
'etto da P Maria O rxh i n i scene V Vnn 
qareili cos'umi R Di Fa co i 
Sala Bianca Riposo | 
Sala Nera Riposo ! 

LE SALETTE iV colo del Campanile 14 V i 
6b338bTi 
Allo ?i 00 Sarto per signora Ci G l-oy 
deau con Paolo Battisti Emanuela Per' 
Pabio Martorio Carla Col ma Regia di Ae 
tortello btrovegha 

MANZONI i / ia Monte Zobio U Tei J223634) 
A l l e ? ' 0 0 II Baraccone ,)resen'a Pigiama 
per sei di M Camolat i con Silvio Spicco 
r, Giud.Ila Sai'ar ni Lu gì ' an i Fatima 
Sciaidone Pn>fo Caret'o e con la paMeo 
Dazione di Ma 'na Pnrzv Regia di m i c i 
Tarn 

META TEATRO ( \ id Mameli 5 Tel MOSSITI 
Alle iM 00 La Compagn a gruppo 94 
presenta 1938 testo e regia di Gì-«seppe 
Sollazzo 

NAZIONALE iV.a del Viminale r>l Tel 
485438) 

Alle '6 30 e al e ? ' 00 Giù dal monte Mor
gan di A Miller con Ugo Pagliai ^aola 
uassnum G"a Lionello Regia ti Marco 
Suaccaiuga 

OLIMPICO Piazza G da Fabriano l i l e i 
3?34890 32345J01 
Alle ?1 00 Gig Proiet'i 'es'uqg a i suo J0 
anni di spettacolo con A me gli occhi bis 

ORIONE (Via Tortona" 7 Tel77?0b%U 
Riposo 

OROLOGIO Via do FMippm r a Tel 
ba308735l 
SALA GRANDE Allo ?1 00 CIO l'Aids 
scntlo e diretto da Giuseppa P a t u l l i con 
Emanuela Giordano Giuseppe Pasculii 
Antonio Manzini NieoDoLeo 
SALACAFFf alle 21 30 Un bacio n mez
zanotte di e con Gloria Sapioo Paola Sani 
Do Al pianolorteGiuzzo Bar-jaru 
SALA CRFEO alle ?1 15 Usi od abusi 
scritto dirotto e interpretato da R Lspo 
sto r-on Eleonora Pariante •• Maurizio 
Corvino S renod iB Garolaio musiche d 
Francesco Corvino 

PALANONES (Piazz.i Conca OO'n Tel 
tìtì64??8'3) 
Riposu 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via N iziona 

10 104 Tel 4885465I 
Riposo 

PARI0U iVia Giosuè Sorsi 20 lei 80835^3) 
Allo 21 30 La panchina di Aleksandr 
Gel man con Alessandro Haber Maria 
Anielia Monti ReQiadi Marco Parodi 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in v a Siria 14 
Tel 7856953 
Alle 21 45 Arlecchino di Guidoni da un i 
dea di Alberto Macchi con Mano Sedita 
MimmoS'ra' i Ale*andra FilotO" 

PICCOLO ELISEO IVia Nazionale 183 T H 
4885095) 
Alle 17 00 Rossella Faih un Boomerang di 
Bernard De Cos'a con Fabio foggial i 
sceno e costumi di Piolo Tommasi regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO i V i a G B Ttopoio 1JA Tel 
36M50H 
Alle 21 00 II ventaglio di C Goldoni pre 
•»enta'o dalla compagnia Delitto d Autore 
Regia di Giorgio Sera imi 

QUIRINO (ViaMinght-t i 1 Tel 6-94585 
Alle 20 45 La Comp Goldoniana presen'a 
11 Ventaglio di Carlo Goldoni rEgia Luigi 
Squarzma 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 V I 
ht)80?<'0] 
prenotazioni La Cooperativa Checco Du 
ranto in E tornato Romolo da l'America di 
Virgilio Fami con Alliero Amen 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli /5 
Tel 6791439) 
Alle 19 30 e alie 2? 30 Soluti e lacl 2 Con 
Oreste Lionello Gabriella Labate Martu 
(elio Di Castellacelo Pmgitore 

SANGENESIO (ViaPodqora 1 Tel 322343?) 
R poso 

SISTINA (Via Sistina 129-VI 4826041] 
Alle 2 ' 00 Beali voi con Enrico Montesa 
no Musical «cnttoda Terzoli e Vanne mu 
siche di C Mattone coreograhe di Don Lu-
no Reqiadi P Gannei 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG IL go N 
Cannella-Spinacelo le i 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Allo 21 15 L'ultimo desiderio di Petro Fa 
veri Reqia di Gianni Leonetli 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tei 5743089) 
Alle 21 00 L Allegra brigala presenta Pa« 
rentl stretti m Telecomando 2 • La vendei* 
la ReqiadiC Insegno con M C'iiquo M 
Mirabella Con Al timer Baldassarre Bo 
nanni Grilli Di Pietro Insegno Miceli 

SPERONI (ViaL Speroni 13 Tel 4«1??B7l 
Alle 20 45 Caino e Abele di Tony Cucchia 
ra con Stefania P lo Antonio Fabbrizi Va 
lentina Anella Roberta Calzuola Regia di 
Luigi Restuccia 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 87' Tel 
30311335 30311078) 

Alle 20 00 e alle 22 30 Testimone d'accu
sa di A Censii» con Silvano Tranquilli 
Gianna Paola Scaltid* Alber'o Caneva 
Stefano Abbati Michetta Farinelli Patrizio 
Rispo Sandra Romagnoli regia Sofia 
Scandurra 

STANZE SEGRETE (V a della Scala ?5 Tel 
58967871 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Ma ' Rosso 3 ^ Ostia 
Lido-Tel 5098539, 
A l l e ? ' 0 0 Donatella Zapeliom n Le belle 
o le pazze di D Zapcl'om e J Di Pietro 
Regia di Tony Cucchiara 

TEATRO S. RAFFAELE (V a Vemimigha b 
Tel fi5354fi7l 
Allo ?1 30 Dialoghi al catte notturno di R 
Pacmi da Pirandello con D Pro a E Fe
rmano M Fedele T Avans'a Regia di 
Hober'oPacim 

TEATRO TENDA COMUNE A 
(Via Palmiro Togl ar, altt zza Centro Cai 
ni Tel 80835?b| 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE B 
iVia Paim.ro Togliatti altezza O m r o Car 
n. Tel 806J526i 
Alle 1t J0 Uno Spettacolo per tu'te le età 
Comp Tnana m Flamenco 

TEATRO TENDA COMUNE C 
IVia Palm ro Toqlial'i altezza Cenno Car 
n. Tel 80B35?h| 
Milo 21 00 Paolo Ross ir Canzonacce 
Regi.idi Giampiero Sol in 

TEATRO STUDIO M.T.M. iV i Garibaldi 10 
Tel 5681b3''l 
Riposo 

TENDASTRISCE iV a C colombo Te 
W584.» 
Al lod i 00 Gala Lagena con Modol'oLaga 

TORDINONA tV ' i dog ' i Atcunspart i tb V i 
688058^1 
AMn ?i oo Lauben di Roberto C.ivos Lon 
Claudia d'annotti Lorenza Indovina L'I a 
na Paganin G anpao o Poddiqho Rixjia 
d Giuseppe D Pasquale 

TRIANON (Via Muzio Scevol i 1 "S8</'B'Ì| 
Riposo 

ULP1AN0 (ViaL Calama'la 38 Tel l?1rj^5«l 
Riposo 

VALLE (Va del 'eatro ,' ilio 23 a Tel 
brJ803794, 
Aile?o 15 La leggenda di S Gregorio c e 
Paolo Poli Reqiad p Pulì 

VASCELLO 'VaG iacn toC. i r . r u 7? 7tì Tel 
58810211 
Alle 21 00 Terremoto con madre e figlia di 
t atirizia Ramgridmu con Amia Bonaiuto 
V Minilo S Canqu-.no M Nappo Pnqia d' 
Mano Marlene 

VILLA LAZZARONI Vi i Appia Nuova 5?? B 
Tel 7877911 
Riposo 

VITTORIA iPiazzaS Mar a l i t .entnce fi Tel 
V40598 5-4017C) 
Alle ?1 00 Le Funarebules in Le pled 
sur la savonette coi Joseph Colla'da e 
Jean L ctsOaiwove 

ACCADEMIA BAROCCA iVin V Ar jngio Ru'Z 
Tel 6u4l7hQ 

Riposo 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX REGER (Lungo 

•eve-o dogli Invenlor bC Tel 55G5'B5| 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
i Teatro Olimpico ° azza G att r ibnano i 
' Tel J.M4H90) | 
R poso 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
V rtG Bazzon 3 To' T01269) 

Corsi di t"or a armonia stona della musi 
c i canto lirico e leqqero strumenti \u\' 
proo trazioni' aqii esani q S'alo Corsi 
u'atu ti Dan bm 4 6ann 

ACCADEMIA NAZIONALE Dt SANTACECIUA 
V a Vittoria 6 Tel 6780/4?i 

Riposo 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

y ia lag l amei ln?5 Tel 853007891 
Aporie le scr zioni pO' lut'i gì Strumont 
Nasa o Da lunedi a vene-di ore '530 
<q0G 

A.GIMUS (VwdciGrec '8) 
Allo 1^ 00 Al Poni licio Istituto di Musica 
Sana P zza S Agos'ino 20 Concerto del 
pianista Franco Zennaro Musiche d Re 
spighi D I B V I Chopm 

ARCUM tVuiStufd 1 Tel 50041O8) 
Aporte iscrizioni c e s i pianoforte liau'o 
v olmo chitarra percussion soll»gg o 
irmonui canto • l.ivicemba o Mqbora'o 
r u e usicaie per intan/ui Sogretena 
ma-tedi '5 30 i< 00 venerdì ' - '00 19 3C 

ASS AMICA LUCIS I d re Ostiense 195 *el 
12MM 

Riposo 
ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

Riposo 
ASSOCIAZION E CHITARR1ST1CA ARS NOVA 

iVuiCresrenzio 58 Tel b880'350) 
l .enz ion ia corsi d chi'arra pianoforte 
violino liau'o e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicalo per bambini guida ali ascolto 
saia provf 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
V1Q0,54) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia I attivit i di stud'o e cuncer'islica 
1^93 * l e ricerca nuovi cons.1 con cono 
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPlN (V a 
P Bone'ti 88 "0 - tei 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONECULTURALEMUGI 
V I 37515W5] 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWEIT-

ZER 'Piazza Camp ««il 3i 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
dello Provincie '84 Tel 44291451; 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via d. 
Vigna Murata 1 Tel 5922221 59230341 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tei 
>416687 b30314l 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel t>880?Q7t)) 

uunedi alle ?0 30 Al Museo degli Siru 
menti Musicali * p zza S Croce m O ' u i a 
l.-rnme-Damiana Pini* alla chitarra Mub' 
che di Rach Sor V ila l oboi., l u m i a In
gresso gra ' j i to 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA tVui S 
de Saint Hon bi Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI DI 
TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 V I 

232b'153l 
Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione'eatralo danza teatrale violi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano? Tel 775161 3242366) 
Alle 17 00 Concerto al piano'or'edi Stela
no Zaccarl Musiche di Beethoven Cho 
pin ScMumann Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI 
Hi POSO 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA iV a del 
Cnravna7 Tel 70816181 
Doman alle 21 00 Auditorium del caravita 
- via de1 Caravita 7 Stagione di Musica 
da Camera reci'al pianistico di Fabrizio 
Siciliano Musiche di Beethoven VonWo 
ber Chopm Liszt 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORCS 
(Corso Trieste ii,5 Tel 862034J8) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
(ViaAurelia 35? Tol G63tt?00i 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AULA MAGNAI U.C. 

(Lunqo'ovofoHamimo 50 tei 361005* ?) 
Alle 17 30 Aula Magna La Sapienza Pie 
AiduMoro Gruppo Hasmuslk Musiche di 
Schuborto Mendolsshon 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AUREUANO 
(Via di Vign.1 Riq.ii.ci U Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITAUA 
I v u d i S Vitale 19 Tel 47921) 
Cnuvedi .ilio 1"*45 Concer'i del giovedì 
Concerto per clanne"o di VlnlbaldO Vac-
cari. Sergio Brusca, Andrea Loccln Bruno 
Sosclo Mjs ichedi Frtdfoseri Tornasi De 
sportos Wilson Albmoni Farhas Bozza 
RimsK | K'usakov 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA IV>a Na 
zior alo angolo via Napoli) 
Domani alle 14 00 La Rassegna organisti 
•-a 19*J4 Antonio Rend'nn Musiche d B.i 
efi Scarla'ti r-rancK M serachs Widor 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP 'P a? 
zaCineci'ta 11 V I ,15454161 
Riposo 

GHIONE 
i V n d e l o l o ' n a c J . Tel 63~*?.><M 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(V a*"uld.t 11 * l e i 053bV«8l 

baia Baldini P , i ; 
j ' t o por piano'o'lL 
js iche d Scr uber* 

Prenota: oni 

Riposo 
GRUPPO INT MUSICA ANTICA 

R poso 
GRUPPO MUSICALE SAUUSTIANO 

i V n P emonte4 Tel 4740338) 
Don ai Ve <"< 00 Al 

a Camp teli' Q - eni 
~*i Maurizio O Ovidio 
e ^isz' 

ILTEMPIETT0 
iP zza Camp teli 
nche 18*4800) 
A l lo? l0 ' ) ConceMost'aord nano n colla 
Reazione con Lp'a l'aiv Llszt Meflslo 
Margherita e Faust con Gennaro Pesce 
pianoforte Musiche q ShcMai'Ovirh P'o 
KolieveLisz' 

L'ARCIUUTO 
'P ÙZTA Montovtechio b Tel t.b ' ^ - 1 ^ 
Riposo 

LA SCALETTA 
iViade'Co leqio Romar o ' i 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
<\iCOlodollaSc rnmia ' t, V i b875^52| 
R poso 

POUTECNICO 
t ; d i epulo M i 3^1«8Q,i 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 
Vi I T immia 118 V I 36143W) 

H poso 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTAC-

CIO 
ViaMon'eTes'accio 9' Tel 5757140 

Alk- ?' 30 Animali Marini con Francesco 
V.mm [sax] Maurizio Lazza fo (chitarra) 
Ma'co Siniscalco (basso) Massimo D A 
goslmo (batteria! 

TEATRO DELL OPERA 
iPazzaB Gigli Tel 4817003 481b0l i 
Martedì alte 20 30 Prima rappresen'azio 
nedi II compleanno dell'Infanta di Alexan 
de' von 7emhnsky i n lingua originale) 
O'retlore Stoven Mercurio Regia Roman 
Vr lackv Orufies'ra e Corooei Teatro del 
i Opera 

TEATRO IN PORTICO 
(Circonvallazione Os'iense '97) 
Domani alle <?Q 00 L AssocaZione bkene 
invita a un concerto lineo i' cui ncasso sa 
ra devoluto ali allidamen'o a disianza dei 
bambini delia ex Jugos avia II soprano 
Narine Giagazpanlan e il tonoru Maurizio 
Grazlanl canteranno duet*. tratti da -La 
lo^ca Cavalleria rusticana La tra-
v ata 

ABACOJAZZ 
(Lungotevoro d'-i N'olimi 33 A Tel 
3204705) 
Allo ?1 00 É la somma che la il totale! Duo 
Eugenio Colombo e Sandro Satta 

ALEXANDERPLATZCLUB 
(V aOstia 9-Te! 3^293%) 
Alle 21 CO l grandi del Jazz Live Claudio 
Rodili Quanet 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 2? Crlssy Nlgth 
Band più discoteca 
Sala Momo'ombo Alle 7? Diapason più 
discosaisa 
Sala Red Rivor Alle 2? Cabaret con Leo
nardo PetrlllO più Arwak ? 

BIG MAMA 
Vicoio S fmi 'M'sco a Ripa 10 v i 

S812551» 
Alle 22 00 Concerto rhylbm n blues con la 
Wolves Blues Dand 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monle Tostacelo 96 V I 5744020) 
Alle 22 00 Concerto degli Achtung Baby 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
[Via di Monte Vs lacc io 36 Tel 5745013) 
Alle 2<? 30 La hislona de la calsa con la 
Yemaya Orquestra 

CASTELLO 
(Viadi Porta Castello44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI 
(ViaLamarrnora 28-Tel 7316196) 
Alle 21 00 Concorto rock con qli Agony 
Sutlers tn cago e discoleca 

CLASSICO 
tViaLibctta 7 Tel 5744955) 
Alle 2? 00 Jamie and The Band in concer 
to 

EL CHARANGO 
(Via di Sant Onofrio 2 8 - V I 6879908) 
Alle 22 00 Cruz del Sur e Antonio Atter
rando! Messico 

FOLKSTUDIO 
IVia Frangipane 4? V I 4871063) 
Non pervenuto 

FAMOTARDI 
(ViaLibetta 13 Tel 5759120) 
Alle 21 00 Paola e 1 suoi Ini con paola De 

( iz vore Andrei Peso pumf i U 
C ii . pom bal'o- a Ma» H u ^ c o i t as 

NUOVO SACHER 

E LA VITA 
CONTINUA 

un film di 
Abbas kiarostami 

Al film è abbinato 
il cortometraggio 

L'Unico Paese 
al mondo 

Regia di: 

S. Archibugi, A. Capuano, 
M.T. Giordana, Di Luchetti, 
M. Martone, C Mazzacurati, 
N. Moretti, M. Risi, S. Rulli 

AL CAPRANICA 

Hi VINCITORE DI 

3 PREMI OSCAR 

W i t t g e n s t e i n 
,?OO0M?1 30) 

SALA UMBERTO 

GREENWICH 
•< Vorrei che tutti gli sce
neggiatori e i registi 
sotto i 45 anni del cine
ma italiano andassero a 
vederlo. Avrebbero 
molto da imparare». 

(M. MOBANDINI - // Giorno) 

UN MI M Ul 

GURINOER CIIAOIIA 

PICNIC 
alla spìa^^ia 

" INOLTRE UN 
" C O R T O " D 'AUTORE 

COFFEE AND 
CK^RETTES 

UN F ILM o» 
J I M J A R M U S C H 

C O N I O O V P O P 
F T O M W A I T S 

C A N N E S 1 9 9 3 ' 
. PALMA D'ORO , 

ORARIO SPETTACOLI 

16 00*18 10-20 20-22.30 

FONCLEA 
, ,iCi.-s on: o82 i le! 68% <CV 

«Ut ,\ 00 iirt r J Cd i a b.t' .1 L la « M ""I 
Liana Mlletl 

GASOLYNEAREA 
iv1 i )i ^otton.tcc u , ' , N'I HJS.6"'*'J^I 
Non je ' ^enu'o 

JAKE&ELW0ODVILUGE 
, i h OO no 4t> 4" I u " e T Ì Fi-I 

« . >? 00 Zoo Zabumba un u' jppo * -* 
t' «_n oi ti nron < fi tra,» i m i p i.< * ' -MS 
" a i ' u o n inolunks ' ip 

MAMBO 
. HCP.f-ie-afO ól) « \ i b8^"1"6 

", li i v'O Focce Toste mjbica ' i m m 
f on Cuoia B asm eCf st nti V,qnuii 

MEDITERRANEO 
i , iJ \ illa Aquai J T.-l "«Oo^Ol 
Oqi i vene-di alle •" 00 Vus c i I v i H-
"i) . i " io i cani 

MYWAY 
l , ìO 'donloMonipuv • ? Tel 3"\28t>0 
A in 22 00 Dance Dance sera'a ive ennee 
cor Var'ha D J Surp* V i i ' o b ' O ^ s 

PALLA DIUM 
P i / :a Bar'o o " i f o Romano 8 Tel 

^"U203 
" i l . ' 21 30 ConceMo di Roberto Ciotti 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(, io> Ca-Oello 'Ja Tei 4"4b0"*6i 
Air-?2 00 C o n c i t o 3 JlmPorlo 

TESDA A STRISCE 
. aC Colonbo 393 V i r«Jl552H 

W poso 

Caravaggio 
VMP. Ì stello 2» B Tol 8554210 

Aladdln 
H5J0 17 15-19 00-?0-5-J2 301 L ' 000 

Delle Province 
Via edelleProvince 41 Tel 44236021 

A l a d d l n 
11530-18 15-1900-2045-22301 L 7 000 

Del Piccoli 
Viade aPinetd'5 Tv 8553485 

I l p u p a z z o d i n e v e 
L i n n e a n e l g i a r d i n o d i M o n e t 
(15 20-16 30-17 40-18 451 L 7 000 

Del Piccoli Sera 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Pasquino 
vico'odelPcde '4 e 5803o2? 

M r s D o u b f i r e 
Ho 00-18 15 20 30 J?00 L OC 

Raffaello 
/uTtTHi 04 Te T ' . •<• 

Misterioso omicio a Manhat
tan 
l ' b J0 18 30 ? 0 « , B L M 0 Ù 

Tibur 
.iàdi'Q i I - ' I u ^ i - J r> ^ y {. 

P i c c o l o B u d d h a 
> r 00 19 30 n? 30 L - noi) 

Tiziano 
V I , I Ri ' . Te >'"'J'J<"' 

MrsJones 
| l b 3 0 - ' 6 30 23 30-^2 30) L ' UC'J 

C I N E C L U B 

Azzurro Scipiont 
VidCeQ iScipion 82 'el 30-37161 

Sala l a m i e r e egresso Q'n'ui 'o r scrv i,o 
ai soci 
Mononcle e l a ' ilo CJC• 
MvollodiBe'sm,.- l'bOO 
Il senlmo sigillo di Betgman (20 00> 
Il oosto delle fragole di Berqma" 122 00) 
Sd a Chaplin ingresso q a'uilj i ser.a'u 
a soci 
Perchè 8uddha (Bertolucci) I ' 7 OOi 
SuddiSalva'oresi'8 301 
Giovanni Falcone di Ferrara 120 301 
Film blu di Kies OWSM |22 30 

L 8 000 

Olire il giardino ' H ' ' ' » ' " H 
Tololesheros^ ~ e / 1 30i 

Il Labirinto 
, | l j i ' J K " i ^ 

Sai i A The snapper 
• i - .[ 'i 10 
c. u -* R Citta dolente 
' J . J . , C i 

L'Officina Fllmctub 
k r'ro e r c j s u i . ' i i t K ' i l V1 

La Società Aperta 

Palazzo Delle Esposizioni 
m ' I v u'a e ' " • •• . 1 " ' •• 

Brancaleono 
Via,.evdivia11 lei 820005» 

Riposo 

Cineteca Nazionale 
Presso il Cirema Dei Piccoli 
Pineta 15 te 8553485 

Riposo 
i5 v e " 

Fed. Ital. Circoli Del Cinema 
ViaCianodeHa Beila 45 'ei 44235784 

Riposo 

Fllmstudlo 80 
Piazza Grazio i 4 v i 6"1034?2 

DanaoTiankong (Lo scompiglio nel polaz-
zoceteste) ' .'. 1 ' * • e . s J0 
Zhrjnduan Mozhao (E il diavolo ci lascio 
gliartigli) • 3i i r „ . n . . 

Politecnico 
! ' ia G B T r. polo ^ i » ' '"' l ' 

| L'unico pause al mondo i* - n i iti u C i 
j p j a ^ o Caio'dara i u ' ' i ' i N ' a ' ' c e Maz 
I .acu ra l i Vore t ' i Uisi n j da " " OC a 
| e k 00 OC, I « I M I U' 

SarahsaradiR M e " li i " J 3 > 
L amore dopo di <* Conr ii f ' 8 3u 
Rasoi di V M e ' f e II canto del ciqno d 
K Bra "aq l '20 3'. V >u' 

I L. " DOC 

W.Al ien 
[ /iaL i L p v i i " " '• ( " .a: 

Ri,i. so 

Ktios 
V i i P i ' s i o nc •' - H ' ' ''~ 

Rip isc 
L 1 000 

Koiné 
, a f.'a 

Ripe .0 

i M ' U ' l f 

loie.- L - 5 000l 

EMPIRE - REALE - CIAK 

GIULIO CESARE - MAESTOSO 
JUtlA DENZEk* -

ROBERTS VS^HTNGTOH 

niLiaKjLWzV?;.* '*? 

RAPPORTO PELICAN 
DAU'AUTOIU Di i t u r StuiK'U CIUNTI* • -11. socio" 

ORARIO SPETTACOLI 16 3 0 - 1 9 4 5 - 2 2 30 

Ciak: 17 1 5 - 2 0 0 0 - 2 2 30 

Maestoso: 16 30 - 19 30 - 22 30 

Giul io Cesare: 16 15 - 19 30 - ?2 30 

Comune di Roma - Assessorato alla Cultura 
Palazzo delle Esposizioni -

Via Nazionale. I94 
ore ÌL(X>- ÌWK)- l'S.(X> nell'ambito della rassegna 

ZHONGGUO 
Uno sguardo sul cinema cinese 

Conceno del suonatore di pipa (liutocinése) LinShouhen}; 
con la partecipazione della cantante ZhaiiK Guomin 

Dicci minuti il applausi ,i Cannes pei la splendida Bmar> di Di- Oliu'ini i\l . l'orni - Cimieri dilla Sc«l 

MIGNON 
• Il piatele nnno\.,in> di un Linein.i senza lenipoe della sua pnesia impalpabili i l ' . D' \j;nsiini - lo Itipuliblua\ 

l il .litro m a t t i n e MinmileeMe iiltallt 'di donna ionie I tanus ia III IIHIIIllC'Illt 

MANOEL DE OLIVERA 

Orario spettacoli: 15 45 - 18 50 - 22 00 

http://Paim.ro
http://'VaGiacntoC.ir.ru
http://Canqu-.no
http://Riq.ii.ci


Sabato 26 marzo 1994 Spettacoli di Roma 'l'nilàpa ginaZ i 

Academy Hall 
v Stamira 5 
Tel 442 377 76 
Or 1K20- 17 40 

?0 00 • 22 30 

L. 10.000 

Admiral 

? Verbano 5 
ol 8W 119h 

Or 1500-1730 
19 50-22 30 

L. 10.000, 

Adriano 
p Cavour 22 
Tel 321 1896 
Or 16 00- 18 20 

20 30 • 22 30 

L. 1.0.000 

Alcazar 
v M Ool Val 14 
Tel 588 0099 
Or 15.00 - t7 30 

20 00 - 22 30 
L. 10.000 

Mrs. Doubtf Ir© 
eli C Columbus IOIIR Williams, S Fieid • l'sa, 9>, -
Padre di famiglia innamorato dei Bambini, ma separalo, si 
da anima e corpo ail educazione dei pupi E diventa un 
-mammo»perfetto NV 1r>40' 

Commed ia # * • ' • ' . • 

Nel nome del padre 
diJ Sbendati, ioti 0 t>a\U'ws E Viampsutii (Jb 'Hi • 
I giorni dell'Ira secondo Shondan Cho ricostruisce il caso 
dei quattro di Guiltord Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

Drammat ico * * * 

I mitici 
diC \unzit\a tori C Amendola, M litlluin ( Ita 94/ • 
£ una specie di rilacimento dei -Solili ignoti» Una banda 
di ladn sderenatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per tare il colpo della vita Ma a chi la raccontano9 

Commed ia * - -• 

Quel che resta del giorno 
di) kors.amA llupkms E TliompsontGrBtrt 9iì -
La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo "idea
le", ovviamente inglese, che servo per vent'anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2h 13* 

Drammat ico * * •-• 

Ambassade 
v Accademia Agiati b'< 
Tel 540 8901 
Or 15 30-17 50 

20 00 • 22 30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtf Ire 
diC Columbus umH ^ilhatns.S Fichi (Usa, 'U ) • 
Padre ai famiglia innamorato dei bambini, ma separato si 
dà anima e corpo ali educazione dei pupi E diventa un 
-mammo» perfetto NV lh4Q 

Commed ia * * -.- . 

America 
v N del Grande. 6 
Tel 581 6168 
Or 15 30-17 50 

20 10-22 30 

L. 10.000 

Phlladelphla 
di J D>"iime. UHI T Hanks D Washington ti vi 'Ut • 
Il primo li'm con cui Hollywood aflronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala un avvocato progressista io 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat ico * * 

Arlston 
v Cicerone 19 
Tot 321 259 
Or 1500- 1? 15 

19 50-22 30 

U..10.000 

Astra 
v le Jonio 225 
Tel 817 2297 
Or 16 00-22 30 

L.,10.000 

Atlantic 
v Tuscolana. 745 
Tel 761 0656 
Or 1600-1810 

20 20 • 22 30 

L. 10.000 

Nel nome del padre 
dtJ Shrndon, • ani) lki\Lt'ir\\E Thompson ( Gb'9 i i • 
I giorni dell'Ira secondo Shondan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guillord Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

Drammat ico * • * 

Free Willy Un amico da salvare 
diS Witaer, OJIIJJ Richter l Fett\ (t vi '93) • 
Willy e un'orca marma Jesse è un ragazzino di dodici an
ni Entrambi s« la vedono male, por colpa di adulti cattivi o 
avidi Ovvio che nasca un'amicizia Educativo NV 1hS2' 

Avventura * 

Slster Act 2 
di li Putte, tori W Goldberu, J O 'bum ( L vi "W ; • 
Torna Suor Delons. ovvero Whoopi Goldberg tinta suora 
più scatenata che mai, richiamata dalle sue compagne di 
avventure in "Sister Act- Un capitolo2 inevitabile NV 

Commed ia * 

Augustus 1 
e V Emanuele, 203 
Tel 687 5455 
Or 15 45-17 20 
19 00-20 40-22 30 

L. 10,000 

Film Bianco 
d/K Ktesloaski.conJ Delps,Z Zainadiouski t Fr fWi 
Un parrucchle'e polacco s> separa dalla moglie francese 
Ritorna a Varsavia dove si arricchisce grazie a una spe
culazione edilizia E decide di vendicarsi sulla ex moglie 

Drammat i co * * * 

Augustus 2 
e. V. Emanuele. 203 
Tel 607 5455 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22 30 
L..1,0.000 

Barberini 1 
p Barberini 52 
Tel 482 7707 
Or 1520-17 40 

20 00 • 22 30 
L. 10.000 

Il profumo della papaia verde 
di Tran Anh Muniti Vietnam 19931 • 
Stona di una ragazza m un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione franceso (siamo negli anni '50) si fa sentire 
Si cresce, si ama quasi senza parole NV i h 30' 

Drammat ico * * •'• 

Mrs. Doubtf Ire 
diC Columbus,conti Willium\S '•'iridi Usa. V3j • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo ali educazione dei pupi E diventa un 
-mammo- per'otto NV 1h 40" 

C a m m u d t a * * cr i . 

Barberini 2 
p Barberini, 52 
Tol 482 7707 
Or 15 10- 1700-1850 

20 40 • 22 30 

L. 10.000 

Uova d'oro 
ili 8 Luna, con J Burdrm \l \erdù(Sposina V.ìì • 
Solito erotismo mangereccio alla Bigas Luna un giovane 
spagnolo abile nolle cose di sesso fa carriera sposando 
(o no) lo donne giuste Si ride, ma non troppo N V 1 h 40 

Commed ia -'.- * * 

Barberini 3 
p 8arbor. i l 52 
Tel 482 7707 
Or 1520-17 40 

20 10 - 22 30 
L. 10.000 

Capito! 
v G Sacconi 39 
Tel 393 280 
O' 1600-1810 

20 20 • 22 30 

l_. 10.000 

Nel nome del padre 
diJ Shertdan.conD Dos Lewis E Thompson (Gb 'it.it • 
I giorni dell'Ira secondo Shondan Che ricostruisce il caso 
dei quattro d* GuiHord irlandesi, furono accusati mgiusla-
monto di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

Drammat i co * * * 

Slster Act 2 
di fi Duke, atri W GoUIbenì. J Coburn l ivi *U ! -
Torna Suor Delons. ovvero Whoopi Goldberg finta suora 
più scatenata che mai, richiamata dalle sue compagne di 
avventure in-Sister A d - Uncapitolo2mevitabilo NV 

Commed ia * 

Capranlca 
p Capranica. 101 
Tel 6792465 
Or 1600-18 10 

20 20 • 22 30 

L. 1,0.000 

Capranlchetta 
p Montecitorio, 125 
Tel 679 6957 
Or 16.30-18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Lezioni di plano 
diJ Compiati, ioti H Hunter.H KaletfS /fionda, B'93i • 
Rovente stona d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige
no il tutto nella NuovaZelandadeli'800 Bellissimo 

Drammat ico * * * • „ • • . • • 

Malico 
di H Biffar, i ori A Balduin,\ Kidman i l'vi, 199 il • 
Malico, ovvero il sospetto Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti Con ''Alee Baldwm di «Silver- e la Nicole Kid 
mandi -Cuori r iboll i- Thnll ingdi pura confezione NV 

Gia l lo * • • - . -

Ciak 
v Cassia, 694 
Tel 33251607 
Or 17 15 

20 00 - 22 30 
L. 10.000 

Cola di Rienzo 
p Cola di Rienzo, 88 
Tel 3235593 
Or 16 15- 1830 

20 30 - 22 30 

L.,10.000 

Diamante 
v Prenostma 23?'b 
Tel 295606 
Or 16 00-18 15 

20 20 - 22 30 

L.7.000 

Eden 
v Cola di Rienzo. 74 
Tol 36162449 
Or 1515- 1730 

20 00 • 22 30 

L. ,10.00.0, 

Embassy 
v Stoppani, 7 
Tol 8070245 
Or 15 30-17 30 

19 10-20 50-22 

L. 10.000 

Il rapporto Pellcan 
Ji. 'tJ fabula ioti) Robe'ts.D Wirsluriqton ( Uvi 93 > • 
G'Ovane studentessa in logge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, caccandosi in 
unmarediguai Dalbost-sel lerdiJohn Grisham 2h 15' 

Gia l lo **,:; ',•;.-•; 

GII amici di Peter 
(// K li'unanh. roti K Hruna^h E Thompson f G> Href "«'« • • 
-Grande freddo- all' inglese so- amici di giovontu si ritro
vano, un po'meno giovani, nel la casa di campagna di uno 
di loro Ricordi.dolori, voglie represso NV ih 50' 

D r a m m a t i c o * •" -..-

Demolltlon Man 
di \1 Brambilla.tonS Station*- \V Stupii11 sn, ' ' > ; 
In un futuro senza violen?a, 2 ibernati (un assassino o un 
poliziotto) si risvegliano Mettono tutto a soqquadro Fan-
'ascienza muscolar^con un pizncodi ironia N V lh54 

Fantasc ienza * --

Quel che resta del giorno 
diJ li or,. n»iA Hopltm\ E Thompwr, (Gr Bn-t ''J < • 
La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo «idea
le.', ovviamente ingleso che servo per vent'anni ne l l i 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2h l3 

Drammat ico * * • • • 

Biancaneve e I sette nani 
(tr\V Itisnt-s L'urloni animati 11 vi'i?'i • 
Toma il famoso cartoon di Walt Disney, n copia reslaura-
la La storta della bella principessa e dei sette simpalia 
nanetti Un classico immortale NV Ih 23' 

Car ton i animat i # * * 

Empire 
v IcR Margherita, 29 
Tei 8417719 
Or 16 30 -

194S-22 30 

L. 10.000 

Empire 2 
v le Esercito. 44 
Tel 5010652 
Or 16 00-18 20 

20 25 • 22 30 

L.,10.000 

Esperia 
p Sonnmo. 37 
Tei 5812884 
Or 15 30-17 50 

20 10-22 30 

L. 10.000 

Il rapporto Pellcan 
(/i -\J l'aitata, otnJ h'uberls. f> Wci-Jumitun f t s*i'9i > • 
Giovane studentessa in leggo scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi m 
unmarediguai Dal best-s^'lerdi JohnGnsham 2 h l 5 

G i a l l o * * / • ... 

Sfida tra I ghiacci 

diS St'Oital. umS S<taijat,\} Cairn-(Usa "W* 
Avventura muscolare con uno dei -fusti-eccellenti del ci
nema americano, Steven Seagal qui anche regista Si 
fosse montalo la testa' 'NV 1 h 45* 

Avventura * 

L*eta dell'Innocenza 
(Mr" Sivrw.furiD lhi\ bui-. W I>h-iiU'r, Osa 'iti • 
Nella New York di Imo '800 l'America d alto bordo trama 
"itrighi lami l ianes i da alla bella vita Manco fosse l Euro
pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton NV 2 h i 5 ' 

Drammat ico * * • • -

Etoile Schlndler's List 
p in Lucina 41 JtS Spii-lbt'itì ioni \rf\u.-i A' FH'IUU-, I I v ; ' '. '/ • 
Tel 68i*6125 ^ |i celeberrimo film di Spiolberg sull Olocausto La stona 
Or 15 00 • 18 30 a , schmdler industrialo tedesco che salvò un migliaio di 

2 i 0 0 ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h15' 
L. 10.000 D r a m m a t i c o * * * • - •" . -

Eurclne Schlndler's List 
v Liszl 32 diS Spn^M'Hi ami V-i'son ti Ftfrims i Usa '9J) • 
Tol 5910986 II celeberr imo' i lm di Spielberg sull'Olocausto La stona 
^ r lo^rìn ' ,f* ^ c)l Schmdler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 

2 2 o u ebrei da morte hicura nei lager Emozionante NV 3h15' 
L . 10.000 Dr a . m m a . t l c 9.* . * * , ; ; - ' . ' ' r : v . 

Europa Ironwlll 
e Italia. 1C' di'' Haid,<onM -istin, K Spaa'* < t vi W j -
Tei 8555736 Minnesota. 19V* il giovane Will salva la lattona e l'onore 
®r innS ' '•$> \n partecipando a una corsa di slitte trainate da cani Dalla 

M<.u-UòQ premiata ditta Dmesy N V 1h30" 
L.,10.000.. Avventura 

Excelslor Phlladelphla 
B Vergine Carmelo 2 diJ Ik-mtw.omT Hanks, D ttastamìton 11 v:, Vji • 
Ti?i 5292296^ i; primo film con cui Hollywood affronta il dramma del-
O r '^ ^ " òy i n ' a i c J s ^ n 9 l 0 v a n o S l ammala, un avvocato progressista lo 

20 10 - «.2 30 difende dopo» dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 
L. 1,0.000 Drammat ico . * * i y ; . ; . ; 

Farnese II giardino di cemento 
Campo d*1 fiori 5b di A Birkin umC (ìamstxjiirn. ,\ Kobfrl.son ( Gb V3) • 
Tol 6864395 Viagg.o nell'universo fragile e morboso dell'adolescen-
O' ' 5 5 9 ' ^ ? 5 za Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino. 

M 30 • 2.. 30 d l una famigliola inglese piuttosto sui generis 
L. 10.000 P r a m . m a ^ i c . 0 . * * * 

Ramma Uno Dellamorte Dellamore 
v BisHOl_ati 47 di\t Saint ioni* Ewretl.A Falchi 1 !t'niu,'94} • 
Tol 4827100 Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
Q r I p ^ ' H l p incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 

20 uV - ?i. i^ rt\Qx\\ rinascono sotto lo sguardo del guardiano 
L. 10.000 H o r r o r * * 

R a m m a D u e Nestore 
v Biiisolati 47 diA So'di.atnA S<jrdnltuV-ti • 
Tel 4827100 Vita mortp e miracoli di un vetturino romano e del suo ca-
Or '5 45 • Ui 10 v a n 0 Qhe sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 

20 20 - u2 JO ancora gente di buon cuore E le r isalo7 Neanche l ombra 
L. 10.000 C o m m e d i a * , ^ 

Garden II silenzio del prosciutti 
v ie Trastevere 246 di E Gridio, i un E <lti\nio,J Fabula t Italia'9-f i • 
Tel 5812848 L_a parodia dei -Silenzio degli innocenti" realizzata dal 
o / J 6 0 S " . « ' ' n S ^ comico di "Striscia la notizia- Serial-killer e mostri as-
19 10- & 40 -22 30 b0rt,1(, ma tutti per ndere 
L, 1.0.000 P?m ,m .°J3 l?*. ' ! ' ' .Y. 

Gioiello Piccolo Buddha 
v Nomentana 43 di li Bertolucci, ioti K Rt>fu\B FundulFt-GB V.ij • 
Tei 8554149^ L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
O' J^OO - 1/30 Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran-

2000-2230 de Lama tibetano maes'ro di buddismo NV ih45" 
L. 10.000 Favola **•:;".:.• 

Giulio Cesare 1 Sfida tra I ghiacci 
v l e G Cesare 259 m S St'wtl.utnS Sra<ial, ,\f Caini-1 Usa'94) • 
Tel 39720^95 Avventura muscolare con uno dei -fusti- eccellenti del ci-
'~)r i n nn ' i o i n nema americano. Steven Seagal qui anche regista Si 

20 00 • Jl 30 , o s s e n i o n , a , 0 | a t 9 S t a o N v i h 45' 
L. 10.000 A v v e n t u r a * 

Giulio Cesare 2 II rapporto Pellcan 
v lo G Cesare 259 di -\J Fabula, mnj Hubert\. D Wasliini>1on Usa '93j -
Tel 39720795 Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
^ r ' ì o l n * ' ^ ^ misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosnn 

2 ' 3 0 un maro di guai Dal best-seller di JohnGnsham 2h15' 
L.,10.000 G i a l l o * * ; : : v ; . > 

Giulio Cesare 3 Phlladelphla 
v le G Cesare. 259 diJ Dt'inmc, con T Hanks. D Washtrmtun I Usa. VJi • 
Tel 39720795 n primo hlm con cui Hollywood affronta il dramma del-
^ r 1529*J, I?5 ' a , d s Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 

20QC-*.2 30 difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 
L._10.000 P.r.a.m.rT!"sVc.?.*.*.'.^::. 

Golden Slster Act 2 
v Taranto 36 diB Duke conW Goidbiii.J Coburn ( L sa '94 I • 
Tel 70-196602 ^ Torna Suor Delons, ovvero Whoopi Goldberg tinta suora 
^ r l ^ S ? " 3,2 1« P'u scatenala che mai. richiamata dalle suo compagne di 

2C .0 - . 23O «wvpnturf ' in-SisterAcl. Un capitOlo2inevilabile NV 
L. 10.000 9.Q.',T\m:^'.a.*. 

Greenwich 1 La strategia della lumaca 
v Bodom, 59 dtS Cabrerà, con F Ramtn'Z.F Cabrerà (Colombia '92ì • 
Tel 5745825 f Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa-
° ' i n ^ n ' r ^ zienzao della nonviolenza II tutto inuncondominiodiBo-

20 30 - u 30 g0 t a_ m a ) a n c e ( t a e esportabile Vedere per credere. 
L. 1,0.000 P.?.'71!T1?.^.,.a1**,Vr??'. 

Greenwich 2 Picnic alla spiaggia 
v Bodoni 59 diG Chada.utnK VnhanaiGB '9J) • 
Tei 5745825 L a giornata particolare di un gruppetto di emigrate india* 
? r ^ 0 0 ; 18 1 0 ne divise tra tradizioni patriarcali e «brtitsh vyay of lite-
2020-2230 N v 1 h 4 0 -
L. .1,0.000 Commad ia 

Greenwich 3 A cena col diavolo 
v Bodcm, 59 diF MoltnaroconC Brtisseur.C Kich {Fratina. 1993) • 
Tel 5745025 Dalla commedia di Bnsville, la cona a porte chiuse fra 
0 r ^ o2 " 1? o£ Talleyrand e Pouché mentre il popolo di Francia rumoreg-

20 30 -2^30 già in strada NV 1H30' 
L. 10.000 Stor ico * * •£.•-:;* 

Gregory Perdiamoci dl vista 
v Gregorio VII. 180 diC Verdone, con C \ridane. A Ardenti) /Italia 94) • 
Tel 6390600 Un'affascinante paraplegica rovina la camera al cinico 
^ r \i\ TS ' o-S 1° Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e Ira < due nasce 

2020-2230 unamiciz iaoforsoqualcosadtpiu NV 1 h35 
L.,10.000 C o m m e d i a * •.;• ••; 

Hollday Phlladelphla 
i go B Marcello.1 diJ Drtnmv. con T Hanks !) WtrJtmuiun ti sa '93) • 
Tel 8548326^ n primo film con cui Hollywood arfronia il dramma del-
^ r In in.'oi'-tn*' l'aids Un giovane si ammala un avvocalo progressista lo 

20 10-2*. 30 difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 
L. 10.000 Drammat ico + * ; •;/. 

Induno Freo Willy Un amico da salvare 
v G Induno 1 dtS Vincer, con JJ Ridurr L Frtts it'vi 93) 
Tel 5812495 Willy e un'orca manna Jesso è un ragazzino di dodici an-
?ni-!6 '>9 w 9 0 5 n i E n t f a r r , D ' s e l a vedono male, per colpa di adulti cattivi o 
20 15-^2 30 a v i C l Ovvio che nasca un'amicizia Educativo N V lh52 
L. 10.000 Avventura * 

King Quel che resta del giorno 
v Fogliano. 37 di J hors, cuti A Hopkins, E Thompson (GrBrrt Vii • 
Tel 86206732 La vita di Mr. Slevens. Ovvero, del maggiordomo «idea-
Or 1 5 9 ? " i l ^ 5 ^"- ovviamente inglese, che serve per ventanni nella 

20.15*22 30 slessa magione Con un grande Hopkins NV 2h13" 
L. 1.0.000 , Drammat ica * * ; ' • • 

Madison i Malico 
v Chiabrera. 121 diH Bixkrr.conA Baldivm.S Kidmatut su l^ji) • 
Tel 5417926 Malice, ovvero ti sospetto Torbide atmoslen? tnargol i 
0 r ìn'SS ' ì 5 1S maledetti Con l'Alee Baldwm di -Slivor» e la Nicole Kid-

2020-2230 man di-Cuori r ibell i- Thnlhngdi pura confezione NV 
L. ip.OOO. G i ai i o . * ; ; ; • ' • 

Madison 2 I tre moschettieri 
v Chiabrera. 121 diS Hcek, con K Suihrrland C Slieen < l'sa l>31 • 
Tel 5417926 Rilettura quasi filologica del celeberrimo romanzo di Du-
^ r on^n ' oo-ift ^ n a s • ^ o n a , C u m <-91 ^ I V I -giovanilistici» della Hollywood 

20 2O-22..O anm'90 Cappa e spada della più bell'acqua N V 1H50' 
L.,10.000 Avven tu ra* ; - ; ; ' - . 

Madison 3 Bronx 
v Chiabrera. 121 diR DcXtro.conF De\ito.C l'atmenttendsa. "9'Jt • 
Tel 5417926 Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
0 r 1£-$ " o o i n tempochefu É più affascinante il babbo onesto o l'amico 

20.4.0-2230 mafioso' 'EsordiodiDeNironel laregia NV ih57 ' 
L... 10.000 Dram m a l i c o * * ^ - , . 

Madison 4 La casa degli spiriti 
v Chiabrera, 121 di lì AutyN.conM Streep.J lrons,G Clov (Ger '94j • 
Tel 5417926 Cast super-impiobabile per un film impossibile La magia 
i~5f onnrì' w T« d e " a s c r i n u r a c-1 ^abel Allende scompare in una banale 

20 00 - 22 30 saga di famiglia, che percorre 50 anni di stona del Cile 
L.1,0.000 D r a m m a t i c o * ; ' ' , 

Maestoso 1 Biancaneve e I sette nani 
v Appia Nuova. 176 di W Disney Cartoni animati t Usa'371 • 
Tol 5417926 Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura* 
^ r ì o i X ' i n I t , a La stona della bella principessa e dei sette simpatici 

19 00-20 45-22 30 n a n e t t . Un classico immortale NV 1h23 
L._1p.000 Cartoni a n i m a t i * * * 

Maestoso 2 Nel nome del padre 
v Appia Nuova. 176 diJ Sbendali, con D Dm Lewis, £ Thompson l'Gì'< 93) • 
Tel. 5417926 i giorni dell'Ira secondo Shendan Che ricostruisce il caso 
®r l i c5 ' 1 I?2 d e i quattro di Guiltord Irlandesi, furono accusati mgiusta-

19 55*22 30 mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 
L. 1,0.000. p r a m m a t i c o * * * 

Maestoso 3 Quel che resta del giorno 
v. Appia Nuova 176 di J Iwrx, con A Hopkins, E Thompson (GrBrrt '93} • 
Tel 5417926 La vita di Mr Stevons Ovvero, del maggiordomo -idea* 
^ r i Q ^ ' i o T n 'e••• ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 

i . 5 J - 2 2 , 3 0 stessa magione Con un grande Hopkins N.V 2h13' 
L./1.0.000 Dramrnat ico •*• * v.- - -

Maestoso 4 II rapporto Pellcan 
v Appia Nuova. 176 diAJ Baku la. con J Rofyri\.D Washington ( Uvi '931 • 
Tei 5417926 Giovane studentessa in leggo scrive un rapporto su due 
0 r 1522" ^ " M misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 

" - 3 0 unmarediguai Dal best-seller di JohnGnsham 2h15" 
L.,10.000 G i a l l o * * yv.'f.v. 

M a j e s t l c Schlndler's List 

v S Apostoli. 20 diS Spielberg, coni. Seeson.R Finire (Usa'93ì • 
Tel 6794908 || celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
Or 17.00 • 21 00 di Schmdler. industriale tedesco che salve* un migliaio di 

ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h15 
L.J.p.pOp Drammat ico * * * 

Metropolitan Slster Act 2 
v del Corso. 7 diB Duke, con W. Goldbenf, J Coburn (l'vi '941 • 
Tel 3200933 Torna Suor Delons, ovvero Whoopi Goldberg finta suora 
^ r i n i ? * -l^Sn piLJ s c a 1 e n a t a c n e r r i a i ' richiamata dalle sue compagne di 

20 15 • 22 30 avventure in -Sister Act- Un capitolo 2 inevitabile N V 
L. 10.000 Commed ia * 

Mignon La valle del peccato 
v Viterbo. 121 diM deOlwcira, coni Siliqua {Portogallo '931 • 
Tel 8559493 Una Madame Bovary al portoghese stona di un mairi mo-
Qr 1 5 1 5 " 1 8 5 0 nio d'interesse con inquietudini sommerse II tutto nello 

2 2 , 0 0 stile rarefatto di Oliveira Stranomabello NV 3hlQ' 
L.,ip.ppp Pr.amrna.t.'.cP** 
Multiplex Savoy 1 Anche I commercialisti hanno un'anima 
v Bergamo. 17/25 di M Bonzi, con E Montesano.R l>o::etio (Italia '94) • 
Tel 8541498 Lui, lei. TaUroeTangentopoli Triangolosentimentaiesul-
° r In " i* I8 ?5 i n l 0 s'ondo della corruzione- e oltre ai soldi ci si ruba anche 

20 15- 2.. 30 le donne, almeno Ira commorcialisti 
L. 10.000 Commed ia * ^.-v-

MultiplexSavoy2 I tre moschettieri 
dtS Hr<rk ^>nK Sulhcriand.C Stireni l vi '931 • 
Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du
mas Con alcuni dei divi -giovamlislici» della Hollywood 
anni 90 Cappaespada della più beli acqua NV lh50 

Avventura * •.•;•.,• 

Bergamo 17/25 
Tel B54l49tì 
Or 15 45-18 00 

20 10-22 30 

L. 10.000 

Multiplex Savoy 3 Belle Epoque 
diF TnirUi umB C'uz. 1 Gii M Umlu ISpagna '931 • 
Educazione sentimentale di un soldatino spagnolo pochi 
anni prima di Franco capita in una villa con quattro giova
ni sorelle, e succede Quel che deve succedere N V 

Commed ia * *-•.'' 

v Bergamo V 2 5 
Tel 8541498 
Oi 16 30-18 30 

20 30-22 30 

L, 10,000 

New York 
v Cave 36 
Tel 7810271 
Or 15 00- ' .8 30 

22 00 

L. 10.000 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi. 1 
Tel 5816116 
Or 16 00-18 10 

20 20 - 22 30 

L.,10.000 

Paris 
v M Grecia 112 
Tel 7596568 
Of 15 30-17 50 

20 10 • 22 30 

L. 10.000 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 4B82653 
Or 15 30 - V 50 

20 10 • 22 30 

L. 6.000 

Qui ri netta 
v Minghetti 4 
Tel 6790012 
Or 16 30- 16 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Reale 
p. Sonnmo, 7 
Tel 5810234 
O' 16 30 

19 45-22 30 

L. 10.000 

Rialto 
v IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or 16 15-18 30 

20 30-22 30 

L. .10.000. 

Ritz 
v le Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 15 00-18 30 

22 00 

L. 10.000 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel 4680883 
Or 1515-17 30 

Schlndler's Ust 
dis SjuWfV'i: ioni, \et\uti, K Ftrnnes 11 vj'931 -
Il celeberrimo film di Spielberg sull Olocausto La stona 
di Schmdler. induslnale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da mortesicura nei lager Emozionante NV 3h l5 ' 

D rammat i co . * * , * . 7','^:'.'. 

E la vita continua 
dt A Fiuiostami.mtiF Khrtadrnand (Iran, '921 • 
Un padre e un figlio compiono un viaggio nell'Iran deva
stalo dal terremoto del 1990 Uno sguardo «neorealista» 
su un paese che pensiamo (erroneamente) di conoscere 

D r a m m a t i c o * * 

Phlladelphla 
diJ Detnme. < <>n T Hanks, D Washington ti vi, '^31 -
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del-
I aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista Io 
difende dopo iduDbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

D r a m m a t i c o . * * ; . ' r £ 

Phlladelphla 
di J Drtnme.i ori T Hanks D Washington f Usa '93; • 
II primo film con cui Hollywood aflronta il dramma del-
I aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo 1 dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat ico * * ••'"--

20 00 - 22 30 

L. 10.000 

Una donna pericolosa 
diS G\llrnhaal,conl) Winiter ( L so '941 • 
Debra Wmger nei panni di una donna talmente introversa 
da rasentare la follia II tutto in una fattoria della Califor
nia, doveal laf ine arriva anche l'amore NV l h 4 V 

Drammal i co **;. '-•;./ 

Il rapporto Pellcan 
rìiAJ Battuta. 1 unJ Robwts. D V,ashmnton f t sa '931 • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
unmaredtguai Dal best-seller di John Grisham 2h15' 

G i a l l o * * ^ ' ; ' - - , 

Banchetto di nozze 
di A Ire. L un W Chuo, \\ bchlenslrm f Taiuvn '93 ) -
«Vizietto- alla cinese coppia di gay deve «recitare- quan
do 1 genitori vengono in visita Un insolito 1ilm taiwanese, 
Orsod'oroa Berlino 93 NV 1h42' 

Co.mmed.i.a,**;{."'T 

Schlndler's Ust 
di S Spielberg con L V e w i . R Ftcnnes ( Lsa '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schmdler industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebreidamortesicura nei lager Emozionante.N V 3h15* 

p r d m n a t i c o * * * v ' f ; ™ ; ' r 

Quel che resta del giorno 
di.l hon lonA Hopkins E Thompson I Gr Bret '93) • 
La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea
le-, ovviamente inglese, che serve per ventanni nella 
slessa magione Con un grande Hopkins NV 2 h l 3 ' 

D rammat i co * * •>>•£ 

Rouge et Nolr 
v Salaria 31 
Tel 8554305 
Or 1615-1830 

20 30 - 22 30 

L.1,0.000 

Royal 
v E Filiberto. 175 
Tel 70474549 
Or 16 00-18 20 

20 25 - 22 30 

L.,10.000 

Sala Umberto 
v della Mercede. 50 
Tel 8554305 
Or 1600-16.10 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

Il silenzio del prosciutti 
di E Gnigni, con E Gicmiio.J Bakula ( Italia '941 -
La parodia del «Silenzio degli innocenti» realizzata dal 
comico di «Striscia la notizia» Serial-killer e mostri as
sortiti, ma tutti per ridere 

Commed ia * , i> ,ù. 

Sfida tra I ghiacci 
di S SrunJ. n m S Sroiiat, W Carne (Lsa'94 ) • 
Avventura muscolare con uno dei «fusti» eccellenti del ci
nema americano, Steven Seagal qui anche regista Si 
tosse montato la testa7 NV 1h45" 

Avventura * 

Picnic alla spiaggia 
dtG Cbuda confi \ithanafGB 931 • 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india
ne divise ira tradizioni patriarcali e -bntish way ot lite» 
N V ih 40" 

Commed ia 

Universa! 
. Bari 18 
Tel 8831216 
Or 16 00-18 20 

20 25 - 22 30 

L .1.0.000 

Vip 
v Galla e Sidama 20 
Tei 86208806 
O' 1600-1820 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

Sfida t r a i ghiacci 
diS Sfatai, conS Sraital M Carne (Lsa V41 • 
Avventura muscolare con uno dei «fusti» eccellenti del ci
nema americano, Steven Seagal qui anche regista Si 
fosse montato la testa7 N V 1h45 

A v v e n t u r a * 

Banchetto dl nozze 
di A U\; con W Chuo, M UcfUenstnn ( Taittan "93) • 
«Vizietto» alla cinese coopta di gav deve -recitare» quan
do 1 genitori vengono in visita Un insolito film taiwanese. 
O'sod 'oroa Berlino'93 NV lh42 ' 

Commed ia **-i ,-"! 'r 

F U O R I 

13 Tel « 2 1 3 3 9 L 6 
(15 30-2? 

A l b a n o 
FLORIDAVia Cavour 
I mille) 

B r a c c i a n o 
VIRGIUOViaS Nearet l i ,44,Tel 9987996 L 10000 
Mr .Jones / (16 00-1810-20.20-22 30) 

C a m p a g n i n o 
SPLENDOR 
Anni 90 parte II 115.45-17 45-19 «5-21 30) 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tol . 9700588 

L 10 
SalaCorbucc i Imi t i c i (15.45-16-20, 
Sala De Sica Sllda t r a i ghiacci (15 45-16-20, 
Sala FelUm Riposo 
Sala Leone II rapporto Pellcan (17 00-19 30-22. 
SalaRosseMini II s i lenzio del prosciutt i 

(Ì5.45-18 00-20.00-22, 
Sa laTognazn Schlndler 's list (1530-18.40 
Sala Visconti Phl ladelphla 15 45-18-20 

mediocre 
buono 
ottimo 

CRITICA 

* 
* * * 

P U B B L I C O 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianale. 47. Tel 9781015 
L. 10 000 

Sala Uno Nel nome dol padre 
(15 30-17.45-20.00-22.15) 

Sala Due Thesnappor 16 00-18.00-20 00-22 15 
Saia Tre Mrs Doubfi lre (15 45-16 00^0.00-22 151 

F r a s c a t i 
POLITEAMA La 'qoPan izza . 5, Tel. 9420479 L 10 000 
Sala Uno Schlndler 's list (15 00-18 30-22.00) 
Soia Duo Phl ladelphla (15 30-22 30) 
Sala 1 re ' Nel nome del padre (15 30-22 30 

SUPERCINEMAP?aae lGosù .9 T P I 9420193 
L 10 000 

I tre moschett ier i (16 00-22 30) 

G o n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i , 5 Tel 9364464 L 6 000 
Imi t ic i (16 O0-1B 00-20 00-22 00) 

M o n t e r o t o n d o 
NOVO MANCINI Via G Matteott i . 53. Tel 9001888 
Schln ler 'sL lBl (15 00-18.20-21.40) 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnol i . Tei 5610750 L 10 000 
Schlndler'B l is i (15 00-18 30-22 00) 

SUPERGAVIede l l aMar ina .44 .Te l 5672528 L 6 000 
Il rapporto Pellcan (15 00-'7 25-19 50-22 30| 

T i v o l i 
GIUSEPPETTIP zza Nicodemi. 5. Tel. 0774/20087 

L 10 000 
Schlndler 's l isi (15 00-18 30-22 001 

T r e v i g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Garibaldi , 100, Tel 9999014 

L 10.000 
Il banchetto dl nozze 11930-2130) 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G Matteott i . 2. Tel 9590523 

L 10 000 
I tre moschett ier i (18 00-20 00-22 00) 

iM-f,VH 
BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 

(Tel M11B15) 

Riposo 

CRISOGONO 

(ViaS Gallicano. 8-Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DELLE ARTI 

(Via Sicilia. 53-Tel 4818598) 

Riposo 

DON BOSCO 

(Via Publio Valerio. 63 • Tel 71587612) 

Riposo 

ENGUSH PUPPETTHEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 • Tel 6879670-5896201) 

Allo 10 00 La compagnia del Puppet pre-

sonta La bella e la bot i le. Spettacolo di 

burattini 

GRAUCO 

(Via Perugia. 3-5 - Tel 7822311-70300199) 

Allo 16 30 Racconti Lallnoamerlcanl a di

segni animati 

TEATRO MONGIOVINO 

(Via G Genocchl. 15 - Tol 8601733 • 

5139405) 

Alle 16 30 HC'« del grigio a Scotorados-

spettacolo musicale con la partecipazione 

dei bambini 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 

(ViaLabicana,42-Tel 7003495) 

Riposo 

TEATRO S.RAFFAELE 

(VialeVontimigl ia.6-Tel 6534729) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 00 La «pada 

nella roccia: La leggenda dl Re Ari l i con 

Cormnni. M Gialloni. D Barba. G Viscon

ti Regia di PinoCormani 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianicoionse.10 • Tel 

5882034 -5896085) 

Alle 17 00 La nuova Opera dei Burattini 

presenta Perchè una rondino Seguirà 

un'asta di burattini il cui ricavalo sarà de

voluto all'Ass Antea 

VILLA LAZZARONI 

iViaAppia Nuova. 522-Tel 787791) 

Allo 18 00 Cenerentola in versione mo

derna con sorellastre metallaro e fato ma

nager 

/r^§ TUrrità 
CENTRO S P E M M I N T A I X 
D l C I N C M A T O a R A F I A 
CINETECA NAZIONALE 

Organ^zazioneOfficmaRImclurj 

la domenica r sj >i i/i ni/'m• i' 

mattinate di cinema 
italiano 

CINEMA MIGNON 

Domenica 27 marzo ore 10 

proiezione del film 

«I COMPAGNI» 
al termine incontro con il regista 

MARIO MONICELLI 

Ingresso libero 
S BANCA MRjCftA 
Lm f«a «Mica banca. 

file:///unzit/a
http://8arbor.il
http://'it.it
file:///rf/u.-i
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file:///ithanafGB
http://SUPERGAVIedellaMarina.44.Tel
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CLASSICA 
ERASMO VALENTE 

Il Nano deirOpera 
Prima romana 
per Alexander Zemlinsky 
Non e il momento più propizio, ina 
arriva al teatro dell'Opera Alexan
der Zemlinsky (1871-1942). Diret
tore d'orchestra e compositore, fu 
maestro di Adolf Schoenberg che 
aveva soltanto tre anni di meno e 
fu poi cognato di Zemlinsky, quan
do ne sposò la sorella Matilde. Era 
piccolo e brutto. Alma Mahler tra
manda la figura di Zemlinsky co
me quella di «uno gnomo sdentato 
e senza mento». Tuttavia se ne in
namora. Fu il secondo amore, do
po il primo dedicato a Klimt. Zem-
iinsky ebbe grandi meriti nella dif
fusione del nuovo, alcune impor
tanti «prime» di musiche di Schoen
berg furono dirette da lui. Scrisse 
sci opere tra il 1897 e il 1933. La 
prima, Saremo, si avvalse di un li
bretto approntato dal giovane 
Schoenberg. E martedì. all'Opera, 
si avrà in «prima» per Roma l'opera 
in un atto Der Zwerg (Il nano), 
tratta dal racconto di Oscar Wildc. 
The Birthday of the Infanti. Ecco in 
breve di che cosa si tratta: a corte si 
preparano i festeggiamenti per l'In
fanta che compie 18 anni: Trai do-

,,ni la fanciulla riceverà anche un 
Nano: essere deforme e ripugnan
te, che però eccelle nel canto. Tan
fo, il Nano si innamora dell'Infanta 
che non lo fila per niente. 11 pove
retto morirà di dolore e d'amore, 
senza per questo impietosire la 
fanciulla dispiaciuta per quella 
morte come per la rottura di un 
giocattolo. Dirige Steven Mercurio, 
nuovo direttore musicale del festi
val dei Due mondi, cantano Co-
stanco Hauman, Colleen Gaetano, 
Jane Giebert. Robert Brubaker e 
Edward J.Crafts. 

Brahms tedesco 
Blomstadt dirìge 
il «Deutsches Requiem» 
Composto tra il 1857 e il 1868, il 
Requiem tedesco di Brahms ebbe 
la prima esecuzione il 10 aprile del 
1868. Precede quella della Sinfonia 
n. 1 (novembre 1879) di oltre otto 
anni, ed e considerato tra i capola
vori della musica. L'accademia di 
Santa Cecilia ne offre tre esecuzio
ni (auditorio di via della Concilia
zione): domani (17.30), lunedi 
(alle 21) e martedì (19.30). Avre-
mo sul podio un famoso direttore 
americano: Herbert Blomstadt che 
recentemente ha vinto un presti
gioso premio proprio per incisioni 
discografiche di musiche sinfoni-
co-corali di Brahms. Con orchestra 
e coro di Santa Cecilia partecipano 
al Deutsches Requiem il soprano 
Elizabeth Norberg-Schulz e il bari
tono Andreas Schmìdt. Il Requiem 
(testi in tedesco e serene conside
razioni sulla vita e la morte) fu ese
guito a Roma all'Augusteo (1S33) 
per il primo centenario della nasci
ta di Brahms (1833-97). Ci augu
riamo di celebrare il secondo nel 
nuovo Auditorium, nel 2033. 

Strumenti; talenti 
Jazz e note sacre 
sino a Pasqua 
C'è, domani, una ricca mattinata. 
Per l'Italcable (come già annun
ciato), suona al Sistina (10.30) il 
giovane e -formidabile violinista 
Massimo Quarta. Al teatro Valle 
(ore 11), Santa Cecilia propone 
una festa jazz con la chitarra di 
John McLaughlin, le percussioni di 
Dennis Chambcrs e l'organo Ham-
moncl di Joey De Francesco. Al
l'Argentina (11), c e la seconda 
puntata del ciclo «L'idea dell'infan
zia nella musica del Novecento»: 
musiche di Burgmein, Casella, Re
spighi, Petrassi, Clementi, Somi-
nacci, Pennisi, e D'Amico, eseguite 
dal duo pianistico Morelli-Somi-
nacci. Nuovi pianisti (oggi 19.30, al 
Pontificio istituto di musica sa
cra): suona Franco Zennaro, mu
sicista impegnato in varie attività 
culturali. Il concerto, a beneficio 
dell'associazione «bambini down», 
comprende musiche di Mozart 
(sonata k.457 e fantasia k.475j, 
Chopin (ballata n.2, scherzo n.3 e 
polacca op.44). Domani il Tem
pietto (17.45) presenta (sala Bal
dini, piazza Campitelli) il pianista 
Ede Ivan in un recital beethovenia-
no: sonate op.27, n.2 (chiaro di lu-
na), op.49cop. 10, n.3. Ilcomplcs-
so Hausmusik propone oggi (aula 
magna della Sapienza, 17.30), 
ospite dell'istituzione universitaria, 
gli «Ottetti» di Mcndelssohn 
(op.20) e di Schubert (D.803). La 
stessa istituzione, l'orchestra della 
Rai, l'Euterpe e Santa Cecilia ri
prenderanno dopo Pasqua. Vedre
mo poi come, 

CINEMA. >non: domani «I compagni» di Monicelli • U ^ ' 3 5 1 

L'ottimismo operaio 
sconfitto dalla critica 
/compagni, categoria operaia secolare, è il film di domani 
al Mignon per l'ultimo appuntamento delle mattinate di 
«cinema d'autore con l'Unità». Ne parla il regista, Mario 
Monicelli, celeberrimo per Isolili ignoti, ricordando le dif
ficoltà-tutte italiane-di allora (1963) quando il film, tra
gico e insieme ironico, fu criticato dalla borghesia, ma an
che dai socialisti che preparavano il centro-sinistra e dai 
«compagni operai». Negli Usa invece il successo fu grande. 

m L'edificio è in restauro, i cam
panelli giù all'ingresso non funzio
nano, e per trovare la porta giusta 
bisogna cercare piano per piano 
facendo attenzione a non inciam
pare in qualche filo. Ma alla fine 
eccolo: Mario Monicelli, settanta-
nove anni, uno dei grandi della 
commedia all'italiana, è il ritratto 
della vitalità e dell'ironia. Del suo / 
compagni girato nel 1963. parla su
bito ricordando lo critiche che lo 
accolsero all'uscita. Lo stesso ge
nere di obiezioni, dice, che aveva
no reso problematica la lavorazio
ne del suo film precedente, //; 
grandeguerra. 
Per molti era inaccettabile che la 
prima guerra mondiale venisse 
raccontata usando attori da com
media come Sordi, Gassman. Te
mevano che in quel modo la storia 
ne sarebbe uscita dissacrata: Ca-
poretto, seiccntomila morti, il mo
numento al solito ignoto... 

Monicelli, scusi, vorrà dire al 
•milite» Ignoto. 

Perche? A ben pensarci non ci sta-

ANNASAMUELI 

rebbe male un monumento a un 
«solito ignoto», vicino a quell'orri
bile macchina da scrivere di piaz
za Venezia. 

Torniano a -I compagni», che 
racconta uno del primi scioperi 
nella Torino fine Ottocento e 
che venne Ingiustamente accol
to con diffidenza dalla critica e 
dal pubblico Italiani. 

Sostanzialmente uscì nel momen
to sbagliato e con un titolo sba
gliato: sembrava soltanto un film 
di propaganda delle lotte operaie 
e perciò venne rifiutato da bor
ghesi e impienditori nonostante la 
campagna pubblicitaria avesse 
usato frasi del tipo »non abbiate 
paura, questo è un film diverten
te1». Quello che ci sorpreso davve
ro, è che lo rifiutarono anche i veri 
compagni. Ma erano i primi anni 
del falso boom economico: la 
classe operaia cominciava ad ave
re soldi e non era disposta a rive
dersi nelle condizioni in cui era 
stata non cinquanta, ma anche 
dieci anni prima. Avevano altre 

voglie, quella di fare i week-end. 
di andare in pizzeria. I compagni 
fu presentato al Congresso nazio
nale socialista in cui si discuteva 
della possibilità di entrare ne! go
verno. Noi eravamo convinti che il 
film avrebbe potuto creare una 
certa aggregazione e invece, 
quando sul finale Mastroianni in
cita gli operai a occupare la fab
brica sapendo di mandai li allo 
sbaraglio, i contrari al centrosini
stra cominciarono a inveire contro 
i nonniani accusandoli di tradi
mento. 

Cos'è, allora, che vi ha spinto a 
raccontare questa storia proprio 
In quel momento? 

Con Ago e Scarpelli volevamo (are 
un film in cui si mostrasse come lo 
sciopero, visto da alcuni come 
una manifestazione quasi satani
ca, a fine Ottocento fosse in realtà 
un fatto inevitabile, spontaneo per 
le condizioni stesse in cui viveva
no gli operai. Questa ò stata la 
motivazione ideologica, ma già da 
! soliti ignoti. La grande guerra e in 
seguito ncW armata Brancaleonv, 
raccontavamo storie di disperati 
che tentano imprese più grandi di 
loro e falliscono. Anche i compa
gni falliscono, ma ormai e chiaro 
che hanno aporto la strada per ot
tenere una risposta alle rivendica
zioni, Le sconfitte che ho raccon
tato nei miei film sono spesso di 
questo genere: non personali ma 
collettive, non depressive ma otti
mistiche, capaci di prepare un av
venire migliore. I perdenti non so
lo sono più interessanti come per-

Mario Monicelli 

sonaggi. ma mi permettono so
prattutto di usare la carta dell'u
morismo. 

Ed è stato proprio quello dell'u
morismo, come nella «grande 
guerra», a sollevare critiche. 

È una tendenza tipica dei critici 
italiani, a volte ancor oggi, quella 
di trattare con sufficienza e pater
nalismo chi cerca di far sorridere 
su fatti molto seri. Il nostro non era 
un film alla Ejzcnstein o alla Pu-
dovkin non riuscito: avevamo fatto 
una scelta precisa tra il tragico e il 
comico riallacciandoci piuttosto a 
una corta tradizione nazionale, in 
anni però in cui la commedia all'i
taliana era considerato un genere 
di cui vergognarsi. Ma perche gli 
operai dovevano essere sempre 

tristi, tragici, disperati? Perche do
veva per forza succedere che la la
voratrice della filanda fosso sedot
ta e abbandonata dal bel padron
cino in spider e poi costretta a 
sposare il compagno di lavoro? 
Noi volevamo mostrare la realtà 
con le sue contraddizioni, metteie 
sullo stesso piano operai e crumi
ri, perché tutti soffrivano la stessa 
fame. A mo poi interessava rac
contare un personaggio come 
quello interpretato da Mastroianni 
e ispirato a Trcves: uno di quegli 
intellettuali che sacrificavano la vi
ta per sposare la causa di pove
racci analfabeti, spesso rozzi, ma 
che con forza, tenacia, esaltazio
ne, hanno realmente smosso la 
classe operaia. 

Maurizio La Pira >' Linea Press 

Il film usci in America e Ti ebbe 
un grande successo... 

Gli cambiarono il titolo, che di
venne The organizer. puntando 
tutto su Mastroianni Ma molta im
pressione fece anche la parte visi
va: il bianco e nero di Rotunno. i 
costumi di Tosi, lo scenografie di 
Garbuglia... 1 registi italo-america
ni come Scorsose e Coppola ora
no particolarmente entusiasti del 
film e Warren Seatty mi disse di 
essere stato colpito dalla scena in 
cui la delegazione di operai si pre
senta al direttore della fabbrica e 
l'unica domina che ne fa parte, 
imitando i compagni, si toglie il 
cappellino. Lo esaltava questo 
tocco comico nel momento più 
seno. 

Gli sforzi dell'associazione per sconfìggere l'embargo economico degli Usa su Cuba 

Dal litorale di Ostia all'Avana 
soffia il vento della solidarietà 

MARZIA LEA PACELLA 
• • Non si respira affatto aria di no
stalgia, sia pur tra i tanti manifesti 
che ritraggono il «Che», nella nuova 
sede dell'associazione Italia-Cuba 
a Ostia, anzi, c'e voglia di conosce
re, partecipare, e rendersi conto di 
cosa sta realmente succedendo a 
Cuba. Perche, se e vero che vivia
mo in un mondo-villaggio, la situa
zione drammatica di un popolo 
anche lontano da noi fa parte della 
nostra vita e deve farci riflettere. La 
decisione dell'associazione di ac
cettare l'ospitalità offerta dal cen
tro sociale eli piazza Agrippa (poli
funzionale e attivo da tempo sul 
territorio del litorale romano) sta a 
testimoniare che questi luoghi so
no diventati dei «laboratori» di cul
tura e di politica che vanno seguiti 
da vicino se si vogliono cogliere lo 
idee, rendersi conto dei fermenti 

vitali che attraversano la città e la 
necessità di parlare, di capire, 
esprimersi o confrontarsi dei citta
dini. 
. Alla serata inaugurale erano 

, presenti l'addetto culturale cuba
no, Alberto Mendoz Cordova (da 
un anno e mezzo in Italia). che si è 
dichiarato fiducioso, nonostante la 

• situazione difficile del momento, 
por il futuro del proprio paese gra
zie anche alle grandi manifestazio
ni di solidarietà giunte da vane par
ti del mondo; il regista Piero Viva-

, rolli, il giornalista Aldo Garsia e il 
presidente locale dell'associazione 
Franco Korconi. 

Perche solidarietà a Cuba? Sen-
• za voler affondare le radici del di

scorso nella storica lotta del popo
lo cubano contro l'influenza e in
gerenza statunitense nel proprio 
territorio, basti dire che Cuba sta 

ora vivendo una situazione parti
colarmente drammatica. L'inaspri
mento infatti dell'embargo, grazie 
alla legge Torricelli (dal nome del 
congressista democratico Robert 
Torricelli) sta creando una situa
zione economicamente insosteni
bile; in pratica Cuba vive una situa
zione di isolamento commerciale 
(per esempio, nessun naviglio che 
abbia toccato un porto cubano 
può attaccare alle coste nordame
ricane, e chi viola l'embargo negli 
Usa rischia il carcere e salatissime 
multe); c'è difficoltà a trovare me
dicinali o beni alimentari su cui il 
popolo.cubano può contare solo 
grazie agli aiuti che arrivano trami
te le Carovane della pace (l'ultima 
giovedì scorso, un progetto portato 
avanti dall'organizzazione prote
stante Ifco, è riuscita a superare il 
blocco di confine) o tramite altri 
modi che percorrono quasi clan
destinamente i sentieri della soli-

Marianna, donna 
«che soffre 
nel non-vivere» 

È Marianna Morandl la «donna più 
pslco che somatica», protagonista 
della pièce che andrà in scena al 
teatro delle Muse dal 30 marzo al 
17 aprile. Commedia brillante di 
Clarizio Di Claula, si definisce 
«giallo-rosa, di Introspezione, di 
femminilità»: una storia tutta di 
donne, quattro, che vivono insieme 
e Insieme raccontano le loro 
giornate, gli amici, gli amanti, la 
solidarietà e la sofferenza. 
Spettacolo imperniato sul dialogo, 
una sorta di psicanalisi quale è 
anche II vivere in comune, «Donne 
più pslco...» promette anche risate 
e una morale ottimista: «la vera 
sofferenza è il non vivere», dice 
Marianna, attrice non nuova a ruoli 
da protagonista (ha esordito nel 
'90 con la compagnia di Glauco 
Mauri nel «Don Giovanni di Molière) 
come quella di Marianne nell'Avaro 
di Molière (1992. regia di 
Gianfranco De Boslo, compagnia di 
Giulio Bosetti), o, più 
recentemente, nello spettacolo di 
Francesco Apolloni, Rlsiko, per la 
regia di Pino Quartullo. 

danctà. 
11 circolo di Ostia-litorale dell'as

sociazione sta raccogliendo fondi 
(danaro, beni alimentari e medici
nali) per inviai li all'Opsedale Wil
liam Sorci (dove lavora Aleida 
Guevara, la figlia del Che, e di cui 
in sode si possono leggere alcune 
lettere relative agli arrivi delle spe
dizioni, con indicazione dei medi
cinali necessari) e a una scuola 
elementare dell'Avana. Questo e il 
primo obiettivo, poi parteciperà al 
progetto nazionale (che prevede 
anche l'intervento della Cee) per 
la costruzione di una fattoria speri
mentale nella sona di Pinardel Rio, 
od infine saranno lanciate altre ini
ziative (seminari, corsi di lingua, 
ecc.) per approfondire e conosce
re meglio la storia e l'attualità di 
Cuba (presso il Banco di Roma 6 
aperto il ce numero 16776,32, 
agenzia 212 percontruibuti). 

Escursioni nella bassa Etrurìa 

Tra natura e antiche civiltà 
a piedi o in bicicletta 
Dalle «vie Cave» alle terme 
• A 120 chilometri dalla città un 
gruppo di colline della bassa Ma
remma racchiudono tesori natura
listici e storici di inestimabile valo
re. Parliamo del comprensorio se
gnato dal medio corso del fiume 
Fiora, nel tratto posto all'estremo 
sud della Toscana. Più precisa
mente dell'ampia platea di tufo 
profondamente segnata dal fiume 
Lente affluente del Fiora. In questa 
zona, dove la storia medievale e 
l'archeologia sembrano ancora 
padrone del tempo, sorgono, in 
un'atmosfera irreale, i piccoli cen
tri di Sovana. Sorano e Pitigliano. 
un triangolo con superbi aspetti 
geologici e botanici. Percorrendo 
le famose «vie Cave» (vere gole 
scavate nel tufo), si incontrano vari 
tipi di felce e dove le pareti sono 
più strette, muschi e licheni. 

A rendere particolarmente fitta, 
varia e intricata la vegetazione di 
questi luoghi e un microclima par

ticolarmente umido. Pei percorre
re una «via Cava» da Sorano biso
gna scendere alla confluenza dei 
torrenti Cercone. Castelserono e 
Lente. Da questo punto si diparto
no una serie di antichi tracciati 
spesso quasi nascosti. 

Se a piedi le colline del Fiora 
possono offnre il fascino del tuffo 
nella misteriosa civiltà ctrusca. in 
bicicletta si possono scoprire centri 
storici di rara bellezza. Le due ruo
te permettono di percorrere strade 
solitarie, toccando in circa 60 km 
le tamose termo di Saturnia, Man-
ciano, Pitigliano, Montemerano e 
Sovana. Come sempre qualche in
dicazione gastronomica, che in 
Maremma vuol dire soprattutto 
cinghiale, acquacotta. pappardelle 
e vin santo con cantucci. Un buon 
indirizzo è senz'altro la caratteristi
ca taverna Etnisca in piazza del 
Pretorio, 16 Sovana tei. 0564-
6161S3. Buon viaggio. 'ZPPi 
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Bar, ristoranti, uffici e luoghi di lavoro di ogni tipo saranno off-limits per le sigarette 

Usa, si fuma solo a casa 
M O N I C A R I C C I - S A R C E N T I N I 

a i Fumatori americani arrendetevi Dopo le 
campagne martellanti degli anni 80 per invo
gliare la gente a buttare via i pacchetti di sigaret
te ora è il momento dei divieti Ieri il segretario 
del dipartimento del lavoro americano, Robert 
Reich si 0 fatto promotore di un disegno di leg
ge che vieta le sigarette in tutti i luoghi di lavoro 
pubblici e privati, nei bar e nei ristoranti fatta 
eccezione per apposite aree dove però sarà 
vietato mangiare Se la proposta sarà approva-

No, davvero 
non la si può 

curare 
O C T A V I O P A Z 

I L MODO in cui moriamo ci di
ce chi s iamo La morte defini
sce la vita E uno specchio c h e 
riflette il vano gesticolare dei 
VIVI La vita di c iascuno di n o i -

m^m I intera variegata confusione di 
atti omissioni rimorsi e speranze che co
stituisce la nostra esistenza -trova nella 
morte non già un significato o una spiega
zione ma una conclusione Le nostra 
morte illumina la nostra vita Se la nostra 
morte e priva di significato lo era anche la 
QQstr,.! vita Q a s c u n o di noi muore la mor
te cui aspira la morte che si e' andato c o 
struendo Una motte cristiana,o una mol
te da cani sorto modi di morire che riflet
tono modi di vivere Nel tempo in cui vi
viamo la morte non ha alcun significato 
che la trascenda o che faccia nfer'rnento 
ad altri valori c o m e accadeva ad esem
pio nell antico Messico Allora I opposi
zione tra vita e morte non era cosi assolu
ta La vita si prolungava nella morte e vi
ceversa La morte non era la fine naturale 
della vita ma una fase di un ciclo infinito 
Vita morte e resurrezione e rano stadi di 
un processo cosmico che si ripeteva inin
terrottamente La vita non aveva altra fun
zione se non quella di confluire nella 
morte Nell odierna civiltà dei consumi la 
morte è di rado qualcosa di pm dell inevi
tabile conclusione di un processo natura
le In un mondo di tatti la morte non e 
che un fatto che si aggiunge agli altri Ma 
dal momento che si tratta di un fatto spia
cevole contrario ad ogni nostra concezio
ne la tuttora trionfante filosofia del pro
gresso finge di far sparire la morte c o m e 
un prestigiatore fa sparire una moneta dal 
palmo della m a n o Nella società dei con
sumi tutto funziona c o m e se la morte non 
esistesse Nessuno la prende in considera
zione e rimossa dappertutto nei discorsi 
politici nella pubblicità nelle sit-coms te
levisive e nelle tradizioni popolari Questi 
pensieri mi vennero in mente per la prima 
volta anni fa riflettendo nel mio libro ' La
birinto di Solitudine sulla testa dei Defun
ti in Messico ma sono attuali anche oggi 11 
materialismo consumista non solo ha ten
tato di sopprimere la morte nella sua im
manenza unidimensionale sul presente 
ma sembra anche posseduto dal deside
rio di Prometeo di curare la morte con 
la tecnologi -! 

ta qujttro m.lioni e mezzo di aziende saranno 
costrette a mettersi in regola Ma a ben pensar
ci i fumatori americani debbono ajgurarsi che 
il progetto di Reich vada in porto C»4 infatti il 
rischio che il Congresso approvi norme ancoia 
più severe La proposta del deputato Waxman 
ali esame dtlla sottocommissione Sanità per la 
Camera ha qualcosa di sadico include il divie 
to di assentarsi dal posto di lavoro per andare a 
fumare in strada Per togliere ali accanito fuma

tore qualsiasi tentazione di lasciare la su i seri 
vania Waxman ha previsto anche una multa da 
capogiro otto milioni di lire 

Le nuove norme lestnttivc antifumo hanno 
buone possibilità di essere approvate anche 
perche trovano d accordo sia i repubblicani 
clic i democratici Nelle audizioni della coni 
missione cinqu< ex ministri della Sanità di en
trambi i partiti hanno caldeggiato il provvedi
mento sostenendo che poti ebbe salvare ogni 
anno circa die cimila persone 

Sul piede di guerra le industrie produttrici di 

tabacco che ni II ultimo mese insiemi1 ai prò 
pnetari di bar e ristoranti hanno provato a lan-
ci ire una controffensiva L esempio più e lai no 
IOSO e quello di San I-rane Iseo dove nel mese 
scorso la Philip Morris ha latto eausa il Colmi
le reo di aver app rovato I oidinan/a antilumo 
più restrittiva di tutte le gnndi citta ( \ g i i San 
I rancisco e vietato fumare in tutti i luoghi di la-
' oro sia pubblici che pnvati C dal prossimo 
inno saranno abolite anc he le me fumatori 
nei nstoianti 

A PAGINA 3 

Italia-Spagna di Davis 

Pescosolido 
pareggia i conti 
A sorpresa 1 Italia chiude la prima giornata del
lo scontro di Davis con la Spagna in pareggio 
Andrea Gaudenzi ha dovuto cedere a Sergi Bru-
guera Stefano Pescosolido ha superato in 5 set 
Carlo Costa Oggi si gioca il doppio Incerto Nar-
giso 
D A N I E L E A Z Z O L I N I A PAGINA 1 1 

Alain Touraine 

«Ecco che cosa è 
la democrazia» 
•La democrazia non si identifica con l econo
mia di mercato è di più, è un regime con un 
contenuto attivo di tutela dei diritti concreti del 
soggetto» Alain Touraine spiega il suo «Qu'est-
ce que la démocratie7» e prevede la fine dello 
«choc liberale» 
G I A N C A R L O B O S E T T I A PAGINA 2 

Film sul cantante Farinelli 

Quel castrato 
è come una rockstar 
Si gira a Bayreuth Voce regina, stona del più 
grande e famoso cantante castrato del Sette
cento, un Michael Jackson del melodramma 
Farinelli Nel film (una coproduzione da I8 
miliardi) due giovani attori italiani, Stefano 
Dionist ed Ennco Lo Verso 
M . A N S E L M I M . P A S S A A PAGINA 5 

Si fa sempre più aggressivo lo stile della pubblicità, sfiorando i limiti della legge 

La Raggio giura: superiamo T(H)onda 
M A R I A N O V E L L A O P P O 

• Mozzarelle che si candidano 
(alla nostra tavola) risotti che spe
rano di essere eletti e politici che 
anziché1 farsi pubblicità per tare le 
scarpe ai partiti rivali fanno pub
blicità alle scarpe per fare soldi 
contro i partiti rivali Alla fine in 
Parlamento ci saranno più mozza
relle che onorevoli oppure la poli
tica risorgerà nell urna per dimo
strare la sua superiorità sulle vendi
te ' Lo sapremo ben presto E nel 
frattempo possiamo ingannare 
I attesa accontentandoci di notare 
come la pubblicità si sia fatta sub
dola quasi quanto la politica Citia
mo I esempio a suo modo plateale 
dello Skipper Piaggio che surretti
ziamente sfida la proibizione italia
na del messaggio comparativo con 
lo slogan «Un vero Skipper supera 
I onda messo a spiegare I imma

gine di uno scooter che cono sulla 
battigia sfuggendo alla «marea del 
traffico Londa naturalmente e 
uno splendido fatto fisico ma il 
suono della parola e uguale a 
quello del concorrente giappone 
so Cosicché1 navigando navigan
do lo Skipper approda al litorale-
deli ironia che non ha tetto ne leg-
g- Laggiù dove il giuri dell autodi 
sciplina pubblicitaria non ha potè 
re Almeno fino a che il concorren
te alluso non si taf eia promotore di 
un azione a sua difesa accusando 
la perfidia di una ivsonanza < he 
vorrebbe screditarlo anche sciita 
nominarlo 

Ma se il ruolo del giurì ha biso
gno di essere suscitato in campo 
strettamente commerciale non ha 
alcuna possibilità nelcampo della 

propaganda elettorale Odi tutte le 
possibili commistioni che nascono 
dalla fantasia dei creativi ammala
ta di competitivita e infiltrata dal 
clima aspiamcntc bipolare che 
poi e tripolare E abbiamo morda 
to la mozzarella i1 riso e le scarpe 
che usano il linguaggio ve addiiit 
tura le facce) della politica per 
spingere gli itali ini alla cassa \1cn 
tre platealmente la politica (a ap 
pello al tre pei due e promette 
buoni sconto (e perfino sconti di 
pena) 

Si sa il mondo non e più quello 
di una volta l-orsc neppure il mon 
do fiabesco di Walt Disncv che ci 
piopone in questi giorni nelle 
maggiori sale delle maggiori citta 
la sua attesa e amata vecchia prò 
duzio ìe restaurata Lo sloo in invi 
ta i genitori ad alhelarc i loro bimbi 
a Biancant w e ; sef/e nani mentri 
vanno a votare E poi iggiunge 

magari in uno slancio di esagarata 
ironia Per un nuovo miracolo ita 
liano Dove la piomessa berlusco-
mana da un lato rivela la sua burla 
da cartone mimilo m i d a l l altra 
rischia di ossele presa sul seno C 
lo scherzo restando nell ambigui 
t i diventa quasi la paiodia eli se 
stesso 

Ma come 9 Biancaneve e i sette 
nani pure loroberlusconiam'Cen 
siti da Gianri Pilo nelle graduatone 
di l-orza Itali ) ce li vediamo tu'ti in 
fila cantando la loro canzonetta 
i Andiain andiarn andiamo a IK> 
lar tiallallahi tmllallala falla) 
Non lesta che sperare nella lata 
e l'tiva che impedisca lo scempio 
di questi prole'an standizzati 

A i(assumere 11 situazione gì ne-
lale del pi.esc ci pensa lo slip Ro 
berta famoso pei coprir mostran
do quella parte del corpo femmini
le d i e i maleducati chiamano culo 

e i puristi pine Mentre i purit un si 
sforzano di non pensaici e i pub 
bncitan ci scherzano sopra con lo 
slogan Pei I Italia rimasti in mu
tande vota Roberto 

Vale a dire tutto il potere alla 
inutanda che e qualcosa di molto 
pili estremista della parol i d oidi 
ne leninista Tutto il potete ai so 
\ ict e di più surreale del sessantot
tino la fantasia al poti re Per arri 
vare seguendo le libere associa 
/ioni alla mutanda che ci seppellì 
la Paradosso che vuole dimostrare 
quanto sii -milita la d fluita d< Ila 
politica nella eieativnta pubblicità 
ria Mentre e andato del lutln di 
sdutto il carisma del potere il qua
le iIschia di sostituirsi I onnipoten 
za del prodotto che e tutto quanto 
e e rimasto di sacio < inviolabile 

e nello stesso tempo eompiabi 
le) 

E anche D'Annunzio 
avrà il suo inedito 
m Siamo sicuri di conoscere tutte 
le odi di Gabriele D Annunzio' In 
penodo di generalizzata febbre di 
mediti ecco che ne affior i una fi
nora rimasta in cassetti privati dal 
la vicenda che le e dietro comun
que non sembra che sia del livello 
delle liriche di Alc\one perù Lo
de del 1919 verrà pubblicata sul 
prossimo numero della Ru /sto s/o 
ucadiretta da Giovanni Lazzari che 
si pubblica in Liguria a e'Inavari A 
recapitala alla redazione dell i rivi 
sta e stato un giornalista Massimo 
Zamorani che 1 ha ricevuta due 
.inni la dalla persona cui il V ite la 
ili dice') Guido Di Tanna e \ segua 
ce di Gabriele D Annunzio nell un 
presa di Fiuume che se 1 era tenu 
11 pi r se e ne rivi lù 1 esistenza al 
mondo solo in punto di morte 

Dunque il Di Tanna era a'l epoca 
un giovanissimo ufficiale di fante
ria e raggiunse D Annunzio a Fiu
me portandosi appresso - ecco il 
mento - la cassa del comando del 
genio militare di Trento con una 
bella somma destinata alla rico
struzione delle opere pubbliche 
danneggiate nel <orso della pnma 
guerra mondiale Inseguito dai ca-
nbinien il ngazzo arrivò ]>>r pil
lilo a Fiume e li consegnò i soldi al 
Vate II quale come sempre a soc 
co di denaro accetto I offerta e 
per ricompensa di getto ricom
penso il givanc «tali con un ode 
Cosi c'ico nasci re uno del rari 
componimenti encomiastici scritti 
da D A inuivio E settantacinque 
inni dopo i c io lo riaffiorare da un 

eassetto 
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ALAIN TOURAINE. Intervista sulla democrazia, l'Europa e l'Italia che rischia 

Carta d'identità 

Alain Touraine nato nel 1925 ad 
Hermenonvllle In Francia e un 
sociologo dalla produzione 
sterminata e direttore di ricerca 
ali Ecole deshautesetudesen 
sclencessociales II tema centrale 
nel lavoro di Touraine e quello del 
soggetto- vale a dire del 

movimenti e degli attori che 
producono la società attraverso il 

loro'ntervento la loro pressione I 
loro conflitti 

Le sue indagini cercano perciò di 
Individuare i processi dinamici che 
modificano la società Se un tempo 
Il conflitto centrale era quello tra 
lavoratori e capitalisti orali 
terreno della contestazione si e 
spostato nel mondo Immateriale 
della cultura delle Identità della 
comunicazione Quelche titolo trai 
più importanti Sociologia 
dell azione 1965 La società 
postindustriale 1969 La 
produzione della società 1973 II 
rrovimento operalo 1984 (con 
Wieworka e Dubet) Il ritorno 
dell attore sociale 1S84 L ultimo 
libro apparso in Italiano e Critica 
della modernità II Saggiatore 
1993 
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In Europa si avvicinano elezioni 
importanti e incerte dopo quel 
le italiane in novembre si vota in 
Germanio poi toccherà alle pre 
sidenziali francesi Andiamo ver 
so un cambiamento di clima pò 
l i t ico' 

I sociologo Alain Touraine 

«Fine dello shock liberale» s s 1 1 
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INTERVISTA A MICHEL VOVELLE. «È l'ultimo tabù del XX secolo. È la Grande Paura» 

* ^ * * 

"Wó* it,?* 

'£s'.»4àtóf, ,%" 
jr -

fa morte Kvella? 
•Murales De Xoco> Messico Gilberto Chen Charpentier 

«No, è classista, razzista, sessista» 
La morte non è uguale per tutti. Non !o è mai stata 
e non lo sarà. L'unica uniformità è quella della ne
gazione della morte. Michel Vovelle, storico del
l'uomo occidentale, traccia i confini culturali e an
tropologici della Grande Paura dell'uomo. 

CRISTIANA PULCINELLI 

te in Francia hanno mostrato che 
tra • bambini di meno un anno il 
tasso della mortalità è stato nelle 
popolazioni immigrate di origine 
algerina superiore del 60 percen
to a quello della popolazione glo
bale Questa ineguaglianza socia
le ancora esplosiva nelle nostre 
società l'berali avanzate si traduce 
in modo anche più evidente in 
un ineguaglianza geografica che 
presenta un contrasto estrema
mente crudele tra i tassi di mortali
tà tra il Sud del mondo e le società 
privilegiate de 1 Europa o dell A-
meriCK del Nord I progressi della 
medicina e dell assistenza sociale 
nel XX secolo hanno teso a ridurre 
la crudeltà di questi contrasti so
ciali Ci si può domandare se oggi 
le nostre società sviluppando lar
ghi settori di esclusione e di emar 
ginazione non li facciano riappa
rire Tutte quelle popolazioni che 
non hanno accesso alle cure (il 
caso dell America e evidente) 
sfuggono in effetti a quei pro
gressi 

Il XX secolo ha visto un cambia
mento radicale nell'atteggia
mento degli uomini di fronte alla 
morte. Nell'occidente industria
lizzato abbiamo assistito ad una 
sua rimozione. Quali sono I moti
vi? 

Il terna del tabu sulla morte che ha 
teso a rimpiazzare nelle società 
occidentali del XX secolo il tabu 
sul sesso oggi e accett ito univer
salmente 'I tabu e stato descritto 
soprattutto in quella parte del 
mondo occidentale che definirci 
commercializzato più che indu
strializzato Sono in effetti le socie 
tà liberali consumistiche che han 
no fatto della morte oggetto di 
prescrizione e che hanno elabora 
to il nuovo codice del silenzio in
torno agli ultimi momenti dell esi
stenza Questo movimento si e 
propagato dal mondo anglosasso 
ne verso i paesi di eredita cattolica 
e rinvia ad una visione del mondo 
che sarebbe facile caratterizzare 
cuinc edonista la ricerca del pia 
cere e della soddisfazione imme
diata esclude la considerazione 
della morte Nello stesso tempo 

Storico dell'Occidente 

L'Immagine della morte che II 
buon senso ci propone è quella 
della grande livellatrice: poveri e 
ricchi, grandi e piccoli slamo 
tutti uguali nel momento dell'ul
timo passaggio. 

Bisogna diffidare del buon senso 
In questo caso si basa su una con
statazione tanto naif quanto in
contestabile nulla sfugge alla 
morte È un idea antica nel Me
dioevo le danze macabre ci mo
stravano uomini e donne di tutti 
gli stati resi uguali di fronte alla 
morte e tutta la poesia dell arte 
barocca si esercita su questo te
ma Ma dietro questa constatazio
ne e è un altra venta la morte re
sta ancora oggi del tutto ineguali 
tana nel modo in cui colpisce gli 
uomini Anche qui la stona ci vie
ne in aiuto Prendiamo ad esem
pio I epidemia di peste che colpì 
Marsiglia nel 1721 I cronisti dell e-
poca ci raccontano che su dieci 
morti non ce ne era più di uno che 
si trovasse al di sopra della condi
zione dell artigiano La morte 
dunque colpisce in modo inegua
le in funzione di diversi parametri 
Uno di questi 6 il sesso nelle no
stre società europee la speranza 
di vita delle donne è sensibilmen
te superiore a quella degli uomini 
con'uno scarto che va da 5 a 10 
anni Le spiegazioni di questo fe
nomeno fanno riferimento più ai 
comportamenti e alla mentalità 
che non ai contrasti sociali Ad 
esempio si dirà da noi gli uomini 
fumano di più e sono quindi più 
soggetti alle malattie cardiovasco 
lari Si possono trovare altri casi di 
ineguaglianza di carattere cultura
le legati alla mentalità Ad esem
pio la scarsa considerazione di cui 
ha goduto per molto tempo la 
morte dei bambini rispetto a quel
la degli adulti Ma il fattore de'er-
m.nante di ineguaglianza rimane 
quello sociale Le statistiche ci ri 
cordano che nella Francia degli 
ultimi decenni a 35 anni un diri
gente o un professionista ha anco
ra 41 anni di speranza di vita 
mentre un operaio non specializ
zato non ne ha più di 33 Nello 
stesso tempo le inchieste condot 

Michel Vovelle, 6 1 anni, vive a Alx-
en-Provence, piccola, raffinata 
città della Provenza, a poche 
decine di chilometri da Avignone. 
Storico Insigne, è titolare della 
cattedra di Storia della Rivoluzione 
francese all'Università di Parigi 1 
(quella dislocata tra la Sorbonne e 
il Panthéon). Da anni dirige anche 
l'instrtutd'HIstoIredela 
Revolution. Numerosi sono I suol 
libri pubblicati In italiano: da -La 

Francia rivoluzionarla. La caduta della monarchia. 1787-
1792-, -Breve storia della Rivoluzione francese», «La 
mentalità rivoluzionaria. Società e mentalità durante la 
Rivoluzione francese». Dell'anno scorso è la seconda 
edizione della traduzione Italiana de -La morte e l'Occidente. 
Dal 1300 al giorni nostri», pubblicato da Laterza. La prima 
edizione è stata pubblicata sempre dall'editore Laterza nel 
1986. Nel 1992 Michel Vovelle ha curato II volume -L'uomo 
dell'Illuminismo». 

però si fa della morte un oggetto 
di commercio esplode il mercato 
della morte e quello della vec
chiaia Come spiegarsi questo fé 
nomeno7 Una nsposta sta sicura
mente nel fatto che la vita urbana 
ha dtstrutturato tutte le immag'ni 
tradizionali della morte E dietro a 
questo fenomeno e è anche 1 arre
tramento del concetto di solida-
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rieta familiare e del sacro 
Negli ultimi anni è cambiato 
qualcosa? 

Mia fine degli anni 50 e soprattut
to durante gli anni 60 è nato nel 
mondo anglosassone un movi
mento di riscoperta della morte 
Sul vecchio continente la risco
perta e avvenuta grazie soprattut 
to a medici storici e antropologi 

C è stata cosi una proliferazione 
della lerteratura sulla morte Vor
rei comunque ricordare che il si
lenzio che circonda la morte di 
coloro che sono esclusi dal siste
ma sociale non fa che progredire 

L'anno prossimo In Italia il nu
mero del decessi supererà quel
lo delle nascite. Una società di 
anziani sarà più sensibile alla 
morte? 

Lei pone un problema che può 
sembrare un paradosso nella sto
na del cambiamento di mentalità 
Per lungo tempo si è spiegata la 
paura della morte come la conse
guenza diretta e meccanica della 
sua vicinanza Nel mondo della vi
ta breve la paura della morte sa
rebbe stata esplosiva L esempio 
più eclatante è quello della nasci
ta del macabro alla fine del Me
dioevo Perché oggi però assistia
mo a questo capovolgimento del
la presa di coscienza'' La morte si 
ò allontanata grazie ai progressi 
della medicina e dell allungamen
to della vita Forse la società si tro
va a confrontarsi con la morte pro
prio per 1 importanza che ha as
sunto la popolazione di quelli che 
gli americani chiamano «senior ci 
tizen Bisogna allora rivedere i 
nostri stereotipi le società della vi
ta breve erano soggette al panico 
della morte ma Ir» erano più vici
ne erano in un certo senso mitri
datizzate contro questo pericolo 
mentre i mezzi che noi abbiamo 

Davvero non la si può curare 
Questa mi appare come 1 estrema ossessione di chi 
vuole il paradiso ora mi appare come una versio
ne volgare dell edonismo che non ha nulla a che ve
dere con I edonismo di Epicuro che viveva sensual
mente ma nella piena accettazione e conoscenza 
dei limiti della vita Al tempo stesso questa è stata I e-
poca della morte di massa Nel secolo di Auschwitz 
di Hiroshima e della Bosnia nessuno pensa alla sua 
morte come ci chiedeva di fare il poeta tedesco Rai 
ner Maria Rilke perché nessuno vive una vita perso 
naie La morte al pan della persona scompare nella 
consumistica corsa di massa alla felicità anche se co 
me realta collettiva aleggia più minacciosa che mai 
manifestandosi in inenarrabili olocausti La paura ci 
fa volgere le spalle alla morte e rifiutandoci di consi 
dorarla ci estraniamo dalla vita che e una totalità che 
abbraccia anche la morte AH inizio dell ottava Ele
gia duinese Rilke dice che la creatura nella sua 
condizione di innocenza animale scorge I aperto 
Una realta completamente diversa dalla nostra che 
non guardiamo mai verso I assoluto L aperto e do
ve gli opposti si riconciliano dove luce e ombra si 
fondono Questa concezione restituisce alla morte 

I originano significato morte e vita sono opposti che 
si completano Sono le metà di una sfera che noi in
trappolati in una sola dimensione di spaz o e tempo 
riusciamo appena ad intravedete Nel mondo prena
tale vita e morte sono unite nel nostro sono opposte 
nel mondo del dopo si riuniscono non noli innocen 
za animale che precede il peccato e la conoscenza 
del peccato ma ncll innocenza riconquistata L uo
mo se si allontana dall immediatezza può trascende
re I opposizione temporale che separa queste sfere e 
percepirle come un tutto superiore Deve aprirsi alla 
morte se desidera aprirsi alla vita solo allora sarà 
come dice Rilke simile agli angeli Nella poesia 
Muerte sin Fin (Morte senza fine) Jose Gorostiza ci 

parla dalla sua prigione di apparenze per lui alberi e 
pensieri pietre ed emozioni giorni notti e crepusco
li altro non sono che metafore meri nastri colorati II 
respiro che modella queste apparenze e conferisce 
forma alla materia ci avverte Gorostiza e il medesi 
mo che la corrode la inaridisce e la distrugge II poe 
ta ei ricorda che una civiltà che nega la morte finisce 
per negare la vita 

Traduzione Prof Carlo Antonio Biscotto 

attivato per lottare contro di lei ci 
rendono più sensibili 

La fine delle grandi epidemie 
sembrava averci allontanato 
dalla morte così la conoscevano 
gli uomini Ano al secolo scorso. 
Poi è arrivato l'Aids.-

Esistono diversi livelli di paura del
la morte L umanità ha conosciuto 
la morte panica che è quella che 
ha accompagnato la peste ma 
anche le epidemie di colera del 
XIX secolo o quella di spagnola al
la fine della pnma guerra mondia
le La morte panica è quella che 
falcia brutalmente una parte con
sistente a volte la maggioranza 
della popolazione C è poi un al 
tro tipo di morte che è anch essa 
portatnee di angoscia la morte 
strisciante È quella delle malattie 
che senza avere carattere di epi
demia rappresentano un sogget
to di paura collettiva Ad esempio 
la tubercolosi nel XIX secolo o il 
cancro oggi L Aids appartiene ad 
una categona ancora diversa 
Quella a cui appartiene ad esem
pio anche la sifilide a partire dal 
XVI secolo Si tratta di una malat
tia che non perdona ma a diffe
renza della tubercolosi è conscia
mente o inconsciamente caricata 
del peso della condanna morale 
Nel caso dell Aids poi e è un fatto
re di angoscia supplementare la 
novità della malattia 

Oggi è forte in molte persone la 
convinzione che siamo noi stes
si a procurarci le malattie attra
verso dei comportamenti sba
gliati- inquiniamo l'ambiente, 
mangiamo cose che ci fanno 
male e cosi via. Quest'idea non 
nasconde l'Illusione di essere 
immortali? 

La questione è duplice Riflette in
nanzitutto un problema che si po
ne da alcuni anni la paura collet 
tiva che si concentra intorno alla 
morte della natura e che vede 
I annientamento dell umanità co
me una prospettiva prevedibile Si 
può vedere in questa paura un so
stituto contemporaneo dell ango
scia medioevalc del Giudizio uni 
versale Accanto ad essa troviamo 
la paura nucleare la cosiddetta 
sindrome di Hiroshima Si tratta 
comunque di paure reali e giustifi
cate C è poi un altra faccia del 
problema 1 immortalità indivi
duale È un sogno Ma un sogno 
che vive anche dell aumento della 
speranza di vita che abbiamo co
nosciuto a partire dal XIX secolo 
A questo proposito rileggo spesso 
le pagine che Edgar Monn scrive
va negli anni 50 su questi temi e in 
cui sognava un tempo in cui 1 uo
mo evaderà da se stesso in un uni
verso in cui non ha più niente da 
fare 

ARCHIVI 
JOLANDA BUFALINI 

Il Trionfo 
Ovvero 
la personificazione 
La Morte cavaliere scarnificato i r 
malo d un arco monta'o su una 
rozza gigantesca anch essa scarni 
ficata scocca le sue frecce su un 
gruppo di giovani dame e gio\ ini 
signon che conversano e fanno 
musica intorno a una fontana ^i 
piedi del cavallo che li calpesta 
dei morti ammucchiati in maggio 
ranza vescovi o religiosi Sulla sini 
stra dietro la morte che li trascura 
sono dei poven e degli infermi che 
la implorano invano d liberarli di 
questa vita 

È la rappresentazione della mor 
te nel celebre Trionfo a palazzo 
Sehalafano a Palermo (1145) In 
sieme alle opere analoghe e prece 
denti di Firenze Siena e Pisa può 
essere considerata la prima figura 
zione (invenzione) della morte 
nella cultura occidentale il Cava
liere è imparentato con uno dei 
quattro dell Apocalisse Moli antica 
Grecia Caronte traghettava nel re 
gno dei morti II cammino figurati
vo va dai morti alla morte passan 
do attraverso il mostro villoso di 11 
no di Camaino (1323) il vampiro 
di Giotto (Avsisi chiesa Inferiore) 
il drago La morte e anche paesag
gio una contrada ostile per il Mava 
mentre per I Atzeco e un verde pa
radiso Invece per il cinese Chuang 
Chou «So io se la morte non avso-
miglia a un giovane che ha lasciato 
presto il paese natio e non vi torne
rà più7 

Il lutto 

Dimensione sociale 
cognitiva e psicologica 
In Cina le manifestazioni del lutto 
sono «un vero linguaggio di cui i 
grammatici voglio dire i ritualisti 
stabiliscono le regole e mantengo
no la correttezza (M Granet ll l in 
guaggio del dolore in Cina 1922) 
Per esempio gli abiti dell afflitto se
gnalano la «classe del suo lutto 
Dal numero dei fili dell ordito della 
stoffa si può apprendere che ali af
flitto è permesso di dire si o no sol 
tanto con i gesti oppure che può 
nspondere alle domande ma non 
parlare per pnmo oppure che può 
parlare ma non prendere parte alla 
discussione o provarvi piacere È 
proibito in Cina esprimere dolore 
al di fuor di un simbolismo codifi
cato 1 uomo civile regola e mode 
ra le emozioni 

Freud ha spiegato il meccani 
smo psicologico del lutto Logget 
to amato e legato alla libido da nu 
merose impressioni Per accettare 
la realta della perdita il soggefo 
deve npercorrere ognuno dei lega 
mi che 1 univano al morto 

Sul piano concettuale il non 
senso della morte dapprima è ne
gato e poi accettato ma sol'an'o 
come non senso nspeto al sistema 
di referenza dell esis'enza in cui i 
sopravvissuti continuano a vivere 
La trascendenza vuota e priva di 
senso diventa un senso superiore 
che trascende e ingloba I esisten
za 

Le case dei morti 
Cimiteri e pasti 
in comune 
Mediante i nti morti e vivi si trova 
no uniti in un interscambio elle an 
nulla per magia I inesorabilità del 
la separazione 1 cimiteri d i i paesi 
musulmani privi di recinti sono 
aperti alla natura P alla popolazio 
ne passegiam il venerdì invocai! 
do i de'unti e una consuetudine ri 
tenuta benefica 

Ne'la Grecia antica si visitava I 
cimitero in pnmavera e in autunno 
e in quella circostanza si consum ì 
va un piatto di ceci Ancora oggi 
nelle Antille il giorno dei Santi tut 
ti vanno al cimitero muniti di can 
dela 11 cimitero si illumina gli 
adulti chiaccherano e ridono men 
tre gli adolescenti si dedicano alle 
prime esperenze sessuali Anche 
noli Europa medievale i eimiten 
erano luoghi allegri vi si ritrovava 
no quotidianamente prostitute 
mercanti e giocatori Allora i cimi 
ten intorno alla chiesa ermo il 
centro del villaggio Poi Ira il XVII e 
XIX secolo il 'oro chiassoso di un 
tempo è diventato un luogo se'pa 
rato e chiuso fuon della cinta d i Ile 
ci'ta e dei villaggi Anche i corpi 
non sono più resti'uiti alla l em e 
diventa comune l i pntKV di do 
porli nelle bare Cosi i merli ven 
gono rinchiusi e allontanati d n v i 
vi tre volte nella bara nella toni 
ba nel recinto extraurbano del ci 
mitcro 
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A proposito del ragazzo gay 
di Vaprio d'Adda che ne 
pensa della scelta di 
pubblicare la sua lettera? 
Questa pubblicità potrebbe 
•fissarlo» definitivamente ad 
una identità sessuale 
ancora incerta? 

P RIMA CHE la sua lettera venisse pubbli
cata sul giornalino della scuola Marco 
si sentiva disprezzato dai compagni e 

non e e nulla di più angosciante e distruttivo per 
un radazzo che trovarsi in una condizione del 
genere, m un età in cui lasciando I identità in
cintile per acquisirne una nuova e definitiva 
Era stato etichettato come frocio» e ogni giorno 
doveva fare i conti con queliti identità che lo 
rendeva «visibile» e vulnerabile Quali vie d usci
ta ha un ragazzo che venga a tiovarsi in una 

condizione del genere se non accetta la parte 
dellavittinia' 

Può confidaisi con gli adulti monitori gli in
scenanti Non sempre pero questo e possibile 
nella lealtà Pei poter prendere una iniziativa 
del gcneie bisogna sentirsi autouzzati a farlo 
ma poi molti adulti I omosessualità e un tabu e 
qualcosa di cui non si nesce a pallate Non po
tendo praticare questa via un i.igazzo può allo
ra decidere di rispondere alle piovocazioni dei 
compagni ma quando si è isolati si nsihia 

spesso di farsi pestare senza ottenere al i un van-
'aggio icommenti gli scherzi le allusioni conti
nuano ugualmente Oppure può resistere pen
sando a tempi migliori Marco ha pero preferito 
giocare un altra < aria Spiegare cioè la proprio 
condizione di emarginato all'intera scuola 

Laverò utilizzato il giornalino della scuola 
pei parlare con gli altri del suo problema non 
sorprende In un epoca dominata dai mass me
dia anche il giornale può diventare un referen
te come le persone in carnee ossa daltrocan-
to sul teleschermo domestico 1 ragazzi assisto
no quotidianamente a interviste - venta psico
drammi collettivi telenovcle. confessioni II 
latdto poiché il tema sia stato ripreso a l.vellodi 
quotidiani e indicativo del forte interesse che 

sussita questo problema sia perche si tralta di 
una questione complessa (k tornicele cause 
dell omosessualità sono di vario ti|x>i si 1 pei 
che e in corso un cambiamento culturali Mar 
co ha dunque attirato I attenzione sul suo pro
blema specifico ma anelli' su uno più generale 
Qualcuno pero aiutarlo a fronteggiare gli effetti 
del clamore suscitato e a capire se e gav vela 
mente oppure se ha assunto questa identità in 
quanto e stalo etichettato a quel modo Quel 
lo e he uno pensa di se stesso nel tempo e il nlie-
vo 1 he da a certe esperienze - the lui considera 
come delle pietre miliari della sua v la - sono 
fattori importanti intatti nel determinali" I mi 
niagine di se soprattutto se si e aiicoia alla n-
ceicadi una identità definitiva 

Una ricerca del gruppo universitario Mediamonitor 
sulla comunicazione nella competizione elettorale 

Così parlarono 
gli uomini del voto 

iJ'LUi'J^ki»' J^lM^J*"v.". " UU-*il«J51«L*« 

Come Ì>\ è "comunicato» in questa campagna elettorale? An
dando oltre il tradizionale metodo di rilevazione dei «passag
gi» televisivi, il seminano di ricerca sul ruolo dei mass-media 
nella campagna elettorale, Mediamonitor, ha condotto uno 
studio sul tipo di modalità comunicativa adottata dai diversi 
soggetti. Non è importante solo quanto s\ vede, si ascolta o si 
legge a proposito di un candidato, ma anche il contesto (lin
guaggio, spazio, arredamento...) che lo circonda. 

ANTONELLA MARRONE 

m Che differenza c u tra paese 
reale e paese mediale9 Qual e sta
to lo stile adottato dai partecipanti 
alla gara elettorale' Ce lo dicono 
gli scienziati della comunicazione 
Al di la di sondaggi e «monitoraggi» 
sul tempo dedicato a questo o quel 
candidato la comunicazione ha 
preso corpo come scienza indi
pendente, con le sue leggi e 1 suoi 
postulati Mediamonitor è un semi
nario di ncerca sul ruolo dei mass 
media nella campagna elettorale, 
nato «in diretta» all'interno del Cor
so di laurea in Scienze della Comu
nicazione della facoltà di Sociolo
gia - Università La Sapienza di Ro
ma Fanno parte questo gruppo 
guidato da Mano Morcellini e Al
berto Abruzzese, circa settanta ri
cercatori provenienti da ambiti di
versi sociologi semiologi e psico
logi impegnati nella ricerca sulle 
dinamiche della comunicazione 
Che cosci vuol dire esattamente7 

Che per esempio e stato analizza
to il linguaggio del do» Berlusconi 
avete mai fatto caso che inizia ogni 
risposta e quasi ogni frase con un 
•lo credo»' La lettura che ne ha da
to (insieme ad diversi altri elemen
ti) il gruppo di Mediamonitor, è 
che si tratti di un elemento rivelato
re del suo «microcosmo comunica
tivo enfatico ed apodittico» Nel
l'ambito della carta stampata, inve
ce - ancora un esempio - le rileva
zioni compiute nell'arco di un me
se (21 febbraio-20 marzo), mo
strano le due linee editoriali scelte 
dai quotidiani una linea «informa
tiva» del Corriere della Sera, della 
Stampa de//.Messaggio de IIMat
tino, una linea «propagandistica» 
L'Indipendentee ti Giornale A me
tà strada con tendenza verso il 
propagatici ismo. La Repubblica 

Abbiamo cercato di capire infi
me a due partecipanti al gruppo di 
ricerca, Roberto Montanari e Bar

bara Li Donni, come funziona 
un'analisi di questo tipo che non 
ha niente a che vedere con son
daggi o analisi sui 'tempi» di tra
smissione e/o presenza su tutti 1 
mass media 

Quali sono i settori analizzati? 
Abbiamo pensato di individuare 
versanti di analisi differenti che 
abbiamo chiamato «osservatori» 
Ne abbiamo fatti per la televisio
ne la stampa, 1 sondaggi, spot & 
visual, la normativa giuridica 1 
trend di audience Per quanto ri
guarda 1 sondaggi ci siamo occu-
pati di vedere quale ruolo hanno 
avuto in questa campagna eletto
rale considerandoli strategie co
municative tese a dare delle profe-
ziesul futuro 

Come è stato organizzato II lavo
ro del ricercatori? 

Ci siamo trovati, come prima co
sa con un gruppo di esperti di 
problemi metodologici e abbiamo 
confezionato una scheda di rile
vazione, lo strumento dell anali
sta I dati delle schede hanno due 
livelli di lettura il primo quantitati
vo riportato dai quotidiani in que
sti giorni, sulla base dei nostri rap
porti periodici sull'andamento del 
monitoraggio (dati puri e semplici 
sul pluralismo nelle trasmissioni 
o sui gusti del pubblico; il secon
do e un livello qualitativo ossia 
sulla base del quadro complessivo 
abbiamo rilevato di volta in volta, 
le tendenze di sviluppo, le nostre 
ipotesi su come si stava proceden
do, le logiche comunicative, quali 
aspetti erano stati privilegiati da 
uno schieramento o da una rete 
Per fate un esempio in questa 
campagna si sono scontrate due 
grandi strategie comunicative 
una che ha voiuto dare un ruolo 
centrale alla comunicazione, un 
sistema che noi abbiamo chiama
to 'mediaccntnco» e un altra stra
tegia che ha invece puntato sul 

tessuto sociale sul ladicamento 
Berlusconi ha privilegiato il pi imo 
aspetto pensando che la politica 
si esaurisse ali interno del circuito 
comunicativo la sinistra e una 
parte delle destre come la Lega 
ha puntato sul sociale sui pro
grammi 

La scheda e relativamente inno
vativa in grado di rendeic conto 
anche delle interruzioni delle so
vrapposizioni delle pratiche te
stuali adottate dai oggetti attivi nel 
circuito comunicativo 

Qual e la diversità rispetto alle 
«schede» tradizionali utilizzate 
per il minutagglo, cioè per valu
tare la durata In minuti di una 
comunicazione? 

Sono state predisposte pei un uso 
diverso con stiumenti teorici che 

(ritmo nfeiimento alla semiotica 
generativa, alla linguistica te

stuale e ali analisi dello conveis.i-
710111 Abbiamo cosi concentrato 
lo sforzo di rilevamento registian-
do tutte le intei.izioni che avveni
vano nella tiasmissione In questo 
modo abbiamo avuto sotto con-
liollo diverse 'conseguenze delle 
trasmissioni dai temi tialtati al nu
mero di interazioni Se ad esem
pio lì soggetto X palla in una tra 
smissione con un nunieio bassis
simo di interazioni significa che e 
stato inteirotlo pochissime volte 
cioè ha avuto un potere comuni 
cativo maggiore rispetto al sogge t-
to Y che invece ha avuto un alto 
numeio di interiuzioni pili aveu 
do avuto lo stesso tempo a dispo 
sizione 

Questo sembra piuttosto evi
dente. Come dire che ha più 
carte' chi si fa vedere di più in 

giro. 
•sicuramente 1 termini di visibilità 
sono centrali Gli studi mediologi 
ci degli ultimi ventanni testimo
niano conio l,i [orza e I identità 
autonoma dei soggetti sociali (in 
qui sto easo politici) sia stretta
mente legata se non subordinata 
nella ic'alta soeiu'e e nell osserva
zioni alili loro centralità in termi
ni eli visibilità Ma non basta la (rc-
que nz 1 T. sempre più importante 
I 1 modalità comunicativa con cui 
11111 mittente presenta 1 diveisi 
soggetti L i visibilità iiunque non 
può isserò ristietta in un ambito 
esclusivamente quantitativo ma 
devi H'iior conto dell ambiente 

del linguaggio in una parola deve 
tener conto di tanti altri aspetti in 
formativi della comunicazione 
senza 1 quali il solo «tempo• di 
esposizione diventa irrilevante 

Quali trasmissioni sono state 
prese in considerazione? 

Abbiamo ose luso 1 telegiornali 
lanche poiché altri gruppi di ri 
cerca stanno lavoiando specifica-
meiile su <|iicsto ) e pieso in con
siderazione solo piogrammi di in
trattenimento o talk show che pai-
lavano di politici quelli che in tei 
mine tecnico si chiamano info 
Ininnicnt Inoltie abbiamo preso 
111 cosiderazione solo le reti Kai e 
hnivest pei ciicoscrivcre la ricer
ca Lin tononieno cumulil i itivo 
abbastanza in'cressante per 
quinto insolito e slato quello di 
tiasiTiissiom come Luoifo (oniune 
o Qui Italia dove 1 conduttori han
no lave» ito sul territorio sono an
elati sul campo a chiedete opinio
ni alla gente riguaido dote ninnati 
tomi F quello che e stato rilevato 
e stalo la freque nza e 011 la quale si 
e parlato di politica di un certo in
dirizzo politico trascuiando a vol
le in manieia I impanio lo parti 
contrario o comunque la tutela 
della pluralit 1 Questa secondo 
1101 0 un altra lorma eli comunica 
zione nuova o anche preoce upan 
te (are aziono sul territorio attra
verso la e ormimi aziono 

Con 1 dati in mane; tacciamo un 
lavoro sui testi sui vari aspetti dei 
linguaggi comunicativi sulle logi
che di questi linguaggi su come 
una trasmissione si oiganizza or 
gamzza le proprie s'rategie Senza 
la pretesa di traire proiezioni sugli 
ositi denotali Attraverso un anali
si più allenta possiamo capire 111 
e ho cosa si distinguo un condutto
re nspotto ad un altro quali sono 
IL peculiarità o le idiosincrasie di 
Costanzo di Funari o della Giuber 
e come si comportano 1 soggetti 
politn 1 che vanno in trasmissione 

Non ci sono sostanze che modificano il comportamento umano 

Farmaco senza carattere 
NANNI RICCOBONO 

• I timidi supereranno questo lo
ro ix'noso problema I fifoni esulte
ranno ali idea di poter diventare 
degli autentici Riccardo-cuor-di-
leone E il manesco ragazzotto in 
fondo non potrebbe diventare un 
gentile accompagnatore di vec
chiette da un marciapiedi ali altro' 

Sull onda del successo dell or
ma, celebro farmaco antidcprevsi-
vo Prozac ( un medicamento da un 
miliardo di dollari I anno) che sta 
spopolando in America, e spunta
ta ali orizzonte scientifico quest i-
dea si stanno studiando farmaci in 
grado di modificare stabilmente il 
carattere delle persone II settima
nale scientifico inglese ,New Scicn-
tisi, ha pubblicato recentemente 
un lungo e dettagliato servizio sul-
I argomento citando autorevoli ri
creatori americani Oggi la rivista 
L internazionale» ne pubblica la 

traduzione integrale 

Affrontiamo dunque I argomen
to New Scientist scrive che 'radica
ti nella neurochimica gli aspetti 

che compongono la personalità 
possono essere cambiati • con una 
sorta di make up della mente basa
to sul principio che le stesse so
stanze neurochimiche collegate al
le malattie mentali ( le vane seroto
nina, norepifrina, dopainina i lun-
zionano anche sui aspetti del disa
gio mentale non considerati pato
logici Attraverso sofisticati 
stnimenti diagnostici come la Pel e 
I Mn- afferma ancora il setteniana-
le scientifico- 1 neurologi studiano 
gli schemi di attività neuronale col-
legandoli a comportamenti dai no
mi familiari come appunto la timi
dezza o I estroversione 

\vremo dunque presto 1 neuro-
farmaci «cosmetici" in grado di 
cambiare davvero stabilmente il 
nostro carattere' l.a risposta sem
bra proprio essere negativa 

Lo psicofarmacologo professor 
Cesano Bellantuono autore di uno 
dei saggi che compongono il libro 
• La cura dell'infelicità (che I lieo-
ria sta mandando il libreria in chie

sti giorni) attenua che non siamo 
neanche nel campo della fanta
scienza ma molto oltic La timi
dezza sostiene il professor Bellan
tuono - solo percitare uno dei tratti 
della peisonalita non 0 un Millo 
1110 ma il usullato di un insieme di 
caratteristiche ambientali e neuro
logiche Riusciamo a intervenire 
faimacologicamo'ile e non sap
piamo perchi solo nel caso di pa
tologie che' manifestino sintomi 
molto torti Non capiamo ancora 
I eziopatogenesi della schizofre 
ma della stessa depressione e 
non abbiamo amoia del tarmaci 
por disturbi ossessivi Figuriamoci 
se siamo in giado di costruire mo
lecole che modifichino il caratte
re' 

Ciò che sappiamo del cervello 
insomma e la punta dell iceberg e 
del lesto sostanze in qualchi mo
do coinvolte nel comportamento 
esistono già in commercio gli sti
molanti ad esempio e ho di nonna 
tanno diventalo chi li prende stupi
di e limabili Per fortuna sospesa 
la «cura si moina al proprio caia! 
toro 

Ricerca sui suini conferma: l'eccesso di peso è scritto nei geni 

I maiali? Obesi ereditari 
CIOVAN 

m Poe he speianze por e hi e so-
pia il propno poso fonila e non Me
sce in alcun modo a dimagrire \ l -
u.ne lice'clu condotto sui ni 11 ili 
confcimano che la tendenza ali o 
bcsita e ereditali,! A scoppio il le
gami genetico sono stati 1 ne eie,1 
lori 'Ioli Uiiivoisil 1 eli scienze agn-
colo di Uppsala in Svezia \bbia 
ino identificato si i ondo l u i An 
derson ehi ha dirotto la nci'iea 
un segmento di cioniosuma ehi 
ha un ampio effetto'lilla giassezza 
del maiale 

I obesità ha una componente 
genetica tia de Ito Anele isoli ino 
stri dati sono un 1 e Inara ionie rina 
di questo latto II lavoio di Alidi 1 
son e elei suol colleglli di t'ppsala 
sarà pubblicalo domani dalla mi
sta si lenitili a ,imene,ma Suolici" 
\nderson sospetta che un seg 
mento di cromosoma uni ilio si
tuale) nella stess.1 aio i pi issa essere 
ugualmente implicato nella tra 
smissione della piedispusizioiu al-

NI SASSI 

I obi siia noli uomo 
L i ni eie i 1 collimi lata me ro-

I I iiiiln tra li irò ale uni maschi di 
1 imli i ili selvatici cuiopu ehi cre
si ono con lentezza ma accumula 
no un bel glasso con scrofe addo
mi S*K,ile che (lesiono rapida-
ini liti ina lesi,ino pili slanciati 
Gli * '1 nziati hanno seguito lo svi 
lupini di he generazioni e hanno 
si opi ilo 1 ho gli ose lupi ni di quo 
sto nuovo ine tot io suini' e le scoilo 
piu I' ntamente hanno un intesti 
no ti uni più corto e accumulano 
più L'I issiiili i mai.l'i domestici 

t ili •* ii iizinh hanno scoperto 
iimlt'i che i geni situati in una sin 
I'IIÌ i ti cu me del ciomosonia 11 la
mi li spoiis,il)ili di quasi lutti loilif 
K u n/i nella e lese ita e nella glas
si z/ i Ha li diveiso spedi di maia
li Studi pici e eie liti ave vallo iieel-
l iln l i piesenzn di un e loniosoma 
, <,im ile nto noi toditoii 

I nix sii i non e solo il nsultato 
di ghiottoneria- ha commentato 

Xavier Pi Sunver esperto di licer 
1 ho sull obesità e profesore ili me
dicina alla Columbia Umvorsirv eli 
Nevi ) ork - ma eun tenomeno bio
logie o corri I ilo alla struttili a l'cne-
t i iadi un individuo 

Ci stiamo ,IVMCin,indo,ili essere 
uni,ino ha detto Pi-Sunver secon
do il quale 11 componente geneti
ca dell obi sii,1 negli ossoli umani 
con probabilità e più complicata 
da 1 intralciare e he non nei suini o 
nei loditon e coinvolgila geni di 
dilforenlicioinosonii 

I riccie.iton dell uiuvusila di Up 
psala sono cosi riusciti u1 mentiti 
care 1 geni chi continuano la eie 
se it 1 e I ' ibesita ne 1 maiali I ali ge
ni influenzano non solo I ice unni 
lo di grasso ili 1 la lunghezz 1 del 
I inteslino e quindi 1 1 quantità di 
alimenti assimilabili \ndersson al 
firma che l a m i n a i import.iute 
per In studio dell obesità ni II no 
Ilio ale une parti di 1 gì 111 li ovati ne 1 
inaiale si ritieni chi si tiovmo in 1 
1 loriiosoina 1 del1 uomo 

L'Europa si tiene 
i propri rifiuti 
tossici 

Niente più navi dei ve Ioni che p 11-
tonodai porti italiani per 1 man tro
picali Stop ai I ir strac arie hi e he tra
sportano lo scono inquinanti di 
unj qualche opulenta e schizzino
sa citta tedesea in una qualche di 
scarica ( non conliollata ) della ini 
scia \lbailia LP.uiupa ai cotta di 
teneisi i suoi rifiuti lossie 1 P procla 
ma il blocco unii,ilei ili di quello 
sporco traffico in'einazionale 

che vedeva una quantità eresiente 
di scorie pciicolose piodotte dai 
paesi iicchi finire 1 pei pochi soldi) 
nei paesi più poveri Cosi poveri ila 
essere disposti (ma finse saiebbe 
meglio due costietti 1 a vendere 
due beni inalienabili 1 ambiente o 
la salute della popolazione L i de
cisione del Dodici o maturata leu a 
Bruxelles nell ambilo della riunii) 
ne dei Ministri di II Vnbiente Pie 
vede il divieto poi 1 paesi membri 
della Ceo di esportalo nfiuli tossici 
nei paesi in via di sviluppo 

L'Italia a difesa 
delle specie 
in via d'estinzione 

Lappile azione in Itali 1 doli 1 Con 
vonz'oni sul commi rem intema
zionale delle specie eli tanna 1 flo
ra selva'iche in via di estinzione 
(('itosi 1 siala discnss 1 in I corso 
dei lavon ilei Comitali) pcrnianon 
te della Convenzione elio si e riu
nito 1 ClineVTI il il 21 ni nvo 'ino 1 

1 ieri Lo iciide nolo un comunicato 
I del Ministero dell Xr.ib'cute nel 

quali si sottoluna elio I Italia ha 
completato il lompkssi , quache 
noni iati io lelalivo ali applicazioni 
della f "ite s L attuale sistema legi
slativo 1 gestionale italiano della 
(. ite's e di tto nel cumulili ali 1 1 
stato approvato 1 livello ntei 1 IZIO-
nali 0 vieni consiiloi tto u n i dei 
più evoluii tra quelli applicati dagli 
oltre 12(1 paesi Iirtii.it.in della (.011 
volizione Nel sottolineare elio la 
gestione della Oli sebo il Ministero 
dell Vnbiente il corpo Forestale 
dello Stato ed il Ministi 10 del Com
mercio con les'cro stanno appli 
' alido permetterà in brevissime) 

j 'enipo la definitiva revoca delle 
sanzioni a suo tempo inllitteall Ita
lia por la netta imersono di ten
denza che il nostro paese ha mo
strato ni gì. ultimi due min 

Dal 7 aprile 
in orbita «spia» 
ambientale 

Dal 7 aprilo lo stalo di s liuto della 
loresl.i imazznmia e 1 e mibia 
menti clnn.itic 1 ni ' Sili ira saranno 
osservali con licitagli senza piece 
denti dal pillilo l.iboiatono ladar 
spaziale il SirCNSai 11 piogeno 
nato dalla 1 ollaboiazioni dil le 
agenzie spaziali italiana 1 Va 1 l i 
desia 1 Dai a 1 1 I sa ( Nasa I e ba
sato sul ladar t)L\ iportura sinle lica 
italo tedesco Nir \ e su quello 
aniencano Ni C 11 costo lomples-
sivo supera l i d miliardi di un !U) 
^]t\ parte italiana La inissienie e sta
la presentala oggi a Roma dal un-
insilo pei | l inversi!,! 1 la Riccie 1 
c'mbirto Colombo dal < omniiss,' 
rio dell Vsi Ciianpietro Ruppi e dal 
lutimi piesidente di II agenzia 
Giorgio Fiocco in una teleconfe-
renza con la N is,, a Houston Oltre 
200 Im.lilla di 'lilla la Terra fracui 
in 'talia il \ osmio il golfo di Geno
va 0 I Olticpo p ivosi saranno sot 
to controllo notte" e giorno per 1 1(1 
giorni pievisti dalla missione d i Ilo 
Mimili F.ndiavoui chi porti r.\ nel 
la stiva il labnlalolio (Igni secoli 
do il Sai N registicra d ili pari a 
2 i(HI pagine I occhio di I 1 idar 
un antenna di 12 ne tu pi r 2 "> ' 
lealizzalo d illa lodi sia Di in nei la 
parte elettile.1 1 il sistema di con 
trullo.1 lunula \!i 11 1 spazio \ Fin 

l iet i .linea 1 il suttvv.no e 1 sirvizi 
ili gestioni il ili d 1 U lespazio 11 
laboi itorio lad 11 li 1 detto da 
I loustuii il li sponsabik si lentilno 
di II 1 missioni pi 1 1 \si Mario C 1 
I mila , il pillilo in giadoili li a 11111 
limi n o i,u iltii» 1111111 ignn divi 1 si 

di 111 11 • ste sso luogo 

i < 
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si GIRA. Un film con Stefano Dionisi reinventa la storia del cantante settecentesco Farinelli 

Una coproduzione da 18 miliardi 
Un budget di 18 miliardi di lire, dodici settimane di 
lavorazione tra Bayreuth e la Spagna, una coproduzione 
italo-franco-belga: questa la carta d'Identità di -Voce 
Regina». Per la parte italiana sono coinvolti Leo Pescarolo e 
Fulvio Lucisano, In collaborazione con la Silvio Berlusconi 
Communications (una formula già estesa a -Con gli occhi 
chiusi» di Francesca Archibugi). E Pescarolo, felice di 
partecipare -a un film di queste dimensioni chiuso sul nome 
di due giovani attori Italiani-, a ricordare che la storia di 
Farinelli faceva gola anche al produttore americano Jeffrey 
Taylor, mentre giace da anni in attesa di realizzazione anche 
un copione italiano, presentato al Premio Solinas. Pescarolo 
sta attraversando un momento particolarmente buono: a 
fine estate dovrebbero cominciare le riprese di .La tregua di 
Francesco Rosi, con John Turturro, dal romanzo di Primo 
Levi; e intanto II produttore sta lavorando a due progetti a 
costo più contenuto: un film sull'usura -da affidare a un 
regista non giovanissimo' e -Yuri» di Stefano Gabrini, «storia 
di un violinista prodigio nato senza occhi-. Piccola curiosità: 
Martin Scorsese, che avrebbe dovuto coprodurre -Block 
notes di un regista- di Fellinl, collaborerà in veste di 
•executive producer- al film della Archibugi. Stefano Dionisi. Enrico Lo Verso e Jeroen Krabbe in una scena del film • Voce Regina'. In alto un bozzetto di scena di Gianni Quaranta 

Quel castrato è una rockstar 
Si chiama Voce Regina, e racconta la storia di Farinelli, al 
secolo Carlo Brocchi, uno dei più celebri castrati settecen
teschi, e del fratello compositore. Nei panni dei due per
sonaggi gli attori Stefano Dionisi e Enrico Lo Verso, accan
to a loro l'olandese Jeroen Kiabbé (Handel), l'italiano 
Omeio Antonutti (il maestro Porpora"), Caroline Collier 
( Vlargareth) Ultimi giorni di riprese a Bavreuth nel! Alta 
Franconia, in un bellissimo teatro rococò 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

Oyni maschio e cu. intona 1 aria Vi'nli e Imbuii e • BAYREU'IH 
tentatore cantava con gaiezza il 
fauno noli openna butta inventata 
da Nino Rota per il Casanoua di 
Pollini Quasi negli stessi anni un 
altro "inastino tentatore" solcava i 
palcoscenici dei teatri di mezza 
Europa da Londra alla .Spagna 
spargendo invidia se\ appeal e 
note acutissime 11 suo nome' Fari
nelli al secolo Carlo Bioschi 
( 1705-1782) da Bari forse -la vo
ce bianca' pai celebre della storia 
della musica Castrato ma non im
potente Bello alto seduttivo Qua
si una rockstar del Settecento, un 
misto di Michael Jackson David 
Bowic e Peter Gabriel (ai tempi de: 
Genesi».) 

Farinelli non si esibì mai a Bav
reuth la ridente cittadina dell Alta 
Francolini diventata più tardi A»C!C 
del testival wagneriano ma certo si 
sarebbe trovato bene nello stupen
do teatro dell opera la 'Markgr.'ifli-
che Opemhaus., dove il regista 
belga Gerard Corbiau ha ricreato il 
Teatro della Nobiltà di Londra Tra 
stucchi dorati e superna lignee ai-
frescate in stile verde-rococò da 
Giuseppe Galli Bibiena si sta giran
do una scena cruciale Al cospetto 
di un pubblico imparruccuto-tno-
priato che sembra uscire da Bum 
Lvridort Farinelli si materiale/a sul 
palcoscenico conte un Dio della 
Voce Viso imbiancato capelli lun
ghi raccolti a coda di cavallo pan
taloni attillati un enoimr mantello 
porpora foderato di pollice la biari-

dietro di lui I enorme pavone di le
gno inventato dallo scenografo 
Gianni Quaranta si anima compli
ce un congegno teatrale compo
nendo una ruota maestosa La pia 
tea rumoreggia ina il divo iicon-
quistu tutti con il suo timbro magi
co e soave prendendosi la sua 
grande rivincita la partitura e he sta 
eseguendo nel ti atro stravolgen
dola e un opera di Handel rubata 
al compositore dalla giovane Ale-
\anclra 

Stop1 Si accendono 'e luci I aiu
to-regista da la pausa in tedesco P 
Farinelli ovvero Stelano Dionisi 
può scendere dalle vertiginose 
scarpe dorate i 12 centimetri di 
tacchi! ornale di un Mix elicilo Per 
prepararsi ali ardua prova il giova
ne attore di Vrrso Sud ha studiate) 
canto per ui\ mese igli ordini del 
maestro belga Daniel Lipmk e nel
lo stesso tempo ha dovuto imparti
re a muoversi sul paleo re.vi tifan
do la gestualità morbida lirica 
provocante del cantatile Se e per 
c|uesto ho tatto anche quaranta ore 
eli dan/a rivela aggiustandosi i 
collant IOSSI con decora/ioni do
rato pescato in un superinoli ato 
dalla costumista Olga Bt rluti 

Oggi non recita Cuneo Lo \ orso 
che inteipreta il fratello di Farinelli 
Riccardo Le enciclopedie di musi
ca gli dedicano poche righe ina 
nel film di Corbiau il personaggio 
ha un ruolo importante Non solo 
porche custodisce un terribile se 

greto che il regista raccomanda di 
non svelare VoieAVg/rjr; in loiido 
racconta il tribolato sodalizio ti a 
questi due artisti-Irate III ora rivali 
ora complici come so lessero una 
coppi.i eterosessuale che atti,ivi r 
sa insieme i iniglioii al nude Ila vii i 
Carlo come Michael luckson Rie 

. ardo come David /an i lo li vedo 
i i ' ipo cosi l > une In i o in i tuileili 
Abbagnale scherza F.nnco Lo 
'.'orso tenendo in biac< io il figlio 
Giacomo Reduce da cinque mesi 
passati in Albania dove ha girato il 
misterioso Lumeniu di Gianni 
Amelio il bravo attillo siciliano ha 
dovuto a'Iiontaro un corso accele-
lato di francese prima di indossale 
i costumi settecenteschi di Unen
do Bioschi Un pò come ave idde 
Ha Salteri e Mozart il Btosilu lu 
SUR lassato dal talento del malo 
1 landel ma Lo \eiso vuole te noie 
egualmente alto il nome del perso 
uaggio non un perdente sommai 
un uomo tormentato goloso ani 
binamente legato al lialello E in
tatti il copione di Corbiau e de Ila 
moglie Andree i pare -misto ^.i 
Claudi Sante!) spende parecchie 
pagine nel ricostruito la cimosa e 
quasi complemcntaio vita sessuale 
ilei duo in particolaie il rituale ero
tico elio grazio a una vestaglia IOS-
sa pi inietto a Carlo e Riccardo di 
scambiarsi le donne II pruno sedu
ce il secondo insemina 

Gerald Corbiau preterisce non 
ililteindersi in dottaci! Con una sot
tolineatura che piioseinbr ne mor
bosa i giornalisti italiani arrivali Ini 
quassù gli chiedono se si vocila o 
no la scena della e istiazione Lui 
dribbla Li doni,inda picleiendo 
insistere siili idea Mi placo pensa
re che sia un tilm sul potere della 
voce Poi questo ptefensce il titolo 
Hall.ino Vow Reuma a quello Iran-
cose chi sarà Ianni III L i vi» e 
quasi come un icvolvor un amia 
imi liliali lapace il i sedurle i l l u 
dere ma anche guarire spiega il 
regista alludendo ali ultima paltò 
de I lilin ambientata in Spagna do 

ve V irinel1! iliv. nlo una spot io di 
potenza pulitici Non o un si greto 
che sia I ilippo \ clic il successori 
Feidinaiido v I i nti,inibì malati eli 
malinconia nutrisseio pi r quella 
voci piodigiosa un adulazione lo 
lalc destinata a slociaii in una 
passione un isi morbosa rivi 11 m-
I itti Corbiau Quas un oso 'eia 
politico della vi K i p ig .lo i pi so 
d ino i on un sai ino amili i di 
I "'III ghinee e inouoscinii liti pub 
bini 

Ma I i paieiitosi spagnola saia 
sola la i ornici'del film ambieiit ito 
ni II i finzione tia Napoli \ i noz n 
I ornila Già perche fu piopno in 
una piazza della citta purtenopia 
che il diciassettenne 1 aiinelli nvi lo 
il suo talento sopiatlino uvaleg 
giando in trilli e fionturc cor li no 
te di una tiombotta E li i l io Mandi I 
lo is'olla ina i due non si piemie-

I inno meli' peli In il i oinposito 
io tedi si o non vuoli si ntn parlali 
il. I liatollo Km lido Saia il in io 
s'io l'in por i liti ipiolaio il i ( 'un 
io Vitouutti a lomiaii* musical 
lucilie I iiinelli i ad ospilailo più 
I udì a Londia IH I suo l i alroilcll i 
N. bilt i 

s, noli i .il ì Handel e i Brusi In 
Bu t'ii is non -i | li soro mai i 
molla simpatia inveì e tra l'ol nuli 
si li roi li (Viabili ( gli italiani I mi 
i o I i i \ e i s o ( Sii fa l lo Dloll ls Do-
pi^qu ili In se In I I I ighc'ta nuziale 
i In sono diventali allumili in un 
( luna alle grulli e ni issato clic la 
dm i kiubbc t In noia qui sto 
I landel pi r pii palarmi alla parte 
ho compi ito una v.ilig i di m in 
pai td iv ina non sono MUSI ilo ni 
iscoltanii IH ssuno lino alla In i 
I olandesi il vintalo Limoso a 
I lollivvooil in patti da cattivo 11 a 

Mirabolanti voci senza sesso 
fatte apposta per il barocco 

MATILDE PASSA 

• 'Voce chiarissima dolcissima penetrante manti 
ce del polmone di ampiezza straorduiaiia Oppure 
Il suo trillo era granito, uguale o come dicono ton

ilo benché lungo assai Soavissime erano le appog-
gialure. perletti e ben distinti i giuppelti' Sono soltan
to alcuni dei giudizi musicali che i tontoinpoMnoi ri 
servarono a Farinelli mitico castrato vissuto proprio 
nel Settecento I epoca che vide la progiessiva si otn-
parsa eli queste partii durissime Voc i dai p..lcoscenic i 
Cresciuto nel culto di una vocalità barocca che punta
va tutto siili artificio e sulla meraviglia Farinelli ebbe 
I intelligenza artistica di svincolarsi dal puro virtuosi
smo e interpretare il passaggio a quella sensibilità ga-
latife che ormai andava sostituendo al mirabolante 
I espressione degli affetti e dei sentimenti 

L i storia narra che artefice di questo passaggio fu 

I imperatore ( .irlo v I il quali dopo ivor ascollato il 
Nostio a Vienna gli disse Qi leste note quistipassag 
gì di voce interminabili sorpiendono ma e ormai tem
po che pensiate a piarne Siete troppo prodigo dei 
doni e he la naturavi ha concesso si ile siili ratoaccat 
tivarvi i cuori dovete piendcrc una strada più semplici' 
i chiara Farinelli tei e lesoro di quello r,u comanda-
zioui e il sogietodel suo stiaoulinaiio sui cesso me he 
fra i musicisti lu proprio I avu sottrailo la liguraili I ca
strato alla lama quasi cnienso e he i ir< onda. ì questi 
divi di I belcanto 

Gì, evn iti e,infoi i avi vano latto nriizione ni 1 ti alti 
d opi ra un i il melodramma italiano / Olito di Moli 
ti velili i he ali inizio del Si icento cicciolo la nascita 
dell Opera era inleipietato proprio <\o un e astialo La 
e astrazioni praticata noli antichità per I igioni ntiiali 
venni un ssa al bando dal Cristi il lesinici i ou il Colli I 
ho di Nuca e anime ssa solo per ragioni di saluti ( i i 

*•/' * - . " i ' ; .? S Ì : B * " " 

Ritratto del cantante Farinelli di Corrado Giaquinto 

co pi ubo in goni re si atti il in iva a ini idi liti e isuah il 
i noi so ali opeiazioiu ) ma pochissimi ti ni ero ionio 
del divieto < , i autori continuano a esibii si nelli cine 
si e in tutti li lappiosontazioin I i u isola de I un lo 
dramma con la pri pondoi.inza data ali i vini alla 
mali ria sonoia del corpo alla voce solista non più 
contusa uelli vi ingiunse losliuzioiu puhloniihi so 
gnu I e pi Kit il oio dei i astiati II divieti • d u antan alli 
donno imposto ani li esso dalla Cini sa inoltu pei 
inetti va di Usale questi cani ititi in parli li niiinin'i la 
volendo qui11.! mescolanza i ambiguità si ssu ile i In 
ilf.isonava gli spi ttaton i oggi come li n i Ni ! attivo 

di siipeibi ciniatrie! i pili mnsidi rati dille scusili 
unito ) olimmo i casti ni dallo si e m Ni le I le I 11 Ini -1 
ormai si i la ammorbidita tanfo i hi ill.i lini di K m 
queci nto gli evitati furono munissi n II i l appelli 
punitili la {le donne invi i i ' no natia ili IH nk i Pei un 
suolo domili nono nuoiltr islati poi i iiubianilo il 

nino traditole di Hamson Ford nel 
Immillivi non fa i he elogiare i 
itue giovani colleglli italiani che in 
bieve tempo sono diventati i be
niamini della Iroupe Dionisi an-
niiisci Ispnato e concentratissi
mo si muove sul palco del teatro 
quasi mino una lenii .minzione di 
I annoili allusivo dionisiaco do
li n'i \ n i l n se I I V I K I e hi ' sentire
mo sullo schermo sani la fusione 
di un cntralto i di un soprano 
lattine e ( osi sprofondato noi 
d'anima di I personaggio da espri
me ISI tuon set con una tonalità più 
aciila e alla In lui e eia una sen
sualità strana conio se avesse su
blimato nella voc e il sesso e il dolo
re sospua raccogliendo i lembi 
del in,infoilo sotto lo sguuido alfa-
sonato d' uni giovane figurante 
abbigliata da dannili settecenti-

si 1 

Così bloccavano 
il testosterone 

La pratica deH'-orchiectomla< 
venne importata dall'Oriente e 
consisteva In un intervento sui 
testicoli (legatura del tunicolo 
testicolare e a volte asportazione) 
che impediva la creazione del 
testosterone, l'ormone che 
determina la crescita della laringe. 
L'operazione compiuta nel periodo 
puberale lasciava la possibilità del 
rapporto sessuale, ma toglieva 
quella di procreare. Alterando 
l'equilibrio ormonale provocava 
invecchiamento precoce, tendenza 
alla malinconia e aftievolimento 
dell'erezione. La cassa toracica si 
ampliava e arrotondava: il mancato 
sviluppo della laringe non 
comportava la mutazione della 
voce, da -bianca- a virile. La voce 
del castrati, pero, non restava 
infantile e aveva un'estensione 
molto maggiore di quella -bianca-
nel registro acuto: si arrivava a tre 
ottave. L'eccezionale capacita 
polmonare e il minino dispendio di 
fiato necessario per far vibrare le 
piccole corde vocali favorivano una 
straordinaria lunghezza 
nell'emissione dei suoni. I castrati 
erano sopranlsti o contrattisti. 

gusto i la sensibili) i fondi ndo I opera a svincolarsi 
d i l l i i nan imi t i l i bauxelii tallonala collie eia dal-
I ulivo de II opi i i bulla i l le ni I Settecenlu du do voci 
i una IH II gì n-si i n ii impili lo stani a di mipi oliai uh do 

ed i un anche i e istrali minine laiono a diveniri' og
getti di lazzi i ionio 1 incile Benedetto \ l \ con 'eno-
e In \AIIIIII\I/'II<\<. I IVI1 ' oi (lino la lo'O esclusione dal-
! i i i limolili ci ilosiastiche sanzionando 11 iinesimn 
il ludami i 

e (mio al solito non tulli obbodiioito I ultima parlo 
pi t un i astialo lu e OHI posta iì,\ Move rbeoi per il cole 
Ini i novali B mista \ e Unti nel ( UH iato ili Fottio i l i I 
1S_M Ni Ih ( ipp i lh Ponlilioa [esistettero fino al 
l'HH i poc i in i ui l'io \ poso line defili itiv un lento alla 
lino pu s( nz i Gli ultimi due Minino Mustata i M ite
si'u snlli i in ii gistrazioni fonogialicho e stato uco-
s'iuila h v i x i eli I ,u il le. Ili P ci 111 chi i ulne Rossini 
nuli si r isseono inai ìlla lo'oseouip usa 
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Di chi 
parla 

Emilio Fede? 

E FIMI A L\ PIERA Non se 
scolla con ordine anzi e 
andata anello peggio del 

solilo e he già era assai lontano dal 
la conettozza Molto nervosismo e 
dello iricgolanla vistoso nessun ri
spetto por la discrezione un pò 
ipocritamente predicata e nean-
t ho por I odile azione Vn.i campa
gna ciottolale portata avanti come 
le vendite promozionali o televen
dite i formule escogitale per elude
re i regolamenti e quindi capziose 
siaoute fcìrse abusive e sciupio 
ineleganti i l^\i assemblaggio di 
ditte e prodotti accostati senza nes
so ne gusto dalli si arpe senuorto-
pedie ho che iispuiununo il calletto 
alla moilazza da deliquio gastro-
sessuale Cosi noli altra esposizio
ne s e accostato il plofessionista ri
ciclato allovuppi terremotato dallo 
squasso i ravano il bottegaio al 
nessuno csordienlo nel desolo 
svuotato eli bestie inquisite ni fuga 
Sembra di cogliere anche noli aru 
odori grassi e volgali come nelle 
sagre pacane II fono i quello per 
lutti e due i mercati Nello fiere si 
notano spesso personaggi astrusi 
che sembrano fuori del tempo ri
sparmiati dal divenire della stona 
non sfiorali dal progresso antichi 
nella loro primordialilu quasi selva
tica 

Il più pittoresco di questi imbo
nitori di paese e stalo ed e Emilio 
Fede i l io nella O H oslanza bada
to il peggio i e loise il meglio l di se 
senza dubbi no pudon 1 suoi tgpiu 
recenti sono s'ali I esempio di 
un itifi'imazione antiquata parzia
le furbastra fino a diventare losca 
Il servilismo di Fede erodo sia im-
baiazzanlo anche per il suo padro
ne stracitato ad ogni minimi oc
casione in un oc'scendo parados
sale che rischia di diventale dileg 
gio ogni quattro parole il nomo e 
cognome del committente pro
nunciati con deferenza disarmata 
e (emissività ) Litologie a e calura a 
volte sottolineali da sguardi lan
guidi o impaurili boccucce e sfar
fallio di indinne da inaggioidomo 
trepido fino alla femminilità 

Il Tg-1 di giovedì e stato classico 
un contenitore tipo della sottoin-
lonnuzione Silv io Berlusconi e sta
to citalo una vi ntina di volte in po
chi minuti (perquisizioni anzi ac
quisizioni di prove - c h e non sono 
la sk'ssa e osa ma i In glielo spiega 
al direttore e ai suoi spettatoli'' -
nelle sedi di Forza Italia Di cui e 
leader Silvio Berlusconi aggiunge-
v j Emilio cenno se ci si potesse 
eonfondeiei E uni ora il presi
dente della Repubblica - senza 
nome - ncove il le adorili Forza Ita
lia Silvio Berlusconi Ed ecco elio 
passeggia subito dopo per piazza 
Navona distendendo i nervi indo
vinate e h i ' Il leadoi di Forza Italia 
Silvio Berlusconi' 

Q 
nosciuti 

U\R.\NE'\CINQLE MINU
TI e duralo i incollilo fra il 
presidente - dato per co

llose roto - e il leader di Forza Italia 
Silvio Berlusconi Silvio Berlusconi 
i questo nome non ci e nuovo ) ha 
rmgiuziato Scalfari) i.lout court l 
Mentre il Csm intonila Fedo sta 
studiando le misure da prendere 
contro il sostituto procuratore dot-
toiessu Omboni che ha chiesto 
I acquisizione degli elenchi di capi 
e adepti di Forza Italia t il cui lea
der si i Inalila ) por completare 
un inchiesta sulle collusioni fra 
mafia e poteri occulti trasferimen
to o azione disciplinare ipotizza il 
dilettole che nnunoa alla richiesta 
della pena di molte forse por «a-
I.alterni Si palla di intimazioni ma
fioso ipotizzati' pe recite attività del 
gruppo Tutto da dimostrare certo 
Piro un ornbia cala sulla glasnost 
del biscione seppuie sotto forma 
di an usa non piovuta Pere ho solo 
noi ' si sarà chiesto il diietlorc Ed 
ceco che spara in apertura di gior 
naie Umberto \gnclh interrogato 
come testimone poi un.ì faci onda 
illegale e malavitosa legai i al pon
ti sullo stretto di Messina e il pio 
gettato tunnel Non siamo soli 
sembra gongolalo Putti hanno fra
telli da inguai ne 

Poi sollecitato d i la\ e interven
ti e costretto a modific in la biz 
zana veisioni fornita 1 mberto 
\gnelli \i<\ testimoniato su una iup 
piosontanza Piaggio e une ossa anni 
la ad un muliniti.i't> V ho non e la 
stossa e osa o pare Ma ormai il più 
i dello '• fatto una modifica in io 
d i si nota mi no specie se come 
sui tosso | ulti a sera ci si inipu eia 
io l i il lissico( si partousec un la 
lonec'ssione della concessione 
Piaggio degna di ' in Che parla f i 
llio la su ssa liiign i impil i lai i del 
liador di Korz i Italia Qui Ilo li m 
so Oddio lomi su litania ' 
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MUSICA 

Raffinati 
Pinguini 
in concerto 

DIEGO PERUGINI 

B MILANO. Un'orchestra strana 
davvero: informale, giocosa, diver
tita. In disinvolto equilibrio fra stili e 
generi, a bandire la consueta ma
nia di etichette e classificazioni: ec
co allora che risulta difficile defini
re la musica di Simon Jeffes e della 
sua bella creatura, la Penguin Cafe 
Orchestra. Perche sono tante e va
riegate le influenze assimilate e ri
proposte in un insieme che sa es
sere originale e mai confuso, sfug
gendo la routine dei soliti suoni 
proiettandosi in settori diversi, a 
volte antitetici. Collaborando con 
Brian Eno, flirtando col mondo del 
balletto, addirittura sperimentando 
con la dance: mantenendo in piedi 
questo ensemble da tempi lontani, 
primi anni Settanta. E c'è tanta 
gente al teatro Ciak, un «tutto esau
rito» consolante: accanto a un ma
re di banalità, rimane spazio per 
qualche proposta inusuale e intelli
gente. • , / - , • ,-

La piccola orchestra si sistema 
sul palco: c'è il bassista in calza
maglia, la trombonista in body ne
ro e zazzera biondissima, la sezio
ne archi, percussioni e battona, 
oboe, pianoforte classico e tastie
re. Miscuglio di sacro e profano, la 
musica colta che si contamina alla 
luce di mille ispirazioni: marcette 
folk, trame jazzy, momenti new 
age. spunti etnici, avanguardia mi
nimalista. Il tutto ha un sapore di 
immediata piacevolezza, un pasti
che raffinatissimo e avvincente, do
ve l'intesa fra i musicisti è perfetta e 
senza sbavature. 

E poi ci pensa il leader a stabilire 
un'atmosfera confidenziale, quasi 
da ritrovo fra vecchi amici: altissi
mo e molto inglese, compassato e 
ironico. Che si sforza di introdurre i 
brani in italiano, fra ardue tradu
zioni e Umidi sorrisi: chiaro che sul 
palco ci si diverte molto, dove l'a
malgama e ammirevole e le cita
zioni innumerevoli: il country alle
gro di Beanfields, con Jeffes all'u
kulele, o lo scherzo di Telephone 
and Rubber Band, dove il «tut-tut» 
di un telefono fa da ossatura ritmi
ca a una trascinante onda reggae. 
Oppure il gioco fra piano e trom
bone in chiave sottilmente jazz di 
NothingRealfyBlue, i magici tocchi 
di chitarra acustica nella breve 
Paul's Dance, i riferimenti contem
poranei di Vega, lunga e meditati
va. Fino alla scanzonata prova di 
Scherzo and Trio, dove archi e 
tromboni seguono una vivace li
nea di piano boogie dettata dal po-
listrumentista Jeffes e al ripescag
gio di una composizione del Rina
scimento inglese, debitamente 
riaggiomata e intitolata Giles Far-
nabys Dream. Alla fine resta il ricor
do di un recital diverso, calato in 
un clima rilassato e ricco di suoni 
carezzevoli, dove non c'è virtuosi
smo fine a se stesso ma il gusto 
semplice dell'artigianato di classe. 

A Perugia Castri propone Euripide 
in una versione al limite del comico 

Ifigenia, vestale 
in tragifarsa 

Un Euripide tragicomico, ma assai più comico che tra
gico, è quello che risulta dall'allestimento dell'Ifigenia 
in Tauride, apprestato da Massimo Castri, a Perugia, per 
lo Stabile dell'Umbria: nelle parti principali, un'Anna
maria Guarnieri al suo meglio e Giulio Scarpati, restitui
to dallo schermo alla ribalta. Spettacolo preceduto, lo 
scorso inverno, dalla messinscena, a Spoleto, dell'Elet
tra, sempre di Euripide, a firma dello stesso regista. 

AGGEO 
• PERUGIA. Non facciamone una 
tragedia: potrebbe essere il motto 
dell'Ifigenia in Tauride di Euripide, 
quale ce la presenta Massimo Ca
stri (nel perugino Teatro Morlac-
chi, in cartellone fino a domani), 
dopo aver posto mano a una mol
to lodata Elettra in chiave agro-pa
storale, vista a Spoleto fra dicem
bre e gennaio (produttore unico, il 
Teatro Stabile dell'Umbria). An
che la. è vero, si coglievano spunti 
comici, ma il tono drammatico era 
prevalente. Qua, nello spettacolo 
odierno, la vicenda viene voltata 
decisamente sul farsesco e sul buf
fonesco. 

Ifigenia, come sappiamo, e, al 
pari di Elettra, sorella di Oreste, fi
glia di Agamennone e Clitennestra. 
Secondo la più diffusa versione del 
mito (.che lo stesso Euripide tratte
rà, ma successivamente, nell'Ifige
nia in Aulide), la povera fanciulla 
sarebbe stata sacrificata dal padre 
al fine di propiziare il viaggio per 
mare dell'armata greca verso 
Troia. Variante a lieto fine: Artemi
de avrebbe sottratto Ifigenia, in ex
tremis, al coltello del genitore, so
stituendola con una cerva, e magi
camente poi trasferendola nella 
terra dei Tauri, a farvi ufficio di sa
cerdotessa nel suo tempio: col 
compito poco gradevole, peraltro, 
di presiedere al rituale di sangue di 
cui sono vittime i Greci capitati in 
quel luogo. 

Equi, passati parecchi anni, ap
prodano proprio Oreste (che nel 
frattempo ha vendicato la morte di 
Agamennone, uccidendo Cliten
nestra) e il fraterno amico Pilade 
(al quale, intanto, è andata in spo
sa Elettra). Un vaticinio di Apollo 
comanda a Oreste di impadronirsi 
della statua di Artemide, venerata 
nel sacrario taurico. e di portarla 
ad Atene. Prezzo da pagare per li
berarsi della persecuzione di una 
parte delle Erinni (quelle irriduci
bili, diciamo cosi), renitenti alla 
sentenza dell'Areopago, che ha as
solto il giovane matricida. Oreste e 
Pilade cadono, ben presto, nelle 

SAVIOLI 
mani degli abitanti del posto, e per 
loro si profila la sorte riservata a 
ogni straniero. Fra equivoci e tergi
versazioni, si giunge ni riconosci
mento tra fratello e sorella (che re
ciprocamente si sapevano o crede
vano defunti); e alla decisione di 
prendere, tutti e tre, la fuga, recan
do l'effigie di Artemide con se. Au
dace progetto bloccato nella fase 
risolutiva, e sbloccato, con vantag
gio generale, dall'intervento di 
un'altra dea. Atena. 

Ce, in quest'opera euripidea, 
come in altre, una buona dose d'i
ronia e d'irriverenza, e c'ó, di sicu
ro, una mescolanza di tragico e di 
comico. Ma l'allestimento di Massi
mo Castn procede tutto su tale ulti
mo versante. Ecco Oreste e Pilade 
offrirsi allo sguardo come due im
magini vagamente beckettiane (in 
paglietta l'uno, in bombetta l'altro, 
gravati di valigioni da emigranti), 
ma in modo più esatto configurar
si, poi. come due balordi, forse una 
coppia di commedianti girovaghi, 
destinati a recitare, più che a rea
lizzare, la loro temeraria impresa. 
Ecco il Messo (fusione di due ruoli 
affini) disegnarsi come uno scal
manato Arlecchino, in continua 
agitazione psicomotoria Eccoci re 
di Tauride, Toante, già grottesco di 
suo, atteggiato come un Bokassa o 
un qualche altro feroce tirannello 
da Terzo Mondo. 11 Coro («di 
schiave greche») e in compenso 
tagliato via di netto, e si perde cosi 
il riscontro collettivo al solitario ro
vello della protagonista. 

Già, Ifigenia. Che, per fortuna (o 
per merito, della regia e dell'inter
prete. Annamaria Guamieri), non 
si riduce a «spalla» del «duo» Ore-
ste-Piladc (Giulio Scarpati e Anto
nio Latella, un tantino sforzati nella 
caricatura parodistica), ma riesce 
a esprimere, ancorché entro i limiti 
dell'impostazione generale, la 
sommessa pena del personaggio, 
la sua segreta sofferenza di donna 
votata, se non alla morte acerba, a 
una verginità non voluta, a una ste
rile vita monacale. Del prolunga
mento di questa triste esistenza, 

Annamaria Guamieri e Giulio Scarpati in «Ifigenia In Tauride». A sinistra il regista Massimo Castri Tommaso Lopera 

pur dopo il ntomo in patria, sarà 
meglio informato, comunque, chi 
ben conosca, a priori, il testo (n-
proposto nella brillante traduzione 
di Umberto Albini). Poiché allo 
spettatore il finale della tragedia (o 
tragifarsa) arriva, quanto alle paro
le, largamente incomprensibile, 
avvolto com'è nella spimosa parti
tura di Antonio Annecchino, che 
arieggia beffardamente al melo
dramma, mettendo a prova, con 

discreto esito, le qualità canore de
gli attori: oltre quelli citati prima, 
sono il vulcanico Tullio Sorrentino, 
Franco Mezzora, Paola Della Pa
squa. Più discutibili, sul piano del 
gusto, gli accostamenti precedenti, 
fra le arcaiche cerimonie e i riti del
la nostra Chiesa, con tanto di breve 
processione attraverso il corridoio 
centrale della platea. Gli è che, a 
quel punto, l'esercizio «su una cor
da sola» del regista comincia al

quanto a stridere. 
All'attivo dello spettacolo (un'o

ra e quaranta minuti filati) l'appa
rato visuale, a cura dello scenogra
fo-costumista Maurizio Baiò e di 
Sergio Rossi, direttore delle luci: 
quel paesaggio terragno e rupe
stre, vegliato alternativamente da 
un Sole tetro e da una pallida Lu
na, s'impone sùbito all'occhio. 
Cordiali le accoglienze, con qual
che avvertibile perplessità. 

Dariyl Jones 
è il nuovo bassista 
dei Rolling Stones 

1 Rolling Stones hanno trovato il 
bassista che nmpiazzerà Bill Wv-
man: 6 Darryl Jones, strumentista 
molto apprezzato tanto nel circuito 
rock che in quello jazz, infatti ha 
lavorato al fianco di musicisti co
me Sting e Miles Davis. Jones fir
merà assieme agli altri Stones il 
prossimo album, in uscita quest'e
state. Mick Jagger. intervistato sul 
nuovo «acquisto», ha nsposto. 'He 
rocks hard». Lui suona duro, e agli 
Stones questo basta. 

Messaggio di Havel 
per la Giornata 
mondiale teatro 

Vaclav Havel. il drammaturgo pre
sidente della Repubblica Ceca, ha 
scntto il messaggio di pace e soli
darietà che sarà letto in tutti i team 
domenica 27 marzo, in occasione 
della Giornata mondiale del teatro. 
«Invito tutti gli uomini di teatro del 
mondo - scrive Havel - a pensare. 
in questo momento, ai loro colle
ghi di Sarajevo. Essi stanno difen
dendo la libertà di pensiero, colti
vando il dialogo... Gli uomini di 
teatro che dialogano coi loro spet
tatori sui drammi del mondo di og
gi, ci mostrano l'avvenire». 

I video di Madonna 
banditi 
da carcere Usa 
Un carcere della Virginia ha bandi
to i video di Madonna dai pro
grammi tv per l'effetto che i clip 
troppo «sessualmente espliciti» 
avrebbero sui detenuti A richie
derlo sono state le secondine del 
carcere: «Ci sentiamo spogliate 
con lo sguardo - hanno protestato 
- è veramente imbarazzante, sap
piamo cosa stanno pensando e lo
ro sanno cosa stiamo pensando. 
L'atmosfera diventa pesante». 

Stroncature 
per il musical 
di Yoko Ono 

New York Rock, il musical firmato 
dalla vedova di John Lennon, Yo
ko Ono, è stato duramente stron
cato dai critici americani. La stona, 
che fa il verso a West Side Story in 
chiave punk, e narra vita e morte di 
un giovane chitarrista di nome Bill, 
è stata definita melensa, stucche
vole, e «troppo normale» se con
frontata con le esperienze avan-
guardistiche della Ono. 

Rai: «Almanacco» 
diventa 
settimanale 

Almanacco, la più antica rubnea 
quotidiana del Tgl, superate le 
cinquemila puntate, diventa setti
manale. Da oggi va in onda ogni 
sabato, su Ramno, alle 14 e durerà 
circa mezz'ora. Condotto da Clau
dio Angelini, la scenografia com
pletamente rinnovata, avrà per 
ospite fisso Luciano De Crescenzo 
e. più sporadicamente, Renzo Ar
bore. 

TELEVISIONE. I programmi di Rta e Telemontecarlo 

Basta repliche, si produce 
MARIA NOVELLA OPPO 

• MILANO. Piccole tv ancora non 
crescono, ma producono. E già 
qualcosa. Ieri mattina a Milano so
no stati presentati programmi nuo
vi di ben quattro circuiti. Tre però 
sono associati sotto il cartello Rta e 
sono Odeon, Cinquestelle e Tvita-
lia: mentre gioca da sola la extra-
territoriale Telemontecarlo. E co
minciamo da lei, per dire che pro
pone l'impresa più spericolata e 
mcntevole, cioè Oscar Junior. Non 
6 solo Un programma, che si può 
vedere lunedi alle 20 sulle onde 
dell'emittente monegasca, ma an
che un concorso tra ben 8 paesi 
europei per portare il cinema dei 
ragazzi ai ragazzi tra gli 8 e i 15 an
ni. 

A promuovere l'iniziativa ci so
no il Gruppo Alcuni di Treviso e la 
Benetton. La trasmissione televisi
va, durante la quale sarà possibile 
vedere i film girati dai ragazzini, e 
condotta da Sergio e Francesco 
Manfio, che credono fortissima
mente nella creatività dei piccoli, 
ma anche nella necessità di far lo
ro apprendere la tecnica della co
municazione visiva. Insomma, se si 
vuole strappare i bambini alla logi
ca del «target» e metterli in grado di 
giudicare e di ricreare il linguaggio 

della tv, è fondamentale che pos
sano conoscerne gli strumenti. E 
contemporaneamente usarli per 
raccontare loro favole, che sono 
poi quasi sempre ispirate ai pro
blemi reali. Anche a quelli più duri, 
che la comunicazione Benetton ha 
affrontato con il suo stile provoca
torio. 

Nella prima puntata di Oscar Ju
nior vedremo per esempio un film 
realizzato da bambini tedeschi sul
la discriminazione razziale e l'in
tolleranza. Sci minuti appena, du
rante i quali seguiamo la nascita 
dell'odio dentro un caseggiato e la 
sua organizzazione verso la violen
za, che sarà però impedita dalla 
nascita di una seppur elementare 
solidarietà. Per giudicare della riu
scita della edizione in corso (la 
quinta) di Oscar Junior, basta dire 
che quest'anno sono già arrivate 
ben 7.000 sceneggiature solo dal
l'Italia, cioè da 7000 classi scolasti
che. 

E passiamo alla produzione Rta. 
Per scoprire che si tratta di quattro 
nuove testate che fanno conto su 
alcune star non di pnma grandez
za temporaneamente strappate a 
Rai e Fininvest. Come mai? «Perché 
- ha detto l'ex Gatto di Vicolo Mira

coli Nini Salerno - il duopolio non 
paga più». E non in termini astratti, 
ma concretissimi. Non ci sono sol
di. La Fininvest in particolare paga 
dopo mesi e mesi, mentre la Rai ha 
dovuto tagliare molti progetti. Co
me per esempio, ha raccontato 
Maria Teresa Ruta, la sua idea di 
programma di mezzogiorno, che 
Delai ha dovuto rifiutare. E che 
dunque vedremo quotidianamen
te su Odeon (alle 12,20) e Tvitalia 
(alle 20,30) a partire dal 28 marzo. 
Il titolo é Tengo famiglia e il genere 
dovrebbe essere misto tra talk 
show, soap-opera e sit-com, che 
poi in italiano vuol dire di tutto un 
po'. Conduce, con la Ruta, Corra
do Tedeschi, sfuggito aila omolo
gazione quizzarola della Fininvest. 
Partecipano due famiglie al giorno. 

Tra le altre novità una rubrica di 
cucina {Aglio, olio e peperoncino) 
affidata alla appetitosa Nadia Ri
naldi: un programma animalista 
condotto da Susanna Messaggio: e 
infine Naturaha affidato a Roberta 
Termali, che vorrebbe essere una 
sorta di tg ecologista. Queste nuo
ve rubriche andranno in onda ad 
oran diversi sulle tre reti aderenti a 
Rta, in modo che i fans possano 
vederle quando e più comodo e gli 
assatanati ripassarsele fino a impa
rarle a memoria. 

IL FESTIVAL. Konitz e Scofield tra gli ospiti della rassegna jazz svizzera 

A Ginevra inseguendo un sax turco 
FILIPPO BIANCHI 
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m GINEVRA. Ohad Talmor è un 
giovane sassofonista turco, di ongi-
ni israeliane. Ha talento certo, otti
me capacità di scrittura e buon 
controllo strumentale. Rispetto ad 
altri promettenti musicisti poco più 
che ventenni sul pianeta, larga
mente disoccupati, ha un'indubbia 
fortuna: quella di risiedere nella ci
vile e illuminata Ginevra, e di esse
re affiliato all'Amr, associazione di 
musicisti che promuove annual
mente un festival di alto profilo, e 
gestisce in permanenza anche un 
club e una scuola di base. 

Non molto tempo fa, le associa
zioni ginevrine firmarono un docu
mento in cui si leggeva che «lo spi
nto di una città si manifesta pubbli
camente soprattutto dalle opportu
nità che e capace di dare ai suoi 
artisti, e dall'apertura che manife
sta nell'accogliere creatori stranie
ri». E come vengono accolti, qui. i 
creatori stranien! I due progetti ine
diti commissionati quest'anno dal 
festival, erano affidati significativa
mente al già citato Tólmor, e al 
bassista venezuelano Nelson Ro-
jas. Gli organici che hanno diretto 
comprendevano strumentisti asia
tici, africani, sudamericani. L'Amr, 

; 

in altre parole, ò uno dei luoghi 
della multirazzialità cittadina, della 
sua ricchezza culturale, in cui le 
vane comunità di immigrati - ivi 
compresi molti italiani., -si incon
trano, e lavorano insieme. Qualche 
giorno fa, su un giornale «progres
sista» italiano, un commentatore il
lustre si faceva un sacco di risale a 
proposito dell'ipotesi culturale co
me argine al degrado sociale delle 
grandi penfene urbane. Eppure... 
Se ci fosse l'alternativa fra suonare 
uno strumento e pestare l'extra-co-
munitano di passaggio, perché 
escludere che qualcuno sceglie
rebbe la prima opzione? 

Tornando al festival, il giovane 
Ohad la sua preziosa occasione 
l'ha giocata molto bene. Ambizio
samente, ha scritto nientemeno 
che una suite per Lee Konitz, la 
«voce» che diede corpo alle idee 
del movimento cool, l'artista a cui 
si devono gli impulsi, gli schemi 
improvvisativi e le libertà armoni
che che poi avrebbero trovato svi
luppo nel free iazz. Talmor ha cir
condato il colore strumentale puro 
e nitido di Konitz con gran senso 
dello spazio sonoro e maestosità 
architettonica. A confronto con la 
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complessa partitura mob//cdel suo 
giovane ammiratore, Konitz si è 
confermato uno dei pochi maestri 
in attività, di certo il più aperto e di
sponibile al nuovo, fra quelli della 
sua generazione. La sua esistenza 
da sola basterebbe a testimoniare 
l'assoluta imbecillità della recente 
sentenza di Wynton Marsalis, se
condo il quale «la stona del lazz 
non è stata fatta da intellettuali 
ebrei con gli occhiali». A dimostra
zione che il pregiudizio non è un 
pnvilegio di razza. 

Buona prova di sé hanno dato 
anche gli altn musicisti svizzeri- il 
quartetto di fiali Low Brass di lan 
Gordon-Lennox, il «buon vecchio 
free jazz europeo» del trio Kuttcl-
dadde/du, l'affiatato quintetto di 
Enk Truffaz-Maurice Magnoni, 
hanno suscitato giusti entusiasmi. 
Ma è per il nuovo quartetto di John 
Scofield che il magnifico Teatro 
Alhambra e letteralmente «esplo
so» Con un tastierista che suona 
anche l'organo Hammond, il chi
tarrista prediletto da Miles Davis 
cerca di rinverdire in chiave con
temporanea le invenzioni dello 
storico binomio Wcs Montgomery-
Jimmy Smith Niente di nuovo sul 
piano dell'elaborazione linguisti
ca, beninteso: il feelmge la gencro-
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sita in scena, semmai, sono gli in
gredienti che hanno coinvolto una 
platea pur assai smaliziata. 

Sulla leva dei sentimenti hanno 
giocato anche i due gruppi che 
hanno aperto e chiuso il festival, e 
cioè due quartetti senza leader for
mati rispettivamente da Tom Har-
rell-Mick Goodnck-Palle Daniels-
son-Gary Chaffee, e da Enrico Ra-
va-Richard Galliano-Rita Marcotul-
li-Enzo Pictropaoli. Harrell è ormai 
una sorta di «Chef Baker un'ottava 
sopra», trombettista di straordma-
na intensità, mai scontato, trasferi
sce nella sua musica un dramma 
perfino visibile in scena. La mae
stosità del basso di Danielsson 
compensava nella sezione ritmica 
un drummmg un po' scolastico. Il 
quartetto itaio-francese. su binari 
più distanti dal jazz canonico, ha 
letteralmente commosso il pubbli
co ginevrino con il suo appassio
nato - a tratti malinconico - scavo 
nella meniona emotiva, dalla qua
le emergono brandelli di canzoni 
dimenticate. Nemmeno un certo 
autocompiacimento dell'operazio
ne è riuscito a rendere meno me
morabile un medley iniziato con 
Que resle-l-il di Trenct e terminato 
nientemeno che con Parlami d'u
more Manu. 



Festival 

Un haitiano 
alla conquista 
dell'Africa 

BRUNO VECCHI 

• i MILANO Parola d ordine nes
suna sorpresa E senza nevsurtu 
sorpresa il quarto Festival dei cine 
ma africano si e concluso Secon
do pronostico (e anche secondo 
logica) ha vinto il favorito I. lio-n 
me sur le quais-L uomo sulla riva 
dell haitiano Raoul Peck nel quale 
il regista rievoca I infanzia di una 
ragazzo nell Haiti di Duvolier 
quando sopravvivere ai soprusi al
le ingiustizie e alle violenze dei 
Ton Ton Macoute era una scomes 
vi con la sorte E. quando per con
tinuare a vivere bisognavo impara
re prima di tutto a difendersi Perfi
no dalle proprie emozioni La sto
na insegna che gli orrori possono 
anche npetersi camuffati da coin
cidenze della vita Raoul Peck 'o sa 
e ha voluto ricordarlo al pubblico 

Ma al di la dui palmurés a volte 
fin troppo scontati spesso acco
modanti quale segnale resterà di 
questo festival'' Il più interessante 0 
la conferma di una tendenza or
mai comune a molte piccole mani
festazioni la crescita (esponenzia
le e di qualità) delle sezioni colla
terali Spesso più interessanti e 
«movimentate» del concorso In fu-
'uro probabilmente finiremo per 
vedere rassegne con una doppia 
anima0Chissà Certo non potendo 
contare sui grandi numeri dei festi
val maggiori dove i film arrivano o 
vengono fatti arrivare per inerzia 
{pescando nel mare magnum del
le produzioni internazionali) la 
scelta di puntare sulle note a mer-
gmc diventa quasi obbl'gatona E 
potrebbe anche non essere un ma
le 

Un festival comunque e fatto 
anche di luci ed ombro E quello 
del cinema africano non ha 'atto 
eccezione In negativo ad esem
pio va citata la mancanza di tradu 
zione simultanea nella sezione de 
d ea'a u lineasti afro tmencani 
Doveva essere una delle soprcsc 
della quarta edizione ma tra slang 
e ging dialoghi incomprensibili 
(per chi afro-americano non e ) e 
un pizzico di retonca di troppo che 
ha attraversato un po' tutte le ope
re in rassegna il nuovo che doveva 
avanzare si e inchiodato ai blocchi 
di partenza Sara per la prossima 
volta Magari con I aiuto di qua'che 
dollaro in più 

In positivo invece il festival ha 
avuto il mento di mettere in afftchc 
una interessante panoramica sulla 
realtà produttiva indipendente del 
Sud Africa Un mondo a parte po
co frequentato dalle rassegne qua
si sconosciuto al pubblico A pochi 
giorni dalla prime elezioni a suffra 
gio universale la manifestazione 
milanese ha proposto sullo scher 
mo le immagini della dissidenza 
Una parola che a Citta del Capo e 
dintorni si traduce nell elencazio
ne sottoforma di fiction o di docu
mentano degli eler'pntari diritti 
della democrazia concetto che 
nel paese dell upci'theid e ancora 
astratto Come la liberta quella ve
ra quella che non si baratta in 
cambio della promessa di un nuo
vo miracolo Altro che -Polo quel
lo si continua a restare un buco 
con il niente attorno 

L'INTERVISTA. Steven Seagal parla di «Sfida tra i ghiacci» 

Uno «specialista» 
in film d'azione 
Steven Seagal, americano di 
Detroit, 6 uno degli attori più 
popolari e richiesti specializzati In 
film d'azione. Ha cominciato da 
bambino a interessarsi (e a 
praticare) le arti marziali, e, 
diciassettenne, si e trasferito In 
Giappone dove ha affinato la sua 
preparazione fino a diventare 
maestro di aikido. E stato anche II 
primo tra I non asiatici ad aver 
aperto a Tokio un -do)o-, scuola di 
arti marziali frequentata da oltre 
2000 allievi (uno di loro, James 
Mason, l'ha incoraggiato a 
Intraprendere la carriera d'attore). 
Il debutto sul grande schermo è 
stato con -Nlco- nel 1988. Cui ha 
fatto seguito -Duro da uccidere» 
interpretato accanto alla moglie 
Kelly LeBrock. Successivamente 
ha Interpretato, tra gli altri, 
•Programmato per uccidere* e 
•Giustizia a tutti I costi». Più di 
recente -Trappola In alto mare-
diretto da Andrew Davis ( lo stesso 
del -Fuggitivo»), Il suo film più 
riuscito oltre che campione 
d'Incassi prima al cinema, poi nel 
mercato home video. Con -Sfida tra 
I ghiacci», ora nelle sale Italiane, 
Seagal ha fatto II suo esordio 
dietro la macchina da presa. 

Steven Seagal In -Sfida tra I ghiacci» 

Mr. Muscolo al Polo Nord 
Shda tra i ghiacci, fumetto awenturoso-ecolotjico da 50 
milioni di dollari è da ieri nei cinema italiani è la prima 
regia di Steven Seagal - ovviamente anche protagonista 
accanto a Michael Caine - divo super-muscolare che or
mai ha fatto le scarpe a Stallone e a Schwarzenegger e 
contende al belga Van Damme il titolo di campione mon
diale di arti marziah-cinematografiche «Ma non sono tut
to muscoli - dice -1 miei film puntano sul messaggio» 

_ _ _ _ _ _ _ _ 

• i KOYIA Pugni antinquinamento 
Botte pro-orsi bianchi Ceffoni eco
logisti Il film d azione politicamen
te corrotto ha il suo eroe È Steven 
Seagal 105 chilogrammi di musco
li distribuiti su ISJ') centimetri di al
tezza Una faccia scrupolosa nente 
inespressiva una fanu da>profes 
sionista del cazzotto - se I e co 
struit i film su film da % o o Trap 
pala in allo man - che tenta di far 
si largo fra quelle de veterani Sch 
warzenegger e Stallone Ma lui ne 
aa -Ho davvero poco in comune 
con loro basta guardale i mici film 
percepirlo lo faccio cose dove e e 
sempre almeno uno str \ccio di sto 
r a E un messaggio Appunto il 
messaggio Attenzione perche 
questo pezzo d uomo originano di 
Detroit maestro di AikiJo titolare 

di una delle più grosse scuole di ar
ti marziali a Los Angeles e proba
bilmente uno degli ultimi a usare 
questa parola E anche a metterla 
in atto 

Vedere per ciederc Shda Ira i 
Sfilacci e una eco-favola corredata 
di morale Nel nord più a nord e 
nel più vergine dei paesaggi amen 
cani dove le tribù Inuit cacciano 
I orso bianco I impianto pctrolife 
ro capitanato dal perfido Michael 
Calne rischia di distruggere per 
sempre I equilibrio naturale Ma ar 
riva 1 eroe faft f-orrest e un oscuro 
dipendente della compagnia spe
cializzato tn estinzione incendi 
Ma e questo e il bello anche in 
bom!>c fucili micce E soprattutto 
cazzotti Un duro con un cuore che 
batte per I ecologo Un GaTonc 

inimalista Ni Ila prima inquadra 
tura si icccndc il sigaro tlle fiam
me di un ina ndio mezz ora dopo 
ha già dichi irato guerra ili) com
pagnia petiolifera si e alleato con 
la figlia del gran capo della tribù 
Inuit (I attrice Joan Chen Fra cielo 
e lena I sadici di Twin Peaks) ha 
scorrazzato in lungo e largo per 
I Alaska sabotando gli impianti 
Ovviamente ha la meglio su tutti i 
cattivi 

Sfida tra i afuaca potrebbe be
nissimo finire qui E invece no Sea 
gal non ha voluto rinunciare al pi
stolotto lin ile Eccolo li davanti a 
un consesso di esquimesi che ci 
spiega perche dobbiamo essere 
ambientalisti mentre sullo sfondo 
scorrono immagini di man inqui
nati per sempre cormoi ini pieni 
di petrolio (oche agonizzanti Di 
quell arringa finale il neo regista 
VT ferissimo In realtà la mia in
tenzione era faic un film diverso 
dai miei soliti Eliminare il più pos
sibile le scene violente ammortiz 
zarc ì pugni Inutile -Gli sccneg 
giatori non hanno idcrito al prò 
getto Cosi sono intervenuto io 
cambiando qua e la e soprattutto 
aggiungendo tutti gli ultimi minuti 
Anche se poi mentre giravamo 
hanno insistito perche volassero le 
soli'e botte da oibi 

Mica facile la vita del riluteli' 
man a Hollvuwood Povero Seagal 
vorrebbe darsi ali impegno e non 
glielo consentono Come dicono le 
s c \ svmbol non voglio esser con
siderato solo per il mio corpo 
Racconta che mi p acciono i film 
di Fellmii E che e un cultore sfre
nato delle arti marziali -che ti im
pongono un grande esercizio spili-
tua le lo ho studiato a lungo in 
Giappone sono stato preso sotto 
I ala di molti anziani cultori dell ai
kido Mi sono accorto che se svi
luppi soltanto ì1 tuo corpo non ser
ve a niente L allenamento spiritua
le deve andare di pan passo con 
quello fisico L ambientalismo 
per lui non e business Vivo in 
campagna in un ranch Con mia 
moglie (I attrice Kellv Le Brock) e i 
miei cinque figli E quando non gi
ro come una trottola fra Usa e 
Giappone mi nlasso allevando ca-
v illi Un pò di pesi un pò di stret-
chmg due orette di aerobica ed e 
fatta' 

Insomma Steven Seagal non lo 
dice chiaro e tondo Ma spera in 
nuovi personaggi Di suo ha com
prato i diritti per Uomo d onore 
sulla mafia che la Fox gli aveva 
bloccato Ma per il momento dovrà 
accontentarsi gli hanno chiesto di 
fare Trappola in allo mare J 

Primefilm 
Nella valle di Oliveira 

La valle del peccato 
Tit ong 
Regia 
Sceneggiatura 

Vaio Abroao 
Manoel de Oliveira 
Manoel de Oliveira 

dal romanzo 
di Augustlna Bessa-Luls 

Fonografia Mario Barroso 
Nazionalità 

Portogallo-Franclo-Svlzzera 1993 
Durata 187 minuti 
Personaggi ed Interpreti 
Ema LeonorSllvelra 
Ema giovane Cecile Sanz de Alba 
Carlos de Paiva Luis Miguel Clntra 
Roma Mignon 

Cecile Sanz De Alba In-La valle del peccato» 

• i Usciamo dalla visione della \alk del ptn.au con un lieve SI uso d 
ver*igine Esc Manoel de Olivein fosse il più grande n. gisti vivi mediteli 
novelas7 Riflettiamo la tclinuvela e un genere televisivo invili' ito in Bri 
silo paese di cultura e di lingua portoghese L una foirr di nana/ ione 
per immagini lunga distesi ripetitiva inculi fitti - I inani i comi si li 
ce convenzionalmente - c o n t i n o u s s u meno del conte sto f nuli ire e so 
na ie ncui ve ngonoinsenti 

Oliveira e un regista fluviale Ixi IKIIII del pi ciato dui i ; ore e lotti e 
per lui e quasi un coitomi triggio /< souliei de salili natio d i Claude I 
durava 7 oicl Si ispira a un romanzo di Augustini Bissa Luis pratica 

niente commissionato in vista del 
film i i h c i sua volta e u m nle'tu 
l i della Madame Boi an di Fluì 
brrt ovvero - ' e n e te vi forti - de II ì 
più glande teline eia Icttcìanu 
diNa stori i Flaubert < ra il pai acu 
'o analista della stupidita rilegger 
si al proposito il sue> ìssoluto p i 
radossalc capolavoro liounird < 
Peluche! La tragidi i di Emma Bo 
vurvi la tragedia di una sp rituiht i 
forte costretta a espinnersi con 
strumenti e obiettivi deboli Equi 
s'a e anche 11 natura prolonda del 

ia \allc del peccalo della sua storia - ovvero la parabol ì di una Emma 
Bovarv catipultata in Portogallo-e della sua struttur, stilistica 

\ndiamo con ordini In 1S7 minuti Oliveira ci racconta la stona di 
r m a donna di minaci iosa bellezza i parola dell autore i I n p o i orni 
la sua quasi omonima francese ( in portoghese il nome si peidc pei stia 
da una m i Ema sposa un i n d i l o più anziano di lei senza imarlo Nel 
corso di una lunga vita Eni i ha tre amanti tutti per motivi di1 ersi odiosi 
bn giorno En a muori i iudin ta lmcnte La t iamaetut taqui Ma si sa e he 
nei nini di Olivina la trama conia lelativani' ite Questo cine ista ottani ì 
seienne ma prolifico e creativo come un ragazzino e il massimo n gist ì 
portoghese non solo per mirili oggettivi ma anche pnehe re ilizza il 
massimo grado 'utlo le caratteristiche di quel cinema Chi e il più cnig 
matico e lun ne del mondo Come tutti i peirtoghesi Oliveira non r iceon 
ta ma rappresene usa inquadrature lunghissime costringe gli itton i 
declamare le battute con ari i assente usa un montaggio m u r a l e clic 
non rispetta minimamente le regole narrative del a n i m a convenzionale 
La valle del peccalo e costruito su un uso esasperato di Ila vene fuori cam 
pò (neil edizione italiana e quella di AioldoTien) e he legge lunghi brani 
de! romanzo mentre spesso le inquadrature entrano in contraddizione 
con quello che sentiamo L azione la t r ima e tutta nelle parole Li mi 
magmi mostrano alito Ad esempio lunghe carrellate sulla valle che cid il 
titolo al film paesaggi dettagli dell arredamento o al limile nella scena 
in cui si svolge un lungo e serrato dialogo un insistente primo pi ino del 
gatto siamese che Ema tiene in braccio 11 contrasto fra parole e immagini 
e talmente forte da pensare elici film in realtà s n n o d u c unorieconta-
to esclusivamente dal sonoro (ed e la suddetl ì tele novi li di stile pesan 
temente letterario ) e 1 altro fatto di quadri in liberta (ed ò un film puri 
monte visionano un accumulo di dettagli spesso folgoranti) 

Insomma ci si imo capiti La i alle del peccalo e un film aitami nte 
sconsigliato a spettatori indizienti Se amate esclusivamente I cinema 
hollywoodiano sopr ìsscdetc n o n f i p c r v o i M i s i ìvetc curiositi rc r 
cultura lontane dalla nostra tuffatevi potrebbe nascere un imore Inutili 
aggiungere che n film come sempre con Olivena e costellato di cil izioni 
colte soprattutto dalla Bibbia (in originale si intitola \aleAbraao la vaile 
di Àbramo! ma abbiamo la sensazione che si tratti di specchii tti per li 
allodole come già nella Dn ma commedia che Oliveira ha girato ini 9] 
rubando il titolo a Dante pei confezionare uno spiritosissimo centone di 

romanzi e poemi pizzicati qua e la in tutte le 'cttcratun del mondo Alla 
fintine a Olivina interessano altre cose ivolti i to lon le itmosfne Co 
me nella stupefacente sequenza in cui Ema si avvi i illa morte iv tazaii 
do lieve come volasse fra gli alberi in fiore [Alberto Crespi] 

DISPERSI. Crediamo di conoscere la stona eie I cinema ma non e 
cosi Le statis'ichc d iconoche il 50 dei film gir iti puma del lc)r>l e 
scompirso Perduto Spappolato grazie ìlla deperibili! i della pel 
l'cola La percentuale sali ali SO con film precidenti il 1120 Nel 
11 foto vedete I unii... copia di un film ni ozcl inclesi del 1022 vi 
sembra proiettabile ' 

FOTOGRAMMI 
Il nuovo Rubini Morta LilyDamita 

Molestie sessuali 
e dopo... l'amore 
Amore e molestie sessuali sono gli 
ingredienti del film Prestazione 
straordinaria che Sergio Rubini già 
regista di Ui stazione e La bionda 
si appresta a girare a meta aprile 
assieme alla sua compagna Mar
gherita Buv Lo stesso tema che ha 
ispirato I ultimo libro Rivelazioni 
dell americano Michael ( line hlon 

Quella e soprattutto una stori i 
p ioc i ssua le -d ice Rubini -men t re 
noi abbiamo scelto un ingolazio-
ne più europea più ironica mct 
tendo in evidenza li stori i d nuore 
e he si sviluppa sullo slondo de II e 
pisoclio di molestie Nel film 11 Buv 

nlerpreta la dirigente di una casa 
editrice imi mese che arriva a Ro 
ma per ristrutturare h succursale 
romana Trova tutti u suoi ordini 
Ir lime uno Kubini nei punii del 
conettore di bozze ehi ion ie v 
Ut lozioni e un pi rsonaggio so 
(Miniente più d ibok Ma sapr i 
spi izzarlac te ncrlc testa 

La «piccola dama" 
degli anni Trenta 
E morta a New York ali età di 87 
anni Lilv Damila un attrice che fu 
molto famosa negli anni 30 ma 
che si ritirò dagli schermi ass u pre
sto nel W 7 dopo aver sposato 
ErroIFlvnn (dalquale peraltro di
vorziò nel 1912) Il suo vero nome 
era Liliali Carré ed era francese 
era n.ita a Parigi il 10 luglio del 
1900 ma-figlia di un diplomatico 
- era vissuta d i bambina in In
ghilterra A I 1 anni entrò alle Po 
lies Bergere e pnsc il posto d Mi-
stmguett al Casino de Paris Nel 
1921 prese il nome ci irte di D uni 
ta del Ro|o poi interpretò due film 
col nomedi Lilv Dcslvs divenne in 
fine Lilv Dimil ì a Berlino dove re 
cito anche con Pibst W iene e altri 
registi import inti Ando negli I s i 
nel 2S e f in fortuna con ruoli che 
sfnitt ivano aneli' le sue doti di 
ballerina Livori) per la Melro-
Coldvvv n M ivi i ice into a clivi co 
me G irv (. ooper e Limes ( agnev 
Poi c o n i de Ito il ntiro dalle scene 
isoli 31 inni 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1994 
E:' scaduto il termine di pagamento della bolletta relativa al 2 bimestre 1S94 
Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il versamento di effet 
inai lo nel più breve tempo possibile al f ine di evitare la sospensione del servi / io 
il versamento dell ' importo può essere effettuato presso gli uffici postali < un paqa 
mento della tassa prevista o presso gli sportelli di qualsiasi batn a 1011 pagameli 
to delle: commissioni d uso o gratuitamente mediante le inai i Mine per I mi asso 
aii tomati i o 'Bancobol" 

IMPORTANTE 

La bolletta evidenzia, m apposito spazio eventuali importi relativi a bimestri pre
cedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto 
Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono incaricare in 
via continuativa le Poste di effettuare automaticamente il pagamento dello 
proprie bollette telefoniche, mediante prelievo del conto a loro intestato 
Per questo servizio di domiciliazione le Poste applicano una c o m m i s s i o n e 
d i 1.00" lire l'anno (o 500 lire per periodi inferiori al semestre) 
Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di d o m i c i l i a r l o 
ne delle bollette ai titolari di conto corrente bancario o gratuitamente o d ie 
tro addebito delle commissioni previste da ciascun Istituto 
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RAIUNO 

6.00 EURONEWS. (7452997) 

645 IL MIO MOZART. Musicale 

•4323775) 

9.10 L'AMICO DELLA NOTTE. (Replica) 

(2649602) 

10.15 CHI VUOLE LE MIE FIGLIE' Film-Tv 

Regia di Larry Elikan (9229065) 

11.50 CANAL GRANDE OVVERO GREGO-

RETTIWU'. Diano settimanale d in

formazioni televisive (1957539) 

12.20 CHECK-UP. Rubrica di medicina Al

a t e r n o 12 30 TG 1 • FLASH 

(3178930) 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE. 13510) 

14.00 ALMANACCO. (2170046) 

14.45 TGS-SABATO SPORT. AH interno 

16.20 LENNY. Telefilm (632794) 

17 00 INTRIGHI INTERNAZIONALI Tele

film (28591) 

18.00 TG1. (27355) 

18.15 PIÙ'SANI PIÙ'BELLI (9750201) 

1930 PAROLA E VITA: IL VANGELO DELLA 

DOMENICA. Rubrica I67862) 

19.50 CHE TEMPO FA. Previsioni del tem

po (9128715) 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (959) 

2030 TG1-SPORT. Notiziario a cura della 

redazione sportiva (41862) 

20.40 TUTTI A CASA. Varietà "Le storie di 

vita quotidiana di alcuni inquilini di un 

condominio nel nuovo spettacolo con

dotto da Pippo Baudo" Regia di Ric

cardo Donna e Giancarlo Nicotra A 

cura di Gian Piero Raveggi (6247317) 

NOTTE 
23.05 T G 1 . (7216626) 
23.10 SPECIALETG1. (7401978) 

0.05 TG1-NOTTE. (2561466) 

045 DADDY NOSTALGIE Film drammati

co (Francia 1990) Con Dirk Bogarde 

Jane Birkin Regia di Bertrand Taver-

mer (60430602) 

3.30 T G 1 . (Replica) (4607331) 

3.35 ALLO SBARAGLIO. Film guerra 

(USA 1951 • b/ni Con Van Johnson 

LaneNakano RegiadiRobertPirosh 

(8158485) 

4.55 STAZIONE DI SERVIZIO. Telefilm 

(Replica) (9150350) 

I programmi della televisione Sdbatii 26 marzo 1994 

RAIDUC : ̂ R A I T R C l cS3R E T E 4 

6.30 VIDEOCOMIC (2368084) 

6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. ContenitO'e 

Conducono Alessandro Cecchi Paone 

e Paola Perego AH interno 7 00 8 00 

900 10 00 TG 2 - MATTINA 

(53009143) 

10.05 RAIDUE PER VOI SETTIMANALE. 

(85193361 

1015 CIAOJERRY' (2594355) 

1115 PROSSIMO TUO. Rubrica religiosa 

Conduce Maria Rita Parsi (5513133) 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con

tenitore Conduce Alessandro Cecchi 

Paone (75423) 

l i f t , ' 1 

13.00 TG2-ORETREDICI. (17065) 

1320 TG2-DRIBBLING. (7847305) 

1405 GRIDO DI GUERRA Film western 

'USA 1966) Con Howard Keel Regia 

di Robert G Springsten (2365539) 

1530 'JN ISTANTE. E VINCI' (37881) 

15 35 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (8341930) 

1540 QUANTE STORIE.. RAGAZZI1 Conte

nitore (3227862) 

17.05 RITA, LA FIGLIA AMERICANA. Film 

commedia (Italia 1965| (6253220) 

18.50 HUNTER. Telefilm II medico assas

sino (727775) 

19.45 TG2-TELEGIORNALE. (309959) 

20.15 TG2-LOSPORT. (8927713) 

20.20 VENTI E VENTI. Con Michele Mira

bella ToniGarram (6734084) 

2040 RABBIA E ONORE II. Film azione 

(USA 1992) Con Cynthia Ro'hrock 

Regia di Guy Norris (prima visione 

tv) (368171) 

22.25 SPECIALE CORAGGIO DI VIVERE. 

Attualità (4870881) 

23.15 TG2-NOTTE. (7529930) 

23.35 TGR IN EUROPA. Attualità (4650336) 

0.OS CANAL GRANDE OVVERO GREGO-

RETTIWU'. Diario settimanale di in

formazioni televisive (9245843) 

0.40 TGS -NOTTE SPORT. AH interno 

- . - AUTOMOBILISMO. Camp italiano 

Formula3 

- . - PALLANUOTO. Camp italiano 

- - PUGILATO. Da Mestre 13'Torneo in

ternazionale (5028534) 

1.40 GLI ANTENNATI 2 • LA VENDETTA. 

(6124640) 

3.00 UNIVERSITÀ'. (57173027) 

650 SCHEGGE (93112539) 

7 25 IL MAESTRO DI MUSICA. Film musi

cale (Belgio 1988) Regia di Gerard 

Corbiau (44692572) 

9 00 CANAL GRANDE OVVERO GREGO-

RETTIWU' (6249) 

9.30 TGR • AGRICOLTURA. Attualità 

(973423) 

11.00 I CONCERTI DI RAITRE. Dal Teatro 

Accademico di Mantova (6342323) 

11.50 20ANNIPRIMA. (6734510) 

1200 TG3-OREDODICI. (22539) 

12.15 UNA PALLOTTOLA PER ROY. Film 

poliziesco (USA 1941 - b/n) Regia di 

Raoul Walsh (2254442) 

1400 TGR. Telegiornali regionali (625911 

14.20 TG3-POMERIGGIO. 14501521 

1500 TENNIS. Da Madrid Coppa Davis 

Spagna • Italia ( r turno) Nel corso 

del programma 

- - ATLETICA LEGGERA. Campionato del 

mondo Cross femminile e maschile 

- - CANOTTAGGIO Oxford - Cambridge 

(42341997) 

18.50 METE03 (4457713) 

1900 TG3 Telegiornale (171) 

19.30 TGR (52930) 

19 50 BLOBCARTOON Cartoni (7251775) 

2030 ULTIMO MINUTO Attualità Condu

cono Simonetta Martone e Maurizio 

Mannoni (75572) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele

giornale (95794) 

2245 HAREM. Talk-show Conduce Cathe

rine Spaak Regia di Caterina Nobilc-

niLalom (4071713) 

23.45 MAGAZINE3. Varietà (5274336) 

045 TG3-NUOVOGIORNO. (7361640) 

1.15 FUORI ORARIO. Ali interno 

- . - LA VIE EST A NOUS. Film (Francia 

1936) Regia di Jean Renoir 

~ - LA PRESA DEL POTERE DI LUIGI XIV. 
c i lm storico (Francia 1966) Regia di 

Roberto Rossellini 

~ - TRE CANTI A LENIN. Film documenta

no IURSS 1934 • b/n) Regia di Dziga 

Vertov(Tvis ionetv) (99572282) 

715 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 

Con Dick Van Patten (6384423) 

800 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove-

la Con Osvaldo Laport (43297) 

900 BUONA GIORNATA Conduce Patri

zia Rossetti AH interno (83688) 

9.15 VALENTINA. Telenovela Con Vero

nica Castro (1065355) 

10.00 GUADALUPE, Telenovela (19881) 

1100 FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo 

ConTnc iaCav (7355) 

11.30 TG4 Notiziario (8302249) 

1145 MADDALENA Telenovela (8963065, 

12.30 ANTONELLA Telenovela (61220) 

13.30 TG4 Notiziario (6220) 

1400 LUOGOCOMUNE. (67046) 

14.15 MEDICINE A CONFRONTO. Rubrica 

Con Daniela Rosali (9187688) 

15.45 PERDONAMI. Con Davide Mengacci 

(6872133) 

1645 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

(4637133) 

1715 LA VERITÀ' Gioco Ali interno 17 30 

TG 4 (37666) 

17.45 LUOGOCOMUNE SERA. Attualità 

Con Davide Mengacci (587404) 

18.00 FUNARINEWS. Attualità (22317) 

1900 TG4. Notiziario 1713) 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. (8249) 

20.30 GIÙ'LA TESTA Rlm avventura (Ita

lia 1971) Con Rod Sleiger James 

Coburn Romolo Valli Maria Monti 

Regia di Sergio Leone (68791404) 

23.30 TG4-NOTTE. (57572) 

2335 Al TEMPI MIEI. Talk-show Conduce 

Maria De Filippi (7089688) 

1.00 TG 4-RASSEGNASTAMPA. Con Ti

berio Timperi (7586331) 

1.15 TENTACOLI. Film avventura (Italia 

1977) Con John Houstonm Shelley 

Wmters Regia di Oliver Hellman 

(86597981) 

420 TG 4-RASSEGNA STAMPA. Con Ti

berio Timpen (6947621) 

4.30 PUNTO DI SVOLTA. (R) (3249176) 

5.30 MURPHYBROWN. TI (72221089) 

ITALIA 1 

6 30 CIAO CIAO MATTINA. Car'oni ani-

ma'i (54850133) 

930 BABYSITTER Telefilm (3046) 

10 00 SEGNI PARTICOLARI GENIO Tele

film (4775) 

10 30 STARSKY & HUTCH Telefilm Con 

David Soul (83978) 

11.30 A-TEAM Tele'ilm (58266) 
12.30 STUDIO APERTO Notiziario (77046) 

12.35 FATTI E MISFATTI. Attualità Con 

Paolo Liguon (4353862| 

12.40 QUI ITALIA. Attualità Conduce Gior

gio Medail (298133) 

1250 CIAO CIAO Cartoni 8734336) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario (7107) 

14.30 IL MEGLIO DI E' LA RAI. Show 

(32220) 

1530 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefilm 

121521 

1600 A TUTTO VOLUME. (3881) 

16.30 BENNY HILL SHOW (217941 

1650 AUTOMOBILISMO Da San Paolo 

Prove GP del Brasile (368607) 

17 30 BENNY HILL SHOW (1375084) 

1815 STUDIO SPORT (866423) 

1830 BAYSIDESCHOOL. T1 (49781 

19 00 GENITORI IN BLUE JEANS. i5065) 

19 30 STUDIO APERTO. Notiziario (4336) 

20 00 KARAOKE. Programma musicale 

condotto da Fiorello (1249) 

20 30 ROBOCOP. Film fantastico (USA 

1987) Cor PelerWeller Nancy Alien 

Regia di Paul Verhoeven (62510) 

2230 RICCHI RICCHISSIMI PRATICAMEN

TE IN MUTANDE. Film commedia 

(Itaia 1982) Con Pippo Franco Edwi

ge Fenech Regia di Sergio Martino 

(2006539) 

0 40 STUDIO SPORT (3290398) 

105 STARSKY S HUTCH (R) (2693599) 

220 A-TEAM. |R) I9960350) 

3 00 BENNY HILL SHOW. (8339602) 

4 00 BABY SITTER. Telelilm (Replica) 

(8348350) 

5 00 SEGNI PARTICOLARI GENIO Tele

film (Replica) (5443244) 

530 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

(Replica) (5446331) 

6 00 BAYSIDE SCHOOL Telefilm 

(45452756) 

-= CANALE 5 ® 
630 TG5-PRIMAPAGINA A"ua l tag io r 

nalistica (3147152| 

900 A TUTTO VOLUME. Rub'ica Con 

Alessandra Casella (Replica) 12317) 

930 NONSOLOMODA IR) (5404) 

1000 I MIEI FRATELLI F Un drammatico 

(USA 19901 Con RICK Shroder 

(6381125) 

1145 FORUM. Rubrca Conduce Rita dalla 

Chiesa con il giudice Santi Lichen 

Con la partecipazione di Fabrizio 

Bracconieri (2001268) 

13 00 TG5 Notiziario I37084) 

13.35 AMICI Rubrica (2637249) 

1530 ANTEPRIMA. Rubrica (75539) 

1555 A TUTTO DISNEY Ali interno 

(8417133) 

16.24 NOTIZIE A TUTTO DISNEY. Show 

(407234171) 

1710 I CLASSICI DI DISNEY - STUDIO 

(3691775) 

1715 AMBROGIO UAN E GLI ALTRI DI BIM 

BUM BAM. (5810423) 

1759 FLASH TG 5 (403695591) 

18 00 OK, IL PREZZO E' GIUSTO1 Gioco 

Conduce Iva Zanicchi (65751) 
19.00 S l 'ONO Gioco (S862) 

2000 TG5 Notiziario (90626) 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show Conducono 

Alba Panetti e Emma Coriandoli 

(9394794) 

2040 LA CORRIDA. Show Conduce Corra

do Con la partecipazione di Antonel

la Elia e del maestro Rober*o Prega

tilo (1283171) 

23.00 SABATO NOTTE LIVE. Show Condu

ce Paolo Bonolis (68607) 

2400 TG5. Notiziario (18640) 

0.15 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI

BILE Telefilm (77165341 

125 ATUTTOVOLUME IR) 11043756) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. (Replica) (9950718) 

200 TG 5 EDICOLA Attualità Con aggior

namenti alle ore 3 00 4 00 5 OC 600 

(6913195, 

2.30 ZANZIBAR. TI (8338973) 

3.30 ANTEPRIMA (R) (40304350) 

7 00 EURONEWS. 1651086"') 

8.30 GHOSTBUSTERS. Cartoni (90841 

9 00 BATMAN. Telel Im (9323) 

930 POWWOW Cartoni (40121 

1000 IL CASTELLO DEL MISTERO Tele

film (1201) 

10.30 TOPCAT Cartoni I9220) 

11.00 KELLY Telefilm (7249) 

1130 BIRDMAN & GAUXY TRIO C a r t e i 

animati (7070*07) 

1215 QUARTIERI ALTI Tele ' i ln (43'046l 

1245 CRONO-TEMPO DI MOTORI R u b ' -

ca sportiva iRephca) 17642442 

13.30 THE LION TROPHY SHOW G oco 

ConcuceEmlvDeCesa'e i9442l 

1400 TELEGIORNALE -FLASH I67336I 

14 05 TUTTI I FIGLI DI DIO Film drammati

co (USA '980) Regia di JerwThorpe 

(5181539) 

15 50 CICLISSIMO Criterium In'emational 

De laRoute 54888'l 

16.30 CALCIO Coppa d Inghilterra L j t o r -

Wes'Ham (86501711 

1815 NBACTICN (50713) 

1845 TELEGIORNALE (21404ÒI 

1900 BASKET Campioralo Italiano Sere 

A Una partita I4200651 

20.25 TELEGIORNALE-FLASH I5943638I 

20.30 PATTINAGGIO ARTISTICO Da Ma-

kuran (Giappone) Campionato del 

Mondo Programma libe'O donne 

Sintesi (663361 

22.30 TELEGIORNALE (8210) 

2300 IMAGES Film d-am"ia' ico iG3 

1972) Cor Susanna1! York René Au-

benonois Regia di Robert A l tnar 

(6738775) 

0 50 LA CARICA DEI 600 f i l m avventura 

IUSA 1936 • b n) Con Herrol F ' / rn 

Regia di Michael Curtiz 952687BI 

250 CNN. Notiziario in collegamento di

retto con la re'e televisiva amer cana 

che trasmette in tutta Europa 24 ore al 

giorno di notizie di at*uahta 'manza e 

politica intemazionale (62229008) 

Videomusic 
13.30 RADIO LAB TV Rubri

ca 1715881) 
1430 VM GIORNALE FLASH 

Con aggiornamenti alle 
ore 1530 1S30 1730 
1830 (8830046) 

1535 TOP 40 Presenta John-
ny Parker (9713794) 

1600 ZONA MITO (170794) 
1700 CLIPTOCUP (189442) 
18.00 TOP OFTHtWORLD. Le 

classitene nel mondo 
1676249) 

18.35 INDIES (2989959) 
2000 THE MIX (115607) 
20.30 ROXY DAR Conduce 

Red Rotini» 114647510) 
2400 CAOSTtME. (4812321 
OJO THE MIX. Video a rota 

zione 125473737) 

Odeon 
1400 INFORMAZIONI REGIO

NALI (586442) 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

(4589688) 
1645 TUONO BLU Telefilm 

I8286423) 
1745 MITICO (167355) 
1815 CUORE IN RETE |» | 

(6946030) 
1900 INFORMAZIONI REGIO

NALI (102133) 
1930 ODEON REGIONE 

(733152) 
20.30 IL SOLE SORGERÀ AN

CORA Film commedia 
(USA 1957) (23571521 

22.45 INFORMAZIONI REGIO
NALI (39021331 

2300 MITICO WEEKEND (R) 

Tv Italia 
1800 SPECIALE MOTOMON-

DIALE (7621626) 
1830 TUTTOFUORISTRADA 

Rubrica (7606317) 
1900 TELEGIORNALI REGIO

NALI (8557125) 
1930 TELESPORT VERDE 

(9224046) 
20.30 GLI EROI DEL DOPPIO 

GIOCO Film commedia 
{Italia 1962 • b/n| Con 
Mano Carotenuto Arol-
doTie'i Regia di Camillo 
Mastroengue (9663881) 

22.30 TELEGIORNALI REGIO
NALI (36022741 

2300 VOLLEY LEAGUE. Ru 
bnea (1517997) 

2400 SWITCH Telelilm 
(1573553) 

100 E' PANNA MONTATA 
Varietà (55376195) 

Cinquestelle 
1300 SUPERPASS (564084) 
1330 GHIACCIONEVE Rubri 

ca (567171) 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE I535572) 
14 30 POMERIGGIO INSIEME 

I'5886261 
1700 ITALIA CINQUESTELLE. 

(913336) 
1730 AGENZIA DELL AVVEN

TURA 1916423) 
18 00 OROLOGI DA POLSO IN 

TV Rubrica 1917152) 
1830 LA RISPOSTA DELLE 

STELLE (1363551 
1930 INFORMAZIONE REGIO

NALE (735510) 
2030 REATO D'INNOCENZA 

Film-Tv Regia di Michael 
Miller 13413551 

22.30 INFORMAZIONE REGIO
NALE (685945-2) 

Tele -h 1 
13.25 AVVENTURE 01 UN UO

MO INVISIBILE. Film fan 
•astioo (USA 1992) 
(26830841 

1510 DOC HOLLYWOOD • 
DOTTORE IN CARRIERA 
Film commedia (USA 
1991) (2375152) 

1650 LA COLLINA DEL DEMO
NIO Film thriller (USA 
'991 -b/n) (5824249) 

1845 OMBRE E NEBBIA. Film 
drammatico (USA 19911 
(91457131 

Z04O PACCO, DOPPIO PACCO 
E CONTROPACCOTTO 
Film commedia (Italia 
19931 1772626) 

22.35 BOLLE DI SAPONE Film 
commedia (USA *991) 
(69329684) 

Tele+3 

1130 
I 

12.15 

950 MUSICA CLASSICA 
Musiche di Ororino Re 
spighi e Franz Lisa 
(5594268I 

MONOGRAFIE IR» 
(8173607) 

PULCINELLA IR) 
(55537751 

1300 CAMPO DE'FIORI Film 
commedia (Italia 1943 • 
b/nl Con Aldo cabnzi 
1568881) 

1590 IL BARBIERE DI SIVI
GLIA IR) (1821881) 

1730 CAMPO DE'FIORI Film 
(1108268) 

1905 MONOGRAFIE. 
(7922779) 

2030 OYLEMGOYLEM Cata
re! Yiddish (92259078) 

2330 MUSICA OPERISTICA 
IR) (81155133) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re sul programmatoro 
ShowVItfw Lasciate I uni 
ta ShowVIsw sul Vostro 
videoregis''atore o il pro
gramma vorrà automati
camente registrato ali o 
ra indicata Per irlorma-
irioni il Servizio clienti 
ShowView al telelono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
6 un marchio della Gem-
Star Oevelopment Corpo
ration (C) 1994 -Gemstar 
Davalopment Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raiuno 002 - Bai 
due 003 Raitre 004 Re
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007-Tmc 009 Vi 
deomusic 011 - Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele- 1 015 - Tele 3 
026 Tvltaha 

Rad louno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
13 00 19 00 22 30 24 00 6 00 
Mattinata 6 14 Sindacale 6 19 
Italia Istruzioni per I uso 6 48 
Oroscopo 7 30 Questione di 
soldi 7 40 Mattinata-Il risveglio 
e il ricordo 9 33 Speciale Agri
coltura 12 00 Meridiana 18 00 
Ogni sera 19 22 Ascoltasi ta se
ra 19 27 Ogni sera - Un mondo 
in musica 19 40 Zapping 24 00 
Ogni notte O 33 Ogni notte - La 
musica di ogni notte 

Radìodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 22 10 6 00 II Buon
giorno di Radìodue 7 OO L oro
scopo 9 IO Ritmi americani 
10 02 Black out 11 OO Vipera 
12 53 La porta orientale 13 40 1 

più venduti in Italia 14 30 Roto
calco del sabato 14 56 Papaveri 
e papere 16 OO Minuti in libertà 
16 31 Noi come voi 17 05 Minuti 
in libertà 17 33 Estrazioni del 
lotto 17 38 Tre uomini in barca 
18 07 Minuti in libertà 18 34 La 
parola 19 04 Minuti in libertà 
19 20 Bolneve 19 30 Giornale 
Radio Rai - L informazione 
19 52 Trucioli 19 67 Dal vivo 
21 OO Black out 21 52 Taglio 
classico 23 09 Ritratti sortovo 
ce 24 OO Rainorte 

Radlotre 
Giornali radio 8 45 <8 30 6 00 
Radiotre mattina 7 OO Parlando 
con Dio 7 15 Bolneve 7 20 Ou
verture 7 30 Prima pagina 8 15 
Ouverture 9 00 Radiotre suite 
12 01 Uomini e proteti 12 45 Ra

diotre pomeriggio 14 OO Esercì 
zi di Radio 15 00 Antologia 
16 31 Vedi alla voce l8 00Rose-
bud 19 03 Babilonia 19 18 Ra 
diotre Suite 19 30 Billy Budd --
-O l t re il sipario 24 00Radiotrp 
note classica 

I t a l l aRad lo 
Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buongiorno Italia 7 10 Rasse
gna stampa 8 15 Dentro i tatti 
8 20 In viaggio con 8 30 Ultimo 
ra 9 10 Voltapagina 10 IO Filo 
di-etto 13 10 Otto ore 13 30 
Consumando ambiente 14 10 
Musica e dintorni 15 30 Cinema 
a strisce 15 45 Diano di bordo 
16 10 Filo diretto 17 10 Verso 
sera 18 15Puntoeacapo 19 10 
Backline 20 lOSaranno radiosi 

Viva la platea reale 
che guarda Santoro 
V I N C E N T E : 

I Rosso e il ne ro (Rai t re , o r e 20 34) 6.377.000 

P IAZZAT I : 

Ka raoke ( I ta l ia 1, o r e 20 17) 5.486.000 
La ruo ta de l l a f o r tuna (Cana le 5 o r e 1 8 5 7 ) 5.342.000 
A m i c o m i o (Ra idue . o re 20.45) 5.195.000 
E c o n t i n u a v a n o a c h i a m a r l o T r i n i t à (Cana le 5 o r e 20 47) 

4 . 9 1 0 OOO 
Bever l y Hi1ls9021Q (I tal ia 1 o r e 2 1 01 4.802.000 

C"^Jj m Meno malo che e e Santoro Uno dei pregi del 
^ H suo programma ( ti più piccolo e il meno impofan-
Jl te) e quello di ricordarci che il pubblico televisivo 

I ascoltatore medio non è solo carne da macello 
per il Karaoke o per Ixi ruota della (oitirta Ta piacere quindi re
gistrare ogni giovedì gli ascolti del /tosso e il nero sempre tra i 
primi della classifica giornaliera (oggi 6 proprio il primo) Ciò 
dimostra che la platea televisiva non e poi cosi pecora come ci 
vorrebbe far credere Mike Bongiorno e eh*' con offerte intcres-
vtnti può anche essere attratta da trasmissioni meno banali i e 
a volte offestvc) della sua Questo ci fa anche sperare che il 
•paese mediale • sia ancora diverso dal paese reale una speran
za che vorremmo confermata martedì prossimo dal risultato 
elettorale Forza e coraggio 

Un ovservazionc Raiuno continua a mandare in onda repli
che (eli caso dei l'rornev.1 sposi del trio) che non raccolgono i 
favori del pubblico (2 34n OOO di spettatori) Potrebbe consul
tarsi con Raidue visto il succevso di Arnica imo (la replica del 
film per la t\ sul pediatra buono continua a raccogliere consen
si come potete vedere dalla tabella qui sopra) 

R O X Y B A R VIDEOMUSIC 20 30 

Francesco Guccini torna nel -bar' di Red Romite Dopo 
aver presentato il suo ultimo libro e il video Samantha sta
sera via libera alle canzoni tratte dal suo ultimo album 
Parnasi>ius Gucanu 

H A R E M RAITRE 22 45 
Prigionieri di se stessi di regole imposte dall alto del pro
prio ruolo pubblico della malvagità altrui Ne parlano 
con Catherine Spaak Odette Dcsfonds dell associazione 
che contesta il celibato dei preti Silvana Dall Orto che 
racconta come ha superato il trauma del rapimento pri
ma e della prigione poi Ida Stmonsen top-model 

LO S T U P O R E D E L L E D I V E R S I T À RAIUNO 2310 

Speciale Tgl a cura di Paolo Giumella dedicato al razzi
smo in Italia e al confronto-incontro tra le culture attra
verso storie di immigrati 'integrati» immigrati emarginati 
coppie e famiglie multietniche Riflettori puntati su un li
ceo di Ostia per discutere il triste primato della regione 
Lazio in aggressioni e intolleranze razziste Lo speciale 
prosegue con un servizio dedicato a Ilaria Alpi e Miran 
Hrovatin i giornalisti Rai UCCISI in Somalia 

T G R I N E U R O P A RAIDUE 23 35 

Il tg della Testata regionale propone in apertura un servi
zio sui Ragazzi di Lione chi sono i giovani che riempiono 
le piazze francesi battendosi contro il governo Balladur 
per impedire l introduzione del sottosalano»0 Interviste e 
testimonianze dei giovani raccolte durante gli scontri con 
la polizia 

M A G A Z I I M E 3 RAITRE 23 45 
Gloria Uè Antoni Oreste De Foman e Daniele Luttazzi 
ospitano stasera Gianni Boncompagni papa di Non e la 
Rai In scaletta anche i consueti interventi di Franca Vale
ri nei panni di Assunta giornalista del Tg3 La rubrica 'il 
peggio sarà dedicata al telefilm L ispettore Derrick 

S O L O D I S A B A T O ITALIA RADIO 16 00 
Consueto appuntamento pomeridiano con musica cine
ma e con le telefonate del pubblico e he potrà intervenire 
a proposito del voto di domenica e lunedi In studio l'ex 
duettore del Tg2 Giuseppe Fiori Conduce Pierluigi Duco 

Da Jean Renoir a Capra 
per una notte tutta «politica» 
1.15 FUORI ORARIO- COSE (MAI) VISTE 

Film di Jean Renoir Roberto Rossellinl Oziga l/ertov Frank Capra 

RAITRE 

Un intera nottata (lino alle 4 di domenica) su! tema "Cinema masse 
e potere» secondo quattro grandi registi Ixi I le est a nous (19SG1 di 
Jean Renoir realizzato perii Front Populaire finanziato dal Partilo co
munista francese Film collettivo lo delinisce Enrico Ghcvzi - oltre 
che documento storico inestimabile e grande tilm d amore renoina-
no' Segue IJU pievi del patere (Illuni! XIV pillili nella foto) diRoher 
lo Rossellinl il capolavoro televisivo del periodo del -didatticismo co 
me esigenza assoluta Tre (.arili a Lenin 11l) i 11 di Dziga \ ertnv spe
cie di sereno epitaffio in omaggio al rivoluzionario Infine* An iva John 
Poe ( 1911 ) di crank Capra I impegno politico filtrato dalla comme
dia-apologo [Eleonora Martelli] 

12.15 UNA PALLOTTOLA PER ROY 
Regia di Raoul Walsh con Humphrey Bogart Ida Lupino Arthur Kennedy 
Usali 9411 gii minuti 

Fu solo dopo i rifiuti di Paul Munì e George Raft che que
sto ruolo toccò al mitico Bogart (peraltro perfetto tanto 
quanto la Lupino) Le vicissitudini di Mad Dog Roy ladro 
per poter pagare le cure della donna che ama La polizia 
lo attende al varco Suspence emozioni e inseguimenti 
RAITRE 

20.30 GIÙ LA TESTA 
Regia di Sergio Leone con Rod Sleiger James Coburn ttomolD Valli Italia 
(1972) 156 mlnull 

Western alla Leone Ovvero splendide sequenze eroi ro
mantici e solitari, narrazione dilatata e sontuosa per uno 
dei suoi fi lm più famosi La rivoluzione messicana vista 
dagli occhi del bandito Miranda e del suo socio Mallory 
irlandese Due disincatati che combattono loro malgrado 
a fianco di Pancho Villa 
RETEQUATTRO 

20.30 ROBOCOP 
Regia di Paul Verhoetren con Peter Welter Nancy Alien Daniel 0 Herllhy 
Usa 11987) 101 minuti 

Detroit anno duemila e qualcosa La città e un inferno di 
stupratori assassini e drogati Con il corpo mutilato del-
I agente Murphy viene costruito un robot 'erocissimo 
dentro cui palpita ancora qualcosa di umano Durissimo 
violento e di torte impatto 
ITALIA 1 

0.45 DADDY NOSTALGIE 
Regie di Bertrand Tavernler con Jane Blrkirt Dlrk BogardB Odetto Laura 
Francia (I990| HO minuti 
La vita la memoria la malattia gli affetti la morte Un ai-
fresco profondo e leggero interpretato da ottimi attori fir
mato Tavernier Birkin e la figlia di una coppia ormai anzia
na il padre inglese ironico libero pensatore e tutto da ri
scoprire la madre francese cattolicissima e un pò petu
lante 
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Il biondo, 
l'angelo 

nero 
del calcio 

MARCO LODOLI 

C RLDi > M i w;iunto il munii n 
u di |J irlare citi biondo lo 
si 1,110 d 1 orini mi smibi 1 

dis ipirm ((il ikosii 
Il 1 ikio riproponi di continuo 

ik une tu ischi re 1 aletta mn/ /an 
e I > skipper artiglio il tu noso 
n ipi ir*is* 1 l( st ' inpi ito raqion 1 
IK ( v 11/ 1 (Il is.se quel teatro t i 

sembrerebbe i i sc t i sa to t misero 
V t a n t o il't tipolovjn primarie 
p n o 11 ut sono altri più sfumate 
di. ni' 1 minori rob 1 per palati fini 
Hill so ili 1 promisi 1 mantat 1 al 
I t ioe di un 1 sola p irtita al plun 
Ir i'ti MIO ali ( ti rno panchinaro al 
p ili idur " , eliso sopr<ittutto a1 

inondo 
Non so s( 1 s ipitnti della semi 

/ 1 p illon ir 1 si sono ice orti di lui 
si ti inno 11 Ripreso fino a ehe 
punto il biondo (o biondastro. eo 
sliluisc 1 un irehctipodi ealciatore 
\u_jli_i Uni ta r i illuni nomi Re 
. i t i mi Colombo .inietti Selosa 
Boni Marinelli Bonim Ascosimeli! 
Seno Buri ini Manfredonia F ci 
d-;-|iun-,o Kaimondmo Francesco 
Lui 1 unni miei eh i non h inno 
m 11 isulo 1 onore d apparire su un 
giornale o in replav ma elle hanno 
I itto sempre bella figura nel torneo 
di mio b ir 

Il b ondo 1 un dannato del t en 
trocampo u n o t h t sput 11 in imat 
non molli m 11 Di solito porta la 
m 114Ileti 1 munirò otto t i suda 
d m ro t ome un cavallo marciti 
ni ino ( di indossare I 1 numero 
ditt i noi irdisee sperarlo neppure 
in soi no s 1 ehe la dice 1 e fat'a per 
111141 li bruni d 11 piedi iigar i/iati e 

d 11 polmoni p ixo e ipienti tieni 
i h t .spellano la pali 1 per inventa 
le 11 t,ioe ita che strappa 1 ova/io 
ut iK t ip i r t i limole ipre al miei 
e ile eui iu piede i.veisauu r,in 
10 t sira lui il biondo che in 1 \ 
tri mis sitili r 1 il p illont al nemico 
( c h i j 1 lo riconsegnerà il om 
i)i-,n( piti pi-.ro ttl tstroso llbion 
do h i poehi unni sptvso ha li 
pt III di II 1 I ite la btittcr ita spesso 
sul iste _,rivi nitidi nti Se si p t rd i 
II pirtit 1 t tonsinto che 11 tolpa 
s 1 tuli isti 1 

I MMV. INO t h e d i bambino 
tosse _,r issottcllo t h e la ma 
(Ire uni imorat 1 di quel t ap i 

10 d rito lo pettinasse a lunuo 
lul'e li mamme italiane correbbe 
ro un liejio bu litio t li poche che 
i t I li inno li coprono eli baci e lo 
ili-io// ino CJu ilche mamma la 
sei 1 cri sei re ili 1 su 1 eri itur 1 la 
linoni 1 fino sul collo per poderi 
di quii noe coloni Qu ilcun.i -4I1 
tirma la li in_,ia t on li mollette 
\ itiir iluienti ne1 tortili 1 ra_!az/ct 
ti 1411 111 [io pelosi lo e Inani ino 
b< Il 1 biond 1 1 più crudeli speri 
un titani su di lui b ittutc orrende 
\ Ile conte che 1 e ìpit ini e senno 
no per comporre li squ idre il 
biondo Meni ^ 1 Ito pi r ultimo in 
su un ili 1 p dia 1 ili 1 porta i>iusto 
1 1 (impili in li torni i/ioni Sono 

rospi ini irissnni il 1 di-ilutirc Ciò 
nonost mie per non eli Indire clu 
r mli 11 p irtitel .1 il biondo to r r i fi 
no a tirsi scoppi in li nnl/a t a 
1 ice 11 più ..tossi si spi Ila t'orniti e 
1" ioti hi 1 I oco ili 1 .oli 1 si torni 1 
une ir ittcre tjuerni ro 
I import ititi e non c idcr i m 11 
t,u ni itin incinsi un rispetto larviti 
ci ' 1 ot,ni eosto 11 squ nlr 1 chi 
cornimene lo h i coluto Qualche 
'i in,» lopo il biondo con su 
-.mule sorpresi e tri 1 primi i c s 
s in sento al momento dilli con 
ti \ decidere le squ idre non irri 
se r 1 ni 11 1 non t,li importa spett 1 
al r it. 1//1110 moro quilln t h t cai 
III 1 nitori di tacio quello the la 
11 ittir 1 li 1 (lesini ito IIM m itjlia nu 
miro dieci e 11 ani m di tutte It 
rtt,i//iiic I cosi passati-ìli urli 
t ritrosi imo il biondo muli staci 
scn o il V illi \tiiilia - Bini ttl o 
R innondino - insieme al dribblo 
ili ine s inisio il portiere sar icint 
si 1 ( 1 tutte li iltre m_.schenni e 
II '1 impnssioni ptr qu in'o 141 
lo| fi 1 iddirittur 1 più (Iti ne t t s sa 
no ( pi r( ouic 11 su 1 f i t i lai si ni 
pn tristi I 11 I u t a di chi ancora 
tn di di cloniri solo perche e 
is 11/ ito un posto 
\i torà un de't 114I10 il biondo se 
t,n 1 poco ( quandi senna rimane 
stupiti eiet_,li ibbr ict liti ton ipa 
_;ni 1 iltt.li ( vsis u h i piovono (or 
si in qui I momento pensa che di 
141 H. ir» 1 e l'i 10 non t|li e ni 11 pia 
mito tinti t nemmeno iclisso 
in t mi il 1 li in 1111//0 1 un cani 
pi ( s 1 bui peni le e 11 sit 1 che 
d 1 idi ( 11 sit 11 t,r indi t a tolte 
ibbr i n i ip| I indi 1 poi sostituì 

su 1 1 illusi me con un iltra illu 
s ne un 1 lot.li 1 1,1 ili 1 ioli un 1 
si 1 un hi >u 1 i t ' in un bu mie 

Sport 
Lo sport in tv 
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IL FATTO. Gli orientamenti politici dei giocatori: un mondo che tende a nascondersi 

L'Italia del pallone 
crossa a destra 

PIERO OIOLI 

m Quali Italia Siene fuori dalsoto 
che esprimeranno 1 protatjonisti 
del nostro umserso calcistico' La 
risposta parrebbe d acchito seni 
pine e lineari L Italia e. bi m i a II 
(alia e nera Ma cosi non è A do 
mandi seethe si hanno spesso al 
trett iute risposte secche e precise 
ma molte altre lasciano margini a 
sfumature piti complesse e ad un 
maialili ci insnmt meno stmplifi 
t a t t t schematiche In questa 111,1 
ha elettorale avvelenate, da violente 
polemiche dirette e indirette risolte 
illa magistratura e ai pariti scima 
ta spesso da intempestisc qu mto 
inopportune dichi_ra?ioni di lesa 
iTkicsta i di fronte a chi dice le 
sensc) che le elezioni le sincera 
chi non e anda 'o in t\ o chi e è an 
tla'o meno degli altri sien subito 
da concludere che in ciuesto caso 
lo sconfitto sarà scn/ altro il C iva 
Inre Proprio Silvio Ber'usconi in 
f itti prima nelle sue tv e poi in 
quelle pubbliche ha opcr ito pai di 
014111 altri intursioni massicce e 
continue Ma tali intuizioni e pareri 
salyono per quel che sono pareri 
ipotesi e nuli altro \ ist 1 dali osser 
satorio calcistico I Italia appare in 
veci - d a u alla m a n o - moderata 
mente di destra con una pres 1 
lenza di preferì n / t proprio pir 
Sua Emittenza Discrsi ijioc iton 
per dividere chi sono politicameli 
te e come voteranno hall fatto ri 
corso a tesi elettorali proposti ci 1 
più settimanali Scarsa autonomi 1 
di £|iudizio e affidamento tot ile 1 Ile 
acute deduzioni di exculti studiosi 
lei pensiero Per non sb it.li ne II 
ronte berleisconi ino trova la su 1 

espressioni più compat t i nel Mi 
I in I in tt,nifici rossoneri domiti 1 
no il campionato e si inchinano al 
padrone Putti 1 colon del nero in 
otto hanno detto soto I-or 1 Iti 
Ila qu ilcuno sta con Fini I più te 
me rari li inno iz/ardato un 1011 

so non parlo In questi speci ile 
ci issifica la squadra piti a sinistra 
c i l P urna Più corretto dire di sini 
stra centro su \2 giocatori mter 
polkiti 5 sot ino protjrcssista (Mi 
notti Ballolt 1 e Matrecano) 2 per 
il Ppi (Bucci e Maltagliati) 1 per 
Fin (Cnppa) mentri i n n i menti 
sono ancora nel dubbio Ma nessu 
no voterà Berlusconi Nutrito 1 in 
the il drappillo digli indecisi e di 
coloro t h t si trinteraiio dietro il 
soto e segreto C e poi li platea 
dei più loquaci Polli ino del Na 
poli confida < he il suo solo e molto 
legato allo si ito ci animo che isra 
dopo I incontro della sua sciti idra 
col Milan Certi non voterò Berlu 
stoni V i a invece ha simpati 1 p i r 
l<i sinistri votira a sinistri inihi 
si - precis 1 - non amo gli estremi 
siili Crascro della La/10 confissa 
di iser sot ito p i r il t t n t ro ina 
questa volta gira a destra Piti del 
P trrn 1 st 1 leggendo molto per* irsi 
un ide 1 ni 1 cosa let,ge non lo di 
ce) e incori mecrtoe giudica 1111 
gresso in politica di Berlusconi co 
sa menta la Per Di Chiar 11 |ic rso 
n iggi che ammira sono in listi e he 
non predilige Piraccini del ( est 11 1 
h 1 sot ito sempre a sinistra e certo 
non mi smentirò stasolt 1 mentre 
Corr idilli e pai esplicito sono le 
gito alle ti idi/ioni rosse de 111 
mia Fmili 1 Rum ign 1 quindi soto 
p t r Iti sinistra Cornui i lni l i s t 1 
panni (unni igni in) dell in min 
co Non voterò sono diestr i/ione 
proletaria m 1 non condivido nes 
sun progr minia Beilusconi si prc 
seni 1 sole pi rehe ve de minaci 1 ili 
suoi mti te ssi Battistmi dell Udine 
se procederi per esclusioni per 
clic ognuno h 1 un ni o si t ippci 
il n isti t vote r 1 te ntrotk str 1 Inlint 
il n ipolct ilio Frani ini tingili it co 
1 curioso Non ho deciso ni 1 ho 
in mente un | cnsierino 1 o i o 
nosti remo foise lunedi 

E pareri 
dei tecnici 
Eccontcune 
dichiaraztuni sul loro 
voto di domenica l'i 
alcuni allenatori del 
campionato di calcio 
e dirigenti Pippo 
MarcSioro 
(Reggiana) Non 
esprimo 
PLbblicame.ntc le mie 
id>-e Di certo chi 
vincerà non pu'r.ifar 
peggio di chi ha 
governato finora 
Franco Scoglio 
(Genoa) Mi recherò 
alle jrne ma non 
voterò Gigi Cagni 
(Piacenza) Sono un 
uomo di sinistra 
quindi voterò polo 
progressista 
Emiliano Vlondonico 
(Torino) Ancora non 
conosco 1 candidati 
ma voterò per il più 
simpatico Per Fabio 
Capello (Milan) il voto 
non e un segreto la 
croce la fan sul 
simbolo di Forza 
Italia La stessa 
scelta 

dell amministratore 
delegato della 
Reggiana Dal Cui 
Chi e ancora indeciso 
invece e II tecnico del 
Lecce Rino Marchesi 
che deciderà solo 
ali ultimo momento 
Mentre per Dino Zotl 
(Uizlo)ilvotoe 
segreto 

I voto come un calcio di rigore In alto a destra Cagni 

Il voto: parlo, non parlo, forse.. 
Abate (Interi 

Zenga 1 Inter 

Battistini 1 In'er 

Bergoml In'er 

Ferri (Interi 

A Paganin Interi 

Tramezzarti 1 Interi 

Bianchi Inter 

Berti (Inter) 

Manicone 1 lutei 

Orlando linieri 

Fontolan 1 Interj 

Schillaci Inter 

Rossi (Milani 

Tassotti ( Milan 1 

Maldimi Milani 

Galli (Milani 

Albertini 1 Milan 1 

CALCIO. 

Pds 
F iva Itali 1 

"•or/a Itali 1 

Ppi 

Lilla 

Fato begli 

mitro 

mitro 
Processisi 

Prt ..rtssisti 

non rispondi 

FotTdltdl 1 

LRit t 

Fot? a Italia 

Forza Itali 1 

Forza Ila1 1 

Ali Nazionale 

non risponde 

Vince 2-

Lentini 1 Milan 

Baresi Milani 

Massaro Mi'ui 

Costacurta 1 Milan 

Donadoni Milan 

Panucci Milan 

Jelpo Vii mi 

Cravero La/io 

Fuser Lazio 

Luzardi La_io 

Di Matteo 1 La/101 

Corlno Lazio 

Orsi 1 Lizio 

Cappioli Rumai 

Lanna Roma 

Comi 1 Roma 1 

Giannini 1 Rom 1 

Lorieri 1 Roma 

1 nella partii 

Foi/al il 1 

Fer/al 1 1 

. ( rza 1 ali 1 

. or_a II il a 

nocnrnKnl 

'nrza 11 1] a 

nelei si 

'orsi 1 1 s M 

noi rispondi 

non risponde 

smis ra 

nonrsponde 

11.11 p irlo 

non solerò 

nei commi 11 

no contili n 

s l _ / t 0 

indie si 

a d'antici 

Scarchilli ki ni 1 

Minotti Pini 1 

Ballotta 1 un 1 

Bucci I n n i 

Pm I ini 1 

Maltagliati 1 m i n 

Cnppa 1 un 1 

Apollom 1 1 1 

Dichiara 1 mi 

Matrecano il mi 1 

Zola 1 mi 1 

Melli Fucini 

Zoratto ni 1 

Piraccini Usui 

Biato Usui 1 

Tagliartela \ p 

Ferrara \ 1 

Francini \ i| 

po di ieri 

1 t 11111 i n 

, 11 ̂ r i ss is i 1 

su .«.ir i 

1 > 

l e u 1 

I I I 

. 1 \ / u n i n 

l i d i e s 

e n 

1 r -.resssta 

sl_, ! l 

ne r 

s _,IC 

s i n i s r t 

1 ri i_n ss s 1 

11 r use n 

1 s 1 d e s s i 

i s i rp i s 1 

Gambaro N u 1 

Cannavaro \ meli 

Bla \ [ eil 11 

Di Canio Nipi 

Bordin \apol 1 

Pecchia \ ipt 1 

Di Fusco \ p< 

Policano \ ip li 

Corradmi \ 1 ioli 

Conni \ p 1 

Buso \ i| 11 n 

Bresciani \ ip ! 

Nela N ipoi 

Cornacchia \ 1 > 1 

Paghuca saini don i 

Rossi (sniudi ri 1 

Mannmi (S impili ru 

st r e 1111 s\ 1 

1 e 1111 u n 

1 k r 11 e des 

\ \ 1/1 i l i l 

n i t r i ' d disti 

1 s 1 l i 

ce 1 r 

IH II be l lise n 

s 11 s r i 

i l 1 1 (' e 

cr 1 < i s i 

11 1 'x r use 1 

s 11 s 1 

1 l \ el 

re rz 1 ' 111 

Ber ist 1 

l ( K 

Invermzzi s 

Lombardo s 

Vierchwod s 

Evam s , 

Serena is 

Tacconi i 1 

Seno _._. 

Fiori ( v 

Ravanelli 1 

Conte 1 

Porrmi 1 1 

D Fortunato 

Fusi 

Osio 1 

G Galli 

Battistini 1 

Statuto 1 
Biagiom 1 

INTER 

Pizzi I 1 s 

Branca 

Carnato 

Borgonovo 

Gelsi s 

Rossini 1 

Del Vecchio 

Rossitto l ' 

Sgarbossa 11 

Zanutta 

Picasso -s u 

Scienza \ _, 

De Agostini s 

Cesaretti 

Accardi 

Padovano 

Catanese 

Bald eri 

Il Parma liquida FAtalanta 
DALNObTnOINV ATQ 

WALTER CUACNELI 

m P\l\\l \ La not 1 [)iu curiosa di 
una noi isissima serata il I aretini 
irrisa dalla curva nord dei boss elei 

P trina Al quarto et ora dell 1 npre 
sa si al/a cui urlo imperioso che 
dura mezzo minuto Non votate 
Btrltiseom Gli ultra -Jialloblu e si 
c l in t immt i sogliono se mure It 
sciupio eli ijran parti d n loro 1510 
latori t i l t nei -giorni storsi si sono 
stlncr iti contro il C 11 ilien eli Ar 
t o r i ' ori 1 p irti li p irtit 1 elici 
po to o nu'la II Parili 1 vinti 2 1 1 
tontro I Maialiti senza f itit in 1 
sopr itlutto s i n / 1 csprin ere ritmi 1 
sti l imi c h t uli sono abituili Mi 
notti e compagni risentono incori 
dell 1 batosta di domimi 1 con 11 
Ime in 1 soprattutto pi ns ino ili 1 
se 1111(111 ili eli Coppa ( oppc ili ni ir 

ledi a Lislxm 1 col Btnfic 1 I \l 1 
I Hit 1 pir tontro t ounai r issi 1,11 1 
t i ili 1 i t lroitsMont Ni vini tuoi 1 
uni put i t i soporiliri vis i n / / i t i 
solo dal tri coli n ippun spi tt i to 
I in 11 Partii 1 pn nik subito I inizi 1 
tis 1 t il! s Di ( hi ir 1 d ili 1 sinistr 1 
i ross i in in 1 ptr Milli pront 1 c'i 
r il 1 il solo t on p ili 1 i l ito di p 1 
co Dui minuti piti I ireli uns 1 il 
s mt 1141110 italanlino p n un 1 sei 1 
1 ur ita n itti di \polloni the su un 
innocuo spiosinlc pei paur 1 di 
S ninni i|.|.( _,_•! 1 indietro \ 11 n 
Inori un |) illout Ito ch i se is ik 1 
I 1S 111/ ito e scoliceli iti Pili e 1 1 
p litri 1:11 di ( is 1 ic itjiscono suini 1 

I contro 11 (lift s 1 li burro il il inli 
II 1 n ni t mi ino ice iK|inst in il ] 
ri Al I I per un I ilio su C ii| n 1 I 1 

I itn ( t u il un 1 p un/ n I il li 
miti 1 li Mn 1 1 li IS'OI 11 1 con un 
smisti!) ni limi 1 e hi I He 1 I 1 b 11 
1 I 1 ili ild s| si d 11 e n 11 lls 111 
t i_,_,i li 11 uni 1 11 s 1 il I I! 111 
pie s pi imi d 1 un t i mi r li Rie 
Ini C il, | 1 li ti si 1 1 In e, I | 1 
ne 111 n 11 1 \ | 111 ni il lit lisi 1 
st _,n 1 I | il i sin sii M _,n 1 l 1 1 
1 le e h i _. li sul ! uni 11 sisi 1 li 
I sin 11 in 1 11 se 1 11 M n I 1 si 1 
[ 1 d It 1 li I 11 li I s I 11 is il 

1 s 111 n s 11 11 t mpi ni irti di 
Parma 1 u 1 I 111 1 Di ( hi u 
Mini ti I il i l in \ | III ni 
e 11111 I il I M Ut ii_,ii 1 \ ih 
/ 1 I l 1 | 1 Se ns i l i Ini 
AtalantO li ri 11 \ ni 11 I ci 

I il e 1 lisi 1 n \ 
n 1 M nli 1 K n I u I I l i 

II -sun ni I I " s \ s n 
MII uni 1 
Arbitro 1 11 I 1 M 

«6 
37 
37 
37 
36 
29 
28 
28 
27 
27 
26 
26 
25 
2a 
2 2 
2 1 
1 7 
1 1 

M11 a n 

S a m p d o n a 

J u v e n t u s 

P a r m a * 

L a / i o 
T o r i n o 

In te r 

N a p o l i 

C a g l i a r i 

F o g q n 

P i a c e n z a 
C r e m o n e s e 
G e n o a 
R o m a 

U d i n e s e 

R e g g i a n a ' 

A t a l i n t a 

L e c c e 

INTER-GENOA. Oagi l'altro alitici]. 

Vietato distrarsi 
1 m MI \ \ I 1 

sei e I ci s I I I 
I 1 II i l 1 1 I II s | 1 il I 

I e he I si ss s ) 1 

\ s i i M 1 1 I 
ine 1 11 1 1 s | 
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l i 1 I ! 

M un I 1 
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L'INTERVISTA. Mazzone ci racconta perché nella sua città ha fallito 

Carlo Mazzone, primo anno sulla panchina della Roma Alberto Pais 

«La mia Roma im 
Il sogno di una carriera sta diventando un incu
bo per Carlo Mazzone. È arrivato alla Roma do
po averla «inseguita» per trentacinque anni. Ma 
ora che l'ha raggiunta, rischia la prima retro
cessione della sua carriera.' Ascoltiamolo. 

SANDRO ONOFRI 

• ROMA. Pare che a Trigona bi
vacchino tutti i giorni gruppi di tifo
si, giovani e meno giovani, che non " 
hanno nient'altro da fare che star 11 
a guardare i calciatori mentre cor
rono e palleggiano e, a seconda 
dei risultati della squadra, a insul- • 
tame qualcuno. Poche settimane 
fa è toccato a Giannini, l'altro gior
no, chissà perché, a Comi e Bene
detti. «T'aspetto fuori», è stata la mi
naccia, come i ragazzini a scuola. 
E cosi ai giocatori è toccato, dopo ' 
l'allenamento, • anche andare a 
parlare («parlamentare» è il termi
ne usato da certi cronisti) con quei 
quattro mocciosi che altro non vo
gliono, in fondo, che litigare con 
qualche beniamino per starci un • 
paio d'anni a vantarsene nelle 
chiacchiere al bar. Mazzone amva • 
quando Comi sta appunto «parla
mentando» con due ragazzini che 
per l'occasione hanno sfoderato il 
grugno più feroce di cui sono ca
paci. E si presenta dando un'oc
chiata al suo giocatore, col ghigno 
«a cojonella» (che, lo spiego per i 
non romani, è l'espressione ironi
ca con cui si finge di prendere sul 
serio questioni che serie assoluta
mente non sono), come a dire: -
Ma tu guarda che ci tocca fare! - . Si ' 
mette seduto in sala stampa, fa . 
qualche dichiarazione ai giornalisti 
presenti, rassicurandoli sulle con

dizioni atletiche e psicologiche 
della squadra, e poi viene da me. -
«lo c'ho giusto cinque minuti», mi 
fa. E che ci faccio con cinque mi
nuti? Con cinque minuti ci presen
tiamo e ci dobbiamo subito saluta
re!. «E allora quanti ne vuoi?». Non 
lo so. Almeno un quarto d'ora.... 
«Un quarto d'ora?' Un quarto d'ora 
è troppo. Che ci diciamo in un 
quarto d'ora? No, non posso». Poi 
ci ripensa, e fa. tutto da solo: «Vab-
be. daje. va'. Mettiamoci a sedere e 
poi vediamo». 

Ci sediamo su un divanetto da 
una parte, io accomodato bene e 
Mazzone invece seduto proprio in 
punta, pronto ad andarsene. «Allo
ra, che mi devi dire?» Mi dica subito 
una cosa: quando è arrivato a Ro
ma lei ha detto che in qualche mo
do si voleva togliere lo sfizio più 
grosso della sua carriera, quello 
che a pochi professionisti è dato, e 
cioè di allenare la squadra di cui è 
tifoso. Ma mi sa che adesso, così 
come vanno le cose, lei si è pentito 
di avere lasciato Cagliari. «No, non 
mi sono pentito per niente. Anzi, 
sono contento che il Cagliari vada 
bene. Ma io sto bene qui. È chiaro 
che venendo a Roma gli obicttivi 
non erano questi. Però ci stanno le 
stagioni balorde, maledette, che ce 
vói fa'? lo avrò sicuramente sba
gliato qualche cosa, avrà sbagliato 

qualcosa qualche giocatore»-. Rin
ghia: -«E qualche arbitro. L'arbitri 
c'hanno levato tre o quattro punti, 
mica pochi. Ma ormai la situazione 
e questa e tocca reagì'». 

«Io capisco la gente che si la
menta. La Roma viene dal periodo ' 
di Viola, i tifosi pretendono di più. 
e normale. Questa e una città che 
tutte le domeniche ha settantamila 
spettatori, e è chiaro che bisogna 
offrire uno spettacolo superiore a 
quello che abbiamo dato finora...». 
Che è stato poco.... «È stato pochis
simo, no poco». Ma la città, adesso 
che le cose non sono andate se
condo le aspettative, come la vive? 

' Vedo che la gente le vuole ancora 
bene, a lei non sono toccate le cri
tiche che invece sono stale fatte ad 
altri allenatori... «Ma io questo non 
lo so, perché vivo poco in città. 
Dormo qui a Trigoria, oppure vado 
ai Castelli da un amico mio. lo qui 
faccio la vita che facevo a Cagliari, 
a Catanzaro, a Lecce. Non ho cam
biato modo di vita, qui a Roma: dal 
martedì alla domenica con la 
squadra, la domenica sera e il lu
nedi con la famiglia, e guai ach i 
me la tocca. Sempre perché io so
no uno che sgobba, che io vengo 
da la gavetta, vengo da 'na famija 
povera, perciò mi sono dovuto for
mare, ho dovuto sacrificare io e 
mia moglie per tira' su i figli, lo 
c'ho due figli, e c'ho pure una ni-
potina bellissima. Hai capito co
m'è?». Ha fatto proprio il lavoratore 
pendolare... Io ho fatto esattamen
te il pendolare. Me so' sacrificato, 
lo la vita mia me la so' sudata, caro 
mio» 

Ma questo concetto di vita nei 
ragazzi c'è? Dico nei giocatori, spe
cialmente a Roma. «Eh, Roma... 
Roma... Roma... A Roma è più diffi
cile realizzare questi discorsi che 
faccio. Però stiamo cercando di la
vorare anche per costruire questo. 
Non solo gli schemi, anche la men

talità. Domenica, per esempio, 
m'ha fatto piacere che dopo il gol 
c'è stato un abbraccio di grande 
calore, di grande affetto di tutta la 
squadra su Giannini. So' queste le 
cose belle, le più importanti». A me 
sembra che lei è sempre un po' iro
nico quando parla e rilascia intervi
ste. Si allarma: «Davvero?! Ma non 
solo adesso, anche gli anni passati 
dici, no?» Certo, sempre, finalmen
te si siede comodo. «Embé. a me 
me piace la battuta, lo so' molto 
semplice, me piace pure sdram
matizzare. Tanto è vero che gli 
amici mi dicono che li ho fatti ride
re in qualche intervista. Ma io 
neanche me, ne accorgo., Dico: 
"ma perché ve faccio ride, nia che 
ho detto?" Dicono: "porca miseria, 
dici sempre battute, parli come te 
viene", lo non sto attento a come 
parlo, sto attento a quello che dico, 
e dico sempre la verità, lo so' sin
cero, pure quando dò una manata 
a un operatore che mi rompe le 
scatole, come domenica, lo c'ho 
sempre rispetto per tutti, perché ce 
lo so che davanti a me c'è sempre 
gente che sta a lavora', mica a di
vertisse». Mi è rimasta in mente 
un'immagine di lei, che esultava a 
braccia alzate e urlava come un ti
foso impazzito... «SI, si, eh! Me lo ri
cordo pure io. Era un Lecce-Tori
no, l'ultima partita di campionato. 
Se ci ripenso... A me 'sto stress qui 
di Roma me fa ride... Era l'ultima 
partita, che tutta l'Italia tifava per il 
Tonno, compreso pure l'arbitro... 
Vincemmo noi tre a uno. E quando 
facemmo il terzo gol partii in quar
ta p'anna' a abbraccia' er giocato
re, cominciai a corre come un mat
to. La liberazione, quel giorno! Te 
la puoi immaginare? Ti liberi dalla 
tensione accumulata da mesi, me
si, mesi, mesi, mesi. Quella era una 
partita spareggio. Un'altra partita 
spareggio fu un Ascoli-Cagliari, ul
tima partita pure quella, che a loro 
bastava il pareggio. Giocavamo ad 
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m VERONA, «li Chievo? Qua? 
Boh!». Neanche i bansti di corso 
Milano sanno dov'è la sede della 

' squadra-miracolo. Trovata, alla fi- ' 
ne: terzo piano sopra una conces
sionaria Mercedes, tre stanzette, 
due telefoni, due macchine da scn-
vere manuali inclusa una Facit 
d'antiquariato, nessun computer, 
nessun impiegato. Scusi, è qui che 
si va in B? «Chissà, chissà, magari», 
brontola prudente Giovanni Sarto
ri, ex calciatore - una stagione an
che al Milan - ormeggiatosi qui a 
fare il direttore sportivo. Assunto. 
Come il segretario, Giancarlo Fiu
mi, e stop. La struttura di vertice è 
rutta qui . . Segretarie? Inesistenti. 
Addetto stampa? Figurarsi. Volon-
tano il medico sociale Cantames-
sa; volontano il tecnico radiologo 
Bettinazzi che corre a massaggiare 
cosce e polpacci nel dopo lavoro. 

Il Chievo, che oggi nell'anticipo 
di campionato gioca in casa con
tro l'Alessandria, vive di passione, 
e passione dopo passione è arriva
to in testa alla classifica della CI , 
pan merito col Mantova, 46 punti, 
in 23 partite solo tre sconfitte, la 
miglior difesa del campionato, pri
mi anche nella «coppa disciplina». 
In una manciata di anni dal Cam
petto parrocchiale «Bottagisio» al 

Chievo: povero, ma bello 
Bentcgodi, restando sempre la 
squadra del più piccolo quartiere 
di Verona, neanche tremila abitan
ti che l'Adige separa dal centro. Se 
mantiene questa media, l'anno 
prossimo il piccolo Chievo si scon
trerà col «grande» Verona. «Un mi
racelo? Lo so, lo dicono in tanti. In 
realtà ci sono dietro dieci anni di 
programmazione», dice Sartori. Il 
Chievo nasce nel 1929 come squa
dra dopolavoristica e vivacchia per 
decenni fra i dilettanti. La sua fortu
na comincia con gli anni Ottanta; 
alla presidenza arrivano prima Lui
gi Campcdelli - proprietario della 
Paluani, pandori e affini, famiglia 
di Chievu - poi Saverio Garonzi, ex 
presidente del Verona. Garonzi ha 
voglia di fargliela vedere, alla sua 
vecchia squadra. Campcdelli ci 
sta. In due anni il Chievo passa in 
C2, tra i professionisti. Altri tre, ed è 
inCl . 

Garonzi e Campcdelli adesso 
sono morti. Presidente e sponsor 

D A I NOSTHO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

unico ò diventato Luca, figlio ed 
erede dell'industriale. Gli obiettivi 
non cambiano. La squadra - mai 
rivoluzionata «né lo sarà se va in B» 
- conta appena due anziani, capi
tan Rolando Maran ed il suo vice 
Enzo Zanin, su una rosa di 19 pro
fessionisti, Punta molto sul vivaio 
interno e sui giovani dilettanti, po
co sui campioni a (ine carriera: 
«L'unico anno che ci abbiamo pro
vato ci siamo salvati all'ultimo mi
nuto dell'ultima domenica». Vive 
di pressing, di zona pura, di ritmo 
veloce e divertente. Manca il bom
ber, però segnano un po' tutti; e la 
difesa è di ferro. Merito anche del 
nuovo allenatore, Alberto Malesa-
ni, trentanovenne veronese emer
gente fresco di patentino di 2" cate
goria, che si sta togliendo lo sfizio 
di guardare dall'alto squadre di cit
tà come Alessandria, La Spezia, 
Trieste, Pistoia, Ferrara e natural
mente Bologna, battuta tre dome
niche fa. Il Chievo cavalca, ma re

sta povero. Il grosso delle spese • il 
bilancio non arriva a due miliardi, i 
contributi federali lo coprono per 
un quinto - lo sostiene Paluani. 
Giancarlo Fiumi, il segrctano, fa un 
po' di conti sconsolanti. Gli incas
si? «Risibili. A settembre, con la 
Massesc, 2.789.000 lire. In media, 
4-5 milioni a partita». Il pubblico? 
«Scarso. Dai 200 ai 500 spettatori in 
casa», spersi e spaesati nei 44.000 
posti del Bentegodi. Il tifo? «Com
passato. Gente di quartiere, tran
quilli appassionati di mezza età, 
pochi giovani». Seguaci in trasfer
ta? «Una ventina, con la propria au
to. Mai organizzato un pullman». 
Club? «Nessuno». Abbonamenti? 
«Macché. C'erano venti persone di
sposte. Costava di più stampare le 
tessere». 

La musica sta cambiando da tre 
domeniche. Il giorno dello scontro 
col Bologna, al Bentegodi sono ar
rivati in tredicimila, 206 milioni 
d'incasso, una somma mai vista. 

Ascoli, vincemmo noi. Due a zero. 
Insomma a me nun m'hanno rega
lato mai niente, io so abituato a 
queste situazioni. Certo, qui a Ro
ma non pensavo di ritrovarmici 
un'altra volta, però che avrei dovu
to fare? Me lo dovete spiega'? E al
lora me so' messo lì a pensare, cer
cando di uscirne fuori. Lo sai il 
dramma mio qual è, in questo mo
mento? Ogni tanto ce penso, me 
dico: io non sono mai retrocesso. 
Porca miseria, vuoi vedere che me 
tocca retrocede proprio a Roma, 
mannaggia... Ce pensi?" E ci penso 
.si... «E allora dico: "ch'hai da fa'?" 
Calma, lo la conosco la medicina. 
Se uno va fuori di testa, addio. Allo
ra mi metto 11 e penso solo a lavo
rare. Mi sto isolando, non vedo più 
nessuno, manco mia sorella, fac
cio tutto quello che ho fatto nelle 
altre città, tale e quale. Ragiono, 
studio, analizzo: allora l'avversano 
ò forte qui, è debole là. Certo, que
sto costa. E poi mi devo scordare di 
stare a Roma». Bella fregatura, do
po avere aspettato tanto per veni
re... «Eh. lo so, ma lo devo fare. E 
tutto sommato non mi pesa, lo so 
che se va in panchina il tifoso fa il 
casino. Io il tifoso lo devo lasciare 
dentro lo spogliatoio, sennò vado 
via di testa e poi faccio i casini. I 
giocatori non avrebbero più un 
punto di riferimento, niente». 

Ci salutiamo, e Mazzone esce 
subito dalla sala stampa. Comincia 
a fare notte, ma i tifosi devono es
sere ancora 11 sul cancello, perché 
da dentro sento Mazzone che con
sidera: «Ma ancora stanno qui, 
questi? Ah, ma allora non c'hanno 
proprio gnente da fa'!». Quando 
esco anch'io, lo trovo che se ne sta 
pacioso a parlare coi guardiani. E 
allora capisco perché voleva darmi 
solo cinque minuti per l'intervista. 
Scommetto che tutto il gusto suo è 
stare 11, la sera, dopo il lavoro, ap
poggiato a un muretto, a chiac
chierare con i vecchi amici. 

Qualcuno, spinto dall'entusiasmo, 
ora azzarda dagli spalti cori di «olè-
olè». I giornali locali stampano tito
li iperbolici: «Così si gioca solo in 
paradiso». I nomi dei gialloblù co
minciano ad essere conosciuti, le 
figurine Panini dei più preziosi so
no ricercate dai ragazzini, a comin
ciare da Rinino, Gentilini, Cossato 
ed il ventunenne mediano verone
se Ennco Franchi, nato nel Chievo, 
maturato nelle «Officine Bra S.Mar-
tmo», approdato alla nazionale di 
sene C.,11 più pagato - niente nomi 
- non arriva comunque ai 90 milio
ni l'anno. Gli scapoli vivono a due 
a due in miniappartamenti e pran
zano in una trattoria convenziona
ta; la stessa dove si studia pretattica 
la domenica, prima delle partite in 
casa. Poco da scialare. Sposta
menti solo in corriera, general
mente lo stesso giorno di gioco, gli 
hotel costano. Allenamenti a Vcro-
nello, un centro sportivo dei Ga
ronzi verso il Garda. Ritiri quasi 
mai. escluse due settimane estive: 
«Si va a Cogolo di Pejo. Alberghetto 
modesto, però si mangia bene». 
Che sparagnini. Fiumi ammicca: 
«Ci sono sparagnine come dice lei, 
che risparmiando retrocedono. 
Noi siamo i più poven del campio
nato, ma dove stiamo?». 

TUTT013 a cura di MASSIMO FILIPPONI 

CAGLIARI-JUVENTUS 

Quarto confronto stagionale tra rossoblu e 
bianconeri: i sardi non hanno mai perso, 
ri uscendo a vincere due volte La Juventus 
senza Conte, Roberto e Dino Baggi, avrà vita 
dura per una rivincita immediata 
dell'eliminazione in Coppa Uefa. 

1 
X 
2 

20% 
60% 
20% 

CREMON ESE-REGGIANA 

1 
X 
2 

45% 
30% 
25% 

La Reggiana ha tre punti di ritardo (ma con 
una gara da recuperare) rispetto alla 
quint'ultimaequindi non ha alternative alla 
vittoria I padroni di casa possono invece 
accontentarsi anche di un pari. Flonjancic 
sostituisce ancora Dezofti. 

NAPOLI-MILAN 

L'allenatore Lippi deve rinunciare a quattro 
titolari (Ferrara, Francini, Thern e Bordin) 
proprio nel match contro i campioni d'Italia. 
Capei lo fa riposare tre degli azzurri reduci 
da Stoccarda- Donadom, Alberimi e 
Massaro-per Eranio, Simone e Lentim. 

1 
X 
2 

25% 
45% 
30% 

ROMA-LECCE 

Avversano scomodo per Mazzone nel 
giornodella verità: il Lecce,che nell'86fece 
uno storico sgambetto alla Roma, ha vinto il 
13 marzo scorso a sopresa contro l'Atalanta. 
Quartuccio ha già diretto l'undici romano 
all'Olimpico: fini 2 a 1 per la Cremonese. 

1 
X 
2 

70% 
15% 
15% 

SAMPDORIA-FOGGIA 

1 
X 
2 

65% 
15% 
20% 

A parte Dell'lgna, squalificato, Enksson ha 
tutta la rosa a disposizione. Zeman dovrà 
tare a meno di Caini, ma potrà schierare il 
trio straniero: Chamot, Kolyvanov e Roy. I 
blucerchiati non perdono in casa dal 7 
novembre '93 (Sampdoria-Caglian 1-2). 

UDINESE-PIACENZA 

l friulani devono ottenere i due punti e sono 
costretti a farlo nonostante il forfait per 
squalifica dell'allenatore Fedele e di 
Pellegrini, Statuto e Borgonovo. Il Piacenza, 
con 4 punti di vantaggio, si affiderà al 
contropiede. All'andata fu 0-0. 

1 
X 
2 

50% 
40% 
10% 

CESENA-ANCONA 

I romagnoli hanno esaurito il vantaggio sulle 
inseguitrici e in casa hanno commesso un 
solo passo falso. Scarafoni non potrà 
contare in attacco sull'apporto di Hubner, 
fermato dal giudice. L'Ancona, comunque, 
dispone di un organico di ottimo livello. 

1 
X 
2 

40% 
40% 
20% 

FIORENTINA-BARI 

I primi della classifica contro i secondi: 
continuerà la marcia trionfale dai viola 
verso la A? La squadra di Ranieri tra le mura 
amiche ha guadagnato 22 punti su 24, il Bari 
in trasferta non perde dal 13 febbraio (3-1 ad 
Ancona). Pugliesi senza Amoruso. 

1 
X 
2 

55% 
30% 
15% 

PALERMO-BRESCIA 

Grazie alla «politica dei piccoli pass!» 
siciliani e lombardi stanno centrando gì 
obiettivi di inizio stagione: i rosanerosonoa 
metà classifica, Hagi e compagni lottano per 
un posto tra le prime quattro. Perché non 
continuare con questo passo? 

1 
X 
2 

25% 
50% 
25% 

PISA-RAVENNA 

1 
X 
2 

45% 
40% 
15% 

Due punti di vantaggio per i nerazzurri sui 
giallorossi. Gli uomini d! Bersellim, 
vincendo domani, potrebbero allontanare 
definitivamente le zone calde della 
classifica. Il Ravenna non vince in trasferta 
dal settembre scorso (0-1 a Palermo). 

VERONA-MODENA 

I veneti, prima dello stop di Cosenza di due 
settimane fa, avevano conquistato 12 punti 
in 8 partite. Attualmente i gialloblù occupano 
una posizione di tutta tranquillità. Al Modena 
- terzult imo - u n punto andrebbe più che 
bene. 

1 
X 
2 

45% 
45% 
10% 

SPEZIA-PRATO 

Sene C/1, girone A. Lo Spezia, penultimo a 
quota 24e reduce dallo 0-2di Alessandria, 
cercherà a tutti i costi 13 punti. Il Prato, nono, 
si è imposto a sorpresa in trasferta contro la 
Spalametàfebbraiomanon ha grandi 
traguardi da raggiungere. 

1 
X 
2 

40% 
40% 
20% 

NOVARA-CREVALCORE 

1 
X 
2 

30% 
40% 
30% 

Sene C/2, girone A. I piemontesi sono 
staccati dallazona-playoff, gli emi l ian i -
secondi-attraversano un buon momento 
nonostante il vertice della graduatoria 
rimanga lontano. Ultimo turno: Crevalcore-
Lecco 1-0 e Novara-Lumezzane 0-0. 

* 
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DAVIS. Spagna-Italia 1-1 

Il gran carattere 
di «Pesco» strappa 
il punto speranza 

D A N I E L E A Z Z O M N I 

ai MADRID Nella squadra italiana Stefano Pe-
scosolido è conosciuto come «Fish» Nel senso 
del pesce come avrete esattamente capito Pe
sce da Pesco dicono gli amici, e noi non direm
mo il contrario pur conservando qualche picco
lo dubbio sulla nascita di un nomignolo del ge
nere Non nusciamo infatti a toglierci dalla *esta 
come il pesce nella simbologia popolare altro 
non sia che colui che abbocca né che Pescoso-
lido abbia avuto indubbiamente qualcosa nel 
suo passato da avvicinarlo a tale onorata pa
rentela Per farla breve, i pnmi due set del mat
ch con Carlos Costa non avevano fatto altro che 
avvalorare queste nostre malignità Pescosolido 
sembrava disposto ad abboccare a tutti gli ami 
che lo spagnolo gli lanciava sul campo e la par
tita giudicata da tutti decisiva sembrava avere 
il pregio di bruciare in un amen qualsiasi recri
minazione nmandando gli azzurri a quella 
che nel tennis sembra ormai diventata I occu
pazione prediletta immaginare un futuro mi
gliore L Italia a quel punto perdeva peremque 
set a zero la partita sembrava già chiusa E in
vece il carattere di «Pesco» I ha riaperta 

Stefano «Fisti > Pesco deve essersi arrabbiato 
con se stesso al punto che la stizza ha finito per 
cancarlo eli adrenalina II dntto si è prima allun
gato poi ha acquistato sostanza infine ha dila
gato quasi che l'azzurro, poggiata la racchetta 
avesse impugnato una spada fiammeggiante 
Quella della vendetta ovviamente sulle tante 
partite buttate della sua ancor giovane camera 
Costa di fatto non ha più giocato La palla di 
Pescosolido viaggiava a medie orane elevatissi
me e Costa al più le vedeva sfrecciai II terzo 
set ha detto che una speranza di farcela ancora 
e era 11 quarto ha dato coraggio ali azzurro II 
quinto è stato simile ad una ondata devastante 

Ne siamo compiaciuti Non avremmo mai 
pensato di dover senvere simili aggettivi per Pe-
scosolido siamo felici di aver sbagliato Visto 
come andavano le cose, pensavamo di doverci 
occupare serenamente sin dalla pnma giornata 
del prossimo spareggio per non retrocedere 
nella sene B del tennis di awersan come lo 
Zimbabwe o I Austna, I Australia o la Russia E 
avremmo concluso che mai come questa volta 
gravasse sul nostro tennis un terribile odoraccio 
di retrocessione Invece si va avanti siamo 1-1 e 
oggi e e un doppio che non ci vede sfavoriti 
L onore come si dice in questi casi 6 salvo 

Neanche la partita di Gaudenti infatti è stata 
da buttare Tutt altro Escluso che potesse batte
re Brugucra c'era grande curiosità per come il 
ragazzino ali esordio si sarebbe disposto alla 
sconfitta Avrebbe provato ad opporre al catala
no n S del mondo un onesto fuoco di sbarra
mento accontentandosi di nascondersi diefo 
le trincee di fondo campo, oppure avrebbe ten
tato qualche sortita se non con il gioco a rete 
che non ha perlomeno con quel gran dntto ti
rato appoggiandosi con tutto il corpo7 Ci si 
chiedeva insomma che razza di tennista fosse 
I ultimo acquisto della squadra di Coppa un al
tro della sene «nati per essere bolliti» o un tipo 
sveglio e guizzante capace di prendere qual
che iniziativa e anche di fare la faccia feroce 
quando fosse stato il caso' Bene il giovane 
Gaudenzi figlio e nipote d arte, proprio alla se
conda categoria appartiene Che potesse supe
rare Bruguera non era neanche il caso di pen
sarlo i due si sa giocano in modo simile ma 
dal'a parte dello spagnolo pesano la maggiore 
esperienza, due gambette da mezzofondista e 
un rovescio chirurgico capace di stendere un 
moscone a molti metri di distanza Eppure ab
biamo visto Gaudenzi tessere da fondo fino a 
19 e più scambi per volta e poi arrembare con 
il dntto in canna servire aces e protestare senza 
timidezze qualche furtarello Ora vedremo co
me se la caverà contro Costa 
Risultati: Bruguera batte Gaudenzi 6-3 7-5 6-
1 Pcscosolido batte Costa 4-6 4-6 6-1 6-4 6-2 
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Jean Alesi, pilota della Ferrari, terzo nella pnma giornata di prove del Gp del Brasile 

Pallavolo: una grande in crisi 

Maxicono non gioca più 
Debiti e stipendi bloccati 
Parma vende le sue stelle? 

LORENZO BRI ANI 

m C era una volta il nome presti
gioso di una squadra di pallavolo 
che faceva sognare i suoi tifosi che 
vinceva scudetti e manifestazioni 
internazionali era la «Ma\icono> di 
Parma Cera Perché da oggi il vol
ley d Emilia ha perso lo sponsor di 
una delle sue formazioni di punta 
La Maxicono ha salutato tutti 
quanti e i possibili compratori 
(Parmalat Banlla e Banco di San 
Gcmignano e Prospero) sono n-
masti scioccati dall atteggiamento 
dei padroni del volley di Parma e 
hanno abbandonato ogni tipo di 
trattativa Cosi la famiglia Magri si 
trova nella scomoda posizione di 
dover- per forzo di cose - ndimen-
sionare ogni obiettivo e la squadra 
I giocaton in questa stagione non 
hanno mai percepito lo slipendio 
Hanno giocato gratis e per la glo-
na Finora La situazione poi è as-
sai ingarbugliata i debiti sono mol
ti (e e chi dice 5 miliardi e chi ad-
din'tura 7) e 1 unica cosa per far 
quadrare il bilancio rosso 6 vende
re al miglior of'erentc i pezzi mi
gliori senza gloria Cosi almeno 
due fra Giani Gravina e Bracci sa
ranno obbligati a scegliersi una 
nuova formazione con cui giocare 
nella prossima stagione E i club 
che hanno a disposizione denaro 
liquido attualmente sono due 
Davtona Modena e Bcnetton Trevi
so 

Niente più obiettivi importanti 
per la pallavolo targata Parma Al

meno per il mompnto Se è vero 
che i miglion giocaton italiani nella 
prossima stagione schiaccieranno 
con una casacca diversa da quella 
dell e\ Maxicono è pur vero che 
non e ancora chiaro che fine faran
no i due stranien y\ olandese Peter 
Blangè e il brasiliano Carlao) Ma è 
probabilissimo che i due cambino 
squadra forse tornando a giocare 
nei loro rispettivi paesi E questo 
sarebbe un colpo mortale ma alla 
fine dei conti quasi inevitabile visto 
che la dingenza non ha dato il mo
do al presidente (Roberto Ghiretti) 
di concludere quelle trattative per 
cui aveva abbandonato la Lega per 
tornare nella sua città In appena 
otto mesi Ghiretti ha perso credibi
lità per colpe non sue Adesso ri
marrà alla presidenza di Panna per 
ilmeno altri due mesi fino a quan
do non verranno chianti i linea
menti della squadra che verrà Dei 
tre giocatori italiani in vendita An
drea Giani è il più nrhiesto Mode
na e Treviso sono già sulle sue trac
ce hanno già fatto le loro propo
ste Bene o male lo stesso discorso 
vale anche per Bracci e Gravina 
che comunque costano molto 
Trovare una sistemazione ai tre 
non sarà cosa facile 11 movimento 
pallavolistico italiano è arrivato ad 
un bivio o si nducono i costi di ge
stione e gli ingaggi o si va verso una 
fine mglonosa Per questo è diffici
le che ì debiti di Parma svaniscano 
soltanto vendendo tre giocatori na
zionali 

FORMULA 1. Anche quest'anno il motore della Ferrari è considerato il migliore 

La rossa vola su ottocento cavalli 
Prove Gp Brasile 
La Williams 
di Senna in pole 
Nessuna sorpresa. 
AyrtonSennaslè 
tranquillamente 
preso la pole posltlon. 
Nessun record, che 
resta perora nelle 
mani di Alain Prost. 
ma una tranquilla 
galoppata sulla 
Williams In l'16"386. 
E subito dietro, 
secondo copione, la 
Benetton di Michael 
Schumacher, lo 
sfidante designato, 
con l'16"57S. Jean 
Alesi rilancia le 
speranze della 
Ferrari, conquistando 
verso la fine della 
giornata II terzo posto 
con l'17"772 davanti 
allaSauberdl 
Wendllnger. Gerhard 
Bergere stato 
bloccato da un 
guasto. 

Negli ultimi test di Imola prima di partire per il 
Brasile la vettura di Maranello è risultata la più 
veloce. Da qui un certo clima di ottimismo. Ma 
ci sono problemi antichi non risolti, come quel
lo dell'aerodinamica 

GIULIANO CAPECELATRO 

• «Dateci due gran premi poi ve
drete» L ingenuo entusiasmo di 
Jean Alesi ha fissato una data 
Tempo due gare o poi il mondo 
potià godersi [annunciata e nan-
nunciata resurrezione della rosso 
che da ieri comunque ha comin
ciato a mettere le carte in tavola 
Una promessa impegnativa Ri
schiosa se si tien conto di quante 
promesse e vaticini di glona abbia 
sparso a piene mani la scuderia di 
Maranello negli ultimi anni Nean
che tanto ultimi a fare bene i conti 
perché I ultimo titolo la Ferran se 
I è preso nel 1979, per mento del 
sudafneano Jodv Scheckter E I ul
tima vittoria è roba di oltre tre anni 

fa un Gran premio di Spagna fir
mato dal fedigrafo Alain Prost 

Ma 1 entusiasmo dell avignonese 
rampolla dal terreno dell ottimi
smo crescente che pervade diri
genti tecnici, artisti consiglien e 
coreuti della scuderia più amata 
dagli italiani e si dice dalle masse 
di tifosi dell automobilismo Un ot
timismo che a dar retta ai più re
centi referti ha solide basi tecni
che meglio meccaniche È il mo
tore che autorizza le truppe di Lu
ca Corderò di Montezemolo a so
gnare ravvicinati trionfi Un motore 
in gradi di dar la paga a tutti i suoi 
colleglli Un dodici cilindri e que
sto è ovvio fa parte di un irrevoca
bile ed irrcvocata tradizione Ma 

soprattutto un bestione capace di 
scatenare 1 energia dirompente di 
oltre ottocento cavalli ottocento-
venti azzarda qualcuno che viag
giano ad una media di 15 000 gin 
al minuto con punte di oltre sedi-
cimila durante le qualifiche Non 
e è in tutta la FI un altro propulso
re che possa tenergli testa 

Cosi il coro dei ferranani alla pri
ma crociata intona inni di giubilo 
quando dati alla mano scopre 
che nei test di Imola Schumacher 
si ha fatto il miglior tempo ma il 
cavallino rampante ha fatto vedere 
di che stoffa è fatto proponendosi 
in assoluto come il più veloce Alla 
staccata della Tosa cartina di tcr-
nasole fondamentale la macchina 
di Gerhard Berger ha toccato i 323 
chilometri oran la stupefacente 
Williams di Avrton Senna non e 
andata olirei 319 mentre la Benet
ton si è fermata si fa per dire a 
314 Quanto basta per accreditare 
il motore concepito sui banchi di 
Marancllo come il più competitivo 
incircolazione 

Certo un motore siffatto porreb
be dei problemi sen di consumo 
E negli anni scorsi il cavallino ne 
ha sofferto non poco Ma ecco che 
il regolamento è venuto in aiuto al

la casa modenese reintroducendo 
la regola del nfomimento in gara 
La Terrari cosi potrebbe avvantag
giarsi partendo con un serbatoio 
pieno a meta dunque meno cari
ca e facendo ruggire quel pò pò 
dimotore Un ipotesi che ha spinto 
i soloni della categoria ad un fretto
loso pronostico Ferran in vantag
gio sulle piste veloci che sono poi 
quelle di Imola Silverstone Hoc-
kcnheim SpacMonza In difficolta 
sui circuiti lenti come Momtecarlo 
Montreal ed Adelaide dove si tro
verebbe più a suo agio il motore 
della Benetton E non propno al 
meglio su circuiti medi com Inetr-
lagos Barcellona Magny-Cours 
Budapest Estoni e Suzuka 

Rag onamenti che non fanno 
unagnn/a Peccato che in gara ol
tre al motore contino anche altri 
fattori Come I aerodinamica, da 
anni altro punto dolente della ros
sa «Problemi di sottosterzo» «trop
po carico posteriore» sono le 
espressioni che ricorrono nelle 
schede tecniche Fatton che appe-
santiscono la macchima frenando 
I esuberanza di quegli ottocento 
cavalloni E frenando al contem
po le speranze degli estimatori del 
cavallino 

Scalfaro e Ciampi 
celebrano 
l'Italia della neve 

Giornata di lesteggiamcn'i per gli 
azzurri che hanno conquistato me
daglie nelle recenti Olimpiadi di 
Lillehammer Nel pomeriggio di ie
ri gli atleti sono stati ricevuti prima 
al Quinnalt dal presidente della re
pubblica Scalfaro e poi a Palazzo 
Chigi dal presidente del consiglio 
Ciampi Accanto a Manuela Di 
Conta Alberto Tomba e Deborah 
Compagnoni e erano anche gli at
leti medagliai nei Giochi invernali 
per disabili svoltisi <mch essi a Lil-
lehammer 

Ciclismo 
Della Santa vince 
la «Catalana» 

L italiano Stefano Della Santa ha 
vinto la Settimana Catalana giun
gendo secondo alle spalle dello 
spagnolo Montova nella seconda 
frazione a cronometro della quinta 
tappa L altra semitappa e stata 
vinta da Adriano Baffi alio spnnl 

Ottavio Bianchi 
lascia 
il Napoli 

Ottavio Bianchi ha ufficializzato il 
suo divorzio dal Napoli ieri e é sta
to 1 incontro nsolutore tra I ex-con
sulente tecnico e il neo-presidente 
Elenio Gallo È orobabilc che Bian 
chi ora tomi a fare 1 allenatore e 
I Inter parrebbe la società più inte
ressata a lui 

Calcio: la Roma 
aumenta 
il capitale 

La Roma rafforza il suo patrimo
nio L assemblea dei soci presie
duta da Franco Sensi ha deciso un 
aumento di capitale a 30 miliardi 
entro il 30 giugno L operazione 
dovrebbe consentire alia società 
giallorossa di rimanere nella «pri
ma fascia di mento Che com 
prende le società che possono agi 
re sul mercato senza particolari 
vincoli 

Under21:[ Uefa 
decide 
le finali 

La Federcalcio europea (Uefa) ha 
confermato la scelta della Francia 
quale sede delle finali del campio
nato europeo Under 21 Questo il 
programma Semifinali il 15 aprile 
Portogallo SpTigna a Nimes e Fran 
eia Italia a Montpellier Le finali per 
3 e 1 posto si giocgcranno il 19 
apnle Le federazioni italiana spa
gnola e portoghese hanno espres 
so riserve sulle date 

Calcio: Papin 
toma 
in Francia? 

Jean Pierre Papin confennache la
scia il Milan -Ho molte richieste -
dice il francese - e il Milan non do
vrebbe ostacolarmi» Papin ha avu
to proposte dal Tottenham dall O 
limpique Marsiglia e da! Monaco E 
proprio quest ultima società par
rebbe la favorita ali eventuale tra
sferimento 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e clima
tologia aeronautica comunica le previsioni 
dol tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO: fino alle 6 di domani sul
le regioni settentrionali iniziali condizioni di 
variabilità ma con tendenza a graduale au
mento della nuvolosità ad iniziare dall arco 
alpino dove non si esclude la possibilità di 
isolate precipitazioni più probabili sul setto
re orientale Sulle regioni centrali cielo in 
prevalenza poco nuvoloso con moderato au
mento della nuvolosità lungo la dorsale ap
penninica e sul versante adriatico Sul resto 
d Italia cielo generalmente sereno salvo 
annuvolamenti in pro&simità dei rilievi Do
po Il tramonto e al primo mattino visibilità ri
dotta per foschie anche dense sulla pianu
ra Padano-Veneta e localmente nelle val'i 
e lungo i litorali del centrosud 

TEMPERATURA in lieve flessione al nord e 
sul medio versante adriatico senza varia
zioni sulle altre zone 

VENTI deboli o moderati in prevalenza oc
cidentali tendenti a provenire dai quadranti 
settentrionali e a rinfrozare al nord 

MARI poco mossi con moto ondoso in mo
derato aumento sui bacini settentrionali e 
sull Adriatico centrale 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Possono 10 telefonate 
cambiare l Italia? 
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:ASO VITACA 
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tvTe tagio»- „ n u e ? S u g g e ^ ° n pretesto per v ^ 
Che fate, ^ ^ e z i o t n c o ^ n P a fra ^ 
Considetateleeie t. d ^ e s s &uY ̂ t o ^ 
^ vecchi ^ ^ ^ ^ a s ^ t r a ^ n t e ^ 

votate ù d ^ s t ó ) che è P ^ e s p t i m e t e tac^v d e S t t a . 
affanno o » * g ^ bene d ^ V ^ e v °^cuno s e * * * 
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Conosci almeno 10 persone che forse non hanno ancora deciso per chi 
votare? Amici, parenti, conoscenti, compagni di scuola o di lavoro? La campagna 
elettorale non è finita. Ora è il momento di contattarli, uno per uno, e di convincerli 
delle ragioni dei progressisti. Pochi voti in un collegio potrebbero essere decisivi. 
Dieci telefonate, perché questa volta possiamo vincere. 

Usa il telefono. 
Fai votare i 


